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Spostata al 15 ottobre 
l'apertura delle scuole 

da un decreto governativo? 
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Una macchia da lavare 

PEGGIO, il governo An
dreotti, non avrebbe dav

vero potuto cominciare. Il 
mio primo risultato, sul pia
no internazionale, è stato di 
trascinare l'Italia in uno 
scandalo senza precedenti. 
In tutto il mondo occidenta
le, da Washington a Parigi, 
ci 6i chiede — sbigottiti, 
persino esterrefatti — quale 
possa essere stata la ragio
ne del durissimo e quasi in
credibile attacco che il pre
sidente del Consiglio ha 
mosso giovedì, nella sua re
plica al Senato, al program
ma di McGovern. Scrive il 
giornale americano Interna
tional Herald Tribune che 
« gli esperti politici hanno 
detto di non poter ricordare 
un attacco simile a un can
didato presidenziale degli 
Stati Uniti da parte di un 
leader italiano ». 

Che cosa ha dunque affer
mato, di tanto grave, l'onore
vole Andreotti? Ha detto di 
« non condividere » gli ap
prezzamenti per la piattafor
ma programmatica di McGo
vern. Ha aggiunto a due ri
prese, indicando così di aver 
presenti le conseguenze del
le sue parole, di voler par
lare senza mezzi termini 
« anche se forse il ministro 
degli Esteri mi rimprovere
rà». E ha proseguito: c...non 
mi piace un altro punto ac
cennato nel programma del 
sen. McGovern — e ne chie
do scusa al sen. Medici — 
e precisamente quello in cui 
6i afferma che bisogna chiu
dere assolutamente a giorni 
!a guerra nel Vietnam ». 

Queste, dunque, sono le 
parole di Andreotti. Già al
la Camera aveva provocato 
un ..lezzo scandalo, quando 
aveva parlato di proposte 
« costruttive » degli Stati 
Uniti e questo « costruttive » 
era poi scomparso dal testo 
integrale pubblicato dal Po
polo Ma stavolta ha supe
rato il segno, come indica
no, anche, le reazioni inter
nazionali. L'ha superato da 
due angoli visuali, uno di 
politica estera e uno di po
litica interna. Di politica 
estera, poiché è inammissi
bile che il presidente del 
Consiglio italiano si ingeri
sca nella campagna eletto
rale degli Stati Uniti a so
stegno di uno dei candidati 
anche se questo è il presi
dente in carica. Di politica 
interna, poiché il cinismo 
agghiacciante di queste 
espressioni andreottiane suo
na come una irrisione e una 
sfida aperta a quei milioni 
e milioni di italiani — co
munisti, socialisti, cattolici, 
democristiani e di altri 
orientamenti ancora — che 
provano orrore per la con
tinua escalation, per i bom
bardamenti indiscriminati, 
per la sperimentazione di 
nuove e terribili armi, e 
vedono in tutto questo, per 
impiegare l'espressione del 
een. McGovern, l'impresa 
più barbara che sia stata 
compiuta nel mondo dal 
tempo dello sterminio de
gli ebrei ad opera dei na
zisti. Irrisione e sfida, an
che, nei confronti degli ap
pelli appassionati che si so
no levati in questa settima
na dalla voce di Paolo VI, 
perché si trovi < il coraggio 
della pace » e « perché sia 
agevolato il rapido rag
giungimento di una intesa 
realistica e definitiva secon
do i giusti desideri delle po
polazioni vietnamite ». 

E 9 A QUESTI sentimenti, 
a queste speranze, a que

sta coscienza civile e uma
na in rivolta di fronte allo 
sterminio di un popolo in
tero che l'on. Andreotti ha 
opposto, prima ancora che 
la subordinazione di un go
verno il quale si spinge, sin 
dal suo formarsi, ben oltre 
la «comprensione» che per 
tanti anni, e sino a tempi re
centi, ha caratterizzato Io 
orientamento della politica 
estera italiana, una insensi
bilità umana e politica che 
offende e umilia. « Il mas
sacro di innocenti nel Viet
nam — ha detto il sen. Mc
Govern — rappresenta una 
macchia nella storia ameri
cana ». Ebbene, con altret
tanta franchezza, bisogna di
re che le parole di Andreot

ti rappresentano una mac
chia nella storia italiana. 
Una macchia da lavare al 
più presto, facendo cadere 
questo governo — e questo 
presidente del Consiglio — 
prima che arrechi nuove fe
rite e altri colpi, al presti
gio internazionale dell'Italia. 

Ma perché l'ha fatto, 
l'on. Andreotti? Imperizia, 
scarsa preparazione — al di 
là della fama di abilità che 
lo circonda — per una ca
rica di tanta importanza? 
Non questa, evidentemente, 
è la strada sulla quale si 
debba ricercare una rispo
sta, pur se fatti del genere 
rivelano limiti politici, cul
turali e di coscienza storica 
profondi. La strada è un'al
tra, la causa è politica. La 
ragione vera di questo scan
dalo sta nel fatto che il go
verno Andreotti-Malagodi-
Tanassi, per la debolezza e 
la precarietà delle sue basi 
interne, è costretto a ricer
care altrove, all'esterno, dei 
punti di appoggio. E questi 
li può ricercare — e può 
pensare di trovarli — solo 
accentuando, al di là dei 
discorsi sull'Europa e la sua 
funzione, un rapporto acri
tico di subordinazione nei 
confronti di tutte le scelte 
dell'amministrazione statu
nitense, comprese quelle che 
provocano nel mondo, e al
l'interno stesso della socie
tà americana, lacerazioni 
profonde. 

LJACCOGLIENZA riserva
ta al governatore della 

California Reagan, una delle 
figure più reazionarie degli 
Stati Uniti, giunto a Roma 
appena dopo che ne era 
ripartito il segretario di Sta
to Rogers, è indicatrice de
gli ambienti nei quali si ri
cercano appoggi e incita
menti. Le conseguenze dele
terie di una simile linea so
no sin troppo evidenti. Da 
una parte essa lega la poli
tica italiana, vincolandola a 
scelte americane la cu! in
sostenibilità è ormai ovun
que riconosciuta (e con il 
rischio, oltretutto, di far fa
re all'Italia una figura grot
tesca il giorno in cui Wash
ington sarà costretta a ri
pensare in termini più rea
listici anche il suo atteggia
mento sul problema vietna
mita). Dall'altra, essa ìsola 
la politica estera italiana 
dai grandi processi in atto 
nel mondo e la pone in una 
situazione ambìgua e sospet
ta nei confronti degli altri 
paesi dell'Europa occidenta
le e del Mercato comune, e 
dello sforzo per definire in 
termini nuovi, rispondenti 
alle esigenze degli anni set
tanta, il rapporto con gli 
Stati Uniti. 

Una linea deleteria, dun
que. Ma anche una linea ri
velatrice di cecità, poiché 
ignora l'ammonimento che 
lo stesso consigliere di Ni-
xon, Kissinger, ha recen
temente rivolto — e i co
munisti lo hanno ricordato 
nel recente dibattito parla
mentare — a quegli uomini 
politici dell'Occidente che, 
per appoggiare « incondizio
natamente » il punto di vi
sta americano, finiscono con 
l'indebolire le loro posizio
ni politiche di fronte ai cam
biamenti della linea degli 
Stati Uniti. Insensibile a 
questo ammonimento, il pre
sidente del Consiglio del 
governo di centrodestra ha 
voluto debuttare dimostran
dosi più nixoniano di Nixon. 

Non sta a noi. evidente
mente. di mostrare preoccu
pazione per le conseguenze 
che questa scelta avrà per 
le fortune politiche dell'ono
revole Andreotti. A noi 
— come grande forza nazio
nale e internazionalista — 
compete invece di cogliere 
tutta la gravità di questa 
scelta, e del danno che essa 
comporta per l'Italia. A noi 
compete di suscitare, con
tro lo scandalo provocato 
dall'on. Andreotti con que
sta scelta, il più vasto mo
vimento, insieme a tutte le 
forze le quali sentono onta. 
all'interno stesso della DC e 
dei partiti di governo, per 
l'atteggiamento assunto dal 
presidente del Consiglio. 

Sergio Segre 

BERLINGUER PORTA AL PSIUP 
IL SALUTO FRATERNO DEL PCI 

Larga unità democratica 
per battere il centro-destra 

Il contributo dato dal PSIUP nella sua coerente battaglia — Commozione e fierezza dei co
munisti per la scelta della confluenza — Il rinnovamento nella continuità •— La lotta di oggi 
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La Capitanata sconvolta dalle acque 

DISASTROSO 
NUBIFRAGIO 

S'ABBATTE SU 
MANFREDONIA: 

4 MORTI E 
GRAVI DANNI 

Decine di feriti e molte famiglie senza 
tetto - Anche centri minori terribilmente disa
strati - Una delegazione del PCI nella zona 

A PAGINA 5 

discorso di Vecchietti: 
«Una scelta di lotta» 

Gli altri interventi nella seduta di ieri all'EUR 
Il quarto congresso naziona

le del PSIUP terminerà sta
mane 1 propri lavori, dopo 
gli ultimi interventi nel di
battito e dopo le conclusio 
ni del compagno Valori, con 
la lettura e la votazione del 
documento per la confluenza 
nel PCI. 

Le due minoranze — quel
la che è per la ricostituzione 
e a rifondazione » del partito. 
e quella che è favorevole alla 
confluenza nel PSI — hanno 
già abbandonato il congresso 
al termine della seduta di ieri 
sera, e stamane si riuniranno 
separatamente in altra sede. 
Il momento del distacco, se 
certamente ha destato emo
zione nell'animo dei congres-
sisti che per tanti anni han
no militato nello stesso par
tito, è stato però vissuto con 
spirito forte e sereno dai com

pagni — la grandissima mag
gioranza dei delegati, rappre
sentanti appunto della più 
larga parte dei militanti di 
base — che hanno maturato 
la scelta della milizia nelle 
file del PCI, con la convin
zione che è questo 11 modo 
migliore per continuare, con 
fierezza e orgoglio, oltre che 
con efficacia, a lottare per 
i loro ideali di libertà, demo
cratici e socialisti. 

Uno dei momenti di mag
gior rilievo delle due sedute 
di Ieri — oltre a quello del 
saluto recato dal compagno 
Enrico Berlinguer, il cui di
scorso pubblichiamo a parte — 
si è avuto in serata con l'in
tervento del compagno Tul-

Andrea Pirandello 
(Segue in penultima) 

per il 

Il PCI presenta 
un piano di 
misure urgenti 

Mezzogiorno 
e ripropone 

la legge 
per trasformare 

la mezzadria 
in affitto 

• Il PCI ha presentato alla Camera una mozione che 
chiede un piano dì misure urgenti per il Mezzogiorno. 
In particolare i comunisti hanno chiesto la più solle
cita applicazione dei provvedimenti di spesa pubblica 
e di investimenti a favore delle regioni meridionali, e 
la verifica dello stato di attuazione dei programmi di 
investimento già annunziati. Sono chieste misure per 
lo sviluppo industriale, l'agricoltura, la scuola e la 
sicurezza sociale. A PAGINA 2 

• I parlamentari comunisti hanno presentato alla Camera 
dei deputati la proposta di legge per la trasformazione 
dei contratti di mezzadria, colonia, di compartecipa
zione in contratti di affitto. Questa iniziativa del PCI 
viene incontro alle rivendicazioni espresse in centinaia 
di manifestazioni e fa seguito a quella presa nel corso 
della passata leqislafura e alla battaglia parlamentare 
che non potè concludersi positivamente a causa del sabo
taggio delia DC e delle destre e dello scioglimento 
delle Camere. A PAGINA 4 

IL VALORE DEI CONTRATTI 
• In un'intervista all' « Unita » il compagno Bruno Trentin 

sottolinea il valore sociale della battaglia che vedrà impe 
gnati oltre 4 milioni di lavoratori - L'impegno e le scelte 
di lotta dei metalmeccanici per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro delle masse popolari 

A PAGINA 2 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha preso ieri mattina la 
parola al quarto congresso 
nazionale del PSIUP per espri
mere il fraterno e caldo salu 
to del comunisti italiani a tut
ti i congressisti e i militanti 
del Partito socialista di unità 
proletaria. Il congresso ha tri
butato al compagno Berlin
guer, quando è stato chiamato 
alla tribuna, un prolungato e 
caloroso applauso. Ecco il te
sto del discorso pronunciato 
dal segretario generale del 
PCI: 

«A voi tutti, compagne e 
compagni delegati, e. attraver
so di voi, a tutti 1 militanti 
del PSIUP. porgo il saluto 
affettuoso e fraterno del PCI. 

Dico a tutti, quindi anche 
ai compagni che prenderan
no una decisione diversa da 
quella della confluenza nel 
nostro partito. E ciò per un 
motivo ben chiaro e che tut
tavia desideriamo ricordare 
ancora. Il motivo sta nell'alto 
apprezzamento che noi comu
nisti diamo non solo del co
raggio e dell'impegno profu
so in questi anni da tutti i 
militanti del PSIUP. ma del
la funzione che il vostro par
tito ha svolto nella vita e nel
le battaglie del movimento 
operaio italiano. Dal momen
to in cui voi reagiste con vi
gore contro le manovre ten
denti a dividere e isolare il 
movimento operaio, liquidan
done il patrimonio unitario 
nel tentativo, rivelatosi poi 
vano, di condurne una par
te consistente sulla strada 
della soclaldemocratizzazione, 
da quel momento il PSIUP 
è stato una forza socialista 
attivamente schierata e Impe
gnata in tutte le lotte di clas
se. democratiche, antimperia
listiche combattute dai lavo
ratori e dal popolo italiano. 

Chiunque voglia valutare le 
cose oggettivamente, fuoTi da 
ogni faziosità, deve riconosce
re che il contributo da voi 
dato a queste lotte e ai loro 
successi è stato sempre di 
valore e, in diversi momen
ti, esso si è rivelato deter
minante per la causa delia 
democrazia, dei lavoratori e 
della loro unità. 

Nessuno può negare, d'al
tra parte, il carattere pecu
liare e autonomo delle vostre 
posizioni e iniziative politiche. 
E tutti sanno anche che, nel
le dure e complesse vicende 
inteme e internazionali che 
abbiamo dovuto affrontare in 
questi anni, è accaduto che 
si verificassero tra il PSIUP 
e 11 PCI diversità di giudi
zi e atteggiamenti e talvolta 
persino dei contrasti. Tutti 
gli atti politici fondamenta
li del PSIUP. fino alle deci
sioni di questo Congresso, so
no stati presi per vostre li
bere scelte. Ciò dimostra l'in
consistenza delle speculazioni 
interessate di coloro che han
no asserito che i rapporti tra 
noi e voi non siano stati *.m 
prontati alla libertà e alla re 
clproca autonomia. E' vero 
che il dato prevalente di que 
sti nostri rapporti è stato lo 
spirito unitario. Ma anche que 
sta caratteristica, che no: e 
voi rivendichiamo con legitti
mo orgoglio, è stata il risul 
tato di scelte coscienti, libere. 
profondamente meditate, che 
nascevano sia da convergen 
ti valutazioni delle necessità 
oggettive dello scontro sociale 
e politico nel nostro Paese 
sia e soprattutto, dall'ispira 
ztone di fondo che na sem 
pre contraddistinto voi ancor 
prima che vi costituiste in 
partito, e dai segno, anch'esso 
sempre coerentemente unita 
rio. che ha inconfondibilmen
te marcato tutta la storia e 
la politica del nostro partito 

ET significativo, del resto. 
che anche nel momento .n 
cui. a conclusione della va 

(Segue in uenullima) 

Jane Fonda tra i soldati di Hanoi 

HANOI — L'attrice americana Jane Fonda, che si trova attualmente nella capitale della RDV da dove ha rivolto un appello 
contro la distruzione delle dighe ai piloti USA, in visita ad una postazione antiaerea nord-vietnamita. 

La Casa Bianca rilancia contro McGovern la « caccia alle streghe » 

Processati i reduci dal Vietnam 
che si battono contro la guerra 

Pazzesche accuse contro il presidente dell'associazione «Veterani per la pace», 
imputato di preparare il massacro dei delegati repubblicani a Miami — Connally, 
portavoce di Nixon, accusa McGovern di « sabotaggio » e di « isolazionismo » 

WASHINGTON. 15 
Posti sulla difensiva dall'im 

pegno del senatore George 
McGovern, candidato demo 
cratico alle elezioni presiden 
ziali, l'amministrazione Ni 
xon e la reazione americana 
non hanno perso tempo a con 
trattaccare, scegliendo come 
terreno quello della « caccia 
alle streghe » e come bersa 
glio l'organizzazione o Vetera 
ni del Vietnam per la pace» 
A Tal lattasse 2. in Florida, un 
« gran giuri » federale annun 
eia un processo a Scott Ca 
mil. presidente dell'organizza 
zione, e a cinque suol com 
pagni. sotto la pazzesca ac 
cusa di avere « cospirato r. 
per provocare un massacro 
alla Convenzione nazionale re 
pubblicarla di Miami Beech, 
il mese prossimo 

Secondo l'imputazione, t sei 
avrebbero progettato, insie 
me con « un numero di com 
plici sinora imprecisato ». di 
invadere la Convention Fiali. 
aprendosi la strada «a colpi 

La stampa mondiale continua a sottolineare l'inaudito attacco del presidente del Consiglio italiano a McGovern 
•~m, _ . _ . a i " — 1 ~~ ~ • 

Scandalo per il servilismo di Andreotti verso Nixon 
Continua sulla stampa inler 

nazionale l'eco scandalizzata 
per l'inconcepibile attacco 
mosso dal presidente del Con 
sigilo Andreotti in pieno Se 
nato italiano contro il can 
diciate democratico alla pre 
sidenza deirli Stat: Uniti. Me 
Govern Dopo I International 
Hernirt Tribune che avpva de 
dicalo tito'i e cornsponden/e 
ali cp.soiit- definendolo ir sen 
za precedent: > e stata ieri la 
%oKa 'lo I rfiitorevok quotidla 
no Irancrs* /.< tfwirte In un 
titolo in KsWi alla prima pa 
gina. il giornale parigino seri 
ve: « A Roma il signor An 
dreotti critica il candidato de 
mooratico », e cosi commenta: 

« Nel suo discorso (la replica 
al Senato nel dibattito sulla fi 
ducia. ndr ) Giulio Andreot
ti ha vivacemente criticato il 
programma elettorale di Me 
Govern a proposito del Viet 
nam Egli ha dichiarato di 
non apprezzare il passaggio 
nel quale il candidato demo 
cratico propone di " porre fi 
ne immediatamente alla guer 
ra ' e. pur senza nominarlo 
ha reso omaggio a Nixon » 

Le Monde ha colto dunque 
«Il elementi centrali dell'affa 
re primo l'interferenza dav 
vero grottesca quanto Inam 
misstbile del capo di governo 
italiano, in un'occasione cosi 
ufficiale e solenne come li di

battito parlamentare sulla fi 
ducia. nelle vicende elettorali 
USA; secondo, il fatto che la 
critica di Andreotti sia stata 
rivolta prevalentemente alla 
volontà espressa da McGovern 
di chiudere davvero e subito 
l'atroce guerra vietnamita. 
terzo, il servilismo che il go 
verno ita!.ano ha in tal modo 
dimostrato, ancor più clamo 
resamente che In precedenti 
occasioni, verso l'attuale pre 
sldente Nlxon e verso la sua 
politica di sanguinosa esca 
lettori 

Negli ambienti politici de 
mocraticl italiani si rilevava 
Ieri, a questo proposito, come 
la successione stessa degli av

venimenti ponga sotto una lu 
ce particolarmente grave la 
sortita andreottiana. Lunedi 10 
luglio il segretario di Stato 
americano Rogers viene invia
to a Roma da Nixon dopo un 
giro in altre capitali europee; 
egli s'incontra con Leone, An 
dreotti e Medici e, al termine 
dei colloqui, vengono dirama
ti comunicati e vengono te 
nute conferenze stampa in cui 
si soltoilnea il pieno e tota 
le allineamento del governo 
italiano di centro-destra con 
l'amministrazione Nlxon e con 
la sua politica. Esplode già a 
questo punto un primo moti
vo di polemica. 81 osserva 
una profonda differenza di to

no e di contenuti tra l'atteg
giamento dei governanti ita 
liani e quello di Paolo VI e 
dell'Osservatore romano. Da 
parte vaticana si deplora in 
fatti apertamente l'escalation 
e si sollecita una soluzione ra 
pida e giusta del conflitto in 
docinese 

Giovedì 13 Andreotti tiene 
in Senato il discorso che s'è 
detto. E il giorno immediata
mente successivo, venerdì, un 
altro inviato di Nixon a Ro 
ma, 11 governatore reazionario 
della California Reagan. espri 
me il proprio compiacimento 
per la presa di posizione del 
presidente del consiglio Italia
no contro l'« lsolaalonlsmo » 

di McGovern e della sua èqui 
pe Ieri mattina, infine, in una 
corrispondenza da Washing 
ton, l'organo centrale della 
DC, // Popolo, tornava a espn 
mere « allarme » e « preoccu 
Dazione » per la scelta di Me 
Govern a candidato democra 
tico e per il suo programma 
di pace e d: riforme 

Ce n'è abbastan?^ — si so 
steneva ieri negli ambienti pò 
Ittici e parlamentari — per 
parlare di smaccata dimostra 
zione di zelo da parte del go 
verno di centrodestra verso 
Nixon. alla cui desiderata vit 
tona elettorale 11 governo stes 
so affida evidentemente la 
propria futura sopravvivi 

di arma da fuoco e con il 
lancio di cariche esplosive». 
allo scopo di «attentare alla 
vita dei delegati ». Gli impu
tati rischiano quindici anni di 
carcere e ammende per cin
quantamila dollari Inutile di
re che i dirigenti dell'orga
nizzazione in una conferen
za stampa convocata in un al 
bergo di Miami Beach. hanno 
fermamente respinto l'adde 
bito. paragonabile, per i li
miti di grottesco che raggiun
ge. al presunto tentativo di 
x rapire Kissinger ». addossa
to tempo fa a padre Berrigan 
e ai cosidetti sacerdoti paci 
fisti. Scott Camil e i suol ami
ci hanno definito «assurde» 
le tesi dell'accusa e hanno a 
loro volta accusato Nixon di 
* cercare un alibi » :n vista 
delle manifestazioni di massa 
indette a Miami dal movi 
mento contro la guerra. 

Manifestazioni su vasta sca
ia sono state in effetti an 
nunciate da David Dellinger e 
da Rennie Davis, due dei più 
attivi dirigenti della protesta 
pacifista. « Le manifestazioni 
simboliche e pacifiche di que
sti ultimi due giorni, in oc 
casione della Convenzione de 
mocratica — ha detto Davis 
— sono state soltanto una prò 
va generale in vista di quelle 
che organizzeremo per la Con 
ven zione repubblicana Noi 
non vogliamo aspettare no 
vembre per porre fine al gè 
nocidio di Nixon nel Vietnam 
Faremo marce, raduni, sit-in. 
veglie e ogni altra cosa che 
possa servire Vogliamo dar 
vita alla più massiccia e de
cisa manifestazione contro 
Nixon e la sua politica nel 
Vietnam che si sia mai vista 
durante una Convenzione ». 

Davis ha preannunciato, in 
particolare, due « marce » sul 
la Convention Hall, la prima 
il giorno in cui Nixon sarà 
nominato candidato alla rie
lezione e la seconda il giorno 
del suo discorso d'accettazio
ne per il giorno della nomi
na, i dimostranti intendono 
trasformare il principale bou
levard di Miami Bcach in 

(Segue in ultima pagina) 

Perchè non li ha respinti? 

Le motivazioni addotte per 
cercare di giustificare l'accet
tazione dei voti fascisti dati 
a Preti non hanno fondamen
to. Il socialdemocratico Preti 
è stato eletto presidente della 
Commissione bilancio della 
Camera con 27 voti Erano ne
cessari per eleggerlo in prima 
votazione ventiquattro voti. 
I quattro fascisti presenti nel
la commissione hanno dichia
rato di avere votato compatti 
per Preti. Dunque c'è stato al
meno un voto fascista deter
minante. Però, si obietta, 
erano presenti ventiquattro de
putati della maggioranza li
beral • democristiana. Poiché 
nessuno di questi ha dichiara 
to di non aver votato per Pre
ti, i voti fascisti possono non 
essere stati quattro, ma tre, 
e sono quindi aggiuntivi, non 
determinanti. Tuttavia c'era 
un modo netto e chiaro per 
respingere la tracotante di
chiarazione fascista e per re
spingere t loro voti Sarebbe 
bastato che Preti si fosse di
messo dichiarando di non ac
cettare e di disprezzare t vott 
fascisti, quanti che fossero. In 
tal modo, i fascisti sarebbero 
stati messi al loro posto e 
Von Preti avrebbe potuto es 
sere successivamente eletto 
dalla sua maggioranza 
Questo gesto, però. Preti non 

l'ha fatto E questo aggrava 
la sua posizione Diciamo che 
questa mancale ripulsa dei ro 
li fascisti aggrava la vicenda 

in quanto il primo elemento 
di scandalo sta nel fatto di 
non chiedersi perché i fasci
sti così disinvoltamente j)os-
sano votare per gli uomini di 
questa maggioranza. La rispo
sta è evidente. Il senso che 
questa coalizione ha dato og
gettivamente a se stessa è 
quello di una sfida e di un 
attacco aperto alle sinistre e 
a tutto ti movimento operaio. 
Da c'ò deriva la possibilità 
dei consensi dell'estrema de
stra eversiva. In una situazio
ne tanto compromessa, dun
que, un gesto esplicito di ri
pulsa era obbligatorio. Non 
averlo compiuto suona come 
un fatto politicamente non so
lo equivoco, ma assai grave. 

E* del tutto assurdo, per ten
tare di coprire lo scandalo, 
cercar di dare la colpa al man
cato lealismo della maggioran
za come se da esso discendes
se la possibilità per i fascisti 
d'inserirsi nel giuoco. Innanzi
tutto, questo lealismo non è 
mai esistito. La destra d e . ha 
più volte e clamorosamente 
violato ogni disciplina di grup
po, quando il suo parere era 
contrario a determinate scel
te, utilizzando il voto segreto. 
La questione, dunque, non è 
quella di un maggiore o mi
nore lealismo. I neofascisti non 
si assoderebbero alle scelte 
dell'attuale maggioranza se 
non fossero loro offerti motivi 
di convergenza ben concreti e 
reali. 

Sottoscrizione per l'Unità: 

superati gli 854 milioni 
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Presentata una mozione alla Camera 

Iniziativa del PCI 
per affrontare 

la situazione del Sud 
Chiesti immediati interventi per lo sviluppo dell'occupazione e per 
un reddito dignitoso a tutti i ceti produttivi della città e delle 
campagne — Sollecitate misure per la sicurezza sociale e la 

difesa e il potenziamento della piccola e media impresa 

I comunisti hanno ripropo
sto in Parlamento il proble
ma del Mezzogiorno, chie
dendo una serie di provvedi
menti che affrontino decisa
mente e rapidamente la si
tuazione meridionale. I com
pagni Reichlin, Barca, D'Ale-
ma, La Torre, Raucci, Marras, 
Picciotto, Scutari, Vetrano, 
Giannini. Brini e Tedeschi 
hanno presentato alla Came
ra una mozione con la quale 
si indicano le priorità ed i 
settori dove operare un imme
diato rilancio degli investi
menti e della spesa pubblica. 

Punto di partenza della mo
zione sono la denuncia del 
progressivo e drammatico ag
gravamento della situazione 
economica e sociale delle Re
gioni meridionali, come risul
tato della politica antimeri
dionalista del governo e del 
grande padronato e la riaffer
mazione della necessità di 
una inversione di tendenza 
che assicuri un lavoro al 
maggior numero di disoccu
pati e di giovani in cerca di 
prima occupazione e garanti
sca un reddito dignitoso a 
tutti i ceti produttivi della cit
tà e delle campagne nonché 
una ripresa ed una prospetti
va alle piccole e medie im
prese colpite dalla crisi. 

Per realizzare questa inver
sione di tendenza il governo 
è impegnato ad operare una 
serie articolata di interventi 
nel settore industriale, in quel
lo agricolo, in quello delle at
trezzature sociali e civili. 

SPESA PUBBLICA E IN-
VESTIMENTI: il governo vie
ne innanzitutto chiamato a 
« dare la più sollecita applica
zione ai provvedimenti di spe
sa pubblica e di investimenti 
a favore del Mezzogiorno e 
quindi a presentare in Parla
mento. per una verifica de
mocratica. lo stato di attua
zione dei programmi di inve
stimenti per alcune regioni 
meridionali (quinto centro si
derurgico e le altre iniziati
ve per 15 mila posti di lavo
ro in Calabria, programma per 
25 mila occupati in Sicilia, 
programma per la Sardegna. 
ecc.) >; a riferire sullo stato 
di esecuzione dei < progetti 
speciali » della Cassa per il 
Mezzogiorno; a disporre che 
le aziende a partecipazione 
statale sottopongano subito al
l'esame delle Regioni I loro 
programmi e le loro propo
ste di iniziative, collegando 
l'impegno del 40 % degli inve
stimenti, nelle aree meridiona
li, alle esigenze di aumento 
della occupazione, di trasfor

mazione dell'agricoltura, di svi 
luppo della industria manifat 
turiera; a subordinare il ne
cessario intervento pubblico 
nel settore chimico alla dife
sa degli attuali livelli di occu
pazione nonché allo sviluppo. 
nel Sud, di una chimica non 
solo di base, ma innanzitutto 
secondaria e fine; ad accelera
re la attuazione della legge 
per la casa e verificare lo sta
to di attuazione dei vecchi 
programmi degli enti edilizi 
nazionali; a sollecitare l'at
tuazione delle opere di irriga
zione finanziate; a predispor
re i piani zonali. 

AGRICOLTURA: in secon
do luogo il governo viene chia
mato a predisporre misure 
straordinarie per incrementa
re l'occupazione e sviluppare 
le strutture economiche e ci
vili del Mezzogiorno. Richie
sta centrale, a questo proposi
to, è quella che la Cassa per 
il Mezzogiorno anticipi mille 
miliardi di lire da utilizzare 
nel giro di un anno per il 
finanziamento di tutti i pro
getti già definiti ed appro
vati riguardanti lavori di pub
blica utilità ed attrezzature 
civili (opere di irrigazione, di
fesa dei suolo e impianti — 
particolarmente cooperativi e 
consortili — per la trasforma
zione e la commercializzazio
ne dei prodotti agricoli), non
ché quella di assicurare la 
continuità degli investimenti 
in agricoltura accogliendo la 
proposta avanzata con la leg
ge regionale della Toscana, di 
uno stanziamento annuo di 
300 miliardi di lire. Nello stes
so tempo viene chiesto lo stan
ziamento di un fondo di 500 
miliardi di lire da mettere a 
disposizione dei Comuni per 
il finanziamento di cantieri 
di lavoro per la esecuzione 
immediata di opere di pubbli
ca utilità (viabilità interna e 
rurale, rimboschimento, ecc.). 

SICUREZZA SOCIALE: nel
la mozione si chiedono misu
re urgenti per risolvere il pro
blema della parificazione del 
trattamento previdenziale del
le categorie lavoratrici della 
agricoltura e della integrazio
ne della legge sul collocamen
to; per aumentare il sussidio 
di disoccupazione a una som
ma pari al 50% del salario 
medio nazionale della indu
stria, estendendolo anche ai 
giovani in cerca di prima oc
cupazione, iscritti almeno da 
sei mesi nelle liste di colloca
mento: per modificare le nor
me della cassa integrazione 
guadagni estendendola ai la

voratori agricoli dipendenti; 
per garantire ai piccoli pro
duttori agricoli il pagamento 
di tutti gli arretrati per la in
tegrazione del prezzo del gra
no e dell'olio. 

PICCOLA E MEDIA IM
PRESA: si chiede infine che 
si provveda subito a portare 
la quota di fiscalizzazione de
gli oneri sociali a vantaggio 
della piccola e media impre
sa meridionale alla misura 
del 50%; a collaborare con le 
Regioni, dotandole anche dei 
necessari mezzi finanziari, 
perché esse consentano la di
lazione dei ratei dei mutui di 
impianto e diano vita, avva
lendosi del contributo degli 
enti di gestione della indù 
stria di Stato, ad organismi 
di promozione e valorizzazio
ne industriale cui affidare 
anche il compito di fornire 
garanzie per il credito di eser
cizio e contributi sugli inte
ressi; a dare direttive alla 
GEPI perché intensifichi il 
suo intervento nel Mezzogior
no rilevando le aziende io dif
ficoltà e qualificando la pro
pria attività nel senso di raf
forzare il ruolo della piccola 
e media industria nel quadro 
di organici programmi di svi
luppo. 

SCUOLA: iniziative specifi
che sono richieste anche per 
l'attuazione della scuola del
l'obbligo a pieno tempo per 
tutte e cinque le prime classi, 
per lo sviluppo dell'edilizia 
scolastica e per la assunzione 
del personale didattico e tec

nico necessario, nel quadro del
la utilizzazione della grande 
massa di diplomati e laureati 
esistente nel Mezzogiorno. 

Infine, considerati t gravis
simi ritardi con cui viene ero
gata la spesa pubblica con lo 
accumularsi di ingenti residui 
passivi, 0 governo é stato im
pegnato ad intervenire pres
so la Cassa depositi e prestiti 
perché versi sollecitamente al 
Comuni ed alle province I 
fondi per i ripiani dei bilan
ci ed eroghi finanziamenti per 
le opere di urbanizzazione e 
per gli altri adempimenti de
gli enti locali, ai fini della più 
rapida utilizzazione degli 
stanziamenti statali. D gover
no viene anche impegnato a 
prendere tutte le iniziative, di 
concerto con le Regioni, per 
Io snellimento delle procedu
re riguardanti la spesa per le 
opere pubbliche (in particola
re edilizia scolastica ed abita
tiva). elaborando anche le ne
cessarie misure legislative. 

SETTIMANA POLITICA 

< Questo non sarà il no-
Mtro governo, ma il governo 
détta Repubblica*: una fra
se cosi banale e rettorica 
in bocca all'on. Andreotti 
(conclusione del dibattito 
sulla fiducia al Senato) ha 
non poco meravigliato colo
ro che ritengono il presiden
te del Consiglio un uomo di 
fine ironia e di singolari ri
sorse dialettiche. E, invece, 
quella frase non costituisce 
affatto uno scivolone orato
rio ma una significativa 
« scusa non richiesta ». Essa 
•ta a significare la coscien
za di quanto radicato sia 
il convincimento che que
sto governo è una risposta 
sbagliata e pericolosa alle 
esigenze del paese. La Re
pubblica ha, dunque, un go
verno nella pienezza dei suoi 
poteri costituzionali avendo 
ricevuto la fiducia anche del 
Senato. Una fiducia che sì 
eonta, però, in tre voti di 
maggioranza e che contie
ne, nel proprio seno, aspre 
contraddizioni, adesioni coat
te, riserve diffuse. 

La controprova si è avuta 
con la elezione delle presi
denze delle commissioni par
lamentari. C e stato il cla
moroso episodio della elezio
ne di Donat Cattin, capo del
la sinistra de di « Forze 
nuove», a presidente della 
Commissione bilancio della 
Camera mentre il candidato 
della coalizione era il social
democratico Preti. Donat 
Cattin ha dovuto dimettersi 
su ordine del partito e Pre
ti è stato quindi eletto ma 
con il voto determinante dei 
fascisti. Così pure, determi
nante è stato il voto fasci
sta per eleggere Togni e 
determinante l'assenza di due 
commissari fascisti per eleg
gere Sceiba. Come pure si 
sono guadagnati il suffragio 
del MSI altri cinque candi
dati de e un liberale. Il 

ito «inquinamento» — 

PRETI — Presidente 
« inquinato • dal volo 
fascista 

esorcizzato da Andreotti — si 
è, dunque, immediatamente 
verificato inaugurando una 
stagione di giuochi di com
promesso, di mercanteggia
mento di appoggi, di ipocri
sie. Non è, naturalmente, 
solo una questione di costu
me politico ma di sostanza 
politica. Per sopravvivere 
questo governo tenderà a 
cedere e a concedere alla 
estrema destra, unica par
te da cui potrà venirgli un 
sostegno di riserva: e que
sto mentre il paese si av
via a importanti scadenze, a 
conflitti sociali inaspriti 
dall'atteggiamento padrona
le, a prove elettorali. 

In parallelo col dibattito 
sulla fiducia — già cosi pie
no di insegnamenti circa Io 
orientamento conservatore 
del governo — una rilevan
te verifica politica si è avu
ta alla Camera con il voto 
di conversione del decre
to sulla cosidetta riforma 
tributaria. Una dura batta
glia dei comunisti e delle 
sinistre è valsa a strappare 
singoli miglioramenti (come 
l'applicazione dell'IVA sui 
generi alimentari diluita in 
cinque anni, l'innalzamento 
delle esenzioni dall'imposta 
di ricchezza mobile sui sa
lari per il 1973, l'impegno 

a detassare i generi agrico
li, e cosi via). Ma la sostan
za della legge Preti rimane 
ed è una sostanza antipo
polare: le tasse continueran
no a gravare sopratutto sui 
consumi e non, con la neces
saria progressività, sui red
diti. Inoltre il governo ha 
voluto rinviare di un altro 
anno ancora l'applicazione 
del nuovo sistema di tassa
zione diretta (accettando so
lo un regime transitorio di 
alleggerimenti per l'anno 
prossimo) che avrebbe sgra
vato in parte i redditi da la
voro. Per questo si sono ac
campate ragioni tecniche ma 
la sostanza — come ammet
te lo stesso Corriere della 
sera — è che questa deci
sione è * popolare fra i ceti 
più elevati, ma certamente 
riprovevole sul piano socia
le ». E', questo, un risultato 
diretto del clima politico 
istaurato con la svolta a 
destra. 

Ora è alle viste un altro 
appuntamento: quello delle 
pensioni. In un quadro co
me quello delineato dalle 
dichiarazioni programmati
che, non c'è da aspettarsi 
nulla di buono. I comunisti 
(come riferiamo a parte) 
si batteranno perché i ridi
coli aumenti decisi dal go
verno siano considerati so
lo un anticipo rispetto a 
quel nuovo assetto del siste
ma pensionistico che è lo 
obiettivo delle forze politi
che e sindacali democrati
che. Il governo e la sua 
squallida maggioranza op
porranno una rabbiosa resi
stenza. I pensionati, tutta
via, possono essere certi che 
i parlamentari comunisti si 
batteranno con tutta la loro 
energia e impiegando tutti 
gli strumenti offerti dal par
lamento. Ad una nuova sfida 
conservatrice risponderà una 
nuova, risoluta lotta-

•• ro. 

Oggi per lo sciopero * 

dei tipografi 

Non escono 
i quotidiani 
che hanno 

sospeso 
i l 7° numero 

Domani un incontro al 
ministero del Lavoro 

Dopo le astensioni arti
colate del giorni scorsi 
che, In giornate differen
ti, hanno portato alla man 
cata pubblicazione di di
versi giornali, oggi non 
escono tutti 1 quotidiani 
che hanno deciso unilate
ralmente la soppressione 
del numero del lunedi. 

Ieri infatti 1 tipografi 
hanno scioperato per l'in
tera giornata per la ver
tenza che sta opponendo. 
ormai da diverse settima
ne. giornalisti e lavoratori 
poligrafici agli editori. 
Questi ultimi hanno. In
fatti, deciso la soppressio
ne del settimo numero, 
senza alcuna intesa con i 
sindacati del lavoratori, 
tentando cosi di creare, 
nel settore editoriale, una 
situazione di estrema ten
sione, favorevole a nuove 
manovre di concentrazio
ne, nel momento in cui si 
avverte sempre più acu
tamente la esigenza di af
frontare e risolvere posi
tivamente I problemi del
la libertà di informazione. 
- Per domani pomeriggio 
intanto è confermato nn-. 
contro tra le parti convo- ' 
cato presso 11 ministero 
del lavoro. 

Intervista con Bruno Trentin sull'impegno dei metallurgici nelle lotte d'autunno 

I contratti e lo sviluppo del paese 
La scadenza contrattuale costituisce un avvenimento rilevante ma normale per la dialettica sindacale 
« Non tratteremo nuovi vincoli alla contrattazione articolata » - I punti centrali della piattaforma: 
inquadramento unico, orario di lavoro, abolizione degli appalti, aumenti salariali - Questa lotta si 
collega strettamente agli obiettivi più generali dell'occupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno 

I metalmeccanici come gli 
edili, 1 chimici, gli oltre quat
tro milioni di lavoratori In
somma Impegnati nel rinno
vo contrattuale, sono al centro 
dell'attacco delle forze padro
nali e governative. Il con
tratto viene presentato come 
una catastrofe nazionale, 
stando alle dichiarazioni fatte 
a getto continuo da espo-
menti della Conflndustrla e 
da certi dirigenti di azienda 
che scoprono ora l problemi 
della disoccupazione, del Mez
zogiorno dopo che la loro po
litica e quella del governi 
hanno fatto del Mezzogiorno 
una fabbrica di disoccupati e 
di emigrati. 

La migliore risposta a que
ste grossolane provocazioni si 
può dare « raccontando » un 
contratto, vedendone 11 valore 
più generale di progresso e di 
libertà in una società come la 
nostra. 

Con U compagno Bruno 
Trentin, segretario generale 
della PIOM-CGIL, abbiamo 
cercato di riscostruire questi 
valori del contratto, momento 
Importante di sintesi delle 
esperienze di lotta degli anni 
precedenti e di unificazione 
delle politiche rlvendlcative. 

« A meno di cancellare il 
patrimonio della contrattazio
ne articolata — dice Trentin 
— o inseguire il mito di un 
contratto "totalizzante" . la 
lotta operaia che punta al 
rinnovo contrattuale con sca
denze prefissate, fa parte del
la dialettica sindacale, non 

rappresenta di per sé nessun 
fatto traumatizzante nell'eco
nomia del paese ». 

La scadenza contrattuale ri
schia però oggi di coincidere 
con uno scontro di grande 
asprezza e di durata non fa
cilmente calcolabile se venisse 
confermato l'orientamento di 
alcune forze padronali volto 
esplicitamente a rimettere in 
discussione nell'autunno del 
1972 le conquiste del '68 e 
'69 *Il rischio che tutti deb 
bono misurare, finché si è in 
tempo — afferma Trentin 
a questo proposito — è 
quello di una vertenza che 
finisca per t padroni in un 
cui di sacco dato che i sinda
cati dei metalmeccanici non 
hanno alcuna intenzione di ne. 
goziare con il padronato nuovi 
vincoli sulla contrattazione ar
ticolata, le forme di elezione 
dei consigli di fabbrica, o di 
subire sotto forme più o meno 
velate un attacco al diritto di 
sciopero ». 

Ecco, questo h oggi 11 punto 
di fondo. Il grande padro
nato dietro 1 dirotti pianti per 
la triste sorte che 1 contratti 
riserverebbero alle piccole a-
zlende, mira a spostare il ter
reno della lotta. Nel '68. nel 
'69. con l'entrata e 11 conti
nuo rafforzamento del sinda
cato nella fabbrica, 1 lavo
ratori hanno conquistato un 
potere reale, assicurando alla 
contrattazione sul luogo di la
voro la natura di una fonte 
autonoma di regolamentazione 
del rapporto di lavoro e di 

diritto sindacale. «Contratta
zione di fabbrica, consigli, di
ritto di sciopero — sottolinea 
Trentin — anche se non sono 
oggetto di rivendicazione da 
parte nostra, rischiano di di
ventare il centro dello scon
tro con tutte le implicazioni 
più generali che si possono 
immaginare. In tale evenienza 
non solo i sindacati ma tutte 
le forze politiche sarebbero 
chiamate ad una scelta dt 
campo ». 

L'inquadramento 
« Non accetteremo mai — 

prosegue Trentin — il tipo di 
regolamentazione che il pa
dronato chiede e pretende. 
Noi intendiamo essere un sin
dacato di lavoratori e noìi una 
via di mezzo fra il media
tore e il gendarme ». Intro 
durre — direttamente o In
direttamente — norme re
strittive calate dall'alto sul 
consigli di fabbrica significhe
rebbe «uccidere i consigli e 
comunque legittimare a que
sto punto una richiesta dei 
lavoratori di renderli autono
mi dal sindacato. D'altra par 
te, qualsiasi nuovo vincolo alla 
contrattazione articolata re 
sterebbe oltretutto un pezzo 
dt carta che il padrone sa
rebbe il primo a violare con 
le sue elargizioni unilaterali 
e discriminanti ». 

A un slmile tentativo di 

La facoltà concessa ai proprietari di verificare il reddito degli inquilini 

NUOVI AUMENTI DEGLI AFFITTI 
DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE? 

Un giudizio dell'Unione degli inquilini - I padroni di casa tenteranno di strumentalinare la nuova norma 
Si tratta, comunque, di un'arma a doppio taglio - 1 grandi costruttori decisamente favorevoli alla sentenza 

La sentenza della Corte costi-
tuzionale che riconosce ai pro
prietari di alloggi il diritto di 
rivolgersi al tribunale per pro
vare che i loro inquilini hanno 
un reddito superiore ai due mi
lioni e mezzo l'anno, e quindi 
non possono beneficiare del bloc
co dei fitti, è stata esaminata 
e commentata dall'Unione nazio
nale inquilini e assegnatari 
(UNIA). 

D. nuovo strumento tecnico per 
l'accertamento dei redditi che 
la sentenza della Corte introdu
ce. affermano gli esperti del-
l'UNIA. è. in realtà, piò di 
carattere psicologico che tecni
co: non per questo, però, esso 
ha scarsa importanza anche 
su) piano ccncreto. 

Infatti, secondo l'UNIA. i pro
prietari di alloggi tenteranno di 
strumentalizzare la sentenza per 
aumentare indiscriminatamente 
tutti i fitti, rendendo ancora 
più insostenibile la situazione. 
già difficilissima per gli inqui 
lini date le cifre pazzesche a 
cui sono giunti i fitti soprat
tutto nelle grandi città. Si pen
si ad esempio che. a Roma. 
quei fitti che nel 1970 si erano 
attestati nftorno alle 80-100 mila 
lire, hanno raggiunto attual
mente le 100140 mila lire al 
mese. 

Sembra cunque chiaro che 
molti proprietari cercheranno 
di utilizzare la sentenza della 
Corte per agitare la minaccia 
di rivolgersi al tribunale, di coin 
volgere cioè l'inquilino in una 
lunga e complessa vicenda giù 
diziaria e burocratica, e ottener
ne cosi un aumento ccorcorda-
to> dell'affitto. 

Secondo '.'UNIA potrebbe ts 
serri, invece, una corretta e 
pisitiva interpretazione della 
sentenza, che permettesse lo 
sblocco del fitto di quegli ap
partamenti per i quali i con
tratti sono stati stipulati fin dal 
'47 e negli ermi immediatamente 
successivi, e che sono stati oc
cupati. ma soltanto in pochi 
casi, anche da inquilini multi
milionari. 

Comunque, prosegue l'UNTA. 
c*è da aspettarsi che le inizia
tive dei proprietari in conse
guenza de*Ia sentenza delia Cor
te costituzionale saranno assai 
limitate: il proprietario che pro
cederà al'a « inquisizione fisca
le » a carco del proprio inqui
lino « sospetto ». dovrà aspet
tarsi da questo una serie di 
rivalse, qiuridicamentc fondate. 
come ad esempio la denuncia 
di inosservanza della legge da 
parte di quei proprietari eh? 
aumentano gli affitti quando rin 
novano il confratto a nuovi in 
quilini 

Si tratta di una pratica se 
guita infatti dalla gran parte 
dei proprietari, i quali aumen
tano il canone — a volte ad
dirittura del 45 per cento — 
quando iffittano l'appartamento 
a nuovi Tiquilini. e questo in 
aperta violazione della legge. 
Insomma, secondo l'UNIA. la 

Prorogato di 
un anno il 
richiamo di 

3000 carabinieri 
0 ministero della difesa, per 

il e perdurare delle esigenze di 
polizia giudiziaria » ha proro
gato di un anno il richiamo in 
servizio di un contingente di 
3.000 unità dell'arma dei cara
binieri, disposto nel settembre 
del 1971. 

t sentenza della Corte costituzio
nale, pur essendo decisamente 
favorevole alla' proprietà .edili» 
zia specialmente in un momen
to in cui più gravemente è 
sentita la mancanza di una 
legge che fissi l'equo canone. 
rappresenta pur sempre un'ar
ma a doppio taglio. • 

Altro commento, questo deci
samente favorevole, alla sen
tenza della Corte costituzionale 
in materia di blocco dei fitti, 
è venuto anche dalla Confede
razione generale della proprietà 
edilizia, dalla associazione cioè 
dei proprietari di case. La Cor
te. sostengono i proprietari, non 
ha fatto altro che perfezionare 
uno strumento tecnico per l'ac
certamento del reddito, già con 
tenuto nella legge, la quale. 
secondo la Confedilizia, aveva 
il torto di affidare questo ac
certamento ad un certificato del
le tasse non sempre attendi
bile. 

Sempre .secondo t padroni di 
casa, saranno soltanto i e pa
rassiti» dell'affitto bloccato ad 
essere colpiti dalla nuova nor
ma. Si tratterebbe, in tutto. 
di circa il 15 per cento del to 
tale degli inquilini-capo famiglia 
che godono del blocco dei fitti. 
cioè di circa 450 mila, sui tre 
milioni di inquilini con fitto ef
fettivamente bloccato. In totale. 
gli inquilini in Italia sono circa 
otto milioni e mezzo, e gli al
loggi circa 17 milioni, dei qua
li. secondo l'ISTAT. il 52 per 
cento è :n proprietà 

Insomma, tome c'era da aspet
tarsi. i padroni di casa salutano 
favorevolmente la possibilità di 
procedere ad una « inquisizione 
legittima » nei confronti dei la 
ro inquilini, che permetta loro 
di aggirare l'ostacolo delia leg
ge di blocco. 

Migliaia di nuovi giovani nella FGCI 

I successi della 
«Leva Gramsci» 

L'iniziativa politica che il PCI e la FGCI hanno lan
ciato per il reclutamento di nuovi militanti comunisti, nel 
nome di Antonio Gramsci, non poteva non dirigersi in 
particolare verso i giovani. In effetti, la Federazione gio
vanile comunista registra in queste ultime settimane un 
notevole aumento di iscritti in tutta Italia; nuovi circoli 
vengono aperti, in seguito alle iniziative politiche dei gio
vani comunisti, in località dove fino ad ora la presenza 
della FGCI non era organizzata 

A Salerno, ad esempio, la FGCI ha oggi 330 iscritti più 
dell'anno scorso, con 771 reclutati e dieci nuovi circoli. 

Importanti risultati, del resto, sono stati ottenuti dalla 
FGCI in tutta la Campania. Avellino ha raggiunto i 1245 
iscritti (310 in più dell'anno scorso), con oltre 800 reclu
tati e 250 ragazze. Importante il risultato di Napoli: 5720 
iscritti, duemila in più dell'anno scorso. 

In Calabria, un'altra regione in cui l'azione delle forze 
eversive verso la gioventù è stata pressante, la reazione 
dei giovani a questi tentativi è riassunta in due dati par
ticolarmente significativi, quello di Catanzaro e quello di 
Reggio Calabria. A Catanzaro gli iscritti alla FGCI sono 
oggi 1780, 506 più dello scorso anno; Reggio Calabria ha 
raggiunto i 2125 iscritti, 477 in più dell'anno scorso, con 
870 reclutati. 

Ed ecco altri importanti esempi di rafforzamento della 
organizzazione della gioventù comunista. Venezia ha 290 
iscritti in più rispetto al '71, con 350 reclutati. 

La Toscana ha raggiunto il 114 per cento del tessera 
mento, con 1532 iscritti in più; Pesaro è oltre il 123 per 
cento, con 225 iscritti in più. 

La FGCI di Roma annuncia di aver raggiunto i 5693 
iscritti, con 2709 reclutati, e 1230 ragazze. Sempre nel La
zio, la Federazione di Viterbo ha 386 iscritti in più del
l'anno scorso. 

Secondo uno schema di decreto della P.l. 

Il 15 ottobre l'inizio 
dell'anno scolastico? 

Dichiarazione di Capitani del sindacato Scuola-CGIL: per ora niente di definito 

Il prossimo anno scolastico co
mincerebbe il 15 ottobre: la 
notizia è data per certa da am
bienti ministeriali e sarebbe 
connessa alla seconda stesura 
della bozza di decreto legge che 
la Pubblica Istruzione ha messo 
a punto in questi giorni e fatto 
conoscere ieri ai sindacati con 
federali della scuola ed a quel 
li autonomi. 

Oltre allo « slittamento > del
l'inizio delle lezioni, sarebbero 
stati precisati altri punti, sui 
quali però la discussione coi sin 
dacati è ancora in corso. L'or
dinanza sui corsi abilitanti — 
che dovrebbe essere firmata 
domani — prevederebbe la par
tecipazione di 160.412 insegnan
ti (le specializzazioni sono 66). 
I corsi — a quanto è dato sa 
pere — dovrebbero avere la du 
rata di 100 ore per le materie 
culturali e di 50 per la scienza 
dell'educazione. 1 corsi cultu
rali dovrebbero essere effettua
ti in settembre, quelli di scienza 
dell'educazione nelle ore pome
ridiane dei primi 15 giorni di 
ottobre. 

Il blocco dei trasferimenti de
gli insegnanti, previsto in un pri
mo decreto e osteggiato dai sin

dacati. è stato soppresso. 
Gli insegnanti della scuola se

condaria superiore — prevede
rebbe la bozza di decreto — 
che hanno ottenuto una cat
tedra nella scuola media po
tranno restare alle superiori ma
turando regolarmente i loro di
ritti in attesa di un incarico 
negli istituti dove insegnano. 

Nel decreto legge sarebbe pre
visto anche il raddoppio dei 
componenti delle commissioni in
carichi e supplenze e l'aumcn 
to del personale amministrativo 

Il compagno Eugenio Ca
pitani, segretario generale del 
Sindacato nazionale scuola-
CGIL. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Ad eliminare ogni occa
sione di Incomprensione o di 
equivoco che insorga nell'opi
nione pubblica ritengo dove
roso precisare quanto segue: 
l'il luglio il ministro della 
Pubblica Istruzione ha con
segnato al sindacati confede
rali della scuola una bozza di 
decreto legge sulla riapertura 
dell'anno scolastico ed ha 
chiesto che I sindacati gli fa
cessero conoscere il loro giu
dizio. SI è dichiarato dispo

nibile ad una trattativa ge
nerale articolata sui vari 
problemi della scuola e del 
personale, a breve ed a me
dio termine. Successivamente, 
e cioè il 14 luglio scorso, i 
sindacati confederali CGIL, 
CISL e UIL, hanno illustra
to le loro proposte modifica
tive, sostitutive ed aggiunti
ve al decreto del ministro. 
Nella stessa seduta, i diretto
ri generali del ministero han
no illustrato ai rappresentan
ti sindacali un nuovo testo 
di decreto, che altera total
mente i contenuti e le misure 
previste nel testo precedente. 

«Esaurita la illustrazione, i 
sindacati confederali hanno 
chiesto un sollecito confron
to politico tra le segreterie 
confederali e il miinstro. 

« Da ciò ritengo consegua 
che nessuno dei testi illu
strati o scambiati nei due 
diversi incontri abbia carat
tere di ufficialità, e che la 
stessa esecutività delle varie 
norme in essi propaste sia 
ancora condizionata — per e-
spliclta dichiarazione delle 
controparti — a tale con
fronto». 

spostare 11 terreno del con
fronto, di drammatizzare e 
acutizzare la lotta contrattuale 
1 metalmeccanici, come gli e 
dill, 1 chimici, rispondono sot 
tolineando nel momento stes 
so della lotta. 11 valore delle 
loro piattaforme nvendicative 

Trentin ricorda che 1 me 
talmeccanicl. senza indulgere 
ad alcun massimalismo riverì 
dicativo, vogliono una tratta 
tiva seria, un confronto certo 
non facile, ma che può tro 
vare uno sbocco relativamen 
te rapido, sulle sole rivendi
cazioni del contratto che sono 
ai centro della consultazione 
In corso nella categoria. 

Vediamo questi punti di ton 
do: sono l'inquadramento uni
co. la riduzione dell'orarlo ef
fettivo di lavoro, l'abolizione 
degli appalti, gli aumenti sa 
lariali. Confrontiamo con que
ste rivendicazioni la tesi del 
padronato secondo cui 11 con
tratto provocherebbe 11 col
lasso definitivo dell'economia 
italiana. Applicazione effettiva 
dell'orarlo già conquistato, ri
duzione di due ore per 1 si-
deruigici, abolizione degli ap
palti che significano preca
rietà di occupazione, sotto
salario, condizioni bestiali di 
sfruttamento, fonte continua 
di Incidenti sul lavoro, gli au
menti salariali che sono un 
fatto normale e necessario 
nella dinamica dell'economia 
di un paese (lo sono ancora 
di più quando, come nel no
stro, l'aumento del prezzi è 
incalzante) non distruggono 
certo le aziende. 

Resta l'inquadramento uni
co. Secondo 1 padroni scon
volgerebbe a l'ordine costitui
to» della fabbrica. Non si 
può parlare ancora di richie
ste definitive: 11 numero e 
le caratteristiche delle nuove 
categorie professionali sono 
ancora oggetto di riflessione 
e di dibattito fra i lavora
tori. Ma l'obiettivo generale 
e la strategia che questa ri
vendicazione esprime sono già 
evidenti. 

*Con l'inquadramento uni
co — afferma il segretario 
generale della FIOM — non 
si vuole sommare un minor 
numero di categorie operaie e 
un minor numero di catego
rie impiegatizie. Si intende, 
soprattutto riducendo il nu
mero delle categorie, abbat
tere ogni divisione di casta 
fra operai e impiegati, rico
struire e affermare nuovi va
lori professionali collettivi che 
vanno riconosciuti indipenden
temente dal fatto che un la
voro sia svolto da un ope
raio, da un impiegato, da un 
tecnico. Si vuole affermare, 
quindi, l'avvio di una lotta 
per sancire il principio della 
parità di salario a parità di 
qualifica contro ogni forma di 
meritocrazia, di paternalismo, 
di discriminazione. Si vuole 
instaurare una mobilità dei 
lavoro che non sia dipendente 
dalle decisioni unilaterali del 
padrone o dalla concorrenza 
fra singoli lavoratori ma da 
un controllo e una contratta
zione collettiva da parte dei 
sindacati stessi,''che faccia 
corrispondere al mutamento 
di qualifica un effettivo mu
tamento della natura del la
voro ». 

Fabbrica e scuola 
Toma cosi In discussione 

con un impegno nuovo e più 
approfondito il grande tema 
dell'organizzazione del lavoro. 
del suo graduale adattamen-
v> al patrimonio professionale 
e collettivo del diversi gruppi 
di lavoratori. 

Trentin chiarisce fino in ton
do questo concetto: ciò che 
interessa non è «promuove
re» un lavoratore che però so
lo di nome conquista qualcosa 
di più. perchè in effetti re
sta condannato ad effettuare 
le prestazioni più umilianti o 
avvilenti. Il problema è quello 
di far si che, con il pas
saggio di qualifica, questo la
voratore cambi lavoro oppure 
Il suo lavoro cambL 

m Siamo coscienti — dice — 
dt aprire con questa rivendi
cazione un capitolo nuovo e 
di non breve durata. Ma si 
tratta di un obiettivo strate
gico che interessa tutti i la
voratori, dagli attuali mano
vali specializzati che vogliono 
uscire dal ghetto in cui sono 
confinati agli attuali operai 
specializzati che si vedono 
spesso collocati in modo su
balterno e che pagano un 
prezzo elevato per la politica 
di divisione di casta perse
guita dal padronato, alle de
cine di migliaia di impiegati 
e dt tecnici che vedono mor
tificata la loro autonomia pro
fessionale, la loro libertà, dal
la politica degli assegni di 
merito e dall'enorme spere. 
quazwne retributiva che est-
sle all'interno di queste ca
tegorie*. Si tratta di una 
lotta per l'uguaglianza che 
investe il vecchio sistema di 
gerarchie all'Interno della 
azienda e che ha bisogno per 
affermarsi di avere come sup
porto un'altra concreta riven
dicazione sindacale: quella del 
diritto allo studio come diru
to ad una riqualificazione per
manente dei lavoratori. Perciò 
si chiede la garanzia di un 
minimo di 150 ore retribu
tive in tre anni per tutti I 
lavoratori, per la loro for
mazione professionale; dalla 
conquista per I lavoratori stu
denti di nuovi diritti e in 
particolare della gratuità del 
libri di testo e del paga 
mento da parte del padrone 
delle tasse scolastiche, alla 
garanzia per i giovani lavora 
tori di poter usufruire di un 
congruo numero di ore retri 
butte per completare la scuola 
dell'obbligo 

« Anche per questa strada 
— prosegue il segretario gè 
nerale della FIOM — si può 
ricreare un rapporto nuovo 

fra fabbrica e scuola, con il 
ritorno alla scuola delle forze 
impegnate nella produzione e 
la riconquista, nell'ambito 
della scuola e con l'apporto 
dei sindacati e del movimen
to studentesco, di una nuova 
autonomia culturale e politica 
dei lavoratori » 

Dal posto di lavoro parte. 
quindi, con 11 contratto, una 
lotta che si pone l'obiettivo 
di contribuire alla trasforma
zione di una società italiana 
costruita sulle ingiustizie, sul
le disuguaglianze. « Disugua
glianze intollerabili — affer
ma Trentin — fra lavora
tori agricoli e lavoratori indu
striali, tra operai e impie
gati, tra lavoratori delle gran
di aziende e lavoratori delle 
ditte appaltatrici, fra lavo
ratori occupati nell'industria e 
quelli a domicilio Vogliamo 
colpire ogni politica di tipo 
corporativo che è, in defini
tiva. soprattutto, oggi, la 
espressione di una strategia di 
divisione del fronte dei lavo
ratori e dt una logica re
pressiva della società Non è 
un caso che le forze antiuni
tarie del movimento sinda
cale sono quelle che più in
dulgono ad una politica ri
vendicativa corporativa, di di
fesa e di consolidamento di 
privilegi di casta. Non è un 
caso che l'attuale governo, 
oltre a premiare in modo 
scandaloso l'alta burocrazia 
dello Stato, si propone di re
staurare nella scuola il si
stema di baronie, accentuando 
anche nei trattamenti econo. 
mici le distanze fra i docenti 
ordinari e la grande massa 
del personale scolastico ». 

SI vanno cosi a saldare lotta 
per una maggiore uguaglianza 
e per una maggiore unità po
litica delle classi lavoratrici, 
lotta contro ogni forma di 
corporativismo e per l'unità 
sindacale, lotta per una mag
giore libertà nel posto di la
voro e nella società. Grande 
rilievo acquistano le lotte so
ciali che dovranno accompa
gnare le vertenze contrattuali. 

Logica unitaria 
« Alla strategia del padro

nato — dice Trentin a questo 
proposito — dobbiamo rispon
dere oggi, e contemporanea
mente alle vertenze contrat
tuali, affrontando i problemi 

£ù urgenti del mondo del 
voro e delle masse popo

lari». SI tratta insomma di 
gettare le basi di un grande 
movimento di lotta tanto a 
livello nazionale che sul plano 
del territorio intorno ad al
cuni grandi obiettivi unifican
ti. Questi obiettivi Trentin li 
Individua nell'occupazione, in 
primo luogo attraverso la con
trattazione degli investimenti 
delle partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, la definizione dei 
piani zonali in agricoltura. !1 
contenimento dei prezzi con 
la revisione dell'IVA e l'ado
zione di prime misure di ri
forma del settore distributivo. 
uno sviluppo industriale con 
misure radicalmente rinnova-
trici per la difesa e lo svi. 
luppo della piccola industria, 
la promozione sociale delle 
categorie più sfavorite attra
verso l'aumento del minimi di 
pensione e la parità previden
ziale per 1 lavoratori della 
agricoltura. Tali obiettivi si 
devono accompagnare alla ri
presa della lotta per le ri
forme. da sviluppare indivi
duando concrete rivendicazio
ni nelle singole zone e nelle 
regioni. 

a Se non riusciamo a dare 
un tale quadro di riferimento 
— prosegue Trentin — alle 
attuali scadenze contrattuali, 
collegando te scelte rivendi
cative agli obiettivi più ge
nerali dell'occupazione, dello 
sviluppo, della trasformazio
ne del Mezzogiorno, i rischi 
che può correre il movimento 
operaio sono molto seri, al di 
là dei risultati che potrà con
seguire questa o quella cate
goria ». 

mPer noi — continua — il 
problema è di contrapporre 
alla logica della divisione, di 
frantumazione delle classi la
voratrici che perseguono for
ze conservatrici, quella di un 
nuovo blocco di forze tocìali 
che, intorno alle organizzazio
ni operaie, raccolga l'apporto 
di grandi componenti come i 
braccianti, i contadini, le for
ze della scuola, le popolazioni 
povere dei Mezzogiorno e che 
incida anche sulle contraddi
zioni della compagine indu
striale, rompendo l'unità di 
tipo reazionario che il grande 
padronato cerca di costruire 
con la piccola industria». 

Come realizzare un impegno 
di questo tipo, come dargli 
le gambe? *Non a tavolino 
— conclude il segretario ge
nerale della FIOM CGIL — 
o con gli appelli. Esso pre
suppone. oltre che obiettivi 
chiari, una partecipazione di
retta di tutte le forze interes
sate alla loro elaborazione. 
Presuppone cioè una nuova, 
grande esperienza di demo
crazia operaia e popolare. Di
fesa e sviluppo del consiglio 
dt fabbrica e delle altre forme 
di democrazia contro ogni 
tentativo diretto o indiretto di 
mortificarne l'iniziativa, co
struzione di nuovi organismi 
nelle zone e nelle province 
che consenta la partecipazio
ne direna dei delegati delle 
fabbriche, dei lavoratori delle 
campagne, delle forze della 
scuola e di tutte le compo
nenti che possono essere con
quistate agli obiettivi sociali 
del sindacato tutto questo di
venterà il metro di misura 
della nostrn capacità di offrire 
al movimento una strategia 
unificante e di dare allo stesso 
obiettivo dell'unità sindacale 
contenuti nuovi capaci di par 
lare a tutto il paese ». 

Alessandro Cardullf 
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Cifre e dibattiti sulla via di sviluppo 

Cina: il passo 
dell' econo mia 

I dati riportati dalla rassegna annuale dell'ONU - Rapporti tra industria 
e agricoltura, tra politica e abilità professionale, tra il lavoro e 
la sua remunerazione in una serie di articoli della stampa di Pechino 

L 

L'ingresso della Cina nel-
l'ONU ci consente oggi di 
avere indicazioni più pre
cise sullo sviluppo dell'eco
nomia, oltre che della poli
tica estera, cinese. Sono in
dicazioni positive. La rasse
gna annuale dell'economia 
mondiale, preparata dalla 
grande organizzazione inter
nazionale in base ai dati for
niti dai singoli stati che ne 
fanno parte, segnala un rit
mo di crescita della produ
zione cinese nel 1971 pari 
al 10%, cioè uno fra i più 
elevati nel mondo. Questo 
indice generale è accom
pagnato da una serie di ci
fre settoriali, che presen
tano pure un certo interes
se. Quasi contemporanea
mente alla pubblicazione di 
questi dati a New York, il 
periodico « Bandiera rossa » 
a Pechino riassumeva i ri
sultati raggiunti con gli an
ni dall'economia nazionale, 
scrivendo che la Cina si è 
trasformata da paese pove
ro e arretrato in un « pae
se socialista, giunto ai pri
mi gradini della prospe
rità ». 

Per l'industria i risultati 
più significativi registrati 
nel 1971 sembrano quelli 
della produzione di acciaio 
e di petrolio. Per la prima 
si è arrivati a una cifra di 
21 milioni di tonnellate 
(contro i 12 milioni del 
1958), che — rileva la ras
segna dell'ONU — e pone la 
Cina fra la Francia e l'Ita
lia nella graduatoria dei 
produttori mondiali ». Per 
il petrolio la produzione è 
ormai di alcune volte supe
riore a quella di alcuni anni 
fa, avendo raggiunto nel 
'71 il livello di 25,5 milio
ni di tonnellate. Per l'agri
coltura la sola cifra disponi
bile è quella del raccolto glo
bale di cereali: 246 milioni 
di tonnellate contro i 240 
milioni dell'anno preceden
te. Ci si aggirerebbe quindi 
sulla cifra che fu annuncia
ta a suo tempo per Panno-
record 1958 (ma che era 
in realtà considerata allora 
eccessiva da diversi esperti 
occidentali, nel 1957 il rac
colto, più precisamente ac
certato, essendo stato solo 
di 185 milioni di tonnellate). 

Un maggiore 
equilibrio 

Lo sviluppo dell'economia 
provoca anche un incremen
to del commercio con l'este
ro. Secondo un'altra fonte 
— cioè non più la rassegna 
dell'ONU, ma un uomo di 
affari inglese, sir John Kes-
wick, reduce da un viaggio 
in Cina e da un incontro con 
Ciu En-lai — gli scambi ci
nesi con gli altri paesi so
no stati nel 1971 superiori 
a tutti gli anni precedenti. 
Essi hanno raggiunto la ci
fra di 4 miliardi e 470 mi
lioni di dollari. Nell'anno in 
corso dovrebbero aumentare 
ancora del 10°/o. 

A queste notizie statisti
che, che cominciano a col
mare le più macroscopiche 
lacune di conoscenza degli 
anni passati, si aggiungono 
alcuni interessanti interven
t i della stampa cinese, che 
prolungano il dibattito in
terno sulle vie di sviluppo 
dell'economia nazionale 

Non si parla, beninteso, 
di nessuna svolta sensazio
nale. Le principali afferma
zioni di carattere orientati
vo generale, che via via so
no emerse in questi anni, 
restano immutate e vengono 
costantemente ribadite. Nel
la loro interpretazione però 
si insiste sulla necessità di 
un maggiore equilibrio, di 
modo da non perdere di vi
sta questo o quel fattore 
dell'indirizzo generale e da 
non trascurare l'uno o l'al
t ro momento dello sviluppo 
del paese. E ' una tendenza, 
cui fa riscontro nella poli
tica generale l'asserzione, 
oggi spesso ripetuta, della 
neceessità di difendere la 
linea del partito da « devia
zioni ed errori di destra e 
di sinistra ». 

Vale !a pena, a questo 
punto, di citare gli esempi 
più significativi. Sin dall'ini
zio degli anni « sessanta », 
una volta chiusa la parente
si del « grande balzo », il 
principio fondamentale, chia
mato a presiedere tutto lo 
sviluppo dell'economia cine
se, è stato cosi formulato: 
* Prendere l'agricoltura co
me base e l'industria come 
fattore dirigente ». In que
sto principio si è visto, an
zi, uno dei momenti più ori
ginili della teoria cinese del
lo sviluppo, in quanto l'agri
coltura non veniva sacrifi
cata alla crescita dell'indu
stria. mi al contrario veni
va promessa ad un'espansio
ne, che doveva servire da 
motore per la crescita di tut
ta l'economia. Tale orienta
mento viene considerato tut

tora valido. Nello stesso 
tempo « Bandiera rossa » 
pubblicava di recente (23 
giugno) un interessante ar
ticolo, dedicato a un « bi
lancio dell'esperienza com
piuta nei mantenere un giu
sto rapporto fra agricoltu
ra, industria leggera e indu
stria pesante ». E' un bilan
cio parzialmente critico. Qua
li ne sono le tesi fonda
mentali? 

L'agricoltura rimane la ba
se dell'economia cinese, quel 
settore cioè che, con la sua 
crescita, promuove anche 
l'espansione del resto, deter
mina ritmi e proporzioni del
lo sviluppo generale e ga
rantisce nello stesso tempo 
la stabilità e la prosperità 
del « mercato interno ». Ma 
occorre anche non perdere 
di vista gli altri settori. 
Scrive la rivista: « Il princi
pio per cui " l'industria pe
sante è il centro " va ri
spettato e l'industria pesan
te deve avere la priorità 
nello sviluppo dell'economia 
socialista. Solo quando più 
mezzi di produzione, prodot
ti dall'industria pesante, so
no disponibili, anche l'agri
coltura, l'industria leggera 
e la stessa industria pesan
te possono essere costante
mente equipaggiate con nuo
ve attrezzature tecniche, si 
può rafforzare la difesa na
zionale e si può fare avan
zare rapidamente l'econo
mia nazionale nel suo com
plesso ». 

I progressi compiuti dal
l'agricoltura cinese — scri
ve la rivista — sono gran
di; « ma nell'insieme la no
stra produzione agricola è 
ancora bassa ». E ' essenziale 
e portarla a un più alto li
vello nel più breve tempo 
possibile ». Ora l'industria 
deve fornire all'agricoltura 
più macchine e fertilizzanti, 
per garantire quella mecca
nizzazione che ha tanta im
portanza al fine di consen
t i re « un'ulteriore espansio
ne dell'agricoltura socialista 
cinese ». La conclusione del
l'articolo afferma: « La no
stra è un'economia sociali
sta pianificata. E ' del tutto 
possibile svilupparla secon
do le leggi oggettive in mo
do pianificato e proporzio
nato ». Ora, le tre principa
li proporzioni che vanno ri
spettate sono così indicate: 
quelle fra le diverse bran
che dell'industria (la side
rurgia — si dirà in un al
tro articolo — è « l'anello 
decisivo»), quelle fra i di
versi settori dell'agricoltura 
(qui il ruolo principale è 
affidato alla produzione ce
realicola) e quelle fra indu
stria e agricoltura. 

Un altro famoso princi
pio dell 'orientamento cinese 
vuole « la politica al coman
do » in ogni settore della vi
ta pubblica, economia com
presa. Anch'esso viene riaf
fermato, tanto più — si os
serva — che la vita econo
mica, dalla pianificazione al
la distribuzione dei prodot
ti, resta terreno di scontro 
fra classi e indirizzi politi
ci opposti. Quindi, « insiste
re nel porre la politica pro
letaria al comando significa 

rafforzare la direzione cen
tralizzata del partito e appli
care fermamente la linea ri
voluzionaria di Mao ». Lo 
stesso articolo da cui sono 
tratte queste citazioni (an
ch'esso apparso su « Bandie
ra rossa ») porta però per 
titolo: « La corretta com
prensione del rapporto tra 
politica e lavoro professio
nale ». Vi si afferma elio 
« occorre combattere due 
tendenze: sia quella di igno
rare la politica, che quelia 
di ignorare il lavoro profes
sionale ». « Sebbene econo
mia, tecnica, cultura, educa
zione e ogni altro lavoro — 
si spiega poi — siano secon
dari rispetto aha politica 
proletaria, essi sono compo
nenti essenziali della causa 
rivoluzionaria proletaria. Il 
modo come sono fatti in
fluenza moltissimo la poli
tica ». Ad ognuno si chiede 
quindi di « essere efficiente 
sia in politica, che nel pro
prio lavoro », cioè « esper
to » oltre che « rosso », se
condo un'altra celebre for
mula. 

Prosegue la 
sperimentazione 

Le stesse considerazioni 
si estendono al campo, as
sai importante, della remu
nerazione del lavoro: il Quo-
tidiayio del popolo sottolinea
va di recente l'importanza di 
* remunerazioni razionali in 
base alla quantità e alla 
qualità del lavoro svolto », 
secondo il classico principio 
marxista che chiede a ognu
no di dare secondo le pro
prie capacità e di ricevere 
— fino a che non si potrà 
instaurare il pieno comuni
smo — secondo il proprio 
lavoro. La stampa inglese 
ha interpretato questo inter
vento come una riabilitazio
ne degli « incentivi mate
riali », formula che tuttavia 
i giornali cinesi continuano 
a respingere. Ma ancora il 
Quotidiano del popolo pub
blicava di recente con rilie
vo lo scritto di un dirigen
te periferico del partito, in 
cui proprio partendo da 
quel principio si affermava: 
« Noi abbiamo portato le 
masse a criticare l'egualita
rismo nel settore della di
stribuzione, propugnato da 
Liu Sciao-ci e da altri im
broglioni per spegnere l'en
tusiasmo lavorativo dei con
tadini ». 

Dall'insieme delle prime 
cifre rese pubbliche e dei 
nuovi scritti orientativi 
emerge così un quadro com
plessivo assai mosso. La spe
rimentazione e la ricerca 
continuano. Come la espe
rienza degli ultimi 15 anni 
dimostra, sarebbe troppo 
presto per fissarli in uno 
schema definitivo. Ed è com
prensibile che sia così, poi
ché i compiti da affrontare 
e da risolvere restano ine
vitabilmente di proporzioni 
poderose. 

Giuseppe Boffa 

CHE COSA E', CHE COSA PUÒ* DIVENTARE 

l'Università nel Mezzogiorno 
A colloquio con Gabriele De Rosa, rettore dell'Ateneo salernitano - Lo sfondo dei tragici fatti dei giorni scorsi - Nella 
morsa del sottosviluppo - Studenti di famiglie povere, condannati alla disoccupazione, si vedono assegnare una dispensa 
di 37 pagine al prezzo di settemila lire - Una possibile alternativa al sistema paternalistico, autoritario, clientelare 

UNA CODA ESTIVA 
LUNGA 6 CHILOMETRI 

Siamo nella Repubblica Federale tedesca, 
sull'autostrada Francoforfe-Colonia. Anche per 
i tedeschi è iniziato il < grande esodo » estivo 
e proprio questa foto ne dà la dimensione: 
inquadra un particolare di una coda di mac
chine lunga ben sei chilometri. Un vero e 
proprio fiume d'acciaio, che scorre lentissimo 
sotto il sole, portando vìa dalle città — stan
do alle statistiche fatte dal ministero del 

Turismo del governo di Bonn — all'incirca 
il 60 per cento degli abitanti. In particolare, 
quest'anno è aumentato del 20 per cento il 
numero dei tedeschi che va in vacanza in 
automobile: e i tecnici si pongono — tutto il 
mondo è paese — il problema della conge
stione sulle strade di grande transito come 
l'autostrada Francoforte Colonia. 

Un altro drammatico documento dal Brasile 

Lettera al Papa dalle celle della tortura 
Scrivono tre sacerdoti imprigionati dalla dittatura per reati politici - «Siamo arrivati al ventunesimo giorno di digiuno: per 
quanto tempo ancora gli uomini dovranno soffrire per sensibilizzare le autorità al rispetto dei diritti della persona umana? » 

Dalle carceri brasiliane continuano a giungere agghiac
cianti testimonianze delle tenib.li sofferenze che un regi
me dispotico e sanguinario infligge ai detenuti politici. 
Particolarmente drammatico è il documento che pubbli
chiamo oggi: una lettera indirizzata al Papa da tre sa
cerdoti che scontano la loro pena nelle celle 15,17 e 19 
del penitenziario di e Presidente Wenceslau », nello stato 
di Sao Paulo. 

Santità, la salutiamo. Le 
stiamo scrivendo nel giorno 
della sua festa e speriamo 
che la nostra lettera la trovi 
in perfetta salute di corpo e 
di spirito: non ci sfugge in
fatti il peso che lei porta co
me pastore universale, come 
servo dei servi di Dio. Chie
diamo allo Spirito che la il
lumini e che le dia forza per 
realizzare il suo lavoro .pasto
rale. 

Siamo arrivati oggi al ven
tunesimo giorno di digiuno: 
per quanto tempo ancora gli 
uomini dovranno soffrire per 
sensibilizzare le autorità al 
rispetto dei diritti della per
sona umana? 

I prigionieri politici in Bra
sile hanno sofferto molto. 
Parlare delle torture a cui 
sono sottoposti sarebbe ripe
tere ciò che è anche troppo 
noto Ma ormai la situazione 
è divenuta molto più grave: 
gli oppositori del regime so
no imprigionati e molti sono 
assassinati al momento del
l'arresto e pili numerosi an
cora sono quelli che muoiono 
sotto le più atroci torture (il 

loro numero già supera i due
cento). Le condizioni delle 
carceri sono pessime, e inol
tre i prigionieri sono conti
nuamente esposti ad essere 
nuovamente torturati. Altre 
volte sono trasferiti in peni
tenziari per delitti comuni e 
sottoposti al regime dei delin
quenti comuni nonostante che 
le leggi in vigore nel paese 
esigano un trattamento spe 
cialc per i prigionieri politici. 
Questa situazione si verifica 
in quasi tutti gli stati del 
Brasile Oppure sono trasfe
riti a piccoli gruppi nelle ca
serme. dove rimangono ab
bandonati a una totale insicu
rezza e a un regime di terro
re permanente. Poco tempo 
fa un contadino, prigioniero 
politico, è stato ucciso da un 
prigioniero comune, a Recifc. 
in circostanze non ancora 
chiarite L'isolamento in pic
coli gruppi nelle caserme e 
nei penitenziari è il primo 
passo verso l'eliminazione fi
sica di questi prigionieri, da 
effettuarsi ulteriormente sen
za che ci sia ripercussione 

l nell'opinione pubblica. Que

sto modo di procedere ha già 
caratterizzato il nazismo ed 
è corrente oggi in Brasile. 

Il penitenziario Tiradentes 
riunisce i prigionieri politici, 
uomini e donne, di S. Paulo. 
Recentemente. l'U e 12 mag
gio. diciotto prigionieri po
litici, tra i quali noi tre. so
no stati trasferiti a un peni
tenziario dello Stato dove si 
trovano 1200 prigionieri co
muni. in regime comune con 
loro. Questi e altri dicianno
ve prigionieri politici del pe
nitenziario Tiradentes hanno 
iniziato immediatamente lo 
sciopero della fame per tor
nare al carcere politico, te
mendo ciò che sarebbe potuto 
accader loro se fossero rima
sti dove li avevano trasfe
riti. Indicarono come media
tore l'arcivescovo monsignor 
Paulo Evaristo Arns. che ac
cettò la responsabilità. Prima 
di giungere a questo erano 
state tentate le vie legali, ma 
senza risultato. Gli altri di
ciannove prigionieri furono 
trasferiti il giorno seguente 
alla «Casa de Detencao» do
ve si trovano 5000 prigionieri 
comuni. 

Dopo sei giorni di sciopero 
della fame le autorità re
sponsabili, attraverso un loro 
rappresentante, dott. Werner 
Rodrigues, direttore del • di
partimento degli istituti pe
nali dello SUto, (DIPE) co

municarono ai prigionieri in 
sciopero che: 1) il peniten 
ziano Tiradentes sarebbe sta
to demolito; 2) tutti i pri
gionieri politici di S. Paulo 
sarebbero stati riuniti nella 
a Casa de Detencao» in un 
luogo speciale per loro; 3) si 
prendevano l'impegno di riu
nirli agli altri prigionieri po
litici non appena terminasse 
lo sciopero della fame. 

Prestando fede alla parola 
delle autorità i prigionieri 
cessarono lo sciopero quello 
stesso giorno. 17 maggio. Il 
19 maggio i prigionieri che 
avevano scioperato e che si 
trovavano nel penitenziario 
Tiradentes furono condotti 
alla « Casa de Detencao ». In
tanto passarono tre settimane 
e tutti gli altri prigionieri re
stavano nel Tiradentes: di
venne cosi evidente che i 37 
sarebbero stati definitivamen 
te isolati. Le autorità non so
lo non sono state fedeli al
l'impegno ma l'otto giugno 
hanno trasferito sei prigionie
ri. tra cui noi tre. dalla «Ca
sa de Detencao» al Deniten-
ziario comune di « Presiden
te Wenceslau », una città si
tuata a 650 chilometri da S. 
Paulo, rendendo quasi impos
sibile la vLsita di familiari e 
avvocati. 

Ancora una volta le vie le
gali si sono mostrate inutili 
e 1 37 prigionieri hanno Ini

ziato nuovamente lo sciopero 
della fame esigendo il ritorno 
dei sei e l'adempimento del
l'impegno assunto dalle auto
rità. Due tra questi prigionie
ri in sciopero. Paulo de Tarso 
Vanucchi e Paulo de Tarso 
Wenceslau. giovani studenti. 
sono stati immediatamente 
condotti alla «Operacao Ban-
deirantes ». che è l'organo mi
litare della repressione, e bar
baramente torturati per cin
que giorni affinchè tornassero 
ad alimentarsi. Il supplizio è 
stato interrotto solo quando 
i torturatori hanno verificato 
che era inutile. Ma i due sono 
rimasti estremamente indebo
liti Intanto fino ad oggi nes
sun provvedimento è stato 
preso e noi siamo in digiuno 
da quasi un mese! Santità, le 
chiediamo umilmente di in
tercedere a favore dei pri
gionieri politici di S. Paulo e 
del Brasile, in questo mo 
mento drammatico, nella ma
niera che lei giudica più con 
veniente. Preghi per noi, per
chè ne abbiamo estremo bi
sogno. In testimonianza dì 
amore filiale e rinnovando i 
nostri auguri di pace e di 
gioia nel Signore Gesù: 

padre Carlos Alberto Li
bano Christo - p?dre 
Yves Do Amarai Iicsbau-
pin • padre Fernando De 
Brlto 

Dal nostro inviato 
SALERNO, luglio 

Che cos' è e che cosa 
può essere una Università, 
proprio qui, nel disgregato 
e tèso Mezzogiorno? Lo chie
do allo storico cattolico Ga
briele De Rosa, rettore del
la Università di Salerno, per
chè un paio di emblemati
ci risvolti della tragica ris
sa In cui è morto il giovane 
missino (una rissa occasiona
le e originata da banali moti
vi, ma che i fascisti hanno 
sfruttato con inaudita falsità 
nel vano tentativo di metter 
su un moto eversivo e anti
comunista) chiamano diretta
mente in causa sia i profondi 
guasti di un assetto fondato 
sull'esasperazione di un caoti
co e fragilissimo inurbamen
to che viene tenacemente com
battuto da De Rosa, sia la 
vita stessa e le prospettive 
dell'Ateneo salernitano. 

Fatto è — e sarebbe trop
po comodo relegare queste 
cose tra gli elementi di co
lore di una dolorosa vicen
da — che tanto la famiglia 
della vittima quanto quella 
dell'anarchico suo accoltella
tore sono emigrate per mi
seria dalla stessa zona mon
tana del Cilento, e partecipa
no ambedue (scontandone 
conseguenze non minori di 
quelle provocate dall'agonia 
della loro terra) del disastro
so fenomeno di elefantiasi di 
una città-miraggio. Per giun
ta, sia l'uno che l'altro giova
ne avevano cercato di trovare 
nella stessa Università, ancor

ché in diversa chiave, uno sboc
co alternativo ad una condi
zione di sbandamento, di in
quietudine. di sottosviluppo. 

« Certo che cercavano que
sto sbocco, ma senza trovar
lo — dice De Rosa —: l'Uni
versità qui non può nascere 
e svilupparsi senza fare i con
ti con i gravi problemi del
l'esodo e di uno sviluppo in
naturale. Ogni altro termine 
di confronto è letteratura o 
inganno »; e aggiunge: « A me
no che non crediamo che que
sti problemi si risolvano dav
vero con il dono dell'Alfa Sud 

o altri consimili affari che 
lasciano perfettamente inalte
rato il problema di far uscire 
il Mezzogiorno dai processi 
tradizionali della protezione 
e dell'umiliazione, del prezzo 
di infiniti pedaggi di sottomis
sione e di ignoranza papati in 
cambio di una manciata di 
leggi speciali superate prima 
ancora di essere varate. In
somma. non si può ripetere 
l'errore della classe dirigente 
risorgimentale che fece l'uni
ficazione economica del Sud 
guidandola secondo gli inte
ressi delle più sviluppate re
gioni del Nord». 

In realtà l'errore continua. 
Lo sa bene proprio De Rosa. 
perché una scelta di rottu
ra compiuta dal consiglio di 
amministrazione dell'Universi
tà di Salerno — la decisione di 

ubicare il nuovo Ateneo fuo
ri della città, nella valle del
l'Imo, su verso l'Irpinia — fu 
già un anno e mezzo fa pre
sa a pretesto per un primo 
tentativo eversivo, di marca 
municipalistica, che aveva i 
suoi fomentatori nei fasci
sti (al solito, però, oggetto de
gli assalti e delle bombe in
cendiarie furono le sedi co
muniste) cui facevano da cas
sa di risonanza i socialdemo
cratici e l'appena estromesso 
sindaco Menna. 

Se ne fece uno scandalo, di 
questo spostamento « in cam
pagna »: non più la Università-
città ma la Università-territo
rio, « un fatto contadino »; un 
tradimento: «si facciano la 
loro Università, gli avellinesi». 
L'Università-campanile, insom
ma. « Il Sud — dice De Ro
sa con un ironico richiamo i i 
suoi studi più recenti — era 
famoso fra il '700 e 1800 per 
avere il più gran numero di 
diocesi di tutta Italia: qualco
sa come 150, piccole e picco
lissime, dalla conformazione 
più bislacca e artificiosa che 
si possa immaginare: non era 
tanto, mi creda, la voglia dei 
preti ad alimentare l'assurda 
proliferazione diocesana; ma 
l'orgoglio, il puntiglio, e so
prattutto il potere dei tanti 
baroni i quali non ammette
vano che nelle loro baronie 
non ci fossero diocesi e se
minari ». 

E guai a parlare di rifor
ma dell'assetto diocesano, ve
ro? De Rosa sorride: «Oggi 
alla stessa funzione si pre
tende che assolvano le Univer
sità. cnesi vuoie. un'Università 
per ogni capoluogo? Un'aula 
per ogni deputato? Ceito, noi 
siamo nati quasi per caso 
come Ateneo, e quasi per 
scommessa siamo riusciti ad 
operare avendo alle spalle nul-
l'altro che il ricordo di una 
famosa scuola, quella medica, 
troppo diversa pero per non 
essere che quasi soltanto una 
citazione retorica». E sotto
linea, il rettore, come da un 
lato ci sia di mezzo lo scopo 
di un magistero (10 mila 
iscritti, per giunta all'SCo non 
salernitani), delle facoltà esi

stenti (economica-commercio e 
lettere, tremila iscritti anche 
essi in prevalenza di fuori). 
e quelle che verranno (giu
risprudenza e scienze tisiche 
quest'anno, poi pianificazione 
e urbanistica); e dall'altro co
me ci sia da affermare il ruo
lo dell'Università nella regio
ne anche come strumento cor
rettivo della tendenza di svi
luppo della città. 

Diciamo allora che la rab 
biosa reazione della destra e 
il segno coerente di quanto 
costi anche un timido tenta
tivo di sfuggire alla logica del 
sistema per fronteggiarne al
meno qualche guasto, dopo 
avere accettato un Ateneo ti
pico del sottosviluppo, come 
De Rosa ha fatto e come 

la stessa fisionomia dell'Uni
versità, tutta fondata su fa
coltà povere, testimonia? « Io 
constato che una nuova Uni
versità, qui o altrove nel Sud, 
si giustifica solo se riesce ad 
essere un fatto umano e 
scientifico non solo credibile 
per la gioventù meridionale, 
ma anche accettabile. Se su
bissimo il destino di funge
re solo da fabbrica di diplo
mi, avremmo tradito il nostro 
impegno ». 

« II fatto — continua De 
Rosa — e che dobbiamo in-
venture. la nostra Università, 
darle un volto nuovo, abban
donando risolutamente l'im
magine - fantasma dell'istituto 
che vive per conto suo con 
il suo latino, le sue filologie 
Uni a se stesse, con i suoi 
corsi che ci danno talvolta 
eruditi e più spesso impiegati 
rassegnati, inseriti in una 
macchina burocratica senza 
impulsi civili ». Insomma, la 
Università « deve accettare il 
rischio di compromettersi con 
le esigenze della società in 
cui vive ed opera» perché 
la vecchia Università poteva 
forse lavarsene le mani, una 
volta concessi i diplomi; ma 
ora no. non è possibile: 
« Gli studenti di domani dob
biamo seguirli, metterli in 
condizione di diventare forze 
attive e consapevoli qui in 
particolare della crescita del
la società meridionale ». 

Ma oggi l'Università è un 
congegno destinato a rinviare 
lo scatto della disoccupazione 
intellettuale e professionale 
dopo i quattro anni del pre
salario: « E non si dirà che 
sia gran profitto che l'Univer
sità dia lavoro agli affittaca
mere e a qualche trattoria ». 
Piuttosto, invece. l'Università 
è profitto per quel distinto 
docente (ben distinto dai 
Sanguineti e dai Rago, dai 
Gerratana e dai De Giovanni, 
dai Colletti e dai De Mauro 
che con la realtà in cui la
vorano si misurano e si scon
trano proprio per « compro
mettersi ») che ha osato met
tere in vendita una sua di
spensa — trentasette pagi-
nette in tutto — al prezzo 
infame di 7 mila lire; ed ha 
provocato cosi prima una sa
lutare contestazione studente
sca allargatasi a macchia d'o
lio anche a Salerno, e poi una 
inchiesta del rettorato. 

Ma anche la squallida im
presa di un profittatore può 
essere funzionale al discorso 
che De Rosa continua a svi
luppare: « 7 mila lire per una 
dispensa... sì. c'è un'inchiesta 
aperta e andremo a fondo... 
perché, veda, è sempre con la 
realtà che bisogna fare i con
ti; e la realtà generalizzata 
è quella dello studente che 
arriva con la corriera dal 
paese del Cilento o dell'Irpi-
nia, non si ferma più del tem
po necessario a ritirare uno 
statino e per fare alla meno 
peggio un esame dormendo 
molto spesso nell'atrio della 
stazione. Dietro si porta tutte 
le preoccupazioni e le deso
lazioni dei paesi che ha lascia
to. disoccupato tra i disoc
cupati. emigrante in potenza o 
nei fatti, postulante di un 
qualsiasi impiego ». 

Ha raccontato De Rosa l'an
no scorso, durante un pole
mico convegno proprio sulla 
localizzazione dell'Università. 
che quando furono distribuiti 
i primi assegni di studio da 
mezzo milione, vennero stu
denti dalla Calabria a chie
dere chi dovevano personal
mente ringraziare per que
sto dono: le loro famiglie non 
avevano mai visto tante lire 
insieme in una volta. Che 
cosa deve saper offrire l'Uni
versità a questo tipo di stu
dente? Un presalario come 
mezzo o come fine? Per il 
rettore di Salerno « l'Universi
tà deve diventare, se voglia
mo attribuirle un senso in 
questa società orientata verso 
un produttlvismo acefalo e 
disorganico, il momento in 
cui ricuperare le attese legit
time. le lunghe e tacite soffe
renze. le collere represse di 
questa terra; e trasformarle 
non in una disperazione a-
narchica. non in una sfi
da qualunquistica, ma in 
un atto di fiducia nelle ri
sorse umane, in una capacità 
di adoperare le energie natu
rali. la ricerca scientifica, le 
stesse condizioni ambientali 
dentro un disegno complessi
vo di progresso civile ». 

Sarà dura farcela (e anche 
nella loro battaglia le forze 
avanzate dell'Università non 
possono né debbono fare da 
sole, ma cercare i più lar
ghi collegamenti), ma lo scon
tro è tanto necessario quanto 
salutare perché « se non par 
liamo di cose grosse ». insiste 
Gabriele De Rosa, «se non 
confrontiamo con onestà la 
possibilità e le ragioni stesse 
di un moderno insegnamento 
universitario con le dramma 
tiche realtà del mondo con 
temporaneo (il sottosviluppo 
l'impoverimento degli ambien 
ti naturali, l'emigrazione, il 
Terzo Mondo, il rapporto tee 
nologia-cultura. la pace) cadia 
mo in un equivoco, in un in 
ganno reciproco » 

Quindi. « ciò che rende oir<n 
affannoso il respiro dell'Uni 
versità non è la pressione 
studentesca, che anzi in non 
pochi casi ha messo spietata 
mente in luce gli aspetti più 
lacunosi e anacronistici dello 
nostra situazione » (quando 
di recente ha detto queste 
cose tra i boss di Salerno, pò 
co mancava che scoppiasse ur 
finimondo); piuttosto il resn< 
ro è corto per la tenacir 
con cui resta « indefinito o 
personalistico, autoritario o 
clientelare l'orientamento no 
litico in materia universita
ria ». Invece bisogna spicciarsi: 
«H problema di una rifor

ma moderna e autenticameo-
te democratica va affrontato 
senza ulteriori rinvìi, oon 
chiarezza di intenti e visione 
lungimirante ». 

La DC è la prima e fonda
mentale responsabile del fat
to che « nessun altro proble
ma, forse, è diventato tanto 
urgente come questo ». E* 11 
problema di fare « una Uni
versità nuova, inserita corret
tamente, come forza cultura
le promozionale e formativa, 
in un nuovo e diverso proces
so di sviluppo economico del 
nostro paese ». Nel vuoto di 
oggi prende sempre nuovo 
spazio quella torma di dispe
razione irrazionale della pic
cola borghesia che è la matri
ce di tentativi di reazione 
aperta E' questo il supporto 
dell'eversione neofascista. E 
ancora una volta tocca al mo
vimento di classe la respon
sabilità democratica, naziona
le. di cambiare il segno della 
protesta, cioè di trasformar
la in azione organizzata, co
sciente delle vere soluzioni da 
raggiungere. 

Giorqio Frasca Polara 
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i Garzanti 
di luglio 
in edicola 
e in l ibrer ia 

Le Olimpiadi 
introduzione di Gianni Brera 

La storia dei Giochi, 
i regolamenti e le tecniche 
agonistiche, i record ol impici, 
gli atleti presenti a Monaco. 
L. 700 

Dextrett 
Le virtù della 
verdura e della 
frutta 
Le caratteristiche, 
le virtù terapeutiche 
e l'uso dietetico di oltre 150 
vegetali commestibili. L. 600 

Salgari 
Le Tigri 
di Mompracem 
Per i ragazzi, ma anche per 
molti adulti che tornano a 
Salgari, un romanzo tra i più 
belli del ciclo dei Pirati. L. 600. 

Susann 
La macchina 
dell'amore 
Ambizioni, droga e sesso 
tra le quinte della TV 
americana. L. 700 

Saint-Laurent 
Caroline Chérie 
Il ritorno di un famoso romana» 
storico best-seller mondialt. 
Secondo volume. L. 600 

Malaparte 
Kaputt 
Lo spaccato epico, brulicante, 
terribile dell'Europa nel gorgo 
della guerra. Un immenso 
successo in tutto il mondo. 
Ristampa. L. 800 

Powell 
Vacanze matte 
Un best-seller dell 'umorismo: 
la stona di una stramba famiglia 
che. con spinto pionieristico, 
vive in una zona deserta 
della costa atlantica. 
Ristampa L 600 

i Gialli 
Garzanti 

Fredman 
La falsa Joanna 
Un detective privato lascia 
momentanaamente la bottiglia 
di whiaVy per risolvere due casi 
Alcune belle ragazze 
provvedono a ricompensarlo 
L. 400 

Japrisot 
La signora 
dell'auto 
con gli occhiali 
e un fucile 
La $ Ignora è bella. Intelligente 
apatica.e distratta. Cosi distratta 
da commettere un delitto 
senza saperlo L 400 

Garzanti 
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SETTIMANA SINDACALE 

t?> 
L'unità per il movimento 

Continua a svilupparsi il 
movimento di lotta- I lavo
ratori si battono por difen
dere ed estendere le conqui
ste realizzate in questi anni 
di duri scontri sindacali, 
provocati dalla resistenza 
opposta dal padronato a ri
vendicazioni che tendono ad 
affermare nuove e più uma
ne condizioni di vita e di 
lavoro. Essi difendono l'oc
cupazione duramente attac
cata nel settore tessile, in 
quello chimico, nelle cam
pagne; essi vogliono che lo 
sviluppo industriale non av
venga a prezzo di un inten
sificato sfruttamento ma 
che, assieme alle riforme 
nelle campagne, sia parte in
tegrante di una vera pro
grammazione democratica. 

I piani del padronato e 
del governo vanno in tut-
t'altra direzione: dietro la 
parola « ristrutturazione » 
si nasconde la minaccia di 
migliaia di licenziamenti, so
spensioni, chiusure di fab
briche. 

Quanto sta avvenendo nel 
gruppo Montedison è indica
tivo. Memoriali, dichiarazio
ni, incontri fra Cefis e mem
bri del governo sono serviti 
solo a mettere in chiara lu
ce che si vuole utilizzare 
l'attuale svolta voluta dal 
padronato e dalle forze po
litiche moderate e conser
vatrici per procedere alla 
chiusura degli stabilimenti 
Montedison giudicati • in 
crisi », dove sono occupati 
20.000 lavoratori. Si eserci
ta cosi una pesante pressio
ne per ottenere nuovi ingen
ti finanziamenti pubblici, 
non per portare avanti scel
te conformi all'interesse ge
nerale bensì per continuare 
a operare con criteri gret
tamente aziendalistici e pri
vatistici, al di fuori di ogni 

CEFIS - Vuol ristrut
turare licenziando' 

controllo pubblico della ge
stione. E' per questo che i 
senatori comunisti, in una 
interrogazione, hanno chie
sto che di tutto il problema 
sia investito il Parlamento. 

In cinque stabilimenti — 
l'Ape di Vado Ligure, lo «Iu
tificio e la Galileo di La 
Spezia, le aziende di Massa-
Carrara e Sinigo (Merano) 
— questo piano è già entra
to in funzione. La risposta 
dei lavoratori, di tutte le po
polazioni delle zone colpite, 
delle forze democratiche non 
si è fatta attendere: sciope
ri generali si sono avuti a 
Massa-Carrara e a Vado Li
gure, forte è lo sviluppo del
la lotta e della solidarietà 
nelle altre zone. ! sindacati 
hanno deciso per il 21 lu
glio un'azione di sciopero 
nelle province interessate. 

Cosi i tessili: 13.000 sono 
minacciati subito di licenzia
mento, su altri migliaia in
combe Io spettro della perdi
ta del posto di lavoro. Il go
verno si era impegnato a 
far intervenire la Gepi, ma 
l'impegno non è stato man
tenuto. Venerdì 700.000 la
voratori tessili e dell'abbi
gliamento hanno scioperato 
con la solidarietà delle po
polazioni e degli enti locali. 
Fabbriche come la Rossari 
e Varzi sono state requisite 
dagli amministratori degli 
enti locali. Sempre per l'oc
cupazione un grande scio
pero si è avuto venerdì a 
Forlì, dove numerosi licen-
ciamenti si abbattono sui la
voratori della Orsi Mangelli. 

Attacco al posto di lavoro, 
repressione (3.340 lavorato
ri e attivisti sindacali sono 
stati denunciati negli ultimi 
sei mesi, mentre in varie 
fabbriche, come alla Pozzi di 
Spoleto, si colpiscono diri
genti sindacali), ostinata re
sistenza perfino ad aprire e a 
portare avanti una seria 
trattativa: su questa linea il 
padronato si sta muovendo. 

I braccianti sono stati co
stretti a un nuovo grande 
sciopero, i chimici prose
guono l'azione articolata, gli 
edili si preparano alla pri
ma azione nazionale di lotta 
che avrà luogo il giorno 20. 
Il movimento sindacale e de
mocratico risponde con po
sitive rivendicazioni di svi
luppo: le lotte sociali sono 
il supporto indispensabile 
all'azione contrattuale. Non 
si tratta affatto di « am
mucchiare » scioperi, bensì 
di portare avanti lotte con 

SCHEDA - Un Patto 
per sviluppare l'inizia
tiva 

obiettivi sempre più defini
ti, realizzabili subito, indi
viduati nella realtà delle sin
gole categorie, delle zone, 
delle provìnce. 

Lo sviluppo del movimen
to, la lotta per superare il 
momento di crisi del pro
cesso unitario provocato dal
le forze moderate interne 
ed esterne ai sindacati pos
sono trovare nel patto fede
rativo tra CGIL, CISL e 
UIL un nuovo strumento. 
Grandi categorie dell'indu
stria, assemblee di migliaia 
di delegati — come quella 
che si è svolta nello stadio 
di Torino — hanno confer
mato l'esigenza che il pro
cesso unitario vada avanti 
fino alla sua conclusione, 
cioè fino all'unità organica. 
Non si tratta di un cammi
no facile. Il patto federati
vo, che i Consigli generali 
dei sindacati saranno chia
mati a .ratificare in seduta 
congiunta, contiene limiti 
che nessuno ha sottaciuto. 
Ma non si può sottovalutare 
(come sembrano aver fatto 
i sindacalisti socialisti aste
nendosi in sede di vota
zione su questo punto) 
che oggi esso rappresen
ta un nuovo terreno di 
lotta per l'organizzazione 
e la direzione del movimen
to, e un ponte verso l'unità 
organica. Il patto — ha ri
cordato il compagno Rinaldo 
Scheda al consiglio della 
CGIL — serve e per fare del
le cose». Non certo per stare 
fermi, per cristallizzare una 
situazione. Ai lavoratori ed 
alle forze unitarie spetta il 
compito di garantire che Io 
obiettivo per cui il patto è 
stato inteso, l'unità organica 
e il rafforzamento delle lotte, 
venga mantenuto in pieno. 

. . a. ca. 

Ferma e documentata denuncia dei sindacati in una lettera inviata a Andreotti 

Governo e padronato colpevoli 
della disoccupazione dei tessili 

In un anno e mezzo i posti di lavoro sono diminuiti di circa 60 .000 unità - Blocco delle assunzioni e chiusura 
delle aziende - Lo sfruttamento del lavoro a domicilio - Non mantenuto l'impegno di far intervenire la GEPI 

A conclusione del Congresso straordinario presenti 1.000 delegati 

La Camera del lavoro milanese 
ha detto sì al patto federativo 

Rappresenta un terreno di consolidamento unitario e per nuove espe
rienze - L'ordine del giorno approvato per acclamazione - A settembre una 
grande assemblea di Consigli di fabbrica - L'intervento del compagno Lama 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

Sul terreno dell'unità sin
dacale t lavoratori milanesi 
da tempo hanno raggiunto 
posizioni tra le più avanzate 
e consolidate. Una ennesima 
prova della loro ferma con
vinzione che l'unità sindaca
le organica è possibile e si 
deve fare la si è avuta questa 
mattina, a conclusione del 
congresso straordinario della 
Camera confederale del la
voro di Milano e provincia 
al quale, presente 11 compa
gno Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, hanno 
partecipato circa mille dele
gati delle fabbriche milane-
àÌL L'ordine del giorno con
clusivo, accolto per acclama

zione, approva il • patto fe
derativo» tra le Confedera
zioni sindacali e afferma che 
esso « può diventare ed es
sere un terreno di consolida 
mento unitario e per nuove 
esperienze unitarie. Ciò com
porta che le esperienze e le 
strutture acquisite unitaria
mente e che il movimento ha 
saputo sviluppare non devono 
in alcun modo essere sman
tellate o rimesse In discus
sione; al contrario esse devo
no essere difese, consolidate 
ed estese» 

Per quanto riguarda 1 con
sigli di fabbrica nell'ordine 
del giorno si ritiene che « la 
definizione di questo istituto 
debba avvenire con la parte
cipazione diretta del consigli 
stessi affinchè l'esperienza 

TESSILI 

A Prato accordo 
per quarantamila 

Notevoli modifiche nell'assetto delle qualifiche - Premio-fe
rie e aumenti salariali - Il coronamento di una lunga lotta 

PRATO. 15. 
I tessili pratesi hanno con

cluso ieri, con un accordo 
siglato all'Unione industriale 
pratese, una lunga vertenza 
iniziata nella primavera del 
1971 portata avanti con forti 
lotte. L'accordo, che riguarda 
1 40 mila tessili della «zona 
pratese ». prevede notevoli 
modifiche nell'assetto delle 
qualifiche, con l'eliminazione 
di tre categorie ed li con
seguente inquadramento in 
quattro categorie di tutu 1 la 
voratori Altro elemento in 
teressanie è dato dal fatto 
che gli addetti alle macchi 
ne, sia uomini che donne. 
sono inquadrati in tre cate
gorie. mentre la quarta com 
prenderà tutti 1 lavoratori 
non addetti alle macchine e 
che compiono operazioni di 
manovalanza varia II prem.o 
ferie, che rappresenta la se
conda consistente parte dei 
l'accordo, è cosi distribuito 
90 mila lire da erogarsi con 
U aaMo del mese di attum-

bre. per l'anno 1972 e 50 mila 
lire prima delle ferie del
l'anno prossimo, per 11 1973 
Fra gli aspetti più Interes
santi dell'accordo è da ri
cordare che questo è miglio
rativo. anche per II salarlo. 
dell'accordo nazionale di set
tore per cui I tessili pratesi 
riceveranno un maggior sa
larlo rispetto agli stessi q-iav 
tro gruppi di qualifiche es< 
stenti su scala nazionale, e 
che raccordo riguarda ope
rai, tecnici e impiegati ir. 
una visione dinamica ed aper 
ta della condizione operaia 

Un'altra parte di rivendi 
cazioni ha trovato mesi Ad 
dietro il suo sbocco nell'ac
cordo stipulato fra l'Unione 
industriale pratese, l'ammini
strazione comunale e le tre 
organizzazioni sindacali, ac
cordo che sanciva il diritto 
per l'ente locale ad lntervc 
nire là dove si fossero riscon 
trate condizioni igieniche e 
nocive alla salute ed alla 

1 Integrità fiale* del lavoratori. 

maturata all'interno di queste 
strutture possa efficacemente 
determinare le decisioni del
la Federazione». La grande 
esperienza maturata a Mila
no darà • un contributo crea
tivo ed originale all'avanza 
mento del processo unitario 
e alia realizzazione del patto 
federativo » 

Il congresso straordinario 
della CCdL milanese ha Inol
tre ribadito l'indicazione, pro
posta nella relazione intro
duttiva del compagno Lucio 
De Carlini, di effettuare a 
settembre una grande assem
blea del consigli di fabbrica 

li dibattito è stato conclu
so dall'intervento del com
pagno Luciano Lama: •Sla
mo sempre — ha detto I! se
gretario generale delia Zgìi — 
quelli che l'unità organica 
l'hanno voluta, la vogliono e 
la faranno». Dopo aver sot
tolineato il valore dell'unità 
raggiunta dalla CgU su ha pro
posta del patto federativo 
Lama ha aggiunto che .a Con
federazione è unità nell'ini 
pegno di far nascere e ope
rare la Federazione del sin
dacati che dovrà portare al
l'unità organica perchè que
sta è II solo sbocco p-jssìbile 
che possa essere affidilo alla 
Federazione, senza alternative. 

e La tenuta dell'unità nella 
Federazione — ha poi detto 
Lama — dovrà essere assi
curata dall'impegno dei la
voratori e dei consigli di fab
brica». Da qui l'invito ai de
legati ad impegnarsi nella 
costituzione delle nuove strut
ture. 

Il segretario genera* della 
CgU ha anche insistito sulla 
necessità che le lotte con
trattuali siano inquadrata m 
una linea di politica econo
mica più generale che tenga 
conto dell'occupazione, delle 
riforme, del Mezzo ztorno. 
«Senza ciò — ha aggiunto — 
le nostre lotte potranno es
sere vittoriose ma 11 nostro 
isolamento e la nostra scon 
fitta politica sarebbero cer
ti » I lavoratori devono di
ventare la forza dir.gente 
dello sviluppo economico 

Sull'attuale situazione po
litica Lama ha detto che « il 
governo Andreotti è nato su 
una linea centrista che vuole 
ripristinare il vecchio mecca 
nlsmo economico Quea'-a po
litica non ci farà uscire dalla 
crisi ma la prolungherà giac 
che le condizioni che videro 
11 centrismo degli anni '50, 
sono definitivamente tramon
tate». 

Domenico Commisto 

Una ferma denuncia della 
drammatica situazione esi
stente nei settori tessile e del
l'abbigliamento dove il posto 
di lavoro di migliaia di ope
rai, tecnici, impiegati è minac
ciato e delle pesanti respon
sabilità che portano 11 gover
no e 11 padronato è contenuta 
In una lettera inviata ad An 
dreotti dai segretari generali 
del sindacati di categoria ade 
rentl alla Cgll, Clsl e Uil. 

Nel chiedere un Incontro al 
presidente del Consiglio I sin
dacati tracciano un quadro 
della situazione relativa all'oc
cupazione esistente nel due 
settori. Nel 1071 l'occupazione 
diminuì di circa 30.000 unità a 
causa soprattutto del blocco 
delle assunzioni, mentre la 
somma delle ore non lavora 
te pagate dalla cassa integra 
zione equivaleva all'occupa 
zone di 25 000 lavoratori Se la 
Iniziativa del sindacati e del 
lavoratori non si fosse svi
luppata con grande forza po
nendo il problema dell'inter
vento pubblico In difesa del 
posto di lavoro altri 13.000 di 
pendenti sarebbero stati espul
si dal settore. Nel primi sei 
mesi del 1972 l'occupazione è 
diminuita, ma la cifra è sen
z'altro Inferiore alla realtà, di 
circa 26.000 unità. Al blocco. 
delle assunzioni — affermano 
I sindacati — si è aggiunta la 
chiusura «di una serie di 
aziende, comprese nel pacchet
to, Iniziata a valanga quando 
il padronato si è convinto che 
U governo prendeva gli im 
pegni cosi facilmente come 
non li manteneva e che la Ge
pi. si è rivelata uno strumen 
to per prolungare l'agonia» 

In un anno e mezzo l'occu 
pazione è diminuita quindi di 
circa 60 000 unità Prevalente
mente colpita è stata l'occu 
pazione femminile I sindaca 
ti sottolineano Inoltre che la 
situazione risulta partlcolar 
mente drammatica in quelle 
zone dove l'unica fonte di la 
voro è quella tessile e dove 
non sono stati approntati In 
sediamentl sostitutivi e In zo
ne come nel Napoletano e nel
la Calabria, dove il grosso 
problema è quello di creare 
fonti di occupazione e non di 
eliminare quelle poche che ci 
sono. 

• Che a produrre questa si
tuazione sia proprio l'industria 
di stato — dicono I sindaca
ti — rende evidente come da 
parte del governo non ci aia 
volontà alcuna di condurre 
una politica dell'occupazione e 
dello sviluppo, autonoma dagli 
orientamenti aziendali dei 
grandi gruppi economici». 

I sindacati prendono poi In 
esame la struttura dell'occu 
pazione e della organizzazione 
della produzione Per elimi
nare una parte di capitale fis
so e diminuire quello varia 
bile che si riferisce al sala
rlo. è aumentato notevolmen
te 11 ricorso al lavoro a do
micilio. legale e Illegale. Le 
condizioni di sfruttamento so
no aggravate dal fatto che U 
rapporto tra azienda e lavo
rante a domicilio non è diret
to ma attuato attraverso la In
termediazione Tutto ciò pro
voca conseguenze negative sul
le condizioni di lavoro e sulla 
struttura produttiva, ritarda 
ogni serio discorso di rinno
vamento tecnologico. I sinda
cati denunciano inoltre l'atteg
giamento del padronato che 
non ha fatto « uno sforzo, at 
traverso gli investimenti, per 
adeguare le aziende dai punto 
di vista tecnologico» I tra 
guardi produttivi, malgrado la 
diminuzione dell'occupazione, 
la carenza di investimenti, rag 
giunti nel 1971 e nei primi me
si del 1972 devono considerar
si «normali e per quanto si 
riferisce all'andamento della 
bilancia commerciale sono 
senz'altro brillanti». 

Le esportazioni tessili sono 
aumentate del 12% nel 1971 

A del 21% nel primi mesi del 
1972 Per il settore dell'abbi 
gliamento l'aumento è stato 
dell'8 per cento e del 16.7% 
Le Importazioni invece hanno 
subito una vistosa diminuzio
ne nel 1971 e una leggera ri
presa nel 1972. I nostri prodot
ti sono quindi fortemente com
petitivi sul mercati esteri 
mentre 11 mercato interno è 
estremamente debole per la 
diminuzione del potere d'ac
quisto dei salari. 

La stessa produttività nel 
1971 è aumentata del 6.7% mal
grado l'esteso ricorso alla cas
sa integrazione e alla diminu
zione dell'occupazione (la pro
duzione è calata del 6,7%) Nel 
primi mesi di quest'anno la 
produttività è aumentata an
cora di più. nonostante Io scio
pero degli investimenti esa
sperando 1 carichi di lavoro 

I sindacati proseguono de
nunciando le « evidenti re
sponsabilità governative» per 
quanto riguarda la politica 
del credito nel confronti delle 
aziende minori, la carenza di 
un programma di settore e di 

una organica politica dell'oc
cupazione, Il « mancato uso 
pubblico di nuovi strumenti di 
Intervento quali la Gepl » che 
infatti si era rifiutata di in
tervenire nei settore tessile. 
In quest'ultimo periodo il 
drammatico problema dei 
13 000 lavoratori che rischiano 
di perdere il posto è stato al 
centro di un ampio movimen
to di lotta (4 scioperi nazio
nali di categoria, iniziative ar
ticolate, intervent' degli enti 
locali, solidarietà delle forze 
democratiche e delle altre ca 
tegorie). «Malgrado ciò e mal 
grado lo stesso invito del Cipe 
ad un intervento urgente, do 
pò sei mesi — sottolineano I 
sindacati — non abbiamo ri
solto ancora I problemi posti 
nel pacchetto mentre altre 
aziende corrono II rischio di 
chiudere ». 

I sindacati chiedono di nuo
vo di intervenire per salva 
guardare l'occupazione nel 
quadro di precise scelte di 
sviluppo del settore La stessa 
forte presenza del capitale 
pubblico nelle aziende tessili 
e dell'abbligllamento dovrebbe 
consentire un plano capace di 
sviluppare un rapporto fra in 
tervento pubblico e processo 
di ristrutturazione che deve es 
sere punto di riferimento an 

.che per gli Imprenditori Dri 
vati 

Secondo I sindacati le azten 
de pubbliche e 11 governo do 
vrebbero garantire elevati e 
controllati livelli di occupa 
zione per azienda e per zona, 
Istaurando rapporti sindacali 
più avanzati II rilancio de) 
settore — conclude la lettera 
Inviata a Andreotti - dovrà 
fondarsi sull'allargamento del 
mercato interno a fronte del 
bassi consumi tessili del no
stro paese 

Presentata alla Camera dei deputati 

La proposta PCI per trasformare 
mezzadria e colonia in affitto 

I punti salienti - Il sabotaggio operato dalla Democrazia cristiana e 
dalla destra nella passata legislatura - Una nuova fase della lotta 

1 compagni On.li Macaluso. Bonifazi. 
Giannini, Valori. Marras ed altri hanno 
presentato alla Camera dei Deputati la 
proposta di legge del P.C.l. per la tra 
sformazione dei contratti di mezzadria. 
di colonia, di compartecipazione ed ab 
normi in contratti di affitto 

1 punti salienti della proposta sono: 
1) la facoltà dei singoli mezzadri, co 

Ioni, compartecipanti e dei titolari di rap 
porti abnormi, di trasformare i loro con 
tratti in quello di affitto regolato dalla 
legge 11 febbraio 1971. n. 11. mediante 
comunicazione al proprietario concedente 
da inviarsi entro tre mesi prima della 
scadenza dell'annata agraria; con una 
norma transitoria si prevede che la pre
detta comunicazione possa essere fatta 
al momento dell'entrata in vigore della 
legge nel caso che l'annata agraria sia 
in corso; 

2) la facoltà dei suddetti concessio 
nari di riunirsi in cooperativa e di chie 
dere la trasformazione in affitto dei loro 
contratti, al fine di salvaguardare l'unità 
aziendale e di promuovere lo sviluppo 
della produttività, rilevando gli impianti 
e le attrezzature di carattere aziendale: 

le cooperative possono chiedere ed otte
nere la conduzione, con contratto di af 
fitto, dei terreni facenti parte dell'azienda 
e condotti in economia dal proprietario, 
presentando un piano di sviluppo e di 
trasformazione degli stessi da approvarsi 
da parte della Regione: 

3) Il diritto dei concessionari a rile 
vare le scorte vive e morte, con delega 
alle Regioni a regolare la materia, non 
che i rapporti tra i soci delle cooperative 
e gli altri che non vi aderiscono; 

4) la fissazione in anni 18 della du 
rata dei contratti di fitto e di quelli che 
si trasformano in affitto, fermo restando 
il regime di proroga di cui alla legge 
di riforma dei patti agrari del 1964: 

5) la delega alle Regioni per favorire 
e promuovere, con la necessaria assisten 
za tecnica e finanziaria, la costituzione 
di cooperative tra concessionari, la for
mulazione e l'attuazione di piani di svi
luppo e ài trasformazione dei poderi e 
dei fondi su cui sono insediati i conces
sionari con contratti da trasformare in 
affitto: 

6) la conservazione da parte degli 
interessati dei diritti previdenziali at

tualmente in vigore. 
Questa iniziativa del P.C.l. fa seguito 

a quella presa nel corso della passata le
gislatura e alla battaglia parlamentare 
che non potè concludersi positivamente a 
causa del sabotaggio operato dalla D.C. 
e dalle destre e dello scioglimento an
ticipato delle Camere. 

Essa acquista un particolare rilievo e 
significato politico in rapporto al pro
gramma del governo Andreotti che pre
vede l'esclusione dei coloni meridionali e 
di buona parte dei mezzadri dal diritto 
a trasformare I loro contratti in affitto. 
nonché modifiche peggiorative alla legge 
di riforma dell'affitto agrario in partico
lare per ciò che riguarda 1 canoni. 

Si apre cosi una nuova fase della lotta 
che vede uniti mezzadri, coloni e com
partecipanti per la conversione dei loro 
contratti, con gli affittuari per la difesa 
e la piena applicazione delia legge sul
l'affitto. con I piccoli concedenti per l'ap
provazione della proposta di legge del 
P.C.I. a loro favore, nel contesto di una 
battaglia più generale per un nuovo tipo 
di sviluppo democratico dell'agricoltura e 
dell'economia del nostro Paese. 

Martedì prossimo scioperano i tessili, gli edili, i metalmeccanici e altre categorie 

L'INDUSTRIA NAPOLETANA STA MORENDO 
I lavoratori si battono per salvarla 

La « vertenza della città » aperta da mesi • Sempre più drammatiche le cifre: nei cantieri il lavoro dimenato, 200 mila iscritti nelle liste di col
locamento. molte le fabbriche occupate • L'impegno delle forze democratiche contro l'indifferenza del governo • Una interpellanza del PCI 

Per l'occupazione 

Portovesme: primo 
risultato della lotta 

Impegno della Regione per I licenziati - P ne
cessaria la massima vigilanza dei lavoratori 

Torino 

Occupate 

tre fabbriche 

Magnadyne 
TORINO. 15 

Alla clamorosa iniziativa del
la Seimart Magnacene che ve
nerdì sera ha comunicato la 
decisione di licenziare in bloc
co i 2.237 dipendenti ha fatto 
immediatamente seguito la ri
sposta dei lavoratori con la oc
cupazione a partire da stama
ne dei tre stabilimenti torinesi 
e di quello di Sant'Antonino in 
Vali* di Suw. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Dopo 50 giorni di assem 
blea permanente, I 600 opera) 
della Metallotecnlca di Porto 
vesme hanno ripreso stama
ne Il lavoro 

La decisione di riprendere 
l'attività in fabbrica è a w e 
nuta in accoglimento di an 
appello rivolto dal presidente 
della Regione onorevole Spa
no. che l'assemblea del lavo 
retori ha esaminato nel cor
so di quattro appassionate 
ore di discussione. Alla as
semblea di fabbrica hanno 
partecipato le segreterie pro
vinciali e regionali della CGIL 
CISL e UIL, I dirigenti dei 
sindacati di categoria. I segre
tari del sindacati di zona La 
ripresa del lavoro 6 avventi 
ta dopo la approvazione una
nime di un documento pre
sentato da) consiglio di fab
brica 

Nel documento si dichiara, 
tra l'altro, che « si è preso 
atto dell'Impegno assunto dal 
presidente della Regione per 
quanto riguarda 11 problema 
della occupazione del lavora
tori licenziati o in via di li
cenziamento dipendenti dalle 
Imprese In appalto». Per pro
cedere alla occupazione di que
sti lavoratoti licenziati, l'ara-
ministratone regionale con
vocherà nel prossimi giorni 
una riunione a cut prende 
ranno parte I dirigenti delle 
cosiddette aziende madri ope
ranti a Portovesme. 

L'assemblea di fabbrica na 
pure preso atto positivamen
te dell inizio di trattative con 
la controparte a partire dal
la prossima settimana Que
sto — sostengono gli operai 
— è 11 risultato della nostra 
azione di lotta. 

Dal canto loro, le segrete
rie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL si sono riunite 
d'urgenza per un esame glo
bale della situa/ione in atto 
nel Sulcls Iglestente. Un pia 
no per la apertura di nuovi 
posti di lavoro, con l'obietti
vo di garantire una occupa
zione alle migliaia di licenziati 
o licenziandi del polo di svi 
luppo. è stato predisposto dal
la CGIL, CISL e UIL. 

Nel proporre nuove forme 
di lotta a Portovesme (che 
si estenderanno eventualmen 
te all'intero territorio del Sul-
cis-Igleslente, contro la stret
ta repranlva a la politica dal 

governo) i sindacati co
municano che saranno attua
te due giornate di sciopero 
provinciale di tutte le catego
rie entro dieci giorni se la 
Regione non accetterà la tratr 
tati va. offrendo precise garan 
zie circa la apertura del cor
si di qualificazione professio
nale e l'apertura di nuovi pò 
stl di lavoro per gli operai 
che resteranno disoccupati 
nei Drossiml mesL 

Ecco, questa, è la breve ero 
naca della giornata conclusi
va di SO giorni di lotta alla 

Metallotecnica e a Portovesme 
Ora, è giunto U momento del 
la vigilanza. Gli operai consi 
derano vinta la loro battaglia 
solo nella misura In cui riu 
aclranno ad Imporre il rispet 
to dei tempi di attuazione degli 
impegni assunti dal governo 
centrale e dalla giunta regio 
naie. I lavoratori inoltre so
no decisi ad ottenere Innan
zitutto la liberazione dei due 
compagni ancora in carcere 
e la revoca delle 198 denunce. 

g. p. 

Giovedì per 3 ore 

Scioperano 
gli operai e 
i braccianti 
di Livorno 

LIVORNO, 15 
CGIUCISL e UIL hanno 

proclamato per giovedì 20 
uno sciopero generale pro
vinciale di 3 ore nel settori 
industria e agricoltura Lo 
sciopero, nel corso del qua
le si svolgeranno mani le 
stazioni a Livorno e a 
Piombino, è stato indetto 
in conseguenza della gra 
ve situazione esistente alla 
Solvay di Rosignano. delle 
difficoltà presenti nelle 
campagne dove gli agrari 
livornesi si sono rifiutati 
f'no ad oggi di firmare il 
rinnovo del patto provin
ciale scaduto ormai da sei 
mesi, della precaria situa 
z'one In cui versa la picco 
la e media Industria. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

La « vertenza dì Napoli » 
avrà martedì un suo roomen 
to unificante nella giornata li 
lotta. Indetta dal sindacati ie) 
settore dell'industria, per la 
occupazione e lo sviluppo 
economico, che s'inserisce ir 
un quadro ampio e articola 
to di Iniziative che hanno in 
vestito nelle ultime settima 
ne l'intera provincia di Na 
poli. Queste Iniziative hanno 
avuto un preciso punto di ri 
ferimento nello scontro che 
stanno sostenendo le lavora 
trici tessili delle Manifatture 
cotoniere meridionali e del 
la Van Raalte. gli operai dei 
Cantiere navale Pellegrino 
quelli dell'Eternit e dell'Io 
cas-Bonna (si tratta di fab 
briche occupate) e di deci 
ne di altre aziende sulle quali 
Incombe la minaccia di mas
sicci licenziamenti. 

II quadro dell'allarmante 
dramma economico di Napo 
li si completa con la crisi del 
settore edile (11 50% del la 
voratori è attualmente senza 
occupazione! e delle Industrie 
col legate, delle piccole e me 
die industrie e con la politi 
ca di smobilitazione persegui 
ta dalla Montedison nelle sei 
aziende della Campania da 
essa controllate, avendo esclu 
so dal suoi piani qualsiasi ini 
elativa nel settore della petrol 
chimica e della chimica se
condaria. Questa situazione 
in una regione dove la me
dia mensile degli iscritti al 
collocamento oscilla sulle 200 
mila unità mentre la sassa in
tegrazione guadagni, nell'ulti
mo anno, è intervenuta per 
Integrare 8.500000 ore A tut 
to questo, infine, va aggiunto 
l'esercito delle decine e deci
ne di migliaia di sottoccupati 

Le tre confederazioni sinda
cali, nei rilanciare sul piano 
nazionale la « vertenza di Na
poli », partendo da juesta 
esplosiva realtà economica e 
sociale, hanno sollecitato a) 
presidente del Consiglio un 
Incontro immediato Certo, vi 
sono situazioni di crisi in al
tre zone del paese, ma la 
«novità» di Napoli e della 
Campania sta nel fatto che 
qui la crisi è calata in un tes
suto Industriale ed economi 
co fragile, aggravando fino a) 
limite della rottura I guasti e 
I mail provocati In questi di 
timi decenni dai governi de. 

Una lotta, quella della alas
se operala napoletana, di am 
pio respiro che ripropone al 
centro dell'attenzione del jae 
se 11 grosso problema dei 
Mezzogiorno. Con una Tiartel 
lante e Incessante azione. I la 
voratori di Napoli tendono a 
porre fine alla pratica de) 
falso unanimismo: tutti sono 
d'accordo — governo, enti lo 
cali, organismi economici, for 
ze politiche sulle quali grava 
no pesanti responsabilità per 
l'attuale situazione — :he la 
Intera provincia napoletana e 
aggredita da una crisi di co
lossali proporzioni, senza tre 
cedenti. Ma quando poi dalle 
parole si deve passare al 'at
ti, tutto s'inceppa e al rima

ne al punto di partenza. Oc
corre dire, però, che il go
verno della regione — tra l'al
tro scosso in queste settima 
ne da un'oscura crisi Imposta 
dal «clan» del Gava — al è 
mostrato più sensibile In qua 
ste ultime settimane. In una 
lettera inviata al presidente 
del consiglio, condividendo in 
pieno le analisi del sindacati. 
ha chiesto anch'esso un in
contro con la partecipazione 
del ministri Interessati (La 
voro. Partecipazioni statali. In
dustria. Bilancio. Tesoro), per 
discutere, con le organizzazlo 
ni del lavoratori. 

Il nostro partito ha rivolto 
una interpellanza ad Andreot
ti presentata al Senato dal 
compagni Valenza. Papa, Jhia 
romonte, Abenante e Ferma
rtene e alla Camera dai com 
pagni Amendola, Napolitano. 
D'Angelo. D'Arnia, Sandome-
nico. Conte. Sbriziolo e fasul
lo. I senatori e I deputati co 
munisti napoletani dopo avei 
• constatato che l'allannan 

te condizione dell'apparato pro
duttivo è aggravata dalla cri
si edilizia, causata In gran par
te dalla mancata utilizzazione 
di centinaia di miliardi stan 
ztati e non spesi nel campo 
dei lavori di pubblica utilità 
(case popolari, scuole, ristrut
turazione del quartieri, impian
ti portuali e di riparazioni 
navali, opere di 11 fesa del 

suolo, ecc.) In conseguenza in 
primo luogo di Intralci in je 
de ministeriale», ricordano che 
il governo ha disatteso preci 
si impegni assunti con le jrga 
nizzazioni sindacali e le rap 
presentanze della regione 
campana e delle assemblee 
elettive nell'incontro che eb 
be luogo a Roma II 22 lu«li-> 
de) "71. 

I parlamentari comunisti 
nella loro Interpellanza invita 
no U presidente del consiglio 
ad accelerare l tempi dell'in
contro richiesto dal sindaca
ti. dalla Regione, dalle assem
blee elettive e dalle forze po
litiche democratiche. L'inter
pellanza si conclude con l'in
dicazione di alcune proposte 
operative su cui si è deter
minata un'ampia convergen
za che si sta manifestando in 
questi giorni con prese di po
sizione pubbliche del commer
cianti aderenti alla Confeaer-
centi. delle cooperative (Lega 
nazionale delle cooperati-
ve. Confederazione cooperati
ve italiane. Associazione coo
perative italiane), della Lega 
delle autonomie locali, della 
amministrazione comunale, 
del mondo della cultura e 
degli artisti, I quali oanno 
esposto in una galleria d'arte 
le loro opere a sostegno del
la lotta per l'occupazione 

Giulio Formato 

Promossa dalle A d i , Alleanza, Ilei 

Manifestazione unitaria 
di contadini a Campobasso 
Per il rinnovamento dell'agricoltura molisana • Il PCI pre
senta una proposta di legge per l'assistenza farmaceutica 

CAMPOBASSO. 15 
Varie centinaia di coltiva

tori diretti, fittavoli, mezzadri. 
provenienti da numerosi cen 
tri agricoli della regione, han 
no dato vita oggi a Campo 
basso a una grande e combatti 
va manifestazione, promossa 
dalle Acli. Alleanza e Ucl. che 
a causa del maltempo, si è 
svolta all'interno del Cinema 
Savoia II fatto stesso che la 
grande mobilitazione contadi
na di oggi sia avvenuta in lu 
glio inoltrato, in un periodo 
cioè in cui sulle alte colline 
del Molise sono in pieno svol
gimento I lavori del raccolto 
ed è perciò difficile per il con 
Udì no allontanarsi dai campi 
anche per una sola giornata. 
dimostra quanto urgenti e 
sentite siano le rivendicazioni 
poste al centro dell'odierna 
giornata di lotta Difesa e ap 
pllcaztone della legge sui fitti 
agrari, superamento delia 
mezzadria e della colonia pa
rità assistenziale e previden 
ziale, riduzione dei prezzi del 
concimi ecc., sono stati 1 temi 
a le parole d'ordine sul quali 

hanno maggiormente insistito 
gli oratori che si sono succe
duti, a nome delle tre organiz
zazioni. nel corso della mani
festazione. 

Un altro elemento assai si
gnificativo della manifestatio-
ne è costituito dal fatto che 
per la prima volta, da parec
chi anni a questa parte, si è 
realizzata fra Acli, Ucl e Al
leanza un impegno unitario, 
che tende a estendersi e col
legarsi anche alle altre orga
nizzazioni contadine 

Al termine della manifesta
zione, delegazioni di contadini 
aderenti alle tre assocazioni 
si sono recate presso il consi
glio regionale per presentare, 
Insieme ai firmatari. Li pro
posta di legge per l'Assistenza 
farmaceutica ai lavoratori au 
tono mi e la proposta d: legge 
per la costituzione delle co 
munita montane, in attuazio
ne della legge per la monta 
gna Entrambe le proposte 
portano la firma dei consiglie
ri regionali dei PCI 

Michele Colatoli» 
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A notte fonda dalla montagna un diluvio sui centri costieri 

Morti tre bimbi nell'alluvione 
che ha devastato Manfredonia 

Uno di loro (gli altri sono due fratellini) ha il padre emigrato in Germania - La città ingombra 
di detriti, fango, macerie - Abitazioni pericolanti, negozi ed esercizi completamente distrutti, 
campagne allagate, altri paesi nell'emergenza - Il comune di sinistra organizza i primi soccorsi 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 15. 

Il maltempo che si è abbat
tuto ieri notte in provincia di 
Foggia ha portato distruzioni 
rovine e lutti. La città più col
pita è Manfredonia dove la fu
ria delle acque ha causato la 
morte di tre bambini e di un 
uomo anziano. 

Il dramma in questo centro 
balneare e turistico della Ca
pitanata si è svolto nel giro 
di alcune ore. Infatti la popola
zione di Manfredonia è stata 
colta di sorpresa dall'improvvi
sa furia d'acqua che. dalle pri
me ore ha martellato, quasi 
bombardato, la ridente cittadi
na trasformata in un ammasso 
di detriti, fango e macerie. 

La pioggia incessante era co
minciata a cadere fin dalla 
notte, ma all'improvviso, dalle 
6 alle 7. dal cielo e soprattut
to dalla montagna che sovrasta 
la città è venuta giù una tale 
massa di acqua che ha scon
volto la città e colto nel son
no i manfredoniani che non 
si aspettavano evidentemente 
una simile catastrofe. La parte 
più colpita è la zona alta che 
si trova appunnto ai piedi del
la montagna. Le acque hanno 
inondato le case basse e gli 
scantinati, le grotte, i negozi, le 
baracche trascinando tutto e 
seminando la morte. 

Nel pieno sonno infatti sono 
stati travolti dalle acque due 
gemelli: Raffaela e Pietro To-
maiolo di 8 anni. La povera 
madre, anch'essa colta di sor
presa, ha cercato di mettere 
in salvo i due figlioli. Pronta
mente soccorsa. Raffaela è 
tuttavia deceduta subito dopo 
il ricovero all'ospedale per 
asfissia: il piccolo Pietro fortu
natamente se la caverà in una 

decina di giorni. Il padre di 
questi bambini, Tommaso, è 
emigrato in Germania, fa l'edi
le in una zona di Monaco. 

Altri due fratelli hanno per
duto la vita nelle identiche 
circostanze: si tratta di Gio
vanni e Nina Riccardo rispetti
vamente di 7 e 2 anni. I loro 
corpi sono stati composti nel
l'ospedale civile del paese. 

Il quarta morto è un anziano 
signore. Alessandro Manzella 
il cui corpo è stato trovato 
sul molo di ponente. La sua 
morte è dovuta a frattura del
la base cranica. Un suo paren
te ha raccontato che il pove
retto ha cercato di mettersi 
in salvo abbandonando la sua 
casa a pian terreno in via Tri
buna ma è stato investito in 
pieno dalle acque che lo hanno 
trascinato fino al porto. 

I feriti sono diverse decine 
e sono ricoverati nell'ospedale 
civile e in varie cliniche della 
città: alcuni di essi sono in gra
vi condizioni: intere famiglie 
sono divise, senza tetto, biso
gnose di ogni cosa, 

La città è completamente 
sconvolta, l'intero centro è al
lagato. molti negozi sono anda
ti distrutti. Ad accrescere un 
panorama di desolazione si ve
dono auto rovesciate che sono 
state travolte, scaraventate dal
le acque qua e là. I danni am
montano a diverse centinaia di 
milioni di lire. Comunque non 
è facile ora avere un quadro 
totale della situazione, con le 
comunicazioni difficili, le stesse 
case abbandonate. 

Dopo il primo smarrimento 
si è dato il via all'azione di 
soccorso. L'amministrazione co
munale di sinistra ha predi
sposto una serie di emergenza. 
Il sindaco D'Andrea, il vice sin
daco Guerra l'intera giunta e 

i consiglieri comunali si sono 
subito prodigati nell'organiz-
zare l'opera di soccorso. Nume
rose persone sono state sal
vate grazie alla tempestività 
dell'azione di soccorso pratica
ta dai conoscenti delle vittime, 
dalle squadre di operai del co
mune che fin dalle prime ore 
dell'alba sono stati mobilitati 
e inviati nella zona più deva
stata. 

Sul posto si sono portati i ca
rabinieri diretti dal capitano 
Sisto, i militari della vicina 
base Amendola, i vigili del fuoco 
di Foggia. 

Si cerca per ora di porre 
ordine a tanto caos, di svuo
tare le case basse e i sottosca
la dal fango e dall'acqua. Le 
motopompe messe a disposizio
ne lavorano incessantemente. 
Sul luogo del grave disastro si 
è portata una delegazione di 
parlamentari comunisti com-

«Avviso di reato» 

per un noto 

avvocato pisano 
PISA. 15. 

L'avvocato Giovanni Sorbi ha 
ricevuto un avviso di reato per 
« associazione a delinquere >. 

L'avvocato Sorbi è noto a 
Pisa, e non solo a Pisa, per 
essere stato il difensore dei gio
vani incriminati per gli inci
denti della e Bussola > di Via
reggio della fine d'anno di tre 
anni fa e per essersi interes
sato a casi simili in molte altre 
circostanze. 

posta dai compagni Specchio, 
Pistillo, Di Gioia e dal con
sigliere regionale Di Stefano. 
Ci si è resi immediatamente 
conto che occorre potenziare 
al massimo i servizi di soccorso 
e nello stesso tempo provvede
re alla sistemazione della gen
te che non potrà rientrate nel
le case rese pericolanti; molti 
palazzi infatti sono o saranno 
dichiarati inabitabili. 

Dal punto di vista meteorolo
gico, a questo momento, la 
situazione sembra vada norma
lizzandosi; finalmente le acque 
hanno cessato di cadere; in 
cielo è apparso un tepido so
le che fa ben sperare. Ma 
non è questo il punto, come ve
dremo: l'alluvione, come altri 
disastri di questo genere in 
Italia, ha concause che non 
hanno nulla a che fare col 
cielo, ma con la speculazione 
edilizia che alla base della 
montagna frena ormai irrime
diabilmente il naturale deflus
so dell'acqua. 

Altre gravi situazioni ver 
gano segnalate a Sannicandro 
Garganico e a Mattinata. A 
Sannicandro l'acqua ha raggiun
to in alcuni casi un metro di 
altezza provocando gravi dan
ni. Anche qui si lamentano al
lagamenti e distruzioni di va
rio genere. La campagna cir
costante è completamente alla
gata. 

Altra critica situazione de
terminata dal maltempo riguar
da la cittadina di Mattinata 
dove è andato completamente 
distrutto il locale camping. 
Danni anche alla linea ferro
viaria Termoli-Foggia: i treni 
hanno avuto ritardi di alcune 
ore. 

Roberto Consiglio 

Ieri la Procura della Repubblica ha aperto ufficialmente un'inchiesta 

ANCORA DENUNCE PER REBIBBÌA 
Le violenze sui detenuti 
documentate dalle foto? 

Il magistrato ieri a Regina Coeli (dove sono stati trasferiti i reclusi percossi) assieme ai medici-
legali e a due fotografi dei carabinieri • Due nuove denunce da parte di legali - « Mi hanno portato 
in una stanza e mi hanno picchiato con manganelli davanti a 2 funzionari della direzione del carcere» 

Una delle ultime proteste nel carcere romano di Rebibbia 

A questo punto le denunce su) pestaggi nel carcere romano di Rebibbia sono diventate 
quattro e sembra ovvio che non ci sia più bisogno di interrogativi nel raccontare le accuse pesan
tissime che legali e familiari di reclusi avanzano nei confronti della direzione e delle guar
die carcerarie. D'altronde, un grosso imbarazzo deve regnare persino negli uffici direttivi 
del carcere, se ieri qualcuno ancora non identificato, o che non ha voluto essere identificato. 
ha raccontato ad un'agenzia di stampa una sua versione, davvero singolare, dei fatti che 

Incuria, speculazione, disboscamento a monte delle alluvioni in Italia 

Perché tanti disastri per un temporale 
Radiografia d'una situazione tipica: la Val Soriana sconvolta dalla pioggia di una settimana fa -1 problemi delle 
montagne e il dissesto idrogeologico delle vallate - Una possibilità di lavoro mai presa in esame - Miliardi nel cassetto 

Giovanni Falconi, operaio. 
di anni 36, coniugato con 
prole, è morto travolto dal
l'onda di acqua e di fango 
che ha invaso i paesi di Albi
no. Gazzaniga, Bertova, Fio
rano. Cene e Pradalunga. 

Con la sola differenza del 
nomi di persone e di locali
tà, la già troppo lunga sto
ria delle alluvioni si ripete ad 
ogni cader di pioggia, nella 
sua tragica e monotona realtà 
distruttiva. Questa volta è ca
pitato in Val Seriana, Lo sce
nario è però pressoché iden
tico a quello a noi già no
to della Valle Strana, della 
Val Polcevera, della Valle dei 
Basente, della Val Bisagno, 
della Val Bormlda, della Val 
Belbo, della Val d'Agri, della 
Val d'Arno, di Manfredonia, 
infine, oggi. La stessa at
tonita disperazione dei giova
ni lo stesso pianto angoscia
to degli anziani il rimestare 
confuso e frammentario nel 
fango, tra le auto accartoc
ciate e il riemergere delle mas
serizie. 

Alla luce fredda e spettra
le delle fotoelettriche, gli ope
rai della tessitura « Honeger » 
e della elettronica «Elec
tron» accorsi spontaneamente 
che cercano di rimuovere li 
fango dalle macchine utensi
li, di salvare il salvabile. Non 
mancano, naturalmente, le 
« autorità subito accorse» che 
recitano, un'altra volta a sog-

Arrestati 
i bracconieri 

che hanno 
sparato 

CATANIA, 15. 
I carabinieri, a conclusione 

di Indagini durate poco me
no di ventiquattro ore han
no identificato e arrestato co
loro che si ritiene siano t 
bracconieri che ieri, nelle 
campagne di Randazzo. han
no sparato contro quattro 
guardacaccia uccidendone uno 
e ferendone in modo grave 
un altro Gli arrestati sono 
il muratore Giuseppe Priolo 
di 42 anni (fratello di uno 
del guardacaccia), suo figlio, 
Francesco di 15 anni, mano 
vale e il fabbro Vincenzo Ca 
pizzi di 17 anni. 

1 tre arrestati sono stati 
denunciali alla autorità giù 
dizlaria per omicidio aggra
vato e duplice tentativo di 
omicidio e rinchiusi nelle car
ceri di Catania a disposizio
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica dott Tor 
resi 

Come e noto i bracconieri 
erano stati sorpresi da quattro 
guartiai ai na mentre sparava 
no alla selvaggina abbagliata 
da polenti lari elettnrl Alla 
Intima/.iune di lasciare le ar
mi e di Tarsi riconnsrere I 
cacciatori di frodo avevano 

, puntato 11 faro abbagliante 
' contro le guardie venatorie e 
sput i» 

getto, un ormai noto discor
so di circostanza in cui si 
sprecano le parole a calamità 
naturale » « incredibile disgra
zia » «precipitazioni ecceziona
li ». E' un recital che si è già 
sentito troppe volte perchè 
possa essere ancora minima
mente credibile. Nessuno di 
costoro che parli di disbosca
mento, di erosione e di con
seguente vertiginoso aumento 
della velocità di scorrimento 
delle acque. Non un accen
no all'errato utilizzo del suo
lo. all'assenza di un qualsia
si tentativo di riassetto eco
logico ed idrogeologico. 

Nessuno che faccia rilevare 
le innumerevoli e macrosco
picamente visibili costruzioni 
speculative multiplano. proli
ferate in questi ultimi anni 
lungo tutta la Val Serio nel
la più incredibile inosservan
za di qualsiasi criterio loca-
lizzativo ambientale ed Idrau
lico. Alcune sono poi cosi as
surde da apparire costruite 
appositamente da una men
te malefica, onde incanalare 
le acque e dirigerle con impe
to inarrestabile verso 1 nu
clei abitativi più a valle. 

Gli unici veritieri sono gli 
abitanti del posto; racconta
no di un normale temporale 
estivo, di una pioggia a di
rotto, ma non per questo 
preoccupante. Tant'è vero che 
ia popolazione, al momento 
dell'alluvione se ne stava se
renamente nel chiuso di ca
sa, davanti al televisore. Guar
davano Jennifer Jones inse
guire 11 proprio partner at
traverso il deserto del Neva-
da, ma ingnoravano, pur vi
vendoci, «il deserto ambien
tale » che stava alle loro spal
le ed 1 pericoli che da que
sto potevano incombere. Una 
volta di più. una popolazione 
di una intera vallata ed il 
paese, nel suo insieme stan
no pagando il prezzo troppo 
alto di una scelta errata quan
to diffusa, di uso speculati
vo ed antiecologico del terri
torio. 

Non ci si può permettere, 
ogni qualvolta piova con mag
gior intensità del normale, de 
cine di miliardi di danni e Io 
arresto per mesi di ogni atti
vità produttiva in intere val
late E" indispensabile al più 
presto, un intervento ambien
tale di ripristino boschivo ed 
idraulico dei bacini fluviali 
montani e collinari. In vero 
anche questo è un vecchio di
scorso che U ripetersi delle 
calamità alluvionali rende o-
gm volta, purtroppo, di at
tualità Un intervento di ripri
stino degli ecosistemi mon
tani costituisce inoltre io stru
mento indispensabile onde e-
vitare la continua perdi
ta. inutile e distruttiva, del
le acque di precipitazione 

Se si considera inoltre 11 
grave calo occupazionale re
gistrato in Italia, nel corso 
di questi ultimi anni, quanto 
proposto può nel contempo 
garantire un lavoro certo e 
sicuro per almeno un quin
quennio a parecchie migliaia 
di disoccupati 
Nemmeno mancano 1 fondi: 
come è noto nel bilancto del 
lo Stato vi sono cospicui stan
ziamenti per la difesa ambien
tale, da anni mai utilizzati 

Guido Manzone 

Oggi terza partita: 
ma Fischer ci sarà? 

REYKJAVIK, 15 
Domani — domenica 16 luglio — alle 

ore 19 italiane l'arbitro tedesco Schmid 
metterà in moto l'orologio che segnerà il 
tempo per la terza partita della finalis
sima di scacchi Spassky sarà certo se
duto al suo posto, e farà la prima mossa 
coi bianchi. Fischer ci sarà? Questa è la 
domanda che ormai tutti si pongono. Per
ché se il campione americano dovesse di
sertare anche la terza partita e la quarta, 
già fissata per martedì, la Federazione 
intemazionale di scacchi dichiarerà chiuso 
l'incontro con la vittoria di Spassky. Fi
scher aveva detto ieri che non sarebbe 
andato a giocare se non gli si faceva recu
perare la seconda partita, datagli perduta 
per forfait; e la Fide non sembra inten
zionata a rimangiarsi la sua decisione. 

U New York Times di oggi, intanto, 
attacca duramente il comportamento iste
rico di Fischer, giudicando che lo scac
chista americano « ha scritto in queste due 
ultime settimane uno dei capitoli meno 
edificanti della storia degli scacchi. Il suo 
comportamento gli ha alienato le sim
patie di milioni di appassionati in tutto 
il mondo». 

Questa mattina, per appurare se vera
mente Il rumore delle cineprese poteva 
dare fastidio a Fischer, gli organizzatori 
del torneo hanno convocato un esperto, 
un ingegnere dell'istituto di salute pubbli
ca di Reykjavik. Risultato: il rumore at
torno ai giocatori — senza cineprese — 
è valutato 55 decibel; con le cineprese in 
azione è sempre 55 decibel 

«Scacco matto» significa 
che il re è stato ucciso 

Scacco matto l Quale abu
so di questa espressione e 
quale ignoranza del suo rea
le significato scacchistico! 
«Sciali Mat» (il re è morto) 
designava la fine della par
tita, cioè la « presa », Vm uc
cisione» del re. Ne è deri
vato « scacco matto ». Il ter
mine arabo corrispondeva, 
a quanto si credeva fino a 
pochi anni fa, che cioè il 
gioco degli scacchi (origi
nario dell'India, secolo V-VI 
d.C), fosse stato mandato 

in dono dal re indiano De-
visarm al re persiano. Cor
se* allo scopo di valutarne 
l'intelligenza (pare che gli 
antenati dello scià non riu
scirono a capire il giuoco). 

Più recenti studi del Need-
ham attribuiscono invece ad 
un giuoco cinese, il Siang-
Ki. il ruolo di progenitore 
degli scacchi. Il gioco degli 
scacchi viene considerato 
uno sport in molte nazioni, 
che lo praticano a livello se
rio. Qualcuno potrà abboz
zare un sorriso ironico, ma 
esso è giustificabile solo per
ché in Italia l'ignoranza per 
questa « nobile arte » è pie
tosa, grazie ai nostri gover
ni che non hanno mai vo
luto suscitare e far crescere 
interessi verso attività alta
mente educative sul piano 
esletico. Uno dei tornei eli
minatori del campionato 
mondiale, l'incontro tra Fi
scher e Tajmanov, non si è 
svolto a Milano per una 
misteriosa « mancanza di 
sovvenzioni »; la squadra 
Italiana non partecipa alle 
eliminatorie della Coppa 
Europa per mancanza di 
fondi; lo Stato contribuisce 
alla conoscenza di questo 
sport con meschini contri
buti di qualche milione. Ec
co perché, poi, in Italia gli 
scacchisti federati sono cir

ca 4.000 di fronte al 4.000.000 
della U-R.S.S.! 

Comune è la credenza che 
le partite di scacchi siano 
interminabili; è vero che ci 
sono partite che durano da 
40 anni, ma si tratta di due 
giocatori, un inglese ed un 
australiano, che si scambia
no la mossa con gli auguri 
di capodanno. Esistono di 
contro partite « lampo », per 
le quali il tempo massimo 
concesso per la riflessione e 
di soli 5 minuti. Di solito 
però, la partita, che si svol
ge col controllo di un orolo
gio speciale, deve avere il 
ritmo di 40 mosse nelle pri
me due ore e 16 per cia
scuna ora successiva. Per lo 
più le partite terminano in
torno alla trentesima mossa 
(eccezionalmente lunga fu 
una partita per il campiona
to del mondo tra i due cam
pioni mondiali russi Botvin-
nik e Tajl: 121 mosse! 

Come si conquistano ! ti-
nik e Tajl: 121 mosse!). 

Attraverso prestabilite 
percentuali di vittorie otte
nute nei tornei. In Italia 
la F.S.I (Federazione Scac
chistica Italiana» promuove 
i tornei nazionali: si passa 
dalla categoria più bassa, 
« inclassificati », alla III, TX 
I categoria sociale, median
te tornei, che si svolgono 
presso i circoli scacchistici, 
a cui si è iscritti (in Italia 
ne esistono 120). In seguito 
si deve partecipare a tornei 
interregionali per acquisire 
la promozione a categorie 
superiori: m , n , I nazio
nale e candidati-maestri ed 
infine maestri nazionali. 

Acquisito 11 massimo tito
lo nazionale, si può parteci
pare a tornei intemazionali, 
riservati a «maestri Inter
nazionali» e «grandi mae
stri», 1 due ulteriori massi

mi titoli. I tornei interna-
rionali vengono organizzati 
dalla federazione internazio
nale degli scacchi (F.ID.E.) 
ed i giocatori vengono clas
sificati secondo un punteg
gio di merito (sistema Eco). 
Una selezione, operata attra
verso «tornei zonali», por
ta alla scelta di otto gioca
tori. che, mediante accop
piamenti successivi, giocano 
fra loro matches di 10 par
tite ciascuno, finché resta 
un solo giocatore che incon
tra il campione del mondo, 
che resta poi in carica due 
anni. 

A parte queste aride no
tizie il giuoco andrebbe co
nosciuto per il suo godimen
to estetico e, sotto certi 
aspetti, anche scientifico: il 
che non significa che serva 
solo a conoscere che i due 
re possono occupare 3.612 
posizioni diverse sulla scac
chiera o che esistono 7 mi 
Uonl e 400.000 posizioni di
verse di due re e due pedo
ni. Vale la pena di conosce
re Invece cos'è una «difesa 
siciliana», cosa un « fian 
chetto». o un «gambetto»; 
ma vale soprattutto cono 
scere quali mirabili dimmi 
che offrono le diagonali, le 
file, le colonne alla « crea
zione » di una partita E* ar 
tistica la cognizione delle 
tecniche delle varie scuo
le (moderna, ipermoderna, 
classica), mentre acquista 
sapore scientifico l'analisi 
dei finali. 

Ma occorre anche che, ab
bandonando la sarcastica 
ironia verso gli scacchisti, si 
impari ad apprezzare uomi
ni del passato, come Capa-
bianca, Aljekine. Steinitz, 
Lasker, Reti o del presente 

come Botvinnik, Tal. 
Filippo Niresca 

sono avvenuti la notte di mar
tedì scorso nel penitenziario 
sulla Tiburtina. Secondo que 
sto racconto, non ci sarebbero 
affatto almeno quaranta dete-
nuti picchiati selvaggiamente; 
ci sarebbe stata invece una 
zuffa tra guardie che doveva
no «provvedere» al trasferi
mento di alcuni reclusi e de
tenuti che invece non volevano 
assolutamente « traslocare ». 
Il bilancio sarebbe stato il 
seguente: ventinove agenti 
contusi assieme a soli cinque 
reclusi. Insomma, niente pe
staggio. 

Come è noto, di questo pa
rere non sono né i familiari 
dei detenuti, che da quel mar
tedì non hanno potuto più ve
dere i loro parenti (è ovvio il 
motivo per il quale sono stati 
sospesi i colloqui), né i due 
legali romani. Petrelli e De 
Cataldo, che sono intervenuti 
per primi chiedendo alla Pro
cura l'apertura di una rigo
rosa inchiesta. Per giunta, ie
ri, altri due legali, gli avvoca
ti DI Giovanni e Toffoletti, 
si sono rivolti al Procuratore 
capo. De Andreis. In un espo
sto. l'avv. Toffoletti ha scrit
to, chiaro e tondo, che un 
suo cliente. A. B., è stato mas
sacrato di botte. «Oltre a 
una ferita lacero-contusa alla 
fronte e l'occhio sinistro tume
fatto — ha scritto testual
mente il legale — AB., che è 
stato trasferito nella notte di 
martedì scorso dal carcere di 
Rebibbia a quello di Regina 
Coeli. ha la schiena, dal collo 
alle natiche, del tutto livida e 
presenta inoltre numerose e 
gravi contusioni al petto e alle 
parti basse». L'avvocato Di 
Giovanni ha invece inviato un 
telegramma all'alto magistra
to. Eccone II testo: «Essendo 
stato il detenuto Luigi Zan
che percosso brutalmente nel 
carcere di Rebibbia da agenti 
di custodia in presenza di 
due funzionari, denunciole 
fatti e reati e invitola a di
sporre immediati accertamen
ti medico-legali e giudizia
ri... ». Luigi Zanche aveva par
lato poche ore prima con 
l'avvocatessa Giovanna Lom
bardi: il giovane anarchico. 
condannato a 14 mesi per una 
scritta sulla traeedia Calabre
si. è ancora a Rebibbia. Alla 
Lombardi ha raccontato che. 
martedì notte, nonostante lui 
non avesse partecioato alla 
protesta di due giorni prima. 
alcuni asenti sono entrati 
nella sua cella e lo hanno con
dotto in una stanzetta, dove 
hanno estratto da sotto le 
giacche alcuni manganelli ed 
hanno cominciato a picchiar
lo. presenti i due funzionari 
della direzione del carcere. 

Di fronte a queste denunce 
circostanziate, la Procura del
la Repubblica non ha perso 
tempo Già venerdì pomeriggio 
due magistrati — il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Del Vecchio, e il giudi
ce istruttore, dott. Squillante 
— si sono recati a Regina Coe
li e a Rebibbia per parlare 
con 1 detenuti; erano accom
pagnati anche da alcun) me
dici legali che hanno consta
tato le contusioni e le ecchi
mosi sul corpo dei reclusi 
Quella del due magistrati non 
era ancora l'inchiesta ufficia
le; essi si erano recati nelle 
carceri romane perchè aveva
no saputo che uno del dete
nuti, appunto Dante Micozzl, 
aveva chiesto di parlare ur
gentemente con loro. Natural
mente, una volta all'interno 
dei penitenziari, hanno allar
gato i colloqui, hanno stilato, 
di ognuno di essi, un verbale 
preciso. Tra l'altro, hanno 
parlato anche con Bruno Rug
gero uno degli accusati per 
la storia del «Number one» 
che presentava — scrive una 
agenzia di stampa — un ema
toma alla fronte, lividi, un 
occhio tumefatto. Ieri, infine, 
il procuratore capo, De An
dreis, ha deciso l'apertura 
di una vera e propria in
chiesta, intestata ad « atti re
lativi * denunce tu violente 

a detenuti nel carcere di Re
bibbia... ». 

Il fascicolo è stato tolto 
al dottor Del Vecchio e pas
sato ad un altro sostituto, 
il dottor Furino. Questa de
cisione, che poteva generare 
perplessità, è stata giustifica
ta con il fatto che si tratta
va di una nuova inchiesta, e 
non di quella relativa ai cla
morosi incidenti di domeni
ca scorsa nel carcere roma
no; e soprattutto, si è detto 
negli ambienti del Palazzac-
cio, con la necessità di evi
tare, data la delicatezza del
la materia, malintesi. Come 
è noto, tra il dottor Del 
Vecchio e gli alti burocrati 
del ministero di Grazia e giu
stizia si era verificato un at
trito, proprio per 1 fatti di 
domenica scorsa: i burocrati, 
avevano rimproverato al ma
gistrato di non aver voluto 
usare la violenza contro 1 de
tenuti, per ricacciarli in cella; 
di aver invece accettato di 
discutere con una delegazio
ne dei reclusi. 

Comunque, primo atto del 
nuovo magistrato Inquirente 
è stato quello di leggere 1 
verbali stilati dai colleghi Del 
Vecchio e Squillante e di re
carsi immediatamente nelle 
due carceri romane. Il dottor 
Furino è andato prima a Re
gina Coeli; era accompagnato 
da due medici legali ed an
che, fatto nuovo, da due fo
tografi del Nucleo investiga
tivo dei carabinieri, il cui 
compito è stato quello di « ri
prendere» 1 detenuti pestati. 
Gli interrogatori sono durati 
ore ed ore e sono coperti dal 
più rigoroso segreto istrutto
rio. Tuttavia si è saputo da 
Regina Coeli che per due gio
vani il dott. Furino ha dispo
sto esami radiografici e che 
altri reclusi avrebbero lesio
ni tali che II magistrato su 
sollecitazione dei medici le
gali. ne ha disposto il rico
vero in infermeria. Infine il 
Sostituto procuratore ha or
dinato che I detenuti, trasfe
riti da Rebibbia e che erano 
stati rinchiusi in isolamento, 
fossero trasferiti In celle co
muni. Comunque, l'inchiesta 
sì presenta difficoltosa, co
stretta come è a muoversi 
in ambienti nei quali gli «in
viti a star zitti » spesso Indu
cono a subire. Ma deve arri
vare sino in fondo, perchè 
gli autori di simili infamie, 
in un'epoca in cui si parla 
tanto di una funzione rieduca
tiva della pena, debbono esse
re colpiti duramente. 

Intanto, il sindacato CGIL-
Giustizia ha diramato un co
municato, nel quale, dopo es
sersi augurato che ^enga fat
ta luce sui gravi episodi av
venuti a Rebibbia, ribadisce 
il fatto che «la causa prima 
di tale degenerazione va ricer
cata soprattutto nelle forze 
politiche e burocratiche al po
tere che ancora da 25 anni, 
non hanno affrontato in modo 
strutturale i problemi della 
riforma dei codici, della ri
forma penitenziaria, della ri
strutturazione dei servizi e 
che hanno invece confermato 
i criteri accentratori e autori
tari della pubblica ammini
strazione con l'ultimo provve
dimento sulla dirigenza. Nel 
settore della giustizia ciò ha 
significato anche l'utilizzazio
ne in modo ideologicamen 
te repressivo del corpo degli 
agenti di custodia, obbligati a 
turni di lavoro massacranti. 
dequalificati e privati di quei 
diritti democratici sul posto 
di lavoro che essi sono inca
paci pertanto di applicare nel 
loro rapporto con 1 detenuti. 
Il sindacato CGILGiustizia ri
badisce in questa occasione la 
sua richiesta che addestra
mento professionale, sanità, 
assistenza, attività ricreativa 
dei detenuti siano compiti ai-
fidati alle Regioni In apppllca-
zione del dettato costituzio
nale ». 

n.c. 

Una inchiesta della procura 
sulle condizioni di Valpreda 

La procura della Repubblica ha aperto una inchiesta preli
minare sull'esposto presentato dai difensori di Pietro Valpre
da. Gli avvocati su richiesta dei genitori dell'anarchico, tempo 
fa si erano rivolti all'autorità giudiziaria sostenendo che a 
Valpreda, nonostante il parere dei medici, era stato rifiutato 
il trasferimento in una clinica specializzata per essere curato 
dal morbo di Burger, di cui soffre fin da prima del suo ar
resto. I difensori osservarono che nel carcere di Regina Coeli, 
dove l'anarchico è detenuto, non era possibile offrire al re
cluso cure appropriate e tutto ciò aveva provocato un aggra
vamento delle sue condizioni fisiche e psichiche. Gli avvocati 
chiesero che fosse condotta una inchiesta per accertare even
tuali responsabilità che potevano far configurare' eventual
mente i reati di maltrattamenti e di omissione di atti d'uffi
cio. Il procuratore capo De Andreis ha accolto la richiesta 

MOVIMENTO OPERAIO 

Analisi della realtà sociale contemporanea 
sollecitate dai problemi del movimento operaio 

nelle società di capitalismo avanzato 
e nelle società di transizione 
Storia e analisi dell'economia 

delle dossi e del conflitto di classe 
del movimento operaio 

delle istituzioni 

COLLIDA. DE CARLINI 
MOSSETTO. STEFANELLI 

La politica 
del padronato italiano 

dalla ricostruzione all '* autunno caldo • 
la prima ricostruzione dell'evoluzione 

delle organizzazioni del padronato 
(Confìndustria. tntersind. Confagricoltura) 

• Movimento Operaio*, pp. 208. L. «600 

SIMONETTA PICCONE STELLA 

Intellettuali e capitale 
nella società italiana del dopoguatra 

Un'indagine 
eMte trasformazioni della figura «odale 

degli Intellettuali Italiani 
«egli ultimi venticinque anni 

• Movimento Operaio», pp. 288. i . 2000 

DE DONATO 

au to r i var i 

la guerra chimica 
imperial ismo ed ecologia 
i n t r o d u z i o n e di M a s s i m o A l o i s i 

la guerra chJrraca Lo spostamento 
ecologico 
più spaventoso 
e tragico 
perpetrato 
giorno 
per giorno 
mentre da noi 
si discute 
sui detersivi. 

^ .KOS-
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SPECIALE SCUOLA) 

Un'estate 
piena 

di cortili 
UN'ESTATE piena di cortili. Ma anche 11 cortile 

spesso è un premio perché ci si gioca con gli 
altri bambini. Altrimenti, come scrive Rosanna, 
tei anni, da Potenza, c'è la solitudine («sto sul 
balcone sola con la bambola») o la noia, come di
ce Anna, 12 anni, da Verona («stiamo nel terraz
zo a giocare in silenzio, ma più, che giocare guar
diamo i tetti mezzi rotti e i camini scarcassati 
che abbiamo davanti »). 

Solitudine e noia sono protagonisti di moltis
sime lettere della nostra « Inchiesta ». Si introdu
cono nel mondo naturale dell'infanzia, mortifican
done 11 bisogno istintivo di gioia, di compagnia, di 
spensieratezza. 

«Mi annoio, sono triste e vorrei che il tempo 
passasse subito e venisse ottobre per la solita vi
ta», scrive Luciana, 12 anni, da Fuorigrotta; «De
vo rassegnarmi a vivere nella mia solitudine che 
a quanto pare non mi vuole lasciare», ragiona Gra
ziella, dalla Maddalena. Non sono sfoghi roman
tici: Lucia vive «nella grigia zona dei campi Fle-
grel», immersa nelle nebbie delle ciminiere del-
ntals ider, vorrebbe andare al mare, ma non può 
perché a casa «non ci sono le possibilità»; Gra
ziella spiega che per lei le scuole sono finite pri
m a ancora di cominciare perché non ha « i soldi 
per comprare i quaderni, le penne, tutti gli attrez
zi naturali», né può divertirsi, perché le mancano 
persino i soldi per andare una volta al cinema. 
Per lei le colonie sono un sogno irraggiungibile: 
*le colonie — scrive — sono per i figli di papà 
che possono pagare i preti e le suore, non per i 
figli • degli operai ». ••- • ' . ; . * . 

LE VACANZE al suono dei juke-box, coi piccoli', 
che costruiscono castelli dì sabbia sulle spiag

ge, che fanno allegri girotondi sui prati, che cam- . 
minano «nei veri boschi con stelle alpine e altri 
fiori», come fantastica Gabriella, esistono, certo, 
ma non per la maggioranza dei bambini. Invece la 
televisione, i libri di scuola, i giornaletti le con
trabbandano come se fossero un bene comune 
a tutti: così, chi è costretto a rimanere a casa si 
sente « scartato », tanto più perché gli si fa credere 
che è un'eccezione. «Mi annoio di stare in città, 
i miei amici sono andati in vacanza e io sono 
rimasto solo », scrive Roberto, 9 anni, di Alessan
dria; e Giuliano, 8 anni, di Jesi, aggiunge: «lo le 
vacanze le vorrei passare come le passano i miei 
compagni, andando al mare o in montagna, ma a 
casa mia non si può ». Questo « a casa mia non si 
p u ò » ritorna in molte lettere, ma senza acrimo-
mia, né pietismo. E' una constatazione piena di 
dignità. 

I bambini della nostra «Inchiesta» sbagliano 
qualche volta le acca e le doppie e i verbi, non 
separano le parole e non mettono punteggiatura, 
ma dimostrano una maturità umana che stupisce 
e commuove. Sono piccoli — 8, 9 anni, al massimo 
12, 1 3 — m a partecipano alla vita delle loro fami
glie, ne conoscono* Ie*4if fìcoltàt e assumono -d'istinto . 
i l proprio posto nella collettività. Sono figli di 
lavoratori; ;mWtò "spesso di comunisti, e misurano 
la realtà con una serietà, una fierezza che colpi
scono. Gabriella scrive: «A scuola quest'anno ho 
fatto il mio dovere, ma di andare al mare o ai 
monti non ci penso nemmeno, perché la mamma 
va a lavorare in fabbrica e mio padre è colono»; 
come lei, Roberto: « Sono stato promosso con sod
disfacenti voti, mi tocca lavorare in campagna », 
perché «il mio paese è uno dei più poveri del
l'Irpinia » e « mio padre è quasi sempre disoc
cupato ». 

LA VITA, nelle città come nei paesi e in cam
pagna, è organizzata a prescindere dall'uomo, 

e i bambini, inconsciamente, se ne sentono oppres
si. Il verde inesistente, il traffico pericoloso, 1 
rumori ossessivi, gli orari di lavoro pesanti, l'in
quinamento, il nervosismo, le paure, la preoccupa
zione incalzano dappresso i bambini vanificando 
i loro sogni. Eppure sono sogni modesti: «Non ho 
mai visto il mare, vorrei tanto tuffarmi nelle on
de», «Quanto vorrei passare una settimana in mon
tagna», «Se sarò buona mi porteranno per due 
giorni dai nonni», «Io le vacanze non le vorrei 
passare come un re, mi basterebbero alcuni gior
ni in montagna o al mare con la mia famiglia», 
«Che bello se avessimo i soldi per mandarmi in 
colonia». : . .'"-.--

Sono sogni che si potrebbero realizzare: la let
tera di Massimo, da Forlì, racconta di una vacan
za felice in un « centro estivo » comunale, do
ve « tutto è un susseguirsi di belle esperienze sem
pre nuove», dove ogni cosa « è attrezzata perché 
noi bambini possiamo costruire ed esprimerci in 
vari modi dal pennello alla zappa». E' una lettera 
allegra, piena di gioia di vivere, che Massimo con
clude con un desiderio: «vorrei che tutti i bambi
ni e soprattutto quelli che non hanno la possibi
lità di fare le vacanze vivessero questa bella espe
rienza». 

Sulle colonne dell'Unità quest'augurio si affian
ca al saluto che una bambina, Felicia, manda da 
un paesino della Calabria « a tutti i ragazzi che 
sono come me, senza vacanze, senza speranza». 
Perché l'augurio di Massimo sì realizzi, perché non 
ci siano più in Italia bambini «senza vacanze, sen
za speranza», i lavoratori lottano ogni giorno: è 
una lotta di cui queste lettere sottolineano l'im
portanza e l'urgenza. 

ITI . IT I . 

Tante voci per la nostra « Inchiesta tutta scritta dai bambini » 

SIAMO IN VACANZA: DOVE E COME... 
Speriamo che quando 
sarò grande... 

GIULIANO ANGELONI - 8 ANNI 
Il ELEMENTARE • JESI (AN
CONA) 

« Io le vacanze le passo a casa di 
mia zia e qualche volta vado a casa 
di mia nonna. Qualche volta vado a 
casa a fare una passeggiata con i 
miei genitori e con mia sorella. Io al 
mare ed in montagna non ci posso 
andare perché i miei genitori lavo
rano. A casa di mia zia lo faccio 
i compiti e qualche volta gioco a 
pallone. Quelle volte vado a casa 
sono contento perché vado a giocare 
con i miei amichetti. Io le vacanze 
le vorrei passare come le passano i 
miei compagni andando al mare o 
in montagna ma a casa mia non si 
può. Speriamo che quando sarò più 
grande ci andrò». 

Abbiamo messo-
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un geranio per 
allontanare le vipere 

MARIA PIA BEGLIOMINI - 12 
ANNI - PIASTRE (PISTOIA) 

«Siamo giunti alle vacanze esti
ve. ma purtroppo devo passarle a 
studiare, perché sono stata riman
data in matematica. In agosto mi 
dedicherò un poco ai giochi e la 
domenica andrò a fare delle passeg
giate in automobile insieme ai miei 
zii. Quest'anno io e i miei amici 
abbiamo formato un club quello 
delle « Giovani Marmotte ». I mem
bri di questo club sono 4: Gabriele 
Da Rin, un amico che viene in vil
leggiatura al mio paese, Nadia Be-
gliomini. Sandra Begliomini. La mia 
più cara amica, ed io. 

Poco lontano da casa mia abbia
mo costruito una capanna per an
darci a fare merenda. Vicino alla ca
panna ci abbiamo messo un gera
nio per allontanare le vipere. 

Le vacanze estive le vorrei passare 
giocando con i miei cugini e amici, 
andando con i genitori dai parenti 
e a fare delle passeggiate nel bosco ». 

Il mio paese 
è uno dei più poveri 
dell'Irpinia 

ROBERTO BELMONTE • 14 AN
NI • III MEDIA • BONITO (AVEL
LINO) 

«Da non molto ho terminato le 
scuole ed anche se sono stato pro
mosso con soddisfacenti voti, mi toc
ca lavorare in campagna. Solo po
che ore delia giornata dedico al gio
co e alla lettura. Questo perché 11 
mio paese, Bonito, è uno dei più 
poveri paesi dell'Irpinia, dove man
cano del tutto piccole industrie o 
fabbriche, quindi mio padre è quasi 
sempre disoccupato. Per questo mo
tivo, io le vacanze non posso go
dermele, perché devo aiutare mio 
padre nel lavoro campestre, poiché 
sono un ragazzo abbastanza grande. 
« Nel mio paese, solo poche perso
ne trascorrono le vacanze al mare o 
in montagna, cioè quelle che hanno 
un buon reddito di denaro. Anche 
io vorrei trascorrere le vacanze al 
mare, perché non ci sono mai anda
to. sarei il ragazzo più felice del 
mondo se trascorressi anche pochi 
giorni delle mie vacanze al mare. 
Vorrei divertirmi come si divertono 
gli altri ragazzi che hanno la possi
bilità di trascorrere le loro vacanze 
al mare. Vorrei tanto tuffarmi nelle 
onde, costruire castelli di sabbia, di
vertirmi con degli amici e Tare ga
re di nuoto. Quanto sarebbe bello 
tutto ciò! Purtroppo sono solo dei 
miei sogni, perché in realtà, mi devo 
contentare di trascorrere le vacanze 
nel mio paese, anche se mi annoio 
moltissimo. Spero che quando sarò 
grande con il frutto del mio lavoro 
potrò trascorrere anch'io una parte 
delle mie vacanze al mare, dove de
sidero tanto andare». 

Io mi annoio molto 
a stare in città 

ROBERTO IULI - 9 ANNI - ALES
SANDRIA 

«Cara Unità, io mi chiamo lui» 
Roberto e ho 9 anni. Le VACANZE 

IO • LE - PASSERO" A • CAMPEG
GIO PERO" SOLO - PER 5 
GIORNI IL - RESTO - DELLE • 
VACANZE LE PASSERO' - IN 
• CITTA; io mi annoio molto di sta
re in città, I miei amici sono anda
ti in vacanza e lo sono rimasto solo ». 

Per le vacanze 
manca la possibilità 
e non c'è tempo... 

VILMA ALBERINI • 13 ANNI -
Il MEDIA GUALTIERI (REG
GIO EMILIA) 

« Dopo la fine della scuola lo de
vo purtroppo aiutare mia madre e 
anche andare a guidare il trattore 
con mio padre perché noi siamo con
tadini. Io abito in campagna e le 
vacanze le trascorro qui, certe volte 
vado a fare un giro da mia sorella 
che abita a Tarnoto Taro a me pia
ce perché ha una bambina di 7 mesi 
che abita Parnoto Taro a me pia-
rebbe andare in villeggiatura per pas
sare le vacanze con i miei genitori 
ma manca la possibilità e non c'è 
il tempo. Non sono mai stata in co
lonia e neppure ci vorrei andare, 1 
bambini non sono liberi, loro vanno 

. al ̂  mare per fare l bagni, per essere 
liberi, non essere sempre comandati 

~ e non esagerando pure picchiati dal
le signorine che non hanno pazien
za. Le vacanze io le vorrei trascor
rere più libera, via da casa oppure 
anche se a casa avendo pero del 
tempo libero per divertirmi invece 
tutto il giorno (insomma quasi) at
torno alle maglie perché io le ri
camo, ad aiutare la mamma e il 
papà in campagna. In settembre 
poi comincerò a prepararmi per la 
terza media. Ciao e tanti auguri di 
buone vacanze». 

Tutto è organizzato 
per farci felici 

MASSIMO ZATTONI • 11 ANNI 
V ELEMENTARE - FORLÌ' 

«Cara Unità, ti scrivo per farti 
conoscere l'esperienza che sto viven
do al centro estivo organizzato dal 
Comune e dalla Provincia di Forlì 
alla "Rocca delle Caminate", ex resi
denza estiva di Benito Mussolini. 
La giornata per noi bambini del 
"centro" inizia alle ore otto quando, 
dopo essere arrivati da Porli e dalle 
altre località, facciamo colazione alla 
campagnola a base di piadina sala
ta, ciambella, pane con olio e sale 
e frutta. Appena abbiamo terminato 
la colazione, ci riuniamo In assem
blea con i bambini spastici che par- . 
teeipano anche loro alla vita del cam
po e decidiamo le attività che do
vremo svolgere durante la giornata. 

Ieri, ad esempio, siamo andati a 
visitare un allevamento di tacchini, 
siamo andati poi in un laghetto do
ve abbiamo preso un ranocchietto 
che aveva ancora la codina nera di 
girino, e una bellissima biscia d'ac
qua che era il terrore di quasi tutte 
le bambine; questi due animali li 
abbiamo messi nel nostro acquario. 
Poi siamo andati a mangiare, natu
ralmente non ci sono le cameriere 
quindi a turno una squadra serve 
tutti i bambini. Dopo il pranzo, ab
biamo ripreso le attività, una squa
dra ha ripulito il vecchio campo 
da bocce in mezzo al bosco, una 
ha dipinto e una ha fatto la car
tapesta e i burattini, poi abbiamo 
fatto merenda e alcuni giochi in 
gruppo, poi siamo tornati a casa. 
Naturalmente ogni giorno c'è qual
che cosa di nuovo; ad esempio, 
un giorno abbiamo fatto la farina e 
il pane, un'altra volta abbiamo fatto 
le capanne, è tutto un susseguirsi di 
belle esperienze sempre nuove. 

Questo « Centro » che non è una 
"Colonia" (solo nel segnale stradale 
messo per la nostra incolumità) è 
attrezzato perché noi bambini pos
siamo costruire ed esprimerci in vari 
modi dal pennello alla zappa. Abbia
mo degli istruttori preparati in tut-
to: dalle scienze naturali, ai giochi 
manuali d'abilità e d'intelligenza. 
Inoltre facciamo escursioni, quindi 
passiamo delle liete vacanze da tutti 
i punti di vista. Io vorrei che tutti 
1 bambini e soprattutto quelli che 
non hanno la possibilità di fare le 
vacanze vivessero questa bella espe
rienza ». 

Leggo l'Unità 
ai miei genitori 

Tutti gli alunni della scuo
la dell'obbligo — dalla I ele
mentare alla III media — 
possono partecipare alla no
stra « Inchiesta sulle vacan
ze ». Basta che scrivano a 
« l'Unità-scuola », via dei 
Taurini 19, Roma. 

A tutti i bambini che scri
veranno « l'Unità » manderà 
alla fine dell ' « Inchiesta » 
(che si chiuderà il 10 set
tembre) un piccolo regalo. 

TONINO POSSEMATO - 14 ANNI 
III MEDIA • PIEVE A NIEVOLE 

«Cara Unità, da pochi giorni mi 
sono finite le scuole dell'obbligo e 
con esiti buoni. La mia famiglia è 
composta da 5 persone e non ci pos
siamo permettere di prendere una 
vacanza perché occorrono molti 
quattrini e il mio papà fa il mano
vale, cosi dobbiamo trascorrere le 
vacanze a casa, forse i miei fratel
li minori andranno in colonia ed io 
resterò a casa. Io sono l'unico in 
casa che ha fatto la III media e 
devo essere io quello che leggo l'Uni
tà ai miei genitori perché sono anal
fabeti. Cosi di questa lettera nessu
no dei miei genitori ne sa niente e 
come avrete capito non mi hanno 
potuto aiutare. Io sarei felice se po
treste pubblicare questa lettera cosi 
farei felici 1 miei genitori. Arrive- ' 

* derci e grazie ». 

Le vacanze 
qui in Calabria 
nemmeno sappiamo 
cosa significano 

FELICIA SPAMPINATO - 10 AN
NI - I I I ELEMENTARE • PO-
RELLI BAGNARA (REGGIO CA
LABRIA) 

«Cara Unità sono una ragazza da 
dieci anni mi chiamo Felicia Spam-
pinato e sono stata promossa nella 
quarta elementare e scrivo a voi. 

Ieri mentre mio papà leggeva il 
nostro giornale l'Unità owisto l'ar
ticolo di scrivere sulle vacanze che 
noi passiamo cara Unità in Calabria 
le vacanze nemmeno sappiamo cosa 
significa io al'età mia devo aiutare 
alla mamma papà deve andare alla-
vorare la mamma deve andare allavo-
rare noi siamo sei figli io devo quar-
dare a mio fratello Giovanni a mia 
sorella Rosaria e a mia sorella An
gela che anche sette anni ed stata 
promossa nella seconda classe i miei 
due fratelli più grandi Rocco va alla 
scuola darte professionale Ciap. 

L'altro. Natale, è stato bocciato al
la seconda media perché mio padre 
è attivista comunista come pure an
che il grande non è stato promosso 
ne alla seconda media e ne alla terza 
media non per inteligenza anche mio 
fratello Natale va al lavorare senza 
pagarlo in officina le passa allavo-
rare le vacanze perciò cara Unità 
queste sono le vacanze che passiamo 
io in casa a custodire i miei sorelle 
aiutare la mamma in casa e inutile 
di parlare di vacanze che qua a 
Bagnara e tutta la Calabria i figli 
dei ricchi possono andare in vacanza 
a mare o a monte l'altri centinaia 
e centinaia di bambini sono come me 
che non anno la possibilità di andare 
a nessun posto, uno perché devono 
aiutare la mamma che lavora per
ciò il sacrificio e da noi ragazzi che 
dovremo stare in casa secondo se 
ce qualche turno di colonia vanno i 
raccomandati e non basta per nes
suno quanto giustizie, lo ascolto in 
casa mio papà che è nel direttivo del 
partito comunista della sezione di 
Bagnara e dico maledetto governo ' 
che siamo abbandonati dalla alla zeta 
in questa Calabria ora io a te Unità 
mando un saluto, come a tutti 1 ra
gazzi che sono come me senza va
canze senza speranze e lavorare in 
casa». 

Mamma 
non si può riposare... 

EMANUELE DI CARLO * ANNI 
II I ELEMENTARE - MILANO 

«Cara Unità, sono un bambino di 
nove anni, ho altri due fratelli uno 
di otto, l'altro di tre anni, abito al
la periferia di Milano dove non ci 
sono giardini e parchi, ne campi per 1 
bambini. A giocare andiamo in cor 
Mie dove le portinaie ci sgridano per
ché giochiamo a pallone o calpestia
mo l'erba. Per fortuna che fra po
chi giorni andiamo al mare e ci sta 
remo per due mesi. La casa che 
il mio papà ha affittato e modesta, 
ma proprio vicino al mare. Noi gli 
altri anni siamo andati in colo. 
nia ma quest'anno non ci andiamo 
perché non ci sono i posti. La mam 
ma in questi due mesi si potrebbe 
riposare, ma non può perché deve 
pulire la casa e deve tenerci puliti 
e cucinare. Il mare è molto bello 
però ho sentito che è molto Inqui
nato ». 

Ad andare in vacanza 
non ci penso neanche 

GABRIELLA RAGGINI 12 ANNI 
Il MEDIA - BALIGNANO LON 
GIANO (FORLÌ') 

« Sono una bambina di dodici an 
ni. Dopo aver visto il tuo invito sul 
giornale, ti scrino per dirti come 
trascorro con la mia famiglia le 
vacanze estive. Anche quest'anno ho 
fatto il mio dovere; chiudo i libri 
e i quaderni dove ho svolto serena
mente il mio lavoro; studiato e 
scritto per tutto l'anno scolastico. 
Abito in un piccolo paese di campa
gna. La mia famiglia lavora la ter
ra; la mia mamma va a lavorare In 
fabbrica perché sul lavoro dei cam
pi guadagna poco o niente (special
mente mio padre che è colono). 
Quindi finita la scuola, faccio le 
faccende di casa (compreso dar da 
mangiare ai polli, alle mucche e a 

.volte ai maiali) oppure aiuto 1 miei 
nella campagna, e andare in vacan
za al mare o al monti non ci pen
so neanche. I miei due fratelli so 
no andati in colonia al mare e a 
volte quando sono stanca dico: a bea
ti loro che si possono divertire tan
to». Le vacanze finora le trascorro 
in questo modo, ma mi piacerebbe 
molto se potessi, andare a trascor
rerle in montagna. Divertendomi 
molto. Passeggiando sul sentieri fra 
boschi e castagneti, vedendo ancora 
intatta la bellezza della natura; ve 
dendo laghi la cui origine sia natu
rale e non laghi artificiali; con acque 
limpide e pure non ancora lnqui-
natedalPuomo; animali liberi e tan
ti, tanti prati verdi con stelle al
pine e altri fiori. Ma questo è un 
sogno che purtroppo non si avve
rerà perché non vi è la possibilità». 

Io sono una delle 
tante brave 
a scuola, ma... 

ANTONELLA INTERNO' - 9 AN
NI . I l i ELEMENTARE - ALES
SANO (LECCE) 

«Cara Unità, ho letto sull'Unità 
del 2 luglio che volete sapere quan
do un'alunno finito l'anno scolastico 
dove e come passa le vacanze. Vi 
dico che io sono figlia di un'attivista 
del PCI. Papà tutti i giorni diffonde 
l'Unità e aprendo il giornale ho 
visto una bambina come me, che 
scriveva e ho letto l'articolo. Io vi 
dico subito le mie condizioni Papà 
mio è un pensionato di una pensio
ne di artigiano e non ha le possi
bilità di farmi passare le vacanze 
al mare o in montagna. Io cara Unità 
sono stata una delle tante brave a 
scuola, avendo avuta la promozione 
con la media di otto. Ho 9 anni ho 
frequentato la terza classe elementa
re e sono stata promossa in quarta. 
Mi chiamo Internò Antonella, abito 
in via Lenca al numero 52 nel paese 
di Alessano, provincia di Lecce. Im
maginate un po' quanto mi piace
rebbe passare le vacanze al mare 
oppure in montagna. Purtroppo so
no costretta di stare a casa aiutan
do la mamma nelle sue faccende 
domestiche ». 

In colonia mi trovo 
male, malissimo, 
arcimalissimo 

ELENA BARLETTONI - 13 ANNI 
V ELEMENTARE • VADA (LI
VORNO) 

a Caro Unità, lo leggo tutte le do
meniche il tuo giornale ed ho letto 
l'articolo "un'inchiesta sulle vacan
ze". ho letto le tue domande e ho 
cosi risposto. 

Che fate quando si chiude la scuo
la' Niente di particolare le stesse 
cose: aiuto la mamma bado ti fra 
teli ino piccolo ecc. Dove andate a 
giocare? Io non gioco spesso per
ché sono grandina. E quando non 
giocate che fate? leggo, a me piace, 
specialmente questi tre giornali: 
Grant Hotel. Diabolich. l'Unità. Chi 
di voi va dal nonni? o dagli zil in 
paese, o al mare o in montagna? 
o rimanete in città? Io vado al mare. 
Se andate fuori, per quanto tempo ci 
rimanete? dai quindici a venti giorni 
non di più. 

Se passate una parte delle vacan
ze in colonia come vici trovate? Male. 
Malissimo, arcimalissimo Vi annoia 
te o vi divertite? Mi annoio. Vorre 
sti passare le vacanze in modo di 
verso? Si. Come? Non so, essere 
più libera, non stare sempre attac
cata alla gonna della mamma per
ché i miei genitori non mi mandano 
a giro con le amiche e questo mi 
dispiace ecco come le vorrei pas
sare queste vacanze. Più libera. 

Lei ter e— 
ali9 Unita: 

Per riparare i gua
sti provocati da 
quel mostro fazioso 
che è la TV 
Cara Unità, 

vorrei che il nostro giornale 
desse un maggior rilievo al 
lavoro che svolgono i nostri 
diffusori. Nel nostro Comu
ne, ad esempio, la diffusione 
de l'Unità ha sempre carat
terizzato l'impegno del par
tito. L'attuale incarico dì se
gretario del Comitato comu
nale del PCI, unitamente al 
normale lavoro di operaio 
marmista, non mi lasciano 
purtroppo il tempo di fare 
ti diffusore domenicale insie
me a molti compagni. Ma to 
cerco di valorizzare sempre 
al massimo l'impegno dei dif
fusori che dalle 70 copie fe
riali (troppo poche) arriva
no alla domenica a diffon
dere 500 copie del giornale 
(nella campagna elettorale la 
diffusione de l'Unità ha qua-
si sempre oscillato tra le 800 
e le 1000 copie). 

Adesso vorrei dire anche 
che dobbiamo stare in guar
dia per controbattere sempre 
la televisione. Questo è uno 
strumento micidiale, che por
ta in ogni casa ed ogni gior
no, falsità e deformazioni. 
Durante l'ultima campagna e-
lettorale, ad esempio, oltre 
ai telegiornali pieni di tra
licci, si sono tornati a fare 
i soliti discorsi anticomuni
sti su Cecoslovacchia, Polo
nia, ecc. Al mattino seguente 
ogni nostro diffusore si ren
deva conto di quale tremen
do strumento sia la televisio
ne usata in quel modo fa
zioso. Abbiamo notato che la 
DC non ha più attivisti, an
dando di casa in casa non 
si trovano più i democristia
ni che fanno propaganda (e 
siamo nella provincia « bian
ca » di Lucca...). Purtuttavia 
la DC riesce ad ottenere quel
lo che vuole (come dimostra
no i risultati delle ultime e-
lezioni), proprio usando ar
bitrariamente certi grandi 
mezzi di comunicazione che 
ha completamente in mano 
come è appunto la TV. 

Io dico che i guasti pro
vocati dai telegiornali, con 
l'appoggio della stampa pa
dronale, sono enormi. Perciò 
credo che l'operato dei no
stri compagni parlamentari 
contro l'uso fazioso della RAI-
TV da parte della DC, che 
essi conducono nelle appo
site commissioni, deve esse
re sostenuto da una più ef
ficace azione di massa per 
impedire a queste « onde in
quinate» di fare altro male. 
Perchè, diciamocelo franca
mente, a seguire la TV — 
fra carabinieri, preti, pallo
ne, canzonette e quiz — sem
bra d'essere in un Paese sud
americano. 

Concludo manifestando la 
mia insoddisfazione per l'in
sufficiente azione di denun
cia dell'operato della TV. Non 
ci si può infatti limitare a 
pubblicare solo durante la 
campagna elettorale le sta
tistiche del tempo usato dal
la DC. La denuncia e la cri
tica devono essere puntuali 
e fatti ogni giorno. Chiedia
mo al giornale una maggio
re * copertura» da quel mo
stro con un occhio solo ma 
potente che è la televisione. 

Un saluto a tutti, e parti
colarmente al caro Fortebrac-
cio, a nome di tutti i co
munisti di Pietrasanta (i qua
li, su sei sezioni esistenti nel 
Comune, hanno in program
ma otto « Feste dell'Unità», 
tre delle quali — al momen
to in cui scrivo — si sono 
già svoltM » sono riuscite 
bene). 

A. GIANNONI 
(Pietrasanta • Lucca) 

Dopo la sentenza 
sulla Pagliuca: 
la vera malata è 
certa « giustizia » 
Gentile direttore, 

attraverso le pagine del suo 
giornale, invitiamo il dottor 
Valire, Presidente della Cor
te d'Assise di Roma, di vi
sitare doverosamente e co
scienziosamente i vari istituti 
di rieducazione per subnorma
li «che sono tenuti da per
sone che vi dedicano più o 
meno disinteressatamente la 
loro vita » onde esperimentare 
de visu «il valore rilevante 
che la pedagogia moderna at
tribuisce alla terapia occupa
zionale dei subnorinali psi
chici ». 

Siamo due studenti di giu
risprudenza, non suggestiona
ti dai giornali, ma che cre
dono da sinceri democratici in 
una giustizia diversa da quel
la del dott. Valeri. Sottoli
neando che non togliamo as
solutamente muovere un at
tacco per sonde al dott. Va
leri, come uomo e magistra
to, facciamo rilevare che in 
casi giudiziari come quello 
del « lager» di Grottaferrata, 
la vera subnormale è la co
siddetta w giustizia». 

Distinti saluti. 
CLAUDIO ANTONUCCI 

VINCENZO PULITO 
(Bologna) 

Caro compagno direttore, 
se mi permetti, verrei ri

volgere due parole al dottor 
Valeri, quello che con la sua 
sentenza ha giudicato « bene
merita dell'assistenza » Maria 
Diletta Pagliuca. Illustre dot
tore, sono il padre di un bam
bino subnormale. La ringra
zio di avermi fatto capire il 
modo di come eliminare mio 
figlio. Come? Proprio leggen
do quale è la sua idea in 
merito agli « improduttivi » 
di questa società. Io, e tanti 
come me, abbiamo per tut
to questo tempo tenuto in vi
ta questi « mostri » senza av
vederci che una * santa don
na » aveva un * lager » per 
far scomparire i « rami sec
chi » dalla sua amabile vista. 
Si conceda una onoreficenza 
al merito al dott. Valeri, per
chè ha superato, nel formu

lare giudizi « onesti », perfino 
il ministro Resttvo quando al 
la Camera disse che questi 
nastri bambini malati sono 
soltanto dei rami passivi per 
la società. 

Caro direttore, sono addolo
rato, sono amareggiato, sono 
indignato contro certa gente 
che non sa che cosa significa-
no giustizia e umanità. Mi 
scuserai lo sfogo. Ti ringra
zio. 

VINCENZO TRICARICO 
(Roma) 

Lo giudicano 
proprio un 
cattivo maestro 
Caro direttore, 

ho letto ciò che le ha scritto 
quel mio collega e corregiona
le a proposito degli americani 
che starebbero difendendo il 
Vietnam dall'aggressione dei 
vietnamiti. E' veramente il 
colmo. Come può un inse
gnante, alle cui cure sono af
fidati numerosi scolari, rac
contare che gli aggrediti sono 
gli abitanti del paese sul qua
le piovono tonnellate e ton
nellate di bombe americane, 
sganciate da quei B 52 che 
dovrebbero invece starsene a 
casa propria, cioè a migliaia 
di chilometri di distanza? Do
ve va a finire la logica? E' 
chiaro che quel maestro (ma 
si merita davvero questa no
bile qualifica?) trae le sue po
che e ridicole affermazioni 
dalla sola lettura del Resto 
del Carlino, giornale a suo 
tempo degli agrari, oggi dei 
petrolieri e diretto da quello 
straordinario scrittore che il 
vostro « Fortebraccìo » chia
ma Girolamo Domestici (e 
che purtroppo non poco dan
no arreca a chi tenta di im
parare la lingua italiana leg
gendo il quotidiano). 

Caro direttore, ho apprez
zato la risposta, precisa e do-
cumentata, comparsa in cal
ce alla lettera in questione. 
Ma devo amichevolmente ram
maricarmi con lei per il fat
to che, pubblicando quella 
lettera, nella quale l'autore si 
qualificava come insegnante, 
ha finito forse col gettare un 
po' di discredito sulla cate
goria che, glielo assicuro, non 
è composta tutta da persone 
così rozze e incolte. 
Con viva cordialità. 

MARIO FORNASARI 
(Modena) 

Alta direzione de l'Unità. 
Sono un maestro elemen

tare che insegna a Reschiglia-
no, comune di Campodarsego, 
e posso assicurarvi che mi 
vergogno di avere un collega 
come quel tal Barbieri che in
segna in provincia di Bolo
gna. Poveri suoi scolari! Pub
blicate pure. 

M° LICIO MENCONI 
(Padova) 

P.S. — Sono un ex sergente 
paracadutista della « Folgo
re» che ha combattuto ad El 
Alamein. Ferito e decorato. I 
« paras » non sono solo fa
scisti. 

Altre lettere su questo argo
mento ci sono state scritte da 
Eugenio FRANZOSI di Napo
li; Walter CARLI di Milano 
(«Sinceramente, se i miei fi
gli avessero per insegnante un 
tale come quello di Bologna 
che vi ha scritto per sostene
re che nel Vietnam sono gli 
americani gli aggrediti, sarei 
veramente preoccupato per t 
discorsi cretini che potrebbe 
far loro»): Gianni D'AMBRO
SIO di Genova-Samplerdarena 
(a Signor maestro, non inse
gni ai suoi scolari a dir bu
gie, perchè poi un giorno, di
ventati più adulti, glielo rin
facceranno »); Walter GHELLI 
di Bologna (a Proprio perchè 
rispetto la professione dell'in
segnante, mi permetto di con
sigliare al signor Barbieri la 
lettura del libro "I nuovi 
mandarini" del prof. Chom-
ski, docente all'Università del 
Massachussets. nel quale potrà 
trovare materia di riflessione 
sulla guerra americana nel 
Vietnam »); Alessandro MALA-
SPINA di Torino; Giordano 
ANSELMI di Firenze. 

Una discussione 
sulle strutture 
dello sport 
Cara Unità, 

tra breve ci saranno le O-
limpiadi, che saranno seguite 
da molti cittadini italiani e di 
altri Paesi. aL lettera di N. 
D.P. di Genova (* Lettere al-
l'Unità» del 9 luglio) in me
rito allo « spazio » che tu de
dicheresti al ciclismo profes
sionistico anziché a quello di
lettantistico. mi dà lo spun
to per avanzarti una proposta. 
Il lettore N.D.P. di Genova si 
dichiara soddisfatto del mo
do come l'Unità tratta gli av
venimenti sportivi, tanto che 
ci termine della sua lettera 
sostanzia il discorso dicendo: 
# L'importante è modificare Is 
strutture dello sport (il che 
presuppone la modifica di 
quelle delle società), non com
portandosi come se esistessero 
uno sport nostro e ano degli 
altri ». 

Io non intendo entrare in 
polemica tanto in merito a 
queste ultime efjermazìoni di 
N.DP.. quanto del modo co
me oggi l'Unità tratta lo sport 
sulle sue pagine, benché mi 
senta molto interessato. Riten
go tuttavia scarsa su l'Unità 
la trattazione proprio della po
litica sportiva e la circola
zione delle idee e delle pro
poste attorno al rinnovamento 
delle strutture sportive nel 
nostro Paese e nel mondo, ivi 
compreso ciò che ranpresen-
tano oggi le Olimpiadi. Riter
rei pertanto di grande interes
se pronorre a te e agli n ami
ci de l'Unità * di aorire, nel
l'edizione del lunedì una ru
brica aperta ai rari contribu
ti. per un dibattito con parti
colare riferimento *-* temi 
suddetti. 

A. PATTACINI 
(Reggio Emilia) 
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Il centro-destra deciso a portare avanti la sua grave legge 

LA BEFFA Al PENSIONATI 
Il relatore di maggioranza ha dichiarato in commissione alla Camera che non è possibile andare oltre le deci

sioni governative - Forte battaglia dei comunisti per sostanziosi aumenti e per la riforma delle pensioni - La 

lunga lotta per risolvere uno dei problemi più angosciosi della nostra società - Un banco di prova qualificante 

Gli orientamenti apertamen
te conservatori del governo 
Andreotti si cominciano a pa
lesare nei fatti, m partico
lare per quanto riguarda uno 
dei problemi umani e sociali 
più gravi: quello delle pen
sioni. 

Alla commissione Lavoro e 
Previdenza della Camera, il 
relatore di maggioranza, ono
revole Fortunato Bianchi (DO 
di fronte all'insistenza dei co
munisti i quali chiedevano di 
affrontare subito il dibattito 
sulle loro proposte per un'or
ganica riforma del sistema 
pensionistico e per un so
stanzioso aumento delle attua
li retribuzioni, ha già dichia
rato che per il momento non 
è possibile andare oltre alle 
decisioni governative. Si tratta 
di decisioni gravissime, che 
accantonano di fatto il pro
blema della riforma e che 
prevedono miglioramenti delle 
pensioni assolutamente inade
guati. soprattutto se confron
tati al continuo aumento del 
costo della vita che verrà 
ulteriormente inasprito con la 
entrata in vigore della nuova 
ImDOsta sul valore aggiunto 
(IVA) prevista per il 1. gen
naio 1973. 

Quella dell'elevamento e 
della riforma delle pensioni. 
che il governo e la sua mag
gioranza di centro-destra si 
ostinano a negare, è una sto
ria ormai lunga. Senza ri
cordare le grandi lotte degli 
anni trascorsi, che permisero 
un primo importante passo in 
avanti con la legge approvata 
nel 1968 comprendente tra l'al
tro la liquidazione delle pensio
ni sulla base dei salari (80 per 
cento col massimo dei con
tributi), le vicende più re
centi sono, al riguardo, quan
to mai istruttive e rivela
trici. 

Verso la fine della trascorsa 
legislatura giacevano alla Ca
mera diverse proposte di leg
ge. Su iniziativa del PCI fu 
costituito un comitato ristretto 
per l'unificazione dei vari pro
getti, per cui poteva avere ini
zio un dibattito proficuo sulla 
base di indicazioni precise 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere permise all'al-
lora governo monocolore de, 
sempre presieduto da An
dreotti. di sottrarsi totalmen
te all'impegno che pure si 
era assunto. I comunisti, al
lorché la Camera dei depu
tati fu riconvocata (pur dopo 
lo scioglimento) per l'appro
vazione del bilancio preventi
vo dello Stato per il 1972. 
chiesero, prima in commis
sione e poi in assemblea ple
naria. che ai pensionati fosse 
intanto erogato un acconto sui 
futuri miglioramenti, e ciò an
che per costringere il governo 
ad assumere nuovamente 
l'impegno per migliorare sia 
le retribuzioni dei vecchi la
voratori che l'intero sistema 
pensionistico. 

Questa richiesta fu respinta 
dalla maggioranza D C P U -
PSDI-PRI. Incalzato dai no
stri compagni, il monocolore 
Andreotti dovette comunque 
assumere l'impegno di attua
re la delega concessagli dal 
Parlamento nel 1969 per uni
ficare i minimi di pensione 
e di ripresentare alla riaper
tura delle Camere una sua 
proposta di legge. 

Nel corso della campagna 
elettorale, tuttavia, governanti 
ed esponenti de evitarono con 
ogni cura di pronunciarsi al
meno circa le loro intenzioni. 
U PCI condusse in proposito 
una dura battaglia. Nella va
stissima piazza Navona di 
Roma, fra l'altro, il compagno 
Enrico Berlinguer tenne un 
comizio sulle pensioni che ri
sultò fra i più massicci e 
combattivi di tutta la batta 
glia elettorale. Si giunse cosi 
al punto che il governo e 
la DC furono costretti ad usci 
re dal loro vergognoso silen-

• xio. Ma lo fecero nel modo 
' peggiore. Il governo, infatti. 
verso la fine della compeli 

' xione, annunciò un suo de
creto legge con cui si prò 

' poneva (e si propone tuttora) 
' un aumento dei mimmi di 
, pensione per i lavoratori au 

tortomi (artigiani, commer
cianti e coltivatori diretti) da 
19.750 lire a 24 mila lire men 

. sili. Lo stesso governo, con 
l'evidente intenzione di strap 
pare voti anche fra i pen
sionati derisi e traditi, fece 
sapere inoltre che. dopo te 
elezioni, avrebbe presentato 
un disegno di legge per eie 

• vare i minimi dei lavoratori 
' dipendenti da 25 250 a 30 mila 

lire (per gli anziani fino a 
' 65 anni) e da 27 450 » 32 
" mila (per gli ultrast-ss:inta 
" cinquenni) 

Era il modo per eludere. 
-, di fatto, la questione Era 
, il mondo |--.r tini in :i • » i 
• mente i penvon.iu I Cnmu 

nisli denunc-Mnm-i con fir/n 
, all'opinione pubblica qu -sto 

ennesimo tenìnt vo \\ em.ire 
impenni SITI e pertinenti per 
avviare a solu/mne un prò 

^ blema angoscioso Gli aumenn 
presnnunciati dai governanti 
de orano del tutto ridicoli e 

di riforma del sistema pen
sionistico non si parlava nep
pure. 

A questo punto il PCI ha 
presentato la sua nuova pro
posta di legge, comprendente 
aumenti e riforme. Si tratta 
di un disegno organico e com
pleto che consentirebbe, se 
approvato, di riordinare l'in
tera materia e di risolvere 
la questione una volta per 
tutte. 

Con la sua proposta legi
slativa il PCI ha chiesto, in
fatti: 

1) l'immediata concessione di 
un acconto di 25 mila lire 

a copertura del danno deri
vato ai pensionati dalla man
cata applicazione della e scala 
mobile » sulle pensioni per il 
1970 e dal forte aumento del 
costo della vita verificatosi 
nel 1971. che l'imperfetto con
gegno di « scala mobile •» va
rato nel 1969 e finalmente en
trato in vigore non aveva in 
alcun modo coperto; 

*ì\ l'elevazione della pensio-
&•) ne sociale attualmente ac
cordata agli ultrasessantacin-
quenni che non usufruiscono 
di pensione contributiva, da 
12 a 32 mila lire mensili; 

0\ l'innesto su questa fascia 
**/ di 32 mila lire, da con
cedere a tutti i lavoratori 
anziani, delle pensioni deri
vanti dalla contribuzione; 

4) l'unificazione e l'aumento 
dei minimi di pensione ad 

un terzo del salario medio del 
l'industria per una somma ini
ziale non inferiore a 40 mila 
lire mensili; 

C \ l'agganciamento delle pen-
•*/ sioni alla evoluzione dei 
salari; 

£A la riliquidazione di tutte le 
**# pensioni precedenti il 
maggio 1968. allorché fu strap
pato il principio della liqui
dazione delle pensioni sulla 
base delle paghe; 

7)la 

• / cri 

revisione radicale dei 
criteri di accertamento e 

di liquidazione delel pensioni 
di invalidità; 

8) la trasformazione dell'at
tuale « aggiunta di fami

glia » per le persone a carico 
dei pensionati in veri e propri 
« assegni familiari > pari a 
quelli dovuti ai lavoratori in 
attività; 

versibilità fra uomo e 
Q\ la parità del diritto di re 

donna; 

•j A\ la democratizzazione del-
• **/ l'Istituto di previdenza 
(INPS) allo scopo di consen
tire uno snellimento delle pra
tiche nonché la liquidazione 
di tutti i beni patrimoniali 
dello stesso Istituto (pari a 
circa 2.500 miliardi) per i pa
gamenti e per l'avvio della 
riforma; 

4 4 \ il ripristino della quota 
' • / contributiva dell' 1.65 % 

sui salari (1.10 per cento a 
carico dei datori di lavoro e 
lo 0.55 a carico dei lavora
tori) per ottenere un'adeguata 
disponibilità di fondi. 

I comunisti hanno inoltre 
chiesto che siano riordinate e 
adeguate le pensioni in agri
coltura. ponendo fine fra l'al
tro alla vergogna per cui gli 
agrari non pagano i contri
buti per oltre 200 miliardi 
all'anno. 

n governo ha rifiutato que
sto disegno organico d: ri
forma e miglioramento del 
sistema pensionistico. Ha pre 
sentato. invece, una legge as 
solutamente insufficiente che. 
a parte la riliquidazione delle 
pensioni di invalidità, prevede 
lievi ritocch: ai minimi e fissa 
un aumento delle pensioni ac
cordate prima del 1968 da 
un massimo del 40 per cento 
(per le pensioni più basse) ad 
un minimo del 6 per cento 
In tal modo la stragrande 
maggioranza delle pensioni n 
marrebbero agli attuali ver 
gognosi livelli. Si calcola, fra 
l'altro, che. se i criteri decisi 
dal coverno non venissero mo
dificati. le pensioni migliorata 
sarebbero in tutto circa 400 
mila su un totale di circa 
6 milioni 

E' questa la proposta go
vernativa di cui si sta occu 
pando attualmente la com
missione Lavoro della Camera 
dei deputati I comunisti han 
no subito chiesto che le misure 
previste dal ministero An 
drentti siano considerate un 
« acconto » e sia dato modo 
aeli organi legislativi di af 
frontare in profondità la com 
plessa questione fino a giun 
eere ad una effettiva rifor 
ma e ad aumenti adeguati . 
I i-omunivti. in ogni caso, da 
rann.i battaglia affinchè i 
provvedimenti predisposti dal 
governo siano migliorati pun 
to per punto Perchè le pen 
sioni non devono costituire 
un'elemosina, ma devono es 
sere uan vera retribuzione. 

Sirio Sebastianelli 

Delegazioni a Roma da tu t t a I tal ia 

Davanti al Parlamento 
la protesta contadina 

Odiose discriminazioni per le pensioni nei confronti dei lavoratori della 
terra - Le iniziative dell'Alleanza e delle organizzazioni confederali 

Mercoledì da tutta Italia 
giungeranno al Parlamen
to delegazioni di contadi
ni per iniziativa dell'Al
leanza, delle Acli-terra e 
deU'Uci. Giovedì e venerdì, 
per iniziativa della Feder-
mezzadri-Cgil, Federcolti-
vatori-Cisl, Uimec-Uil. folte 
rappresentanze chiederan
no di essere ricevute dai 
gruppi parlamentari. 

Questa nuova, forte prò 
testa contadina ha al cen
tro il problema delle pen
sioni. I contadini sono sot
toposti ad odiose e ingiu
ste discriminazioni fra cui 
la più grave è senza dub
bio quella dell'età pensio
nabile che scatta con cin
que anni di ritardo rispet
to a quella degli altri la
voratori. Ugualmente inco
stituzionale è la discrimi
nazione nei confronti delle 
vedove del coltivatori, dei 
figli minori rimasti orfani, 
che vengono lasciati senza 
pensione. 

In merito all'aumento 
dei minimi di pensione sta
bilito con decreto del go
verno, Alleanza, Acli-terra 
e Uci sottolineano che le 
4250 lire in più dei minimi 
di pensione non coprono 

neppure l'aumento del co
sto della vita. Mentre la 
pensione di un coltivatore 
viene portata a 24.000 lire 
ai mese — rilevano le or
ganizzazioni contadine — 
lo stipendio di un prefetto 
viene portato ad oltre un 
milione al mese con un au
mento di 419.000 lire. Alla 
definizione degli aumenti 
ai superburocrati ha lavo
rato un'apposita commis
sione di cui è presidente 
l'on. Antonio Mancini che 
è anche presidente della 
Coldiretti di Pescara. ' 

Alleanza, Acli e Uci ri
vendicano: 1) riduzione 
dell'età pensionabile a 60 
anni per gli uomini e a 55 
per le donne e superamen
to della carenza contribu
tiva per gli anni 1957-61: 
2) superamento delle limi
tazioni e discriminazioni 
presenti nel pensionamen
to per i superstiti; 3) equi-
paramento ed adeguamen
to dei minimi di pensione 
con decorrenza dal 1. gen
naio dell'anno in corso. • 

Ferma protesta per l con
tenuti del decreto legge 
sulle pensioni approvato 
dal Consiglio dei ministri 
viene espressa anche da 

in 

Federcoltivatori e Uimec 
che riconfermano « il giu
dizio già in passato espres
so sulla manifesta volontà 
del governo di non voler 
affrontare e risolvere le 
;ra\i discriminazioni che 

materia previdenziale 
subiscono i coltivatori di
retti. mezzadri e coloni ». 
In vista del dibattito par 
lamentare per la traduzio
ne in leg^e del decreto, i 
sindacati agricoli confede
rali ribadiscono le richie
ste che sono state al cen 
tro di centinaia di assem 
blee, manifestazioni unita
rie e che si riferiscono al
l'abbassamento della età 
pensionabile, alla equipara-
?ione dei minimi, alla in
troduzione di un nuovo e 
più equo sistema che rive
da la contribuzione e le 
prestazioni pensionistiche 

Per i mezzadri e coloni 
si sottolineano le carenze 
del decreto ministeriale 
sul reinserimento nella as
sicurazione generale e ob
bligatoria rivendicando la 
possibilità di recupero dei 
periodi di carenza contri
butiva negli anni che van
no dal 1957 al 1961. 

Dopo l'incendio a Piombino 

Al lavoro per 
fronteggiare 

la perdita del 
magazzino Coop 

Mentre prosegue l'inchiesta sulle cause, esaminati i 
problemi della ricostruzione e del lavoro dei dipendenti 

PIOMBINO, 15 
I tecnici della commissione di inchiesta sono 

al lavoro per stabilire le cause del violento in
cendio che ha distrutto completamente i l gran
de magazzino Coop di piazza Gramsci; Onora 
non è emerso alcun elemento concreto. Si r i 
mane, come abbiamo già r i fer i to, nel campo 
delle pure e semplici ipotesi. E' comunque opi
nione di molti che se i v igi l i del fuoco avessero 
avuto a disposizione mezzi più adeguati i l di
sastro avrebbe potuto essere contenuto. Frat
tanto i dir igenti del movimento cooperativo 
stanno procedendo all ' inventario dei danni che 
superano i l mil iardo e solo in parte saranno 
coperti dalla assicurazione. I l consiglio di am
ministrazione de < La Proletaria • si è riunito 

oggi pomeriggio presso il centro sociale Coop 
alla presenza dei massimi dirigenti del movi
mento cooperativo, democratico per esaminare 
i primi provvedimenti da adottare. Inoltre i di
rigenti de La Proletaria si incontreranno con i 
sindacati e faranno tutto i l possibile perchè sia 
assicurato i l posto di lavoro ai 50 dipendenti 
del grande magazzino distrutto. Ai cooperatori 
piombinesì continuano, frattanto, a pervenire 
messaggi di solidarietà da tutt i i centri Coop 
della Toscana e delle altre parti d ' I tal ia, da
gli enti, dalle associazioni democratiche e da 
singoli cittadini. 

NELLA FOTO: quel che resta dei muri pe
rimetrali del grande magazzino Coop a 4 piani 
dà i l senso della gravità del disastro. 

Umbria, una regione scampata al disastro ecologico 

UN SOLO ITINERARIO RESTITUISCE 
IL SENSO DI MOLTEPLICI CIVILTÀ 

Perugia, Assisi, Orvieto, Gubbio, Cascia e i mille centri sconosciuti - Lo sforzo degli amministratori 
della Regione per superare il contrasto fra ambiente e sviluppo economico - Possibilità di ricezione 
turistica ancora da sfruttare - Visitatori di transito e tentativi di ancorarli - Gli umbri alle Olimpiadi 

Nostro servizio 
TERNI, luglio 

Peter Finch, dottore esteta 
e decadente in un film di John 
Schlesinger (il regista di Dar-
ling) dal titolo « Domenica, 
maledetta domenica », vuol 
fare un viaggio in Italia. Sì 
tratta naturalmente di un 
viaggio « impegnato », di quei 
lunghi week end che fanno la 
gioia degli Inglesi e regalano 
l'emozione di ricalcare gli iti
nerari dei grandi poeti del 
Romanticismo d'oltre Manica. 

Diligentemente, la hostess 
dell'ufficio turistico dispone 
sul tavolo l'elenco degli alber
ghi, gli orari ferroviari, le gui
de: Verona, Ravenna, Urbino. 
Siena e... l'Umbria. All'osser
vatore meno pignolo potrebbe 
sembrare un dettaglio, eppure, 
il fatto che non si parli tan
to di Perugia, Assisi. Orvieto. 
come si fa per Ravenna o 
Siena, ma di Umbria testimo
nia l'esistenza di un luogo 
comune, tutto sommato, più 
che pertinente L'Umbria, in
fatti, propone se stessa e le 
sue attrattive culturali in una 
unica ed organica confezione 
che è difficilmente seziona 
bile e separabile. Certo, que 
sto non significa che le città 
umbre si somigliano molto, 
che abbiano tutte una comu
ne matrice culturale ed artì
stica, che vivano o siano vis-

I sute all'interno di una stes

sa matrice storica. La diffe
renza, per esempio, tra Or
vieto ed Assisi è profonda, 
eppure nessun'altra regione 
italiana, forse, può vantare 
un insieme così capillare di 
centri di grande interesse sto 
rico ed ambientale. L'Umbria 
infatti non è solo Perugia, As
sisi. Gubbio od Orvieto ma 
anche una miriade di piccoli 
paesi e villaggi, spesso poco 
conosciuti o dimenticati, che 
hanno il pregio di inserirsi in 
un paesaggio che tende ad 
unificare e ad assorbire le di
verse esperienze storiche. 

Del resto, la vocazione di 
questa Regione è stata, stori
camente. lontano da ogni pro
vincialismo. quella di mutua
re spesso contributi esterni 
senza traumi o contrasti. Nel 
più importante complesso ar
tistico umbro, la Basilica di 
Assisi, hanno lavorato pittori 
romani, senesi e fiorentini. Se 
nesi sono gli artisti che crea
no il duomo di Orvieto e di 
tipo senese è la pittura del 
'300 e del primo Rinascimento. 
Per non parlare di Giotto, 
Cimabue. Simone Martini. 
l'Angelico. Luca Signorelli, 
Raffaello. Piero della France
sca e tanti altri. 

L'Umbria sta al gioco, ed 
oggi ci restituisce paesaggi e 
monumenti straordinariamen
te conservati. Merito (si fa 
per dire», dell'isolamento che 
l'ha tenuta fuori dalle gran
di vie di comunicazione (an 

Un importante documento per i futuri voli spaziali 

Le foto della sonda Mariner 9 
completano la mappa di Marte 
PASADENA, (USA), 15 

Una tappa importante nella 
esplorazione spaziale è stata 
raggiunta grazie al Mariner 9, 
la sonda spaziale americana 
in orbita attorno a Marte 

La sonda ha completato la 
ripresa fotografica dell'intera 
superficie del pianeta rosso. 
Uno scienziato del laboratorio 
per la propulsione a getto di 
Pasadena ha infatti riferito 
ieri che « gli ultimi elementi 
necessari per una mappa glo
bale del pianeta » sono stati 
trasmessi a terra dalle tele
camere installate all'interno 
del Mariner 9. 

Per la prima volta così, l'uo
mo ha completato la mappa fo

tografia di un altro pianeta. 
La mappa comprendente ol
tre 7.100 fotografie ha una « ri
soluzione » di circa 900 metri. 
Ciò significa che oggetti di di
mensioni inferiori a questa mi
sura non sono visibili. 

Le ultime foto della mappa 
sono state ricevute lunedì, ha 
precisato lo scienziato del la
boratorio Da quel momento 
le trasmissioni a terra di fo
to sono cessate e non ripren
deranno fino ad ottobre. In 
tutto questo tempo le teleca
mere del Mariner 9 lavoreran
no per qualche breve sequen
za in agosto. In settembre e 
per due volte nel primi giorni 
di ottobre, ma tutta queste fo

tografie saranno registrate su 
nastro magnetico e ritrasmes
se a terra solo verso la metà 
di ottobre. • 
Gli scienziati sperano che con 

queste sequenze sarà possi-
bile avere altre informazio 
ni sulla calotta polare set
tentrionale di Marte, sulle for
mazioni di nubi e sulle loca
lità più adatte per l'atterrag
gio di una sonda automatica 
nel 1976. 

II 7 settembre Marte e la 
Terra si troveranno dai lati 
opposti del Sole. Per verifi
care la teoria della relatività 
gli scienziati cercheranno di 
accertare se 11 campo gravlta-
alonale del Sole diatoxea i se

gnali radio di Mariner 9, se 
condo le previsioni di Ein 
Stein. 

Intanto un'altra sonda spa 
ziaie americana, Pionier 10. 
inizia oggi forse la parte più 
avventurosa e pericolosa del 
suo viaggio verso Giove, con 
l'ingresso in una zona ricca di 
asteroidi. I] viaggio attraverso 
questa misteriosa cintura si 
protrarrà, secondo i calcoli de
gli scienziati della NASA e 
del centro di ricerche di Moun 
tain View in California, per 
sette mesi. Se riuscirà a su
perarla, la sonda dovrebbe 
« sfiorare » Giove verso la fine 
del 1973 per poi perdersi ne
gli spasi siderali. 

che l'Autostrada del Sole la 
sfiora appena, quasi con di
screzione) e dallo sviluppo 
industriale che altrove ha bru
ciato insieme ai fasti del co-
sidetto benessere tanta parte 
delle bellezze naturali. 

Ma è proprio vero che svi
luppo economico e ambiente 
naturale siano oggettivamen
te in contrasto? Ci risponde 
Alberto Provantini, assessore 
al turismo della Regione del
l'Umbria: « la Giunta Regio
nale ha predisposto con il Mi
nistero della Programmazio
ne un progetto per la rivita-
lizzazione dei centri storici 
della fascia appenninica che 
interessa non solo una delle 
fasce più depresse della Re
gione ma anche una delle più 
belle: quella che corre da Gub
bio alla Valnerina. Questo pro
getto ci consentirà di affron
tare i problemi economici e 
sociali della zona, dal turismo 
all'artigianato all'agricoltura 
alla salvaguardia ed allo svi
luppo dei centri storici ». 

La conservazione di questi 
centri — ci spiega Provantini 
— consiste nel consolidamen
to. restauro e risanamento de
gli edifici e nel ripristino delle 
strutture viarie autentiche e 
deve essere estesa alla desti
nazione d'uso per cui tutto 
ciò fu creato e quindi alla 
presenza attiva dell'uomo. La 
conservazione non viene tutta
via intesa come operazione fi
ne a se stessa: l'intera dorsa
le appenninica interessata do
vrà subire un processo di « vi-
talizzazione » delle attività 
economiche, alcune delle qua
li promosse direttamente dai 
centri storici interessati — co
me il turismo — mentre al
tre, come l'agricoltura e l'al
levamento. dovranno collegar
si al complesso delle inizia
tive economiche regionali. 
Conservazione dei centri sto
rici deve significare, dunque, 
anche sviluppo economico. 

La politica della salvaguar
dia dell'ambiente naturale — 
dice Provantini — di questa 
Umbria « verde » che conti
nua a spopolarsi, deve diven
tare un momento di grande 
impegno per la Regione, non 
solo perché se ne trae vantag
gio per il turismo. L'Assesso
re parla di politica della fore
stazione. di regolamentazione 
della caccia e della pesca, del
l'equilibrio ecologico, delle ri
serve di ripopolamento. 

D'accordo, ma torniamo al 
turismo. Provantini ci parla 
con le cifre alla mano, si trat-
ta di dati confortanti. Nell'ul
timo decennio le presenze so
no raddoppiate, mentre quel
le degli stranieri sono passate 
da 103 mila a 160 mila, ma que
sti dati, pur Importanti, non 

danno da soli l'idea del flus
so turistico perché si limitano 
alla registrazione delle pre
senze alberghiere. L'obiezione 
non è di poco conto e Provan
tini ce io spiega. Sì pensi che 
a Cascia contro le 28.000 pre
senze alberghiere si è avuto 
un movimento registrato nel
l'ambito delle dodici ore gior
naliere di oltre mezzo milio
ne di persone in un anno. Del 
resto, le presenze alberghiere 
non sempre sono legate al 
turismo tradizionalmente in
teso, basti pensare per Terni 
al peso che hanno le attivi
tà industriali e commerciali 
e per Perugia quelle cultura
li (Università, congressi). La 
Umbria è dunque essenzial
mente investita dal turismo di 
transito, la gente arriva ed 
esaurisce nel giro di una gior
nata ì suoi interessi. 

Cosa si può fare per Inver
tire questa tendenza? 

La Regione ha già a punto 
un programma di propaganda 
tesa a far conoscere l'Umbria 
all'estero, si tratta di mostre 
fotografiche da allestire a Mo
naco per le prossime Olimpia
di ed a Montreal presso l'ex 
Esposizione Universale e di 
iniziative per la promozione 
di nuovi « flussi turistici » 
— sostiene Provantini — col
legati ad un programma di 
iniziative culturali e folklori-
stiche più Intenso e qualifi
cato. 

Ma non si tratta solo di que
sto. L'Umbria denuncia una 
grave carenza nel settore del
le strutture turistiche ed al
berghiere, mancano piscine. 
campi da tennis, parchi. In 
questo settore le iniziative più 
rilevanti sono quelle promos
se dagli Enti Locali a Forche 
Canapine (alta montagna) ed 
a Piediluco con la magnìfica 
« Villalago ». 

Le possibilità in questo cam
po sono enormi, basti pensa
re alle numerose fonti di ac
qua minerale — non tutte 
sfruttate — esistenti in Um
bria. Provantini parla di «pro
grammazione contrattata», di 
incentivazione, cioè, delle atti
vità a gestione mista o pri
vata. Ma l'impegno di fondo 
della Regione, la proposta cen
trale in materia di turismo re
sta la gestione pubblica delle 
risorse naturali dell'Umbria 
da realizzarsi in forme asso 
ciativc con la partecipazione 
dal basso. Tutto ciò sarà alla 
base della proposta di legge 
per l'industria alberghiera e 
le attività ricettive che la Re 
gione si è Impegnata a presen
tare per II prossimo anno. 

Renzo Massarelli 

NOVITÀ' DI LUGLIO 

P0NTEC0RV0 
Fermi e la fisica 

moderna 
Fuori collana • pp. 80 • L. 900 
• Uno dei maggiori al l ievi d i 
Fermi traccia un acuto proti* 
lo della personal i tà umana e 
scient i f ica del suo maestro. 

FISCHER 

L'artista e la realtà 
Argoment i • pp. 352 • L. 2.200 
• Saggi r icchi di spunti ori
ginali e nuovi suggeriment i 
che inseriscono la cr i t ica let
teraria ed art ist ica nei pro
blemi della realtà contempo* 
ranca. 

CACCIAPUOTI 
Storia di un ope
raio napoletano 

Biblioteca del movimento 
operaio ital iano • pp. 200 • 
L. 1.800 • Nella conquista di 
una di f f ic i le unita pol i t ica ed 
organizzativa della classe 
operaia napoletana, la stor ie 
di una mil izia r ivoluzionario. 

CALANDRONE 

Comunista 
in Sicilia 

Biblioteca del movimento 
operaio ital iano • pp. 200 • 
L. 1.800 • Il lavoro pol i t ico di 
un mi l i tante comunista nei 
duri anni del dopi guerra, nel
la Sicil ia di Sceiba 

CHERCHI 

Togliatti a Sassari 
(1908-1911) 

Prefazione di Ernesto Ragio
nier i • Bibl ioteca del movi
mento operaio i tal iano • pp. 
160-1.1.400 - Mot iv i biogra
f ici e format iv i del giovane 
Togliatt i durante l 'u l t imo pe
riodo del l 'età giol i t t iana a 
Sassari 

LURIJA 
Una memoria 

prodigiosa 
Paideia • pp. 160 • L. 900 -
Un uomo e dotato d i straor
dinaria memor ia : quali I r i -
f lessUsul la sua immaginazio
ne. i l suo pensiero, i l suo 
rapporto con gl i al t r i? 

DE SANCTIS 

Il manifesto 
del realismo 

a cura di Rino Dal Sasso -
l e idee • pp. 160 • L. 900 
La crisi dell'idealismo .mode* 
rato e la nuova prospettiva 
progressista negli scritti del 
grande storico e critico let
terario. 

AA.VV. 

Romania 
1944-1948 

Fuori collana - pp. 400 • 
L. 5.000 • Le condizioni soci» 
li e politiche interne in cui 
maturo la fase decisiva dell* 
rivoluzione socialista in 
mania. 

TOGLIATTI 

La via italiana al | 
socialismo - Il par
tito - Il movimento 
operaio internazio
nale 

3 volumi racchiusi in cello 
phané • pp. 880 • L. 1-500 
•"tratti caratteristici del pw» 
siero e dell'azione di Palmi* 
ro Togliatti come dirigente 
di partito e del movimeirt» 
operaio internazionale. 

RISTAMPE 

MARX-ENGELS 

L'ideologia 
tedesca 

Biblioteca del pensiero m » 
derno • pp. 644 - L. 4.500. 

LENIN, 

Un passo avanti 
e due indietro 

Le idee • pp. 132 • L. 70% 

GRAMSCI 

Quaderni 
del carcere 

Le idee • sei volumi in co* 
fanetto • pp. 2.230 • L. 5.000. 

TOGLIATTI 

Il partito 
comunista italiano-

# 
Il punto • pp. 134 • L. 500. 
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Già mobilitati migliaia di compagni 

Si prepara 
il Festival 
nazionale 

I primi obiettivi e compiti di lavoro precisati negli 
attivi, in decine di assemblee e riunioni — Oggi a 
villa Lazzeroni manifestazione con il compagno Petroselli 

Tutti i compagni delle sezioni e dei circoli giovanili sono 
ornmi nel pieno del lavoro per la preparazione e la costruzione 
del Festival nazionale dell'» Unità » che si svolgerà a Roma dal 
23 settembre. Attivi, riunioni di zona, di comitati direttivi, 
assemblee si susseguono in questi giorni e vedono i compagni 
impegnati con entusiasmo in questa difficile opera organizza
tiva, nonché nel lavoro di proselitisìiio e di diffusione. I note
voli successi conseguiti finora, anche sul piano organizzativo, 
appunto, testimoniano del grande significato che il Festival 
dell'» Unità » ricopre come momento di lotta popolare e anti
fascista, nel particolare quadro politico che stiamo vivendo, 
segnato da una svolta conservatrice e reazionaria. 

Le feste 
d i oggi 

Sì conclude oggi a villa Laz
zaroni il festival dell'« Unità » 
di Appio Latino, Appio Nuovo, 
Alberone, Latino Metronio, 
nel corso del quale, alle 19, si 
svolgerà un comizio con il 
compagno Luigi Petroselli, 
membro della Direzione e se
gretario della federazione ro
mana. In matt inata, dopo la 
diffusione dell'« Unità », si ter
r à alle 10 un dibatti to sui pro
blemi delle pensioni, alle 11 
un altro dibattito sul giovani. 
Nel pomeriggio alle 18 spetta
colo di canzoni popolari, alle 
19 11 comizio, alle 20 un recital 
del Canzoniere Internazionale, 
alle 21 sorteggio dei premi t ra 
i sottoscrittori dell'« Unità ». 
alle 21,20 la seconda parte del 
recital del Canzoniere Inter
nazionale. 

Anche il festival di Cento-
celle sì conclude oggi in piaz
za del Gerani con il seguente 
programma: ore 8. diffusione 
dell*« Unità », ore 9 gara di 
bocce, ore 11, spettacolo di bu
rat t ini per 1 bambini, ore 17,30, 
premiazione delle squadre vin
citrici del torneo dì calcio 
« Coppa dell'Unità ». ore 18 
gara di karaté, ore 18,30 spet
tacolo di canzoni popolari, 
ore 19.30 comizio con il com
pagno Mauro Tognoni. o re 
20,30 spettacolo di giochi a 
premi, che sono stat i offerti 
dal commercianti del quar
tiere. 

Domani si svolge la festa 
dell'« Unità » della sezione Ar-
dcatina in viale Tormarancia; 
avrà inizio alle 17.30 con uno 
spettacolo di canzoni popolari, 
seguirà un complesso di mu
sica leggera, e alle 20 un co
mizio. alle ore 21 proiezione 
del film « Gli amori di una 
bionda » di Mìlos Porman. La 
FGCI allestirà una mostra sul 
Vietnam. 

A Casetta Mattei oggi alle 
ore 20 il compagno senatore 
Olivio Mancini te r rà un co
mizio nel corso del festival 
dell'« Unità ». Questo, infine, 
il programma del festival che 
si chiude oggi a Gregna. In 
matt inata diffusione dell'» U-
ni tà », alle ore 15 giochi po
polari, seguirà uno spettacolo 
di arte varia, poi il comizio 
con la compagna Leda Colom
bini. consigliere regionale, e 
la seconda parte dello spetta
colo di ar te varia. 

Gli impegni della 
Zona Ovest 

Decine di compagni e di 
giovani gremivano il salone 
della sezione Garbatella dove 
si è svolto l'attivo della zona 
Ovest per discutere gli im
pegni d i lavoro per lo svi
luppo della Campagna della 
S tampa Comunista e della 
preparazione del Festival na
zionale dell'Unità. Il compa
gno VITALE, segretario del
la zona, che ha svolto la re
lazione introduttiva, ha illu
s t rato gli obiettivi della zona 
e delle sezioni e si è parti
colarmente soffermato sulla 
situazione politica del Paese 
nella quale il Part i to viene 
chiamato alla lotta unitar ia 
e di massa per bat tere il go
verno Andreotti-Malagodi. In 
questo contesto politico si va 
sviluppando, malgrado il pe
riodo estivo, l 'attività delle 
sezioni e dei circoli della 
PGCR per la campagna della 
S tampa comunista e la pre
parazione del Festival nazio
nale dell'Unità. 

Sono scaturiti dalle sezioni 
Impegni per la realizzazione 
di 16 feste dell'Unità locali, 
per reclutare, nel quadro del
la leva Gramsci, altri 600 com
pagni per raggiungere i 7500 
iscritti al Parti to nella zona 
e per rafforzare la PGCR. Nel 
corso stesso dell 'attivo attra
verso i versamenti effettuali 
le sezioni hanno ra2?iunto il 

I0r'c dell'obiettivo di sotto
scrizione della zona che è di 
17.660.000 lire 

Nella riunione si è rinno
vato l'entusiasmo del compa
gni per la decisione di effet
tuare a Roma 11 Festival na
zionale. Da questo è scatu
rito l'impegno delle sezioni e 
del circoli della FGCR di met
tere a disposizione dell'orga
nizzazione del Festival e per 
il suo svolgimento oltre 1000 
compagni al giorno e circa 
1500 nel giorni festivi, offren
do cosi, in molti casi, parte 
delle proprie ferie 

Sottoscritti 
20 milioni 

La sottoscrizione per « l'Unità ^ 
ha superato, con i versamenti 
di ieri, i 20 milioni. Di rilievo 
il risultato della sezione Ludo-
visi. che ha versato un milione 
raggiungendo l'obiettivo fissato 
ed è la seconda sezione a toc
care questo traguardo dopo Ro-
manina. 

Altri significativi versamenti 
sono venuti dai postelegrafonici 
(125.000 lire), dalle Sezioni di 
Garbatella e Ostia Centro 
(100.000 lire ciascuna), dai com
pagni di S. Paolo e Monte Ma
rio (50 000). da Capena (15 000). 
Nel corso dell'impegno politico 
di massa per la raccolta dei 
fondi segnaliamo l'impegno sot
toscritto dai lavoratori portuali 
di Civitavecchia, che ha già 
toccato le 530.000 lire. 

Tra le zone della Federazione 
sono per ora collocate in posi
zione d'avanguardia la zona 
Centro (ha superato i 4 milioni 
raccolti ed è al 327ó dell'obiet
tivo) e la zona Est (quasi 4 mi
lioni, pari al 27%). 

La diffusione ., . 
al mare 

La diffusione dell'Unità 
continua a registrare impor
tanti successi per l'iniziativa 
delle Sezioni e della FGCI. 
Al mare , sulle spiagge del li
torale romano, le Sezioni di 
S. Marinella, Ladispoli, Fiu
micino, Ostia Lido, Anzio e 
Nettuno diffonderanno anche 
oggi centinaia di copie. In 
città le prenotazioni di copie 
da parte delle Sezioni, nono
stante sia già luglio inoltra
to, è r imasta a buoni livelli 
part icolarmente per l'impe
gno delle Sezioni che tengono 
le Feste dell 'Unità e per quel
le che hanno preso particolari 
accorgimenti come la Sezione 
Nuova Tuscolana che ha dif
fuso 400 copie dell 'Unità do
menica scorsa e al t re 400 co
pie le ha prenotate per oggi. 

I compagni della sezione 
Nuova Tuscolana. con i gio
vani della FGCI in prima fila, 
effettuano la diffusione con 
particolare successo ai sema
fori di Cinecittà dove le auto 
in uscita dalla ci t tà d i re t ta 
verso i Castelli sono costrette 
a delle soste, quindi nel 
quart iere t ra ì cittadini resi
dent i 

Successi nella 
« leva Gramsci » 

Alti e tre sezioni hanno supe
rato in questi ultimi giorni gli 
iscritti dello scorso anno: Civi
tavecchia, Nuova Alessandrina 
e Porta Medaglia. Notizie di 
grande interesse continuano a 
giungere intorno allo sviluppo 
del proselitismo promosso con 
la « Leva Gramsci ». Citiamo 
oggi il dato di Civitavecchia 
che nel corso del 1972 ha già 
reclutato 178 nuovi compagni. 
tra cui 107 donne venute ai 
Partito per la prima volta. 

Altri tesserati si sono regi
strati nelle ultime 48 ore alla 
Sezione Comunali (20>. a Pietra-
lata (1B>. a Ciampmo (9). a 
Montrflavio f6). alla Macao 
Statali (5). a Nettuno (2>. 

Il Centro Acustico 
Via XX Settembre, 9 5 

ROMA 
nell'augurare ai Suoi affezio
nati Clienti buone vacanze. 
concede la revisione gratis 
dell'apparecchio acustico ed 
invita tutte le persone af 
fette da 

SORDITÀ 
a pro\are, gratuitamente e 
senza impegno di acquisto. 
1 nuovissimi modelli che ri 
donano la gioia di udire 
bene. 

Sconti speciali « estivi » 
Cambi vantaggiosi. Lunghe 
rateazioni 

Ruolgersi con fiducia a! 

CENTRO 
ACUSTICO 

Via \ X Jy.-Ucmfore 95. tele 
Tono 461725 (la Ditta più 
antica di Roma) Si eseguono 
riparazioni anche a \ista 
Batterie di lunga durata. 
VISITATECI! 

Dott. G. MONACO 
vua tnic S P E O A U S I A Ci O t r m a 

ROMA VIA VOLTURNO n. 19 
Piane I itti 3 (Staziona Termini} 
tal 474.764 ora 8-20 • * • « * • 

ora 9.30-12 (tata Mpirata) 
a<jt Comoni «affli JW98 /0 -S 6 * 

v «Omicidio bianco» a Passo Corese 

Precipita nel Tevere 
per riparare la draga 

Franco Serafini, 41 anni, stava lavorando da solo — Unico te
stimone della tragedia un passante — Inutili le ricerche del corpo 

Un operalo di 41 anni è precipitato Ieri nel 
Tevere dalla draga sulla quale stava lavorando; 
Il suo corpo è slato trascinato via dalla corrente 
e ancora non è stato ritrovato. 

Il drammatico ed ennesimo « omicidio bianco > 
è avvenuto ieri pomeriggio, poco prima delle 
sei, lungo la piana degli Olmi, nei pressi di 
Passo Corese. La vittima si chiamava Franco 
Serafini e lavorava alle dipendenze della Ro
mana Calcestruzzi. La draga era in funzione e 
stava drenando II fondale per caricare la sabbia 
che poi sarebbe servita appunto per fare la calce. 
Non c'erano altri lavoratori al momento del tra
gico Incidente. 

Soltanto un passante ha assistito alla fulminea 
tragedia senza poter far nulla per evitarla. Se
condo la testimonianza dell'uomo, un braccio 

della draga improvvisamente si sarebbe rotto, o 
perlomeno non avrebbe più funzionato bene; 
Franco Serafini si è arrampicato, sempre se
condo la testimonianza del passante, sul braccio 
per ripararlo. L'uomo lo ha visto barcollare per 
qualche minuto In equilibrio precario, poi lo ha 
visto piombare In acqua senza un grido. 

Il corpo è stato subito Inghiottito dall'acqua 
e non è più riapparso, neppure per qualche se
condo. Forse è stato trascinato via Immediata
mente dalla corrente. Non appena dato l'allarme 
sono stati chiamati I vigili del fuoco I quali con 
I sommozzatori hanno esplorato a lungo le tor
bide acque del Tevere per cercare di recuperare 
almeno la salma. Ma tutto è stato inutile, del 
corpo di Franco Serafini non c'era traccia. Le 
ricerche sono state sospese soltanto a sera 

Saverio Basiricò continua a negare: « Non ho ucciso » 

La mano destra è menomata 
non può stringere un coltello? 
La tesi della polizia: « E' un campione di bocce e nessuno lo ha mai visto gio
care con !a sinistra » — I parenti si dichiarano convinti della sua innocenza 

Deciso al convegno di Rocca di Papa 

A ottobre si costituisce 
la Lega delle autonomie 

Presto anche nella nostra 
regione sarà costituita la Le
ga delle autonomie locali: lo 
appuntamento che gli ammi
nistratori del Lazio, r iuniti 
ieri a convegno a Rocca d i 
Papa, si sono dati è per la 
metà dell'ottobre prossimo 
quando t i reranno le somme 
del lavoro preparatorio già 
avviato in questi giorni e che 
sarà approfondito nelle pros
s ime set t imane e sarà uffi
cialmente costituita la Lega. 
Al convegno di ieri, i cui la
vori sono stat i introdotti da 
Domenico Davoli, della Giun
ta nazionale della Lega e con
clusi dal compagno senatore 
Antonino Maccarrone, segre
tario nazionale, erano presen
ti sindaci di numerosi Comu
ni. consiglieri regionali pro
vinciali e comunali t ra i qua
li il compagno Gigliotti. vice
presidente della Regione. 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI alla Regione. Mario 
Berti e Leda Colombini, con
sigliere regionale, il compa
gno senatore Enzo Modica. 
l'on Ugo Vetere. capogruppo 
del PCI al Comune: e ancora 
i compagni on. La Bella. Ce
sarono Gustavo Imbellone. 
del Comitato regionale del 
Par t i to . Guido Varlese. asses
sore regionale agli enti lo
cali. 

Gli obiettivi della Lega 
sono stati indicati con estre
ma precisione nella relazione, 
nei vari interventi, nelle con
clusioni di Maccarrone. Si 
t ra t ta , in un momento in cui 
prende corpo la manovra rea
zionaria e si riaffaccia la ma

la pianta del fascismo, di 
riaffermare ed esaltare la 
funzione autonomistica e 
quindi democratica degli ent i 
locali. Ciò sa rà possibile pe
rò se si sapranno evitare con
trapposizioni pericolose, se 
tra Comuni, Province e Re
gione si riuscirà a stabil ire 
un vero rapporto di collabo
razione. se i cittadini saranno 
posti effettivamente in grado 
di partecipare alla gestione 
del potere. 

Fraterno saluto 
al compagno 

Luigi Ceccotti 

Il compagno Luigi Ceccotti 
« proto » del nostro giornale, è 
da ieri in pensione. AU'cUnità» 
fin dal lontano 1950. il compa
gno Ceccotti si è fatto apprez
zare per le sue capacità e per 
l'attaccamento al lavoro e al 
nostro giornale del PCI. 

Proveniente da Potenza Pice
na, la provincia di Macerata. 
il compagno Ceccotti abita a 
Roma dal lontano 1924. Nono
stante ciò egli è rimasto pro
fondamente attaccato alla sua 
terra e alla sua città dove in
tende trasferirsi di nuovo per 
trascorrervi in serenità il meri
tato riposo dopo tanti anni di 
duro lavoro. 

I compagni di lavoro e la 
nostra redazione t?li porgono i 
più fraterni auzuri di lunga 
vita e di buona salute. 

Per gli investigatori della 
Mobile, nonostante i tant i 
punti ancora oscuri, la trage
dia di via Sanseverino ormai 
non ha più segreti ; c'è un 
uomo in carcere, il mari to 
della donna assassinata, ed è 
lui, dicono in questura, il col
pevole del feroce omicidio. 

La polizia insiste su questa 
tesi anche dopo l 'ennesimo (e 
inutile) sopralluogo di ieri in 
casa di Angela Falconi: non 
sono state trovate né armi né 
prove. Saverio Basiricò conti
nua a difendersi disperatamen
te; e non è solo in questa bat
taglia; gli sono accanto 1 figli, 
a difendersi disperatamente; 
e non è solo in questa batta
glia; gli sono accanto i figli, 
i parenti , gli stessi congiunti 
della moglie. Non c'è nessuno, 
t ra essi, che lo pensi colpe
vole, che accetti le conclusio
ni del magistrato e della po
lizia. « Papà voleva troppo be
ne a mamma.. . », dicono i fi
gli. « E r a un uomo mite, non 
avrebbe fatto del male ad una 
mosca», aggiungono i paren
t i d i Angela Falconi. « N o n 
hanno mai avuto una discus
sione; cercassero u n al tro col
pevole, quello vero», conclu
dono tu t t i insieme. 

In tan to Saverio Basiricò, ri
s t re t to in una cella di isola
mento a Rebibbia, continua a 
ripetere di essere innocente; 
lo ha det to anche ad una 
guardia di custodia, che è sta
ta incaricata di sorvegliarlo 
a t ten tamente per evi tare u n 
eventuale gesto disperato. 
L'uomo ha ribadito di avere 
un alibi credibile, anche se 
non ha potuto dimostrare la 
sua presenza in certi posti 
nelle ore cruciali di mar tedì 
scorso; ed ha anche sostenu
to che lui, mai e poi mai , 
avrebbe potuto infierire con 
tanta furia sulla moglie. An
gela Falconi è s ta ta colpita, 
come è noto, da 34 coltellate. 
«Guarda te la mia mano — 
ha spiegato Saverio Basiricò 
— vedete che è menomata? 
E ' la conseguenza di una fe
r i ta r iportata in guerra. Dite
mi allora come avrei potuto 
colpire tante volte e con tan
ta decisione, con una mano 
In queste condizioni? ». 

Saverio Basiricò aveva già 
fatto questo discorso agli uo
mini della Mobile, durante le 
ore ed ore di Interrogatorio 
in questura. Ma non ha trova
to credito eccessivo: pratica
mente i poliziotti gli hanno 
risposto che lui, ferita o no. 
muove perfet tamente la ma
no destra, visto che è un bra
vissimo giocatore di bocce e 
nessuno lo ha mai visto gio
care con la mano sinistra. GII 
Investigatori poi ribadiscono 
che tant i indizi pesano sulle 
spalle di Basiricò. pr imi t r a 
tu t t i il «vuo to» di due ore 
nell'alibi (e sono le due ore 
In cui. probabilmente, è mor
ta Angela Falconi: cioè t r a 
le 13 e le 15 di martedì) e il 
graffio sulla guancia. Comun
que. il «gial lo» è tu t t ' a l t ro 
che chiarito, nonostante l'otti
mismo del poliziotti; per ac
cusare e condannare un uo
mo per un delitto cosi grave. 
ci vogliono prove ben più pe
santi . 

ESAMI di 
RIPARAZIONE 

Sono aperte le iscrizioni presso 
l'Istituto « Galileo Ferraris ». 
nelle due sedi di Piazza di Spa
gna. 35 - Tel. 675 907 e di Via 
Pia \e . 2 (Piazza Fiume) - Te 
lef. 487.237. per la preparazione 
agli esami di Settembre. Gli 
allievi respinti possono chiede 
re il programma per i Corsi di 
ricupero dell'anno scolastico 
1972 1973. 

ANNUNGI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI continua 
svendila arredamento VIA LISBO
NA, 7 solo mattino, pomeriggio 
per appuntamento: Salotti • Lam
padari - Armadi • Sedie - Spec
chiere - Quadri • Cucina, ecc. 
Informazioni: Quattrofontint 21/C. 

PERCHE "FIP-"? 
PERCHE" PSUFFICENTE VENWE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA MMED1ATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ* ALCUNA 
SA CHE SIATE OPERAI-
WPIEGATI-COMMERCIANTI0, 
ARTIGIANI -SER1ETA• 
E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 

PERCHE UN PRESTITO? 
PERCHE E IL SISTEMA pI l f 'MO-

OERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA <V1AGGI 

ACQUISTI-REGALI NATA. 
LIZI E IMPEGNI FI

NANZIARI DI QUA. 
LUNQUE' GENE 

RE ED I M 
PORTO) 

VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 • 734090 

DA DOMAMI ore 9 in 
V I A B O C C E A K m . 4 esatt. 

ECCEZIONALE 
IN 

FABBRICA 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

E IN 

dai prezzi segnati sul cartellino 
iSempiO: • U n MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a L. 38.000. 

• Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L. 595.000, si vende a L. 297.500. 
• Una SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, si vende a L. 275.000. 
• Un SALOTTO segnato su! cartellino L. 210.000, si vende a L. 105.000. 
• Una POLTRONA segnata sul cartellino L. 44.000, si vende a L. 22.000. 
• Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L. 24.900. si vende a L. 12.000. 

RIPETIAMO: TUTTO A META' PREZZO PRECISO 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 485.000 ! ! ! VI DIAMO 

• SALA da PRANZO W l - I - 1 , 
- J - C A M E R A D A L E T T O Ni NOCE completa. iffinKtelim • M*Ha 

- f - S A L O T T O L E T T O ROVERE eoi toppi* rat* modallo • tastalo • •©•K» 

Ripetiamo; tuffo con Lire 485: 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA con 
ns. automezzi e ns. personale specializzato per il 
montaggio dei mobili a casa vostra. 

I l i IH 
ANCHE Al RESIDENTI FUORI 

ROMA 
CONVIENE COMPRARE OGGI 
RISPARMIANDO LA META* 

* — • 

Rome V I A BOCCEA 4C km. esatto 
VIA COLA dì RIENZO, 156 

N.B. - Nel ns. negozio di VIA COLA DI RIENZO si praticano prezzi identici 
a quelli della fabbrica. Per tutto il MESE PI LUGLIO 
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r U n i t à / domenica 16 luglio 1972 PAG. 9 / roma - regione 
Per il contratto e le riforme 

Una settimana 
di lotta 

degli edili 
Ferma risposta alle minacce dei costruttori 
Mercoledì sciopero alla SARO - Successo della 
lotta alla Schiavetti - Assemblea dei quadri CGIL 

Per il rinnovo del contratto nazionale del lavoro, per le 
riforme, per lo sviluppo economico e l'occupazione scende
ranno in sciopero giovedì dalle 12 in poi gli edili di Roma 
e provincia. Alle 14 i lavoratori si riuniranno a piazza Esedra 
dove daranno vita ad una manifestazione, al termine della quale 

delegazioni andranno alla se-

Martedì 
marcia 

per la casa 

a l Colosseo 

Ripresa dell'attività edilizia, 
requisizione degli alloggi, bloc
co degli sfratti, riduzione degli 
affitti delle società immobiliari: 
queste le richieste, le parole 
d'ordine che migliaia di barac
cati avanzeranno dopodomani, 
martedì, durante la manifesta
zione di protesta organizzata 
dall'UNIA. Autoriduttori di fitti 
e senzatetto si riuniranno alle 
19 al Colosseo, e di li marceran
no al Campidoglio dove sarà 
In corso la seduta del Consi
glio che discuterà l'applicazione 
della legge sulla casa. 

VITA DI 
PARTITO 

CD. — Casal Morena, ore IO 
(Fredduzzi). 

F.C.C.R. — Affile, ore 19. co
mizio antifascista (Laudati): Vil
la Lazzaroni, ore 10,30, incontro 
con I giovani nell'ambito della Fe
sta dell'Unità (Spera); Fiani. ore 
IO, riunione femminile (lacerna). 

D O M A N I 
ASSEMBLEE — Pisoniano, ore 

21 (Bernardini); Cave, ore 20 
(Paluzzi). _«. , „ 

COMIZI — Ciampìno, ore 19,30 
(Velletri). 

CD. — Formello, ora 20 (51-
nibaldl). 

CORSI IDEOLOGICI — Rovia-
no. ore 16.30 (Aletta): Montero-
tondo, ore 19 (Caputo). 

ZONE — ZONA EST: a Pietra-
lata, alle ore 18,30. CCDD della V 
Circoscrizione: Portonaecio, .̂Mora-
nino. Gramsci, Pietralata. Tiburti-
no III, Mario Alleata. Ponte Mam
molo. S. Basilio, Setteeamini. con 
Funghi. ZONA OVEST: n Monte 
Verde Vecchio, alle ore 19.30. CC 
DD della XVI Circoscrizione: Mon
te Verde Vecchio e Nuovo, Forte 
Aurelio, Brevetta, Donna Olimpia. 
con Fredda. ZONA SUD: a Cine
città, alle ore 18,30. CCDD della 
X Circoscrizione: Quadraro, Nuo

va Tuscolana. Cinecittà. Quarto Mi
glio, Capannelle. Romanina, Gre-
gna. Casal Morena, con Fredduzzi 
e Vetere. ZONA NORD: a Trionfa
le, alle or» 18, attivo femminile 
con Franca Prisco e Adriana Mo-
linari. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
CD e responsabili di cellula alle 
ore 21 in Federazione. 
# Ore 16.30, incontro movimenti 
giovanili per il Vietnam nella sede 
delle ACLI (Giansiracusa) ; Piano, 
ore 18.30, assemblea circolo (lac
erila). 

COMIZI 
Oggi, alle ore 19.30 a Mazzano 

Romano, il compagno Ugo Vetere 
ed il compagno socialista Bruno 
Guidi, sindaco di Mazzano, terran
no un comizio sulla attuale situa
zione politica. Altri comizi sono 
previsti per oggi a Montelibretti, 
dove alle 19.30 parlerà il com
pagno Mario Mammucarì; a Segni, 
dove alle 10 parlerà il compagno 
Giovanni Ranalli, consigliere regio
nale; alle ore 20. a Monte Celio. 
dove parlerà il compagno on. Ga
briele Giannantoni. 

Martedì Ingrao 
inaugura la sede 
di Celio-Monti 

Martedì alle 19.30. con l'inter
vento dei compagni Pietro Ingrao. 
della Direzione del PCI, e Carla 
Capponi, medaglia d'oro delia Re
sistenza. si inaugurano in via del 
Boschetto 5 a. i nuovi locali del
la sezione Celio Monti. La pre
senza di una nostra sezione in uno 
dei rioni p'ù popolari della vec
chia Roma è un fatto politico di 
forte rilievo ed è il risultato del 
serio impegno manifestato in que
sti mesi da numerosi anziani com
pagni e da combattivi nuclei di gio
vani venuti recentemente al Par
tito. 

Nel corso delle ultime settima
ne si è costituito nella zona an
che un circolo della FGCI. 

Nuovo numero 
telefonico 

della Federazione 
Il numero telefonico della 

Federazione comunista roma
na è cambialo; il nuovo nu
mero é «92151. 

Chiusi oggi parte 
dei distributori 

Prosegue l'agitazione dei ben
zinai romani aderenti alla SI
GI SC. Oggi si asterranno dal 
lavoro i benzinai assegnati al 
turno B. 

de dell'ANCE (Associazione 
nazionale costruttori edili), 
alla presidenza del Consiglio, 
al Comune e alla Regione. Lo 
sciopero si inquadra nella lot
ta per il rinnovo nazionale del 
contratto di lavoro, al centro 
del quale ci sono le seguenti 
richieste: abolizione del cot-
timismo e della politica dei 
subappalti (che ogni anno pro
vocano a Roma 50 morti e 
15.000 feriti nei cantieri), sa
lario annuo garantito per 
tutti, aumenti di 18 000 lire 
uguali per tutti; contratto uni
co operai-impiegati, abolizio
ne delle qualifiche di mano
vale comune e della 5' cate
goria per gli impiegati. 

L'Associazione dei costrut
tori si è irrigidita e ha mi
nacciato lo sciopero degli in
vestimenti e licenziamenti a 
catena se i lavoratori non 
scenderanno a più « miti con
sigli ». L'intransigenza del pa
dronato edile è appoggiata 
dal governo di Andreotti. il 
quale ha intenzione addirit-, 
tura di peggiorare la legge 
sulla casa, per l'applicazione 
della quale i lavoratori edili 
si battono da molto tempo. 
Lo sciopero unitario di giove
dì è una prima risposta a 
questo tentativo conservatore 
e vede infatti saldate le ri
vendicazioni contrattuali a 
quelle più generali di una 
migliore politica degli inve
stimenti nel settore delle co
struzioni, allo sblocco dei 500 
miliardi stanziati per le ope
re pubbliche e ancora inuti
lizzati. Le astensioni dal la
voro proseguiranno in manie
ra articolata dal 24 al 31 lu
glio nelle seguenti zone: Mon
te Sacro, Ostia Lido. Tibur-
tina. Casi lina, Primavalle. Ca
stelli romani. Villalba. Pome-
zia. Monterotondo. 

SARO — Si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata di 
mercoledì i dipendenti della 
ditta di autolinee che collega 
Roma con l'aeroporto di Fiu
micino. Lo sciopero, indetto 
unitariamente dai tre sinda
cati di categoria, è una rispo
sta al provocatorio atteggia
mento dell'azienda che sta 
tentando di spezzare con le 
intimidazioni l'agitazione dei 
lavoratori, che chiedono il rin
novo del contratto, la revi
sione degli organici, la siste
mazione dei lavoratori del-
PIAET (che svolgono mansio
ni per la SARO). 

METALMECCANICI " — Le 
segreterie provinciali della 
PIOM-PIM e UILM • hanno 
esaminato il soddisfacente ri
sultato dello sciopero dei me
talmeccanici. che ha raggiun
to punte di astensione altis
sime, e che ha visto l'adesio
ne anche degli impiegati. Le 
segreterie provinciali espri
mono l'indignata protesta per 
il brutale intervento polizie
sco contro il picchetto ope
raio della SELENIA e agziun-
gono che «si è trattato di 
un grave attentato alle liber
tà sindacali ». che è la con
seguenza dell'involuzione con
servatrice messa in atto dal
l'attuale governo. 

SCHIAVETTI — La lotta 
dei dipendenti della ditta che 
ha in appalto i lavori di 
manutenzione del Quirinale, 
Montecitorio e palazzo Ma
dama ha ottenuto pieno suc
cesso. Il padrone ha accolto 
tutte le rivendicazioni dei di
pendenti. 

EDTLMINIMA — E' stato 
riassunto su sentenza del pre
tore Emesto Rossi il rappre
sentante sindacale Franco Di 
Valentino che era stato licen
ziato per rappresa srlia. La dit
ta è stata condannata anche 
a oagare gli arretrati. 

BANCARI — Continua lo 
sciopero articolato dei dipen
denti dell'Istituto Italiano di 
credito fondiario per impe
dire l'assunzione di pensiona
ti ex-funzionari della Banca 
d'Italia. I lavoratori chiedo
no invece l'assunzione di gio
vani disoccupati e rifiutano 
il fatto che a persone che 
godono g'à di laute pensioni 
sia concesso di rlcoorire pò 
sti aUarrvnte retribuiti 

INTER BAU — I 140 lavo
ratori del cantiere nei pres
si di Bracciano sono in scio
pero da due giorni perché la 
direzione dell'azienda si rifiu
ta di aoplicare l'accordo sti
pulato il 13 aorile scorso. 

PATTO FEDERATIVO - Si 
inizia martedì oross'mo alle 
ore 9 all i scuola sindacale di 
Ariccia l'assemblea provincia
le dei quadri d i v e n t i della 
COTI, rhe discuterà sul tema 
« L'nviativ» un'taria p°r la 
mV77A7Mne del Pitto Fede
rativo ed un forte sviluppo 
d?l mov:mento sindacale » Ai 
Hvori che saranno introdotti 
da una relazione del comoa-
CTK) Leo Canullo. segretario 
ffenerale della C C d L . di Ro 
ma e provincia, oartecipano 
i componenti dei Comitati Di
rettivi di tutti i s'ndicati pro
vinciali di categoria e delle 
Cim»re del lavoro comunali e 
zonali. 

SCUOLA : i disagi causati da una disastrosa politica edilizia 

I soldi che il Comune e la Provincia non hanno utilizzato 

CON I DOPPI E TRIPLI TURNI 
SUPERATO IL «LIVELLO DI GUARDIA» 

La situazione rischia di aggravarsi alla ripresa delie lezioni quando, in base a una recente legge, nelle elementari ogni classe non dovrebbe 
essere composta di più di 25 alunni - Oltre 40 miliardi rimasti nel cassetto - La drammatica mancanza di aree - Le richieste dei comunisti 

Se alla riapertura delle scuole do
vesse essere applicata rigorosamen
te la nuova disposizione secondo cui 
« il numero massimo di alunni che 
possono essere affidati ad un solo 
maestro non può essere superiore a 
25 » (art. 12 legge 280 del 24 settem. 
bre 1971), circa un terzo dei bam
bini delle scuole elementari dovreb-

, be restare a casa. Non certo per 
. mancanza di insegnanti — che tro

verebbero finalmente un posto una 
parte dei circa 200 mila diplomati-
disoccupati degli istituti magistrali 
— ma perchè non esistono aule per 
creare nuove classi. Vengono cosi al 
pettine i nodi di una politica per 
l'edilizia scolastica che non è riu
scita a mandare in porto nemmeno 
alcune costruzioni programmate sei 
anni fa. 

La situazione, drammatica nella 
scuola dell'obbligo, non è meno 
preoccupante negli istituti seconda
ri superiori. Comune e Provincia, 
infatti, hanno lasciato inutilizzati ol
tre 40 miliardi. La legge 641 del 28 
luglio 1967, che prevedeva un inter
vento finanziario straordinario per 
gli edifici scolastici, ha costituito uno 
degli esempi più clamorosi di cattiva 
amministrazione. E" vero che questo 
provvedimento è imperfetto e mac
chinoso, ma altre amministrazioni 
(soprattutto nelle Regioni dirette dal
le forze di sinistra) sono riuscite 
ugualmente a trarre qualche benefi
cio dalla 641. Il Campidoglio e la 

Provincia di Roma, invece, sono riu-
sciti solo a sommare i loro difetti e 
le loro incapacità alle gravi lacune 
della legge statale. Le cifre si com
mentano da sole: i dati che riportia
mo in questa pagina sono un elo
quente atto d'accusa. 

Le responsabilità sono di chi ha 
amministrato finora. Alcuni risultati 
sono stati raggiunti grazie al movi-

• mento popolare di lotta e all'impe
gno delle forze democratiche e di 
sinistra. Sono state cosi conquistate 
due varianti al piano regolatore per 
la costruzione di edifici scolastici; 
passi avanti sono stati compiuti nel 
vincolo delle aree per la 641; mag
giori fondi sono stati ottenuti nel 
finanziamento del triennio, mentre lo 
schieramento unitario formatosi nei 
consigli di circoscrizione ha permes
so nel 1971 di strappare investimenti 
comunali speciali. Ma la situazione 
rimane pesante. Anche per Roma 
vale l'osservazione riportata in una 
pubblicazione della Regione Lom
bardia: «Come i fatti stanno ad at
testare. se i bisogni arretrati conti
nueranno a sommarsi con quelli 
che appartengono ad un trascor
so arco di tempo — che agli effetti 
dei danni provocati dal punto di 
vista didattica-pedagogico devono 
essere considerati irrecuperabili —. 
le maggiori carenze che ne derive
ranno non potranno che far salire 
ulteriormente il disagio nell'ambito 
della scuola fino a raggiungere e 
superare il segnale di guardia, come 

già dimostrano, in certi casi, i doppi 
e i tripli turni ». (Quaderni della 
Regione Lombardia, numero 4, pa
gina 24). 

A superare il « livello di guardia » 
a Roma contribuisce anche la specu
lazione edilizia. Molti edifici non 
prendono il via perchè mancano le 
aree. Fanno cosi sentire tutto il loro 
peso i legami delle forze più arre
trate del Campidoglio e di palazzo 
Valentin! con i profittatori della 
rendita urbana, con gli speculato
ri dei terreni edificabili. A compli
care le cose si è inserita la disputa 
tra il prefetto e la Regione circa la 
competenza (in base alla recente leg
ge sulla casa) a firmare i decreti 
di esproprio e di occupazione d'ur
genza. In aggiunta il Provveditorato 
alle Opere Pubbliche, che da tre 
mesi dipende dalla Regione, ha mo
strato di essere molto impacciato nei 
suoi movimenti, rallentando l'iter 
burocratico delle pratiche. 

Jl risultato dei vari ritardi è sta 
to che da luglio 1971 a febbraio di 
quest'anno sono state messe in can 
tiere dal Comune solo 300 aule, men 
tre dallo scorso febbraio ad oggi 
sono iniziati i lavori per 49 aule (26 
a Testaccio. 3 in via Renzo Ceri e 
20 sulla via Casilina). Stesso discor
so per la Provincia, che con i fondi 
della legge 641 è riuscita finora ad 
appaltare appena tre istituti (a Ti
voli. Bracciano e Colleferro*. 

Di fronte a questo panorama, non 

certo confortante, 1 comunisti, che 
ha^no condotto una decisa batta
glia in Campidoglio e a palazzo Va
lentin!, hanno avanzato una serie 
di richieste concrete. E' stata cosi 
sollecitata una iniziativa per sbloc
care i soldi rimasti nel cassetto e 
costruire nuovi edifici prima dello 
autunno. Sono stati proposti nuovi 
massicci finanziamenti da parte del 
Comune e della Provincia; una nuo 
va variante al piano regolatore per 
la scuola materna e per la scuola 
dell'obbligo; l'adozione immediata 
delle varianti già programmate (ol
tre 600 ettari) per la realizzazione 
di istituti secondari superiori. Van
no. inoltre, attuate misure che per
mettano di non lasciare incancreni
re la situazione (con la permanenza 
di doppi e tripli turni e locali ar
rangiati): si possono, ad esempio, 
utilizzare stabili appartenenti al Co
mune. al demanio statale e ad enti 
pubblici. 

Su questi obiettivi nei prossimi 
mesi riprenderà il movimento di 
lotta. Nessun alibi, perciò, avranno 
coloro che hanno provocato la crisi 
della scuola pubblica, e ora non 
sembrano far altro che proporre (o 
meglio riproporre) interessate solu
zioni d'emergenza — acquisti indi
scriminati. prefabbricati stabili o 
« roulotte » — e provvedimenti fa
sulli. 

Giulio Borrelli 

A che punto sono le costruzioni 
Le aule che si potevano approntare 

Nplle casse comunali sono rimasti 
finora inutilizzati (fondi della 641. 
leggi speciali 1280. 999 ed altri stan
ziamenti) ben 35 miliardi e 860 mi
lioni che avrebbero permesso la co
struzione di 2012 aule. 

Solo una parte dei soldi del bien
nio (196768) della legge 641 (8 mi
liardi) sono stati impiegati per la 
realizzazione di 152 aule e la messa 
in opera di altre 280 aule su una 
previsione complessiva di 23 com 
plessi scolastici (540 aule). 

Gli stanziamenti del triennio (1969-
1971) della legge 641 (21 miliardi per 
1248 aule) sono completamente fermi. 
perché ancora il Com .ine non è riu
scito ad acquisire nessuna area. 

Ecco alcuni degli esempi più cla
morosi di e efficienza» capitolina nei 
ritardi: 

TKSTACCIO — scuola materna e 
media: fu deciso di costruirla nei 
1964. Dopo vari intralci la prima 
pietra per la costruzione é stata pò 
sta qiiest'anno nell'area dell'ex cani 
pò sportivo della Roma (propne:à 
comunale). 

MONTEVERDE (via dogli Estenv» 
— .stuoia media: finanziata nel 1968. 
Area non idonea perchè vicino ad 
un3 clinica privata per malattie in 
fettive. I-a richiesta di spostare 13 
clinica è stata bloccata da un veto 
del medico provinciale. Intanto si è 
in attesa di un nuovo progetto e di 
vincolare un'altra area nella zona. 

PONTE MAMMOLO (via Ciami-
cian) — scuola elementare: si decise 
di costruirla nel 1969 con i fondi del
la logse 1280 del 1964. Tutto è ancora 

fermo perchè dà fastidio ad una 
azienda del ministro della difesa. 

TORRE MAURA (via del Pettiros
so) — scuola elementare: finanziata 
con gli stanziamfnti del biennio del
la 641. L'area prescelta è attraver
sata da una strada privata che porta 
ad una officina per la demolizTone 
auto e ad una borgata abusiva. Dopo 
sei mesi di trattative stanno per ini
ziare i lavori, ma... per la devia 
zione della strada 

CECCHINA AGUZZANO (uà del 
Po.iere Rosa) — scuola elementart: 
dopo ripetute proteste e la iotta de
gli abitanti deHa bordata è stato 
strappato nel 1970 un impegno per la 
costruzione Ora l'edificio scolastico 
è finanziato e progettato, ma .. man
ca l'area 

DON BOSCO (via Calpurnio Fiam 
ma) — scuola elementare: finanzia
ta dal 1968 con i fondi della legge 
1280 L'area deve essere ceduta dal-
l'inail: da quattro anni... si aspetta. 

Ecco la situazione delle scuole (li
ce- scientifici ed istiUiti tecnici) che 
l'amministrazione provinciale avreb
be dovuto reiii77ire con i fondi del
la legge 641: 

Solo per tre ed.fici sono già stati 
appaiTati i lavori: TIVOLI - isti
tuto tecnico commerciale 400 mi! oni 
(1° lotto), 99 milioni (2° lotto): 
BRNCCl.W'O - .stituto tecnico coni 
mereiale 300 milioni: COLLEFEIt 
RO — liceo sc.cnl.fieo 300 milioni. 

Per altri tre edifici i lavori do
vrebbero essere appaltati quanto pri
ma: CIVITAVECCHIA - liceo scien
tifico 300 milioni: POMEZIA - isti
tuto tecnico industriale 350 milioni; 

SUBIACO — liceo scientifico 300 mi
lioni. 

Per altre scuole le cose stanno a 
questo punto: 

PALESTRINA — istituto tecnico 
commerciale 340 milioni (1* lotto). 
159 milioni (2° lotto): il progetto è 
stato approvato dal Provveditorato 
alle opere pubbliche, ma è bloccato 
dalla Sovnntendenza ai monumenti 

VELLETRI - liceo scientifico 300 
milioni: manca l'area, il progetto è 
all'esame del Genio civile. 

TRIONFALE AURELIO — liceo 
scientifico 638 milioni (400 1" lotto; 
238 2* lotto): manca l'approvazione 
del progetto da parte del Provved.-
torato alle opere pubbliche Dopodi
ché il prefetto dovrà firmare il de
creto di occupazione dell'area. 

PRIMA PORTA - istituto tecnico 
industriale 710 milioni (450 1° lotto. 
260 2° lotto): stessa situazione del 
liceo scient.fico di Trionfale; istitu!o 
tecnico commerciale 646 milioni (4>8 
1° lotto: 188 2° lotto): si è alla ri
cerca di una nuova area: 

NOMENTANO - liceo scientifico 
645 milioni (400 1° lotto: 245 2» lotto): 
il Comune non ha ancora rilasciato 
la licenza di costruzione. 

PRENESTINO - istituto tecnico 
commerciale 637 milioni (400 1° lot
to: 237 2* lotto): manca il decreto 
di approvazione del Provveditorato 
alle opere pubbliche e il rilascio 
della licenza di costruzione da parte 
del Comune. 

APPIO -TUSCOUANO - liceo sc:en 
tifico 652 milioni (400 1° lotto: 152 2* 
lotto): deve essere vincolata una 
nuova area. 

SALARIO-TRIESTE — istituto tec
nico commerciale 450 milioni: la Pro
vincia ha fatto scadere i termini. Ora 
se ne occupa l'ISES. 

TUSCOLANO CINECITTÀ' — isti 
tuto tecnico industriale 710 milioni: 
manca l'area. Ci sarebbe un terreno 
vicino al vecchio velodromo di pro
prietà dell'amministrazione provin
ciale. che però non ancora viene uti
lizzata; istituto tecnico commerciale 
690 mil'oni: manca l'area. 

PORTUENSE — istituto tecnico 
commerciale 870 milioni: manca la 
area. 

AURELIO — istituto tecnico indu
str ia i 690 milioni: manca l'area. 

lina documentazione ancora^ più pre
cisa sulle gravi responsabilità del Co
mune e della Provincia ce la offre 
l'esame circoscrizione per circoscri
zione di quanto, nel campo dell'edili-
z.a scolastica, si poteva fare e non 
si è fatto. Qui di seguito diamo l'elen 
co del numero delle aule che al gior
no d'ogqi potevano essere già edifi
cate e pronte ad essere utilizzate 

li circoscrizione. 18 aule. 392 mi
lioni: HI. 23 aule. 436 milioni; IV. 
277 aule. 4.905 milioni; V. 150 aule. 
2 642 milioni:: VII. 160 aule. 2 945 mi 
boni: Vili. 202 aule. 3184 milioni; 
IX. 24 aule. 456 milioni; X. 155 aule. 
2.760 milioni: XI. 102 aule. 1.893 mi
lioni. XII. 73 aule. 1.274 milioni; XHI. 
39 aule. 746 milioni; XIV. 39 aule, 736 
milioni: XV. 188 aule. 3.135 milioni; 
XVI. 107 auV. 1.921 milioni; XV11I. 
142 aule. 2.686: XIX. 195 aule. 3.627; 
XX. 118 aule. 2 216 milioni. Totale d: 
auk» non costruite: 2 012. Totale mi
lioni non utilizzati 35 860. 

LA SCUOLA è ormai da 
anni, nella nostra città, 

al centro di mio .-contro po
litico aiuto, comlolto du gran
di masse di lavoratori, di stu
denti, di donne. E1 unii lot
ta che inveite insieme le strut
turo al ienale, autorilurie, se-
lellive della .-cuoia, e la slrut-
lura della i-illà, (midollo di 
una geMinue i-pir.tta ila sem
pre all'obiettivo di costituire 
e mantenere po-izioni di fa-
\oro alla rendita lomliari.i e 
alla specula/ione edilizia. Da 
una parte infatti la lotta si 
è diretta a costruire momen
ti e strutture democratiche al
l'interno della scuola, apren
do il varco a incisive ini
ziative. capaci dì muovere im
portatili passi in direzione di 
una più larga presa di co
scienza della esigenza dì pro
fonde riforme delle strutture 
e dell'ordinamento della scuo
la. dei melodi e dei contenuti 
dell'insegnamento. Dall'altra, 
la richiesta di massa di ade
guate e moderne strutture 
materiali della scuola porla in 
primo piano, con grande for
za, il problema del reperimen
to, del vincolo, della salva
guardia delle aree necessarie; 
e scopre la contraddizione la
cerante clie oppone gli inte
ressi della rendita e della 
speculazione alle esigenze più 
profonde delle masse popola
ri romane. 

Diciamo di più: questa lot
ta a-sume, nella degradata 
condizione della città, il va
lore di una proposta rinno-
valrice. capace di offrire una 
concreta ed avanzata alterna
tiva. sia nell'uso del territorio, 
sia nelle serbe desìi investi
menti pubblici. K«a contrap
pone infatti alla prassi spe
culativa una nuova ipolesi di 
\alorizzazioue e di uso socia
le del territorio, ed agli in
vestimenti suscitatori di con
sumi privati un diverso indi
rizzo della spesa pubblica, te
so allo sviluppo dei servizi 
sociali. 

Gli avversari più protervi, 
in questo scontro, si sono 
sempre rivelati i gruppi do
minanti nella D. C , a Palazzo 
Valentin! e in Campidoslio 
come al ministero della Pub
blica Istruzione. Certo, essi 
hanno dovuto cedere, spesso. 
di fronte al movimento di 
massa, e alle sue rapacità di 
costruire nella lotta alleanze 
politiche e sociali nuove; e 
sono venuti così, negli anni 
passali, successi anche sostan
ziosi. quali la conquista di 
strumenti di controllo e par
tecipazione alP interno della 
scuola, e insieme lo stretto 
rapporto costruito tra Circo
scrizioni e lotte popolari: e 
quali i ritoltati conseguili a 
l i \e l lo delle strutture mate
riali della scuola, misurabili 
in centinaia'di ettari conqui
stali ai servizi «ociali. con le 
successive varianti al Piano 
recolalore, rd in decine di 
miliardi strappali al Comnne 
e allo Sialo per l'edilizia sco
lastica. 

Ma è anche vero che. di 
fronte all'estendersi, al raffor
zar-! del movimento, si è mes
sa in opera una strategia che 
mira a frustrare, a logorare 
le lolle, ad ingenerare ele
menti di sfiducia e di rasse
gnazione. a favorire stillamen
ti verso forme ili qualunqui
stica protesta. A questo ten
dono i rilardi, le lentezze, le 
inaclempien/e che Comune. 
Provincia, organi Maiali e re
gionali. frappongono alla rea-
IÌ77a/inne piena degli slc»*i 
succes-i che «ono «tati Mrap-
pali nella lolla; a questo ten
dono i tentativi di riassorbire 
e «li condizionare, burocrati

camente regolamentandoli o 
indirizzandone lo sforzo au 
questioni marginali, ì proces
si democratici aperti dalle 
lotto all'interno della scuola. 
A questo, in fondo, tende la 
manovra, elio risponde alla 
sempre più estesa domanda di 
una scuola a pieno tempo con 
la disseminazione «li « speri-
menla/ioni didattiche » fram-
uienlate e sottralle ad ogni 
possibilità reale di partecipa
zione e di controllo dei lavo
ratori. delle forze sociali or
ganizzate, delle assemblee 
elettive. 

Noi crediamo che in tutto 
ciò sia però un evidente er
rore ili calcolo: il movimento 
di lolla è slato (in qui ca
pace di superare, nel comples
so, le vecchie e le nuove re
sistenze. Lo dimostra oggi, 
nonostante incomba ormai 
l'estate, con uno straordinario 
impegno di presenza e «H Ini
ziativa politica, e soprattutto 
con la capacità di esprimere 
proposte di ampio respiro, 
non limitate alla preoccupazio
ne. pur grave e giustificala, 
della prossima riapertura del
l'anno scolastico. Lo dimostre
rà con maggiore evidenza nel 
prossimo autunno: allora non 
sarà facile per nessuno elu
derne le rivendicazioni e le 
proposte; e di nuovo le as
semblee elettive, dai Consigli 
di circoscrizione al Comune, 
alla Provincia, alla Regione, 
saranno poste di fronte ad uni 
precìsa e concreta scelta di 
campo. I Consigli di circo-
scrizione hanno dimostrato, 
negli anni passati, di potere 
e di voler compiere una scel
ta positiva; una analoga di
mostrazione attendiamo dalla 
altre assemblee. 

C'è lavoro 
per 10.000 

operai 
L'utilizzazione Immedia

ta dei finanziamenti già 
stanziati per la costruzio
ne di edifìci scolastici, non 
soltanto contribuirebbe a 
soddisfare la necessità di 
nuove aule, ma avrebbe 
un effetto estremamente 
importante per il rilancio 
dell'attività edilizia e del
l'occupazione. I sindacati 
lo hanno più volte denun
ciato e proprio lo sblocco 
dei fondi congelati per 
l'edilizia sociale è uno de
gli obiettivi che essi hanno 
posto al centro delle lotte. 

Per avere un'idea del
l'effetto provocato dalla 
utilizzazione dei soldi di
sponibili, basti pensare che 
gli oltre 40 miliardi con
gelati per edifici scolasti
ci, trasformati in cantiere 
— secondo un calcolo ap
prossimativo fatto dai sin
dacati — porterebbero al
l'impiego di circa 18 mi
lioni di ore lavorative, pa
ri all'occupazione di circa 
10 mila lavoratori. Un con
tributo sensibile pe r j \ . 
durre la massa ingente di 
edili disoccupati, senza 
calcolare le eonsegueru» 
positive sulle industrie col-
legate 

Per l'attuazione del pro
grammi di edilizia scola
stica i lavoratori scende
ranno di nuovo in lotta 
nelle prossime settimane: 
i sindacati di categoria in
fatti hanno elaborato piat
taforme di zona, di comu
ne, di comprensorio, a se
conda delle esigenze loca
li. nelle quali sono In pri
mo piano la costruzione di 
scuole, insieme a case eco
nomiche e popolari, opere 
infrastrutturali 
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Unanime richiesta al convegno di Guidonia 
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Urgente la costituzione 
delle comunità montane 

Lamentati i r i tardi della Regione sul l 'appl icazione della legge e 
sulle consultazioni per le zone omogenee - Necessario uno stret
to rappor to fra le comunità e il consorzio dei comuni de l l 'An iene 

Una rapida e corretta attuazione del la legge sulla montagna e l'approvazione 
4a parte della Regione della legge sulle zone omogenee per le comunità mon
tane sono state sollecitate dal convegno degli amministratori comunali della 
zona Tivoli-Sabina, svoltosi l'altro giorno nel cinema Imperiale di Guidonia. Il 
convegno, che era stato promosso dall'a mministrazione di Guidonia, si è concluso 
con l'approvazione di un documento dov e sono sintetizzate le principali richieste. 

Nel documento si rimarca la 

Manifestazione con Terracini a Fiano 

Un* grande manifestazione di solidarietà con l'amministrazione 
comunale di Fiano Romano — al centro di una clamorosa vicenda 
che ha visto il sostituto procuratore della Repubblica sequestrare due 
delibere della giunta riguardanti i l murale — si è tenuta l'altra sera 
• I centro della cittadina. Durante il comizio, affollato da centinaia di 
cittadini, hanno parlato il compagno senatore Terracini, presidente 
del Gruppo comunista al Senato, e il sindaco di Fiano, compagno 
Stefano Paladini. 

« I GIOIELLI dell'INFINITO » 
UNA ORIGINALE REALIZZAZIONE 
ARTISTICA DEL MAESTRO 

EGIDIO G I A N S A N T I 
IN ESPOSIZIONE NEI LOCALI DI 
VIA LIVORNO E VIA SICILIA 

Il Cav. Giansanti nel porgere l'augurio di liete vacanze, 
comunica che i negozi di. Roma: via Livorno, 21 e di via 
Sicilia, 40 rimarranno chiusi per ferie dal giorno 10 al 
28 agosto corrente. 

IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 
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le più alfe prestazioni 
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« urgenza di arrivare alla co
stituzione delle zone omoge
nee attraverso la più ampia 
consultazione e partecipazione 
dei comuni, enti e popolazioni 
interessate e quindi nel mo
do più democratico ». Per 
quanto riguarda la Valle del
l'Aniene il convegno sottoli
nea l'esigenza che il Consorzio 
fra i comuni di Tivoli, Mon-
terotondo, Guidonia, Mentana 
e Subiaeo partecipi alle scel
te che saranno chiamate a 
fare le comunità montane del
la zona « sull'assetto del terri
torio ». Su questo punto si so
no particolarmente soffermati 
il relatore Sciarrini, sindaco 
di Guidonia, e quasi tutti gli 
intervenuti nel dibattito ri
marcando l'esigenza di uno 
stretto rapporto fra il consor
zio e le costituende comunità 
montane, « anche se la legge 
istitutiva non prevede l'acces
so dei comuni che non sono 
stati classificati montani in 
base alla legge 25 luglio 1952 ». 

Nel documento viene anche 
rilevato il grave ritardo « del
la Regione in materia di leg
ge per la costituzione delle 
zone omogenee » e « l'altret
tanto grave fatto che la Re
gione ha disposto la consul
tazione sulla proposta di leg
ge sulle zone omogenee in 
modo tale e con tempi tali 
da dubitare sulla possibilità 
di un esito democratico » del
le stesse consultazioni. Infine, 
in materia di legge regionale 
per la formazione degli orga
ni delle comunità, il docu
mento « afferma l'esigenza del 
più rigoroso rispetto della leg
ge, per cui il Consiglio delle 
comunità deve essere formato 
da componenti scelti nel solo 
seno dei consigli comunali, 
col pieno rispetto dei diritti 
delle minoranze, diritti che 
debbono essere tenuti presenti 
anche per la formazione degli 
organi esecutivi ». 

Sulla relazione introduttiva 
del sindaco Sciarrini sono in
tervenuti Pelici, consigliere 
provinciale del PSI; Lombar-
dozzi della Filiea di Guidonia; 
il compagno avv. Davoli, del
la Lega delle autonomie lo
cali; Baratto, sindaco di Ti
voli; il compagno Gustavo 
Ricci, consigliere provinciale; 
il compagno sen. Italo Mader-
chi; Petrini. assessore provin
ciale all'agricoltura; Quintilia
no segretario della Camera 
del Lavoro di Tivoli; Bagnato, 
presidente dell'Alleanza con
tadini; on. Francesco Malfat
ti. della Lega nazionale delle 
autonomie enti locali; il com
pagno Enzo Cerqua, capo
gruppo del PCI al comune di 
Guidonia. Al convegno hanno 
partecipato anche gli ammi
nistratori dei comuni di Li
cenza, Vicovaro, Grano, il sin
daco di Monterotondo, compa
gno Borelli; rappresentanze 
delle minoranze consiliari di 
Palombara, Roviano e Nerola; 
il responsabile di zona del 
PSI; il compagno Micucci, 
della segreteria di Zona del 
PCI; il rappresentante della 
associazione agricoltori di 
Mentana, dirigenti sindacali e 
consiglieri comunali. 

Lauree 
SI è laureata In filosofia e pe. 

dagoglo la compagna Carla Glanan-
geli discutendo la tesi: « L'autorita
rismo nelle scuole: esperienze anti
autoritarie *. I compagni della se
zione Latlno-Metronio e la reda
zione dell'» Unità > inviano I mi
gliori auguri alla neo-dottoressa. 

Sì è laureata brillantemente In 
pedagogia alla facoltà di Magiste
ro la compagna Giovanna Banchieri 
discutendo la tesi: < Motivazione e 
linguaggio in Frenet ». Relatore èè 
stato il prof. La Porta. Alla com
pagna Banchieri i rallegramenti del
la sezione Universitaria e del
l'Unità. 

Sottoscrizione 
Il compagno Enrico Angelocolo, 

ricordando la figura del fratello 
Guglielmo, nobile figura di comu
nista scomparso ventuno anni fa, 
sottoscrive 20 mila lire per l'Unità. 

Lutto 
E' scomparso improvvisamente 

all'età di 62 anni, il compagno 
Alfredo Santini. Durante la Resi
stenza fu comandante del 59 set
tore delle brigate Garibaldi. Dopo 
la Liberazione ricopri vari incarichi 
di responsabilità nel direttivo del
la sezione San Lorenzo. Ultima
mente era iscritto alla sezione Ita
lia. A tutti i familiari del compa
gno Santini giungano le condo
glianze fraterne delle sezioni Ita
lia, San Lorenzo e della redazione 
del l ' . Unità ». 

OFFICINE 
Antonelll (riparazioni auto 

elettrauto) via Livorno 59, 
Tel. 425.176; Autofficina Jenner 
(riparazioni auto elettrauto) 
via Jenner 112 • Tel. 533 477: 
Supergarage Aurelio (rip. auto
moto). via Baldo degli Ubaldi 113 
Tel. 62 21.374; Melchlorri (ripara 
zioni auto • carrozzeria • assi 
stenza SIMCA). v.le Tirreno 205. 
Tel. 81.02 949: Volkswagen Ser
vice (riparaz auto), v le Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. Tele 
fono 595 450; Manzo (riparaz au 
to - elettrauto), via Benedetto 
Bordoni 18 (Marranella). Tele 
fono 295.930; Feroll (elettrauto 
gomme), viale Regina Marghe
rita 247/a. Tel. 866.146: Scardet 
la (riparaz auto gomme), via 
Tuscolana 879/a. Tel. 743.098: 

Imperlali (officina • elettrauto • 
carburatori). Alessandro Severo 
n. 247, via C. Colombo. Telefo 
no 51 27.829: DI Nunzio D'Amico 
(riparazioni auto carrozzeria). 
via Scalo S Lorenzo 33. Telefo 
no 49 57 830 49 57 692; Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
n. 116 Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261 • Te 
lefono 51.10.510 51.26.551. 

FARMACIE 
Acida: Largo G. da Monlcsar-

cluo 11. Ardeatino: via Acc. del 
Cimento 16; Via Accademia An
tiquaria 1-2; Via Benedetto Bom 
piani 19. Boccea: Via Baldo de
gli Ubaldi 248 Borgo-Aurelio: 
P.le Gregorio VII. 26 Casalber-
Ione: Via C. Ricotti 42 Cello: 
Via Celimontana 9. Cenfocelle-
Prenestino Alto: Via delle Aca
cie 51; Via Prenestina 423; Via 
Tor dei Schiavi 188; P.za Ron
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44: Via delle Ro
binie HI. Collatino: Via del Ba
dile 25-d. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24 fc'squilino: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em 
Filiberto 126: Via Principe Eu 
genio 54: Via Principe Ame
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi-

«Il III III! Il II III II M I II II II II II H i l l II 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Gabinetto Medico par I* 
diagnosi e cut* delle "eole" dlsfun-
ilonl e debolezze sessuali di origine 

nervosa psichica . endocrina 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicato * ••elusivamente " 
alia sessuologia (neurastenla tessila1! 
deficienze senilità endocrina, sterilità. 
rapidità emotività, deficienza «(fila) 

Innesti In loco 
ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Operai 
Cons. 8-12 • 15-19 e app tei. (171.110 
(Non si curano veneree, pelli), eccj 

Par Informazioni aratulte scrivere 

Appunti 
ni EUR e Cecchlgnola: via Lau
rentina 591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassini 26. Glanlcolense: Via 
S. Boccapaduli 45; Via Fonteia 
na 87; Via Colli Portuensi 396 
404: Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82: Via Casetta Mat
tel 200. Magllana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11. Meda
glie d'Oro: V.le delle Medaglie 
d'Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: C. Sempione 23; P.le .Io
nio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monte Sa
cro Alto: Via della Bufalotta 
n. 13-d: Via del Podere Rosa 22. 
Monte Verde Vecchio: Via Bar
rili n. 7. Monti: Via Ago
stino De Pretis 76: via Na-

SESSUALI 
I>lbt-UN£IUNI, UEUULEZZa, ANO
MALIE SESSUALI d'ogni origina t 
natura. SENILITÀ' SESSUALE, PRE
COCITÀ*. STERILITA*. CORREZIO
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
M O N I A L I , CURE RISERVATE RA
PIDE MODERNE INNOCUE INDO
LORI 

Dottor 

DAVID STROIifl 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778 /223151 del 29 Maggio 1959) 

PER FORZATI LAVORI 

VENDIAMO SOTTOPREZZO 
per soli 10 giorni in 

VIALE ERITREA, 102 
MOBILI - S0PRAM0BILI - ARTICOLI DA REGALO 

DIPINTI - TAPPETI ecc. 

e oro 

VASSOIO decorato in oro da 
VENTILATORE elettrico nuovo 
VASO di cristallo Boemia 
SERIE 5 vassoi decorati in oro 
VASO Capodimonte in rilievo 
LAMPADARIO Boemia 
DIPINTO ad olio 120 X 60 
MATERASSO a molle con garanzia 
GRANDE specchiera cornice legno 
SERVIZIO posate per 12 argento 
SERVIZIO piatti porcellana per 12 Bav. 
MOBILE letto lavabile 
ARMADIO guardaroba moderno 
ETAGER tipo *700 noce antichizzata 
SETTI MAN ILE moderno nuovo 
TAPPETO Persiano vecchia fattura 
BURONCINO antichizzato 
ARMADIO del '700 autentico 
GRANDE Consolle oro con specchio 
CREDENZA fratino m. 2 noce 
MOBILI olandesi di vecchia fattura, maggiolini, bois de 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

600 
2.500 
3.500 
4.800 
5.000 
5.500 
8.500 

10.000 
10.000 
12.000 
13.500 
16.000 
18.000 
18.000 
19.500 
29.000 
38.000 
47.000 
99.000 

130.000 
rose, ecc. 

» . • >-» . < • 

Data la natura della vendita, i prezzi sono fissi e non trattabili 

GLI OGGETTI SONO CONTRASSEGNATI DA CARTELLINO COLORATO 

zionale 160. Nomentano: P.za 
Lecce 13: V.le XXI Aprile 42-a; 
Via Lanciarli 55. Ostia Lido: 
P za Della Rovere 2; Via A. Oli
vieri (ang. via Capo Passero): 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142: Via Gaspare Goz
zi 207-209 Parloll: Via G. Pon
zi 13: Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvio: Via del Golf 12. 
Portonaccio: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtini ang. via 
Vertumno. Portuense: Via Avi
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 
R Curbastro 1-3-5. Prati-Trion
fale: P.za dei Quiriti 1; Via 

TESSUTI DI CLASSE 

Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 108: Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno-Lablcano-
Torplgnattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra
nella 41: Via Acqua Bilican
te 202. Primavalle: Via P. Maftl 
n. 115; Via Calisto I I 20; Via di 
Torrevecchia 969 / 969-a / 969b. 
Quadraro-CInecittà: Via Tusco
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quarlicclolo: P.le Quartic-
ciolo 11. Regola-Campitelli-Co-
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa
lario: V.le Regina Margherita 
n. 63: Corso Italia 100. Sallustla-
no-Castro Pretorlo-Ludovlsl: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13 
15: Via Sistina 29; Via Piemon
te 95; Via Marsala 20-c: Via b. 
Nicola da Tolentino 19. S. Basi
lio-Ponte Mammolo: Via Poi-
lenza 58 S. Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6. Testacelo -

S. Saba: V.le Aventino 78; Via 
L. Ghiberti 31. Tlburtino: Via 
dei Sardi 29 Tor di Quinto • Vi
gna Clara: Corso Francia 176: 
Via Fliiininin Vecchia 734. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Pip
po Tamburn 4; Via dei Colom
bi 1; Via Casilina 1220. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.xa 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V le Libia 114. Tuscolano-
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P.za Epi
ro 7; P.za Rosolie 1; Via Magna 
Grecia; P.za Cantò 2; Via Bri
na 21; Via A. Baccarim 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle
lia 96102 ang. via Tuscolana 
n 344; Via Tuscolana 465-a-b. 

VIA NAZIONALE 2 8 - 2 9 
PER SIGNORA 

E PER UOMO 

BIANCHERIA 

PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 

TENDAGGI 

ANG VIA D E P R E T I S 

R O M A 

S C O N T I DAL20AL J«n 
S C a i l i p O l Ì A META' PREZZO 

da domani ore 9 A CENTOCELLE per 

CHIUSURA 
NEGOZIO 

GIÀ' 
BREMAR 
VIA DEI CASTANI, 196 (vicino Banco S. Spirito - Tel. 210017) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - BIANCHERIA 
per UOMO - DONNA - BAMBINO 

LISTINO PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI 
VESTITI uomo misure calibrate 

grisaglia L. 
VESTITI Uno irlandese . ; . . > 
VESTITI gabardine » 
VESTITI fresco-lana . . . . > 
VESTITI chauton . . . . a . » 
GIACCHE popeliD sfoderate . . » 
GIACCHE Issimo > 
GIACCHE calibrate . j . . • > 
SAHARIANE UDO . . . . . . > 
SAHARIANE cotone . . • • • » 
JEANS americani originali. ; . > 
PANTALONI canapa » 
PANTALONI lino » 
PANTALONI uomo terital misure 

calibrate » 
PANTALONI gabardine • Gran 

OtHXÌS a * et e»* 

PANTALONI lana* • terital . . . > 
CAMICIE batista » 
CAMICIE collettorie fantasia . . > 
CAMICIE lino » 
CAMICIE terital » 
CAMICIE alta moda King Ctaort 9 
CAMICIE aita moda francese 

righe » 
GIUBBINO renna francese . . . » 
PANTALONI renna francese . . > 
GIUBBINO motocislista con 

stemmi . . . . . . . . . * 
MAGLIE moda con stemmi . . > 
PANTALONI palazzo jeans . . > 
CAMICIE uomo chiusura lampo * 
CAMICIE terital m.n. grandi . ^ 
CAMICETTE donna > 
COMPLETO pantaloni donna 12 » 
TAILLEUR Issimo . 
VESTITO donna . . . . 
VESTAGLIE donne m.c 
VESTITI marni a maglina 
TOVAGLIE bar crep . . 
ASCIUGAMANI ciniglia . 
LENZUOLA bagno . . . 

VIA DEI CASTANI, 

14.900 
18.900 
16.900 
15.900 
18.900 
6300 

10.900 
12.900 
10.900 
2.900 
1.950 
1.950 
3.900 

3.900 

2.900 
3.900 
1J50 
1.950 
1.950 
1.950 
2.900 

2.900 
5.900 
3.900 

2.900 
1.200 
1.950 
1300 
1.950 
1.950 
3.900 
3.900 
2.900 
1300 
4.900 
1300 
1300 
1300 

196 

LENZUOLO cotone 1° posto t > 
COPERTE piquet 1° posto . . L. 
LENZUOLO ricamato corredo 

con federe » 
VESTITI seta pura rais. grandi . > 
CHEMISIER batista > 
GIACCHE donna fantasia . . . 
VESTITI donna marinaio . . . 
VESTITI donna trevira . . , « 
VESTITI maglina 
PANTALONI lino donna . . . . 
VESTITI donna alta moda mod. 

Provenzale » 
CRAVATTE m. seta » 
REDINGOTTE piquet mis. cali

brate » 
CALZE collant 1B scelta al palo > 
SLIP uomo francesi . . . . . J> 
CANOTTIERE filo Makò . . . s > 
CALZINI filo Scozia > 
SLIP filo Scozia » 
CANOTTIERE tipo lana . . . » 
Vz MANICHE americane . . . » 
MINIGONNE chatorj lino fod. a 

moda » 
MINIGONNE puà ; > 
GONNE gabardine » 
COMPLETO mare schort . . . > 
JEANS schort : > 
SCHORT fantasia > 
PLAID muar Ì . > 
LENZUOLI matrimoniali Bassetti 
ASCIUGAMANI mare tinte forti 
COPERTE piquet matrimoniali . 
COPERTE 1 posto lino ricamo . 
COPERTE matrimoniali cinesi . 
COPERTE file corredo . . . . 
TOVAGLIATI da thè americani . » 
PLAID campeggio > 
BIDET spugna > 
TELE bagno americane originali » 
2 LENZUOLI con federe 1 posto > 
CAMICIE > 

» 
> 
> 
> 
» 
> 

900 
2.900 

3.900 
7.900 
2.900 
7.500 
7300 
5.900 
1.950 
2.900 

3.900 
600 

2.900 
150 
250 
290 
290 
350 
450 
790 

2.900 
1.950 
1.950 
1.950 

500 
500 

1.750 
2.500 

590 
5.900 
3.900 
5.900 
•300 
1.200 
1.750 

150 
1.950 
4.900 
1300 

(vicino Banco S. Spirito) 

RINVIATO 
LO SPETTACOLO «AIDA» 

A CARACALLA 
A causa del maltempo lo spet

tacolo « Aida a che doveva aver 
luogo ieri sera è stato rimandato 
0991 alle ore 2 1 . I biglietti acqui
stato sono validi per questa rap-
presentezione o rimborsati presso il 
botteghino entro le 13.30 di oggi. 

CAMPANELLA-DRENIKOV 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Martedì alle 21 .30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Bruno Campanella, pianista Ivan 
Drenikov (stagione sinfonica estiva 
dell'Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 5 ) . In programma: Mussorgsky: 
La fiera di Sorodnsky, preludio; 
Beethoven: Concerto n. 1 per pia
noforte a orchestra: Schubert: Sin
fonia n. 2 . Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria 6 , dalle ore 9 alle 14 e 
presso I'American Express in Piaz-
«a di Spagna, 3S. 

URICA-CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E" fin d'ora possibile riconfer
mare le associazioni per la sta
gione 1972-73 orario 9-13 e 
16.30-19. 

I SOLISTI D I ROMA (Basilica S.ta 
Francesca Romana • Foro Ro-
anano) 
Per i l X V ciclo di musica da ca
mera dei secoli X V I I e X V I I I 
questa sera alle 21 .30 concerto 
• domani 17 luglio alle 21 .30 
V I concerto. Musiche di: Albino-
r i , Marcello, Sammartini, Miete-
zewski. Naudo*. 

Vi i .UA CELIMONTANA (P.za San
t i Giovanni • Paolo • Telefono 
7 3 4 8 2 0 ) 
Martedì alla 21.30 Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli con: Bel inda 
Wright, Jelko Yuresha, Mar 
cella Otinelli Musiche di Minkus, 
Weber. Ciaikowski. Mendeissohn 
Coreografie. Prebil Folcine Moura 
Doft Brian»** Ottn»iii 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo • Tele
fono 561700) 
Ade 21.-IO . Asinaria • di R M 
Plauto con Giusi Raspa ni Dan 
dolo, Vittorio Congia Vinicio So
fia Regia di Serqio Ammirata 

CORTILE PALAZZO DEL LATE-
RANO (P.zza San Giovanni) 
Questa sera e domani alle 21.30 
• Davida re a due tempi di Raf
faello Lavagna con A. Ninchi, R. 

I , P. Lluzzi. L. Catullo, A . Nl -

cantoni, B. Galvani, M . Castella
n a A. Lelio. D. D'Alberti, P. 
Patti. Regia S. Bargone. 

BORGO S. SPIRITO (Via Paniten-
zieri, 11 - Tel . 8452674 ) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmì 
pres.: * I figli di nessuno • di 
Rindi. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 56 .53 .52) 
Stagione estiva di prosa, alle 
17,30 la CTI pres. « La morte ha 
i capelli rossi » giallo americano 
di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra, Rino Bolognesi. Tony 
Fusaro. Regia Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862948 ) 
Alle 18 • L'amore in tre » di 
Prosperi, Berteli. Mazzucco. con 
Mario Chioccino. Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberi, Grazia Re
petto, Serena Spaziani. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (Crip
ta della Basilica di S. Antonio -
Vìa Merulana 124 - Tel . 770SS1) 
A grande richiesta due spettacoli 
tutti i giomi alle 19 e 21.30 « I l 
Giglio > (S. Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini. Ingresso a offerta. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale) 
Alle 18.30 e 21 .30 X I X Estate 
di prosa romana di Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducei, Sam-
martin, Pezzinga. Paliani nel suc
cesso comicissimo • Le forche 
caudine » di Ugo Patmerini. Re
gia Checco Durante 

CABARET 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 

Vecchi, 4 5 - Tel . 652277 ) 
Stasera alle 21 il Canzoniere In
ternazionale con Leoncarlo Set 
timetli pres Canti anarchici ita 
Mani 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotca. 6 - Tel . 589 .16 .71) 
Alle 21 spettacolo di puro foi 
klore italiano 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 - Tele
fono 3892374 ) 
Alle 22 eccezionalmente il Folk-
studio pres. « Una serata polac
ca » canti e disegni di Adan Ma-
cedonski. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564673 ) 
Alle 19 concerto dei Blues Way. 
Questa sera alle ore 22 eccezio
nale per la prima volta a Roma 
€ North America a; Jutie Goell. 
Originai Songs blues and folit, 
America del Sun Dakar e il suo 
complesso di strumenti indiani 
delle Ande con Eury Rivas e Ma
rio Fernandez. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 22 nuovo complesso da ballo 

SPERIMENTALI 
FILMSTUOIO 7 0 (Via degli Orti 

d'Allbert, 1-C - Vie delle Lui 

Tel. 650.464) 
Horrorscope alle 20 - 21 ,30 - 23 
« Nosferatu a di F. W . Murnau 
( 1 9 2 2 ) . 

N I N O DE TOLLIS (V . della Paglia 
n. 32 - Tel . 58 .95 .205) 
Chiusura estiva 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316 ) 

L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 9 e nuo
vo strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153 ) 
I l re del Sole, con Y. Brynner 

SM 9 9 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

Il re del Sole, con Y. Brynner 
SM * * 

AMBASSADE 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA 9 9 
AMERICA (Tel. 586 .168 ) 

Ouien Sabe? con G.M volontà 
( V M 14) A 9 9 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Per amore ha catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 9 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
C'era una volta il West, con C 
Cardinale C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567 ) 
The Hired band (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Teking O H , con B Henry 

( V M 18) SA 9 9 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Senza famiglia nullatenenti cerca
no affetto, con V. Gassman 

SA 9 8 9 
AVANA (Tel. 5115105 ) 

Addio fratello crudele, con O. To
bias ( V M 18) DR £ # * 

AVENTINO (Tel. 572 .137 ) 
Castone, con A. Sordi SA t i 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C * 

BARBERINI (Tel. 471 .707 ) 
Le troiane, con K. Hepbum 

DR # § * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

L'uomo di Rio, con I . P. Bei-
mondo A 9 

CAPITOL (Tel. 393 .280) 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S * 

CAPRANICA (Tel . 672 .465 ) 
Amami dolce ala, con P. Pascal 

( V M 18) S 9 
CAPRANICHETTA (Tel . 672 .465) 

Sette orchidee macchiate di roseo 
con A Sabato ( V M 18) G • 

CINESTAR (Tel . 789 .242 ) 
I l cor saio dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA 9 9 9 

COLA DI RIENZO (Tel . 350.SS4) 
Chiusura estiva 

D U I ALLORI (Tel . 373 .207 ) 
L'neme di Rio con J.P. Belmondo 

A • 
•DIN (Tal. SB0.1M) 

Schermi e ribalte 
Per amore ho catturato una spia . 
russa, con K. Douglas S * 1 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Valeria dentro e luori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Via col vento, con C. Gable DR 3 

ETOILE (Tel. 68 .75 .561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR -
Tel. 591 .09 .86) 
Guardatemi bene„.mi chiamo Holl 
(Criminal face), con J .P . Bei-
mondo DR 9 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
La gang che non sapeva sparare, 
con U Stander SA fe 

F I A M M A (Tel. 471 .100) 
Un soffio di piacere, con J. Ro-
chelort SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR * 

GALLERIA (Tel . 673 .267 ) 
Breve chiusura 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
L'uomo di Rio. con J.P. Bei-
mondo A 9 

GIARDINO (Tel. 894 .946 ) 
Gastone, con A. Sordi SA & & 

GIOIELLO 
I l cane di paglia, con O Hotfman 

( V M 18) DR ft* 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

C'era una volta un commissario. 
con M. Constantin SA $ 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 • 
Tel. 63 .80.600) 

Dieci incredibili giorni, con M 
Jobert G « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA £ f t 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 831.95.41) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Amami dolce zia. con r Pascal 

( V M 18) S * 
MAJESTIC (Tel . 674 .908) 

Nel buio non ti vedovina ti sento 
con S. Jullien ( V M 18) DR * 

M A Z Z I N I (Tel . 351 .942) 
Gettone, con A. Sordi SA • • 

MERCURY 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo A 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 
La gang che non sapeva sparare 
con L. Stander SA * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Chiusura estiva 

M IGNON D'ESSAI (Tel . 869.493) 
Sbafi II detective, con R. Round-
#P4dh D R (ft f̂e 

M O D I R N I T T A (Tel. 460 .282) 
Chlyggra eetlva 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Decameron francese, con Soucfca 

( V M 18) S » 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A 8 9 » 

OLIMPICO (Tel. 396 .26 .36) 
C'era una volta il West, con C 
Cardinale A ® 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Chiusura estiva 

PARIS 
I l gattopardo, con B. Lancaster 

OR $ $ $ » 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Goldlinger (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 4602 .653 ) 

Le fate, con A. Sordi 
( V M 14) C * 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
My Fair Lady, con A. Hepbum 

M « » 
RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 

Roma, di F Feilini 
( V M 14) OR « 9 » 

REALE (Tel. S80.234) 
Lawrence d'Arabia, con Pet(>r 
O'Toole DR « » # 

REX (Tel. 884.T65) 
I l diavolo a sette facce, con C 
Baker G 9 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A * f t # 

RIVOLI (Tel .460.883) 
La polizia ringrazia, con E. M 
Salerno ( V M 14) DR * * 

ROYAL (Tel. 770 .549) 
Faccia a faccia, con t . Milian 

A « 
ROXY (Tel. 870 .504) 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman 

( V M 18) DR * 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 

Le diavolesse, con D Delpierre 
( V M 18) DR # 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14 .39) 
Jules e Jim, con J. Moreau 

( V M 18) S « f t f t 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W . Matthau SA « » 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
X Y e « Zee », con E. Taylor 

( V M 18) S 4 # 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Guardatemi bene...mi chiamo Hol 
(Criminal face), con J .P . Bei-
mondo DR • 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te
lefono 462 .390) 
Arcana, con L. BosA 

( V M 18) DR • • 
TRIVI (Tel. 619.619) 

re, con G. Giannini SA * $ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

The Eddie Chapnun Story, con 
C Plummer A £ 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
I l diavolo a sette facce, con C 
Baker G 9 

VITTORIA (Tel . 571 .357) 
Da qui all'eternità, con B. Lan
caster DR 8 * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Gli scassinatori, con J.P. 

Belmondo A * $ 
ACILIA: Dio perdona io no, con 

T. Hill A # 
AFRICA: Senza movente, con , l _ 

Trintignant G 9 
AIRONE: Viva la inserte tua, con 

F. Nero A « 
ALASKA: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C 9 

ALBA: I cow boys. con J. Wayne 
A ftft 

ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Addio fratello crudele. 

con O. Tobias DR # « # 
AMBASCIATORI: Milano calibro 9 

con G. Moschin 
( V M 14) DR « 

AMBRA JOVINELLI: L'organizza
zione sfida l'ispettore Tibbs. con 
S. Poitier G 9 e rivista 

( V M 18) DR « # * 
ANIENE: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR 9 
APOLLO: Cheto, con C Bronson 

( V M 14) A « * « ; 
AQUILA: Decamerone, con F. Citti 

( V M 18) DR « * * 
ARALDO: Milano calibro 9 , con 

G. Moschin ( V M 14) DR « 
ARGO: Dio perdona io no, con T. 

Hill A * 
ARIEL: Forza G, con R. Salvino 

A * 
ASTOR: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G * 

ATLANTIC: Un apprezzato profes
sionista di sicuro avvenire, con 
!_ Capolicchio 

( V M 18) DR 999 
AUCUSTUS: Dio perdona lo no, 

con T. Hill A 9 
AUREO: Uomo bianco va con il tuo 

Dio, con R. Harris DR 999 
AURORA: I cow boys, con John 

Wayne A * » 
AUSONIA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G • 

AVORIOi Le cblemevane vergente 

BELSITO: Addio fratello crudele, 
con O. Tobias 

( V M 18) DR 9 9 9 
BOITO: Dio perdona io no, con T. 

Hill A 9 
BRANCACCIO: Le Inibizioni del 

dottor Gaudenzi vedovo con II 
complesso della Bonanima, con 
C Giuffrè ( V M 14) C 9 

BRASI L: Dio perdona io no, con 
T. Hill A 9 

BRISTOL: Dio perdona io no, con 
T. Hill A 9 

BROADWAY: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A 9 

CALIFORNIA: Gastone, con A. 
Sordi S 9 9 

CASSIO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A 9 

CLODIO: I l caso Mattel, con G M. 
Volonté DR 9 9 * 

COLORADO: L'etrusco uccide an
cora, con A. Cord 

( V M 14) G 9 
COLOSSEO: Guardie e ladri, con 

Totó C 9 » 
CORALLO: Decameron n. 2 , con C 

Bianchi ( V M 18) C 9 
CRISTALLO: Conoscenza cantale, 

con J. Nicholson 
( V M 18) DR 9 9 

DELLE MIMOSE: Conoscenza car
nale, con J. Nicholson 

( V M 18) DR 9 9 
DELLE RONDIN I : Dio perdona io 

no, con T. Hill A 9 
DEL VASCELLO: Addio fratello cru

dele, con O. Tobias 
( V M 18) DR 9 9 9 

DIAMANTE: La farfalla con le 
ali insanguinate, con H. Bergen 

( V M 14) G 9 
DIANA: Gastone, con A. Sordi 

S 9 9 
DORI A: Decameron n. 2 , con C 
Bianchi ( V M 18) C 9 
EDELWEISS: S. Giovanni decollato, 

con Totò C • * 
ESPERIA: Boccaccio, con E. Mon-

tesano ( V M 18) C 9 
ESPERO: All'onorevole piacciono le 

donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C 9 

FARNESE: Petit d'essai (Nichols): 
I l laureato, con A. Bancrolt 

S * * 
FARO: Ercole tiranno di Babilonia 
GIULIO CESARE: Milano calibro 9 , 

con G. Moschin ( V M 14) DR 9 
HARLEM: Roma bene con N. Man

fredi ( V M 14) S 9 9 
HOLLYWOOD: Breve chius estiva 
IMPERO: Per qualche dollaro in 

più, con C. Eastwood A 9 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Le inibizioni del Dr. Gau

denzi vedovo con il complesso 
della Bonanima, con C Giulfre 

( V M 14) C 9 
JONIO: I magnifici 7, con Y. Bryn

ner A 9 9 9 
LEBLON: Per qualche dollaro In 

più, con C Eastwood A 9 9 
LUXOR: Addio fratello crudele, con 

O. Tobias ( V M 18) DR 9 * 9 
MACRYBi Brava chluaura eetlvg 

MADISON: L'etrusco uccide ancora 
con A . Cord ( V M 14) G 9 

N EVADA: Corang terrificante bestia 
umana 

NIAGARA: I cow boys, con John 
Wayne A 9 9 

NUOVO: Le inibizioni del Dr. Gau
denzi vedovo con il complesso 
della Bonanima, con C Giuffrè 

( V M 14) C 9 
NUOVO FIDENE: I l suo nome era 

Pot lo chiamavano Allegria A 9 
NUOVO OLIMPIA: Conoscenza car

nale, con J. Nicholson 
( V M 18) DR 9 9 

PALLADIUM: Dio perdona io no, 
con T. Hill A 9 

PLANETARIO: Incontro, con F. 
Bolkan ( V M 14) S 9 

PREMESTE: Addio fratello crudele. 
con O. Tobias 

( V M 18) DR 9 9 9 
PRIMA PORTA: I 4 dell'Ave Ma

ria, con E. Wallach A 9 
RENO: All'onorevole piacciono le 

donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C 9 

RIALTO: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord ( V M 14) G 9 

RUBINO: L'etrusco uccide ancora, 
con A . Cord ( V M 14) G 9 

SALA UMBERTO: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A . 
Noschese C 9 

SPLENDI D: La Betia: ovvero™, con 
N. Manfredi ( V M 18) SA 9 9 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Lo chiamavano sergente 

blu 
ULISSE: Peter Pan DA 9 9 
VERSANO: Un apprezzato profes

sionista di sicuro avvenire, con 
L Capolicchio 

( V M 18) DR 9 9 9 
VOLTURNO: Catlow, con Y. Bryn

ner A 9 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiusa per re

stauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: In nome del popolo 

italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 9 * 

NOVOCINE: Quando le donne per
sero la coda, con L. Buzzanca 

SA 9 
ODEON: Chiuso per ferie 
PRIMAVERA: Maciste gladiatore 

di Sparta 

ARENE 
ALABAMA: La morte cammina con 

I tacchi alti, con F. Wolif 
( V M 18) G 9 

CHIARASTELLA: Franco e Ciccio 
ladro e guardia C 9 

COLUMBUS: Quattro tocchi di cam
pana, con K. Douglas A 9 9 

CORALLO: Decameron n. 2 , con C. 
Bianchi ( V M 18) C 9 

DELLE PALME: L'armata Branca-
leone, con V. Gassman SA 9 9 

FELIX: Agente 777 mintone Sum-

LUCCIOLA: La farfalla con h» 
insanguinate 

N EVADA: Corang terrificante 
umana 

NUOVO: Le Inibizioni del Dr. Geo* 
denzi vedovo con II complesso 
della Bonanima, con C Giuffrè 

( V M 14) C 9 
ORIONE: Zorro la maschera della 

vendette 
PARADISO: Er più, con A . Celen-

tano 
S. BASILIO: Continuavano a «Ma

inarlo Trini t i , con T. Hill A 9 
TIBUR: Bello onesto emigrato Au

stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A . Sordi SA 9 9 

T I Z I A N O : I l colosso di Bagdad 
TUSCOLANA: La vendetta di 

Tarzan 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Quattro tocchi di 

campana, con K. Douglas A 9 9 
COLOMBO: Tarzan nella valle del

l'oro 
COLUMBUS: Quattro tocchi di cam

pana, con K. Douglas A 9 9 
CRISOGONO: Gli invasori, con G. 

Mitchell SM 9 
CINEFIORELLI: I due nemici, con 

A. Sordi SA « 9 
DELLE PROVINCIE: Hel amico e*» 

Sabata hai chioso! A 9 
DEGLI SCIPIONI: La banda degli 

onesti, con Totò C 9 9 
DON BOSCO: La vendetta di Sper-

tacus 
MONTE OPPIO: Lo scade del PsJ-

worth, con T. Curtis A 9 
NOMENTANO: Gli fumavano le cott 

lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A • 

NUOVO D. OL IMPIA: Per evi pu
gno di dollari, con C Eastwood 

A 9 9 
ORIONE: Zorro la maschera della 

vendetta 
PANFILO: Un papero da on mi

lione di dollari, con D. Jones 
C 9 

REDENTORE: Arrivano Django e 
Sartana è la fine A 9 

SALA CLEMSON: L'incredibile fur
to di Mr. Girasole, con D. Van 
Dyke SA 9 9 

S. SATURNINO: Tarzan nella valle 
dell'oro 

SALA V ICNOLI : El « Che a. con F. 
Rabat DR 9 9 

TIBUR: Bello onesto emigrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 9 9 

T IZ IANO: I l colosso di Bagdad 
TRIONFALE: Topkapi, con P. Usti-

nov C 9 9 

ACIDA 
DEL MARE: Sfida nella valle del 

Comanche. con A. Murphy A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Shaft II detective, con 

R. Roundtrw Bai 9 9 

http://Vii.UA


l 'Uni tà / domenica 16 luglio 1972 PAG. 11 / spettacol i - ar te 
I seducati 

conciano 
le manovre 
speculative 
su Dinocittà 
Domani la Pretura di Ro

ma esaminerà la richiesta di 
reintegrazione In possesso de
gli stabilimenti cinematogra
fici Dinocittà da parte delle 
Società Dino De Laurentlis e 
degli Stabilimenti Cinemato
grafici Pontini. 

In un comunicato congiunto 
I - sindacati dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL affermano che la 
azione delle due società ten
derebbe ad ottenere dal giu
dice lo sgombero degli stabi
limenti della Via Pontina, oc
cupati dal lavoratori in lotta 

!
>er rivendicare 11 diritto al 
avoro e per la salvaguardia 

delle strutture. Dopo aver ri
solto con una procedura scan
dalosa 1 loro problemi econo-
mico-azionari le due società 
vorrebbero ora Imporre le 
loro decisioni al lavoratori col
piti dalla disoccupazione. 

Nel comunicato si afferma 
altresì: «La Società per azio
ni Stabilimenti Cinematogra
fici Pontini, creata su misura 
dalla Banca Commerciale Ita
liana attraverso la sua finan
ziaria SAINDA, con la sua po
sizione si viene a mettere con
tro la stessa finalità del pro
prio Intervento nel settore e le 
stessi leggi che regolano gli 
aiuti da parte dello Stato alle 
aziende Insediate nel territorio 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Non va dimenticato, infatti, 
che la Stabilimenti Cinema
tografici Pontini, all'atto del
l'acquisizione del pacchetto 
azionario, ha precisato che la 
finalità del proprio intervento 
era intesa a "sviluppare l'atti
vità sociale ed attuare il pro
gramma di potenziamento in
dustriale mediante l'esercizio 
di stabilimenti cinematogra
fici di posa ". Proprio per que
sta finalità è riuscita a bene
ficiare degli sgravi fiscali pre
visti per le aziende produttive 
e di interesse sociale operanti 
nella zona della Cassa del 
Mezzogiorno ». 

« La chiusura dell'azienda ed 
II conseguente licenziamento 
dei lavoratori — continua 11 
comunicato — contraddicono 
il fine sociale proclamato dalla 
nuova società ed aprono una 
serie di interrogativi sull'ope
razione portata a termine dal
la SAINDA attraverso la Sta
bilimenti Cinematografici Pon
tini S.p A. ». 

« Le Organizzazioni sindacali 
— conclude II comunicato — 
esigono quindi precise rispo
ste ai vari interrogativi che 
vengono posti da più parti e 
sono anche decise a portare si
no in fondo la loro azione In 
difesa dei diritti dei lavoratori, 
contro ogni tentativo di far 

' ricadere su di essi le conse
guenze di indirizzi politici ed 
operazioni finanziarle non rl-
soondenti alle esigenze della 
collettività ». 

Gli orchestrali 
deal? esercizi 
pubblici verso 

il contratto 
Per Iniziativa di rappresen

tanti dei lavoratori si è tenu
to ne» giorni scorsi un Incon
tro informale della segreteria 
della PI P E. (Federazione 
Italiana Pubblici Esercizi) e 
delle federazioni del lavora
tori dello spettacolo della 
CGIL. CISL e UIL per esa
minare I problemi connessi 
alle prestazioni del personale 
orchestrale dei pubblici eser
cizi. 

Le organizzazioni dei la
voratori — è detto in un co
municato — hanno prospetta
to la necessità di stipulare un 
contratto collettivo di lavoro 
per gli orchestrali del settore 
e, a questo proposito, hanno 
preannunciato la presentazio
ne di uno schema di contrat
to. La segreteria della F.I.P.E. 
ha preso atto della richiesta 
riservandosi di sottoporla, uni
tamente allo schema di con
tratto. agli organi direttivi 
della Federazione e del sin
dacato degli esercizi pubblici. 
varietà e danze per le neces
sarie deliberazioni. 

Sono stati altresì esaminati 
— informa ancora il comuni 
orto — gli aspetti assicurativi 
del personale orchestrale con 
particolare riferimento all'ar
ticolo 15, secondo comma, del
la legge 1420 del 1971. conte
nente norme sulla assicura
zione ENPALS. di cui sono 
•tati rilevati gli aspetti chia
rificatori. 

Nicoletta in vena 
di scelleratezze 

Festival di Trieste 

Coltello In pugno, il regista Sergio Cittì spiega a Nicoletta Machiavelli come deve essere inter
pretata una scena del film a Storie scellerate » che si sta girando a Roma. 

La tragedia di D'Annunzio a Gardone 

Sulla «Figlia di Iorio» 
pioggia e tanta muffa 

L'edizione presentata dalla Compagnia degli Associati, diretta da Giuranna, rinuncia a 
ogni interpretazione critica di un'opera che ha totalmente esaurito la sua carica vitale 

Dal nostro inviato 
GARDONE RIVIERA, 15 

Aligi stava ponendo le do
mande al santo dei monti, 
quando una fitta pioggerella 
autunnale ha preso a cadere 
su di loro e sulla platea della 
« prima » della Figlia di Iorio 
(composta di gente «bene» 
e di autorità varie, più 1 cri
tici). Un solerte macchinista 
ha dato immediatamente la 
luce, e lo spettacolo è stato 
interrotto. Qualcuno, pessimi
sta, se ne è andato subito; 1 
più si sono rintanati negli an
fratti della cavea, in attesa 
che cessasse. Infatti, di li a 
mezz'ora in cielo sono ricom
parse le stelle; l'addetto alle 
luci era restio a dare il buio. 
poi il buio fu, e nello stesso 
punto In cui la Figlia era sta
ta sospesa, riprese. 

Di questa ennesima edizio
ne del capolavoro dannunzia
no che dire? Dire che non si 
capisce come degli attori di 
vaglia, quasi tutti facenti par
te della Compagnia degli As
sociati. e sempre intenti a 
ricercare nella drammaturgia 
di oggi testi di valido rappor
to con la contemporaneità. 

Costituito 
il «Club 

Luigi Tenco» 
SANREMO. 15 

Si è costituito a Sanremo il 
comitato promotore del o club 
Luigi Tenco ». che si propone, 
attraverso diverse iniziative. 
di valorizzare la canzone ita
liana d'autore. Secondo un co
municato, il compito del nuo
vo sodalizio è di riunire at
torno all'Iniziativa tutti colo
ro che si ripromettono di ri
cercare, anche nella musica 
leggera, dignità e poetico rea
lismo. 

Il nuovo Club a Tenco » di 
Sanremo ha in programma di 
istituire un premio annuale da 
assegnare ai cantautori che 
abbiano contribuito, con la lo
ro produzione artistica, a no
bilitare la canzone Italiana. Il 
« premio » verrà consegnato 
durante il Festival di San
remo. 

Per iniziativa dello Sperimentale « Belli » 

Si svolgerà a settembre la 
stagione lirica di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 15 

La XXVI Stagione del Tea
tro Lirico Sperimentale «A. 
Belli » si svolgerà puntual
mente a Spoleto nel prossimo 
mese di settembre, anche se 
non possono dirsi del tutto 
superate !e difficoltà di or
ti re economico ed organizza
ta o che hinno scosso la vita 
df.i- istituzione negli ultimi 
tempi 

secondo informazioni di 
fo-.ie i.lfu.càa. saranno rap-
pr. culate A] Teatro Nuovo le 
squeri opere Cosi fan tutte 
d, Wn.i^an.' Amadeus Mozart, 
Tn'ìinio .1' C'iM" omo Puccini 
e nel.a ì'«<ia serata insieme 
con questi Maria Egiziaca. 
un atto di Ottorino Resplghi 

Dovrebbe figurare in cartel
l a » anche un'opera di Giu

seppe Verdi, data In forma 
di oratorio, ma la sua inclu 
sione dipende appunto dalla 
soluzione di alcuni problemi, 
soprattutto di carattere finan
ziario, tuttora pendenti. 

Ha avuto intanto conferma 
la notizia da noi data tempo 
fa circa il cambio della guar
dia avvenuto nella direzione 
artistica dello Sperimentale, 
nella quale il maestro Guido 
Sampaoli è succeduto al mae
stro Fernando Cavaniglia che 
lo aveva a sua volta sostituito 
tre anni fa. 

La stagione di settembre 
avverrà in collaborazione tra 
la istituzione spoletina e 
l'AS LI CO di Milano, secon
do le nuove norme stabilite 
dalla Commissione centrale 
per la musica nella ristruttu
razione del due sodalizi. 

* » • 

abbiano potuto fermare la lo
ro scelta su questa a tragedia 
pastorale di tre atti», che ha 
totalmente esaurito la pro
pria carica vitale e della qua
le, francamente, non Interessa 
più nulla a nessun (tranne agli 
incalliti laudatores temporis 
adi. agli Inveterati reaziona
ri anche In arte)? A meno di 
proporne un'« interpretazione 
critica dissacrante», a meno 
di aggredirla con una regia 
novatrice. 

Ma nulla di questo genere 
è stato qui tentato: 11 discor
so che qui si fa sul testo dan
nunziano è puramente apolo
getico. C'è. a dire il vero, un 
tentativo di Impostazione che 
diremmo psicanalitica della 
tragedia, nel senso del rilie
vo dato alla figura di Candia 
della Leonessa, la madre 
(l'attrice Gabriella Giacobbe. 
che ha dato un certo pathos 
al personaggio, atteggiandosi 
con solennità e con umana 
maternità) nel cui seno 11 fi
glio Allgi (un poco probabile 
Luigi VannucchI; per l'età, di 
clamo, che. quanto a bravura. 
pronuncia con stagliata pre 
clsione I versi dannunziani e 
cerca di dare credibilità al 
suo pastore che alla monta
gna deve ritornare) si rin
cantuccia. ebbro della pozio
ne preparata per lui che at
tende di essere condotto a 
morte per 11 parricidio. 

Questo padre (l'attore Ren
zo Giovampietro che recita 
ore rotundoì è la potenza e la 
soDraffazione maschile: il se
gno dell'autorità millenaria 
del padrone-capo della fami
glia cui tutto è lecito, anche 
di andarsi a fare miglia e 
miglia In montagna per ac
coppiarsi con la meretrice Mi
la di Codra (l'attrice Valen
tina Fortunato; vale per lei 
quanto detto per Vannucchi) 
che Invece ha scoperto II va
lore della castità stando con 
Aligi nella caverna senza pec
care. 

Sullo sfondo, ma ben pre
sente. c'è il mondo primitivo 
dei pastori-contadini, 11 mon
do senza tempo della fatica 
del campi e degli alpeggi. 

Tutto questo si intrawede 
nella nota di regia di Giuran-
na; lo spettacolo lo sussurra 
appena: mentre la regia si 
sfoga nell'atteggiarsi degli 
attori. In una loro certa pla
sticità formale; nella recita
zione corale delle donne e 
nei loro movimenti quasi rit
mati. Ecco: lo spettacolo 
avrebbe potuto sviluppare 
queste Idee (la madre come 
motivo di fondo e I suol rap
porti con il padre e il fi
glio) che rimangono qui allo 
stato larvale Per fortuna che 
è stato cancellato tutto il 
pseudo folclore abruzzese. 
l'etnologismo d'accatto di 
D'Annunzio: lo spettacolo è 
sul grigio-nero, non c'è l'opu
lenza finto-contadina anche 
dal punto di vista cromatico. 
Ce Derò una scena — di Gian
ni Polidorl — un po' mortifi
cante: un girevole al centro 
del palcoscenico, con sopra 
una struttura che contiene 1 
tre luoehl dell'azione. Tutto 
è concentrato 11: la tragedia, 
da solare e mediterranea, si 
fa intimista. 

Non male la prova di Danie
la Gatti nel personaggio di 
Ornella, la oura vergine so
rella di Allgi che crede in 
Mila e la difende dall'assalto 
del mietitori Infoiati al pri
mo atto, poi la va a cercare 
In montaima nel pastoro. e al
la fine caolsce e partecipa al 
suo sacrificio Le musiche so
no di Silvano Snadaclno. Del 
DiibbUco si è detto SI renll-
ca domani sera, domenica. 
Lo spettacolo verrà forse por
tato in giro nella prossima 
stagione. 

a.l . 

Festival 

di pianoforte 
a Nancy 

NANCY. 15 
Dal 18 al 22 settembre si 

svolgerà a Nancy II Festival 
mondiale di pianoforte «Pia
no d'or de Nancy». U diret
tore artistico sarà Jack Die-
val e vi parteciperanno piani
sti di fama mondiale tra cu] 
José Iturbl che terrà un con
certo 11 19 settembre. 

«Salmo rosso» 
di Jancsó 

premiato a Milano 
MILANO. 15. 

Il film Salmo rosso di MI-
klós Jancsó ha vinto il « Globo 
d'oro » assegnato mediante re
ferendum dal pubblico che è 
Intervenuto al IV festival In 
ternazionale del cinema di 
Milano, chiusosi dopo undici 
serate di proiezioni. Salmo 
rosso ha avuto 2.173 voti con
tro 2.009 andati a La perla 
della corona del polacco Ka-
zlmierz Kutz. cui è andato 11 
e Globo d'argento ». 

Al terzo e quarto posto si so
no classificati «ex-aequo» In 
disgrazia alla fortuna e agli 
occhi degli uomini di Harvey 
Rart (Canada) e 7 giorni del
l'acqua di Manuel Octavio Go-
mez (Cuba) con 1.927 voti. A 
questi due ultimi film a pari 
merito saranno attribuiti 1 
premi coppa dell'AGIS e me
daglia d'oro del Comune di 
Milano. La manifestazione ha 
riscosso un buon successo di 
pubblico; in totale oltre do
dicimila persone hanno se
guito le proiezioni al cinema 
all'aperto dei Giardini. 

Un incontro 
fallito con 
altri mondi 

« | soli dell'Isola di Pasqua » di Pierre Kast è 
un'ambiziosa parabola dai molteplici significati 

Nostro servizio 
TRIESTE, 15 

/ soli dell'Isola di Pasqua di 
Pierre Kast hanno Illuminato 
l'ultima fase del festival del 
film di fantascienza, se non di 
luce abbagliante, almeno del 
dardeggiare di ipotesi intelli
genti e bene esposte che Invi-
tano al dibattito. Il film fran
cese. Insieme con Corsa silen
ziosa di Douglas Trumbull, che 
resta 11 nostro preferito, costi
tuiscono le due cime di questa 
rassegna triestina per la verità 
più gremita che densa, più 
condiscendente che generosa. 
E' lampante una casa: che 
continuando a statuire cosa 
stia « dentro » e « fuori » del
la fantascienza non ci met
teremo mal d'accordo. Do
vremmo però trovarci d'accor
do. dopo dieci anni di espe
rienze, sul fatto che una ma
nifestazione sDecializzata è te
nuta ad essere severa con se 
stessa. Non basta che appro
fondisca certi temi, deve an
che escluderne altri. 

Liquidando a cuor leggero 
almeno ouattro film: Necro
manzia di Bert I. Gordon. 
che continua a taroccare (e 
le carte della buona e mala 
sorte sono In mano a Orson 
Welles che < gentilmente si 
presta). A pochi passi dal 
tetto, film sovietico per bam
bini. Attenzione macchia di 

Larry Haeman che riattiva, 
con qualche scherzo hippy, le 
voraci e striscianti marmel
late della science-iiction 1950. 
e 77 trapianto di Andrzel Wal 
da già utilizzato del resto dalla 
nostra televisione; lasciando 
insomma da parte con disap
punto anche nomi di valore 
coinvolti in film banali o di
dascalici. è naturale accogliere 
con slmoatia l'ambiziosa pa
rabola di Kast dal molteolicl 
significati. Nel Soli dell'Isola 
di Pasqua un messaggio ul
traterrestre convoca miste
riosamente dai vari angoli del 
globo sette persone a un con
vegno con 1 rappresentanti di 
altri mondi, che. grazie a una 
determinata configurazione ce
leste verificantesi a grandi 
intervalli di tempo, si ma
nifestano sull'Isola delle gran
di teste di pietra in pieno 
Oceano Pacifico. La prima par
te della vicenda presenta I 
sette designati e narra il mo
do in cui si incontrano, con 
particolare riguardo per 11 
personaggio del medico fran
cese. estremista e teorico del
la rivoluzione, che in certo 
senso funge da catalizzatore 
del gruppo. La seconda, gi
rata «sull'Isola di Pasqua, po
ne 1 sette di fronte alle voci 
e alle forme del cosmo, che 
cercano di realizzare dispe
ratamente un processo di co
municazione reciproca. Non vi 
riusciranno. L'appuntamento 
fallisce. Ciò che I «messag
geri » scorgono nei campioni 
umani da loro stessi convo
cati 11 mette In fuga. Ma 
forse la prova non sarà In
fruttuosa del tutto. Uno dei 
sette, proprio il medico, ri
marrà come custode dell'Isola 
ad attendere, ravvisando in 
questo nuovo compito un più 
ampio e importante gesto ri
voluzionario. 

Il film ha avuto qui a Trie
ste più opposizione che con
sensi. Può nuocergli infatti 
quell'aria di esotismo intellet
tuale, di cinema-vacanza che 
s'incontra a volte tra 1 re
gisti francesi, come pure la 
eleganza in punta d'obiettivo 
di fronte ai panorami Inso
liti per spremere i significati 
riposti della nuova disciplina 
che Kast chiama «Geoman-
zia ». Sarebbe errato però esi
gere una tesi o in qualche 
modo uno scioglimento di ti
po suspense. La storia proba
bilmente si corona e si com
pleta. se mai, nelle sue pre
messe. che a qualcuno sono 
parse troppo lunghe. ET già 

C in breve 
Continuano le avventure di Shaft 

NEW YORK, 15 
Uscirà tra breve sugli schermi americani Shaft's big score 

seguito del primo film sulle avventure del detective negro. 

Poitier dirige il suo secondo film 
HOLLYWOOD, 15 

Sidney Poitier ha cominciato in questi giorni il suo se
condo film come regista S'intitola A inorai december («Un 
caldo dicembre») ed è prodotto dalla «Pive Artists» Sid
ney Polter ha debuttato nella regia con 11 western Non pre
dicare.- spara. 

Jeanne Moreau donna d'affari 
PARIGI, 15 

Robert Dhery comincerà, alla fine di settembre, il film 
Le chien (« Il cane »), interpretato da Jeanne Moreau. Philip
pe Noiret e Francois Perier. 

Le chien è un film — a detta del suo stesso autore — dif
ficilmente raccontabile in quanto si basa essenzialmente su 
una lunga sene di battute e di situazioni comiche attraverso 
le quali si scopre a poco a poco quali sono i rapporti tra i 
protagonisti: una ricchissima donna d'affari e l'uomo che l'ac
compagna, soggiogato e quasi tenuto al guinzaglio. 

Cappelli ancora sovrintendente a Verona 
VERONA, 15 

Alberto Cappelli è stato riconfermato dal Consiglio Comu
nale di Verona, sovrintendente dell'Ente autonomo spettacoli 
linci In Arena per il quadriennio 1972-76 Cappelli aveva assunto 
la carica nel gennaio 1971, succedendo al regista Gianfranco 
De Bosio. 

Il Consìglio comunale ha Inoltre nominato nel Consiglio di 
amministrazione dell'ente 1 suol rappresentanti, Pitro Gonfila, 
Vittorio Zoili • OlovtmbftttlcU Milani. 

molto, per come vanno le 
cose, che sette persone s'in
contrino e comunichino a que
sto mondo. Ecco quella che 
a noi pare la vera, sostan
ziosa avventura del film. I 
soli sull'Isolotto 11 Incontre
remo la prossima volta; il 
cielo può attendere. 

Tino Ranieri 

L'Asteroide 

d'oro a 

ce Corsa silenziosa » 
TRIESTE, 15. 

La giuria del X Festival in
ternazionale del film di fan
tascienza ha assegnato 11 mas
simo premio a Corsa silenzio
sa di Douglas Trumbull (Sta
ti Uniti) e due premi specia
li al film La fanciulla a ca
vallo della scopa (Cecoslovac
chia) e Attenzione macchia 
(Stati Uniti). U premio per la 
migliore Interpretazione fem
minile è andato a Dominique 
Erlanger per il film La so
glia del vuoto (Francia), quel
lo per la migliore interpreta
zione maschile al giovane In
terprete del film sovietico A 
pochi passi dal tetto. 

ìe_ prime 
. Musica 

Carlo Zecchi! 
a Massenzio 

Carlo Zecchi è in una fase 
d'Intensa attività direttoriale. 
Nell'ambito della regione, so
no stati un successo il con
certo a Prosinone (con l'Or
chestra di Santa Cecilia) e 
l'altro, a Perento, In quel di 
Viterbo (con l'Orchestra da 
camera di Vienna). Con lo 
stesso complesso viennese, 
Carlo Zecchi si è esibito, poi, 
in una serata mozartiana, nel 
Teatro Romano di Fiesole, 
qualche giorno fa. Un diret
tore instancabile, tanto più 
infervorato, quanto più i ba
stoni ortopedici, che ancora 
non può lasciare, gli rendo
no difficile la vita. Ma è bra
vo anche nel superare questi 
impedimenti. 

L'altra sera, alla Basilica 
di Massenzio, in un clima au
tunnale (e il tempo incerto, 
con l'eventualità di andare a 
finire all'Auditorio di via del
la Conciliazione, non ha inco
raggiato gli appassionati), Zec
chi ha dato un impeto Inten
so alla prima Sinfonia di 
Erahms, ben rilevata nella 
complessa struttura, mentre, 
nella seconda parte, ha con
ferito brillantezza ed estro al 
pezzi delle Scene ungheresi, 
di Bartòk (trascrizioni di an
tiche pagine pianistiche, com
piute dallo stesso autore), so
spingendo, infine, in un ma
gico clima l'ouverture dell'ope
ra Obero?!, di Weber. Festeg-
giatissimo, Carlo Zecchi ha 
condiviso con l'orchestra, suc
cesso e applausi. 

e. v. 

Rai yT/ 

controcanale 

Ventitré film 
presentati per Pola 

POLA, 15 
La commissione seleziona

trice del Festival cinemato
grafico di Pola ha comincia
to i lavori per selezionare, 
tra i 23 film presentati, quel
li che dal 26 luglio daranno 
vita alla diciannovesima edi
zione della rassegna che pre-
mierà il miglior film della 
più recente produzione jugo
slava. 

C A M P A G N A PER LA LETTURA 
In occasione del mese della Stampa Comunista l'Unità • 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten
do a disposizione del propri lettori « 6 PACCHI LIBRO » de
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIO
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 
Questa offerta speciale è valida dal 1" luglio al 25 settembre. 

1. Antifascismo e resistenza 
OERGONZINI Quelli che non si arresero 
COLOMBI Nelle mani del nemico 
DE JACO Le quattro giornata di Napoli 
DE MICHELI 7a GAP 
KATZ Morta a Roma 
MI LAN Fuoco in pianura 
NOZZOL) . . Quelli di Bulow 
PAJETTA Douca Franca < , J 

8 volumi In cofanetto Costo totale 
Prezzo di vendite par i lettori dell'Unità e Rinascita 

U 
L. 

8.000 
4.500 

2. Marxismo, leninismo e via italiana al so
cialismo 

MARX-ENGELS 1 principi fondamentali dal mar. 
xismo 
La concezione materialistica dalla 
storia 
Manifesto del Partito comunista 
Lavoro salariato • capitala 
Salario prezzo e profitto 
L'evoluzione del socialismo dal» 
l'utopìa ella scienza 

S volumi In cofanetto 

GRUPPI II pensiero di Lenin 
TOGLIATTI La via italiana al socialismo 
TOGLIATTI II movimento operalo Internazio

nale 
TOGLIATTI II partito 

3 volumi In cofanetto 

Costo totale 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Uniti e Rinascita 

3. Il fascismo in Europa 
CARRILLO La crisi del franchismo 
THEODORAKIS Diario del carcere 
GINZBURG Le ombre di Hitler 
DE SIMONE la pista nera 
AA.W. Dossier sul neofascismo 

Costo totale 

•Vezzo di vendite per I lettori dell'Unità • Rinascita 

4. Il PCI attraverso i suoi congressi 
X Congresso 

XI Congresso 
XII Congresso 

Rapporto • conclusioni del XIII 
Congresso, e Statuto del PCI 

Costo totale 

Prezzo di vendita per ì lettori dell'Unità e Rinascita 

L. 

L 

» 

l_ 

L 

L. 
• 
•• 
m 

»-

u 
u 

L. 
• 
» 

»• 

1.800 

2.000 

1.500 

5.300 

3.500. 

700 
1.800 

900 
800 
800 

.5.000 

3.000 

3.000 
3.000 
3.500 
~ 
1.000 

L.1&500 

L. 5.000 

5. I comunisti e i problemi del Paese 
Un piano per I I Mezzogiorno L. 700 
La crisi Italiana > 500 
La laurea di proletario » 700 
Scuola, (otte di classe e socia* 
lismo » '• 500 
I comunisti e l'Europa » > 500 
Politica della scienza » 900 
Emigrazione e imperialismo » 1.800 
Ut conferenza operaia » 1.200 

CHIAROMONTE 
AMENDOLA 
CECCHI 
NAPOLITANO 

AMENDOLA 
BERLINGUER 
CINANNI 

Costo totale L. €J00 

Prezzo dì vendita per i lettori dell'Unità e Rinascite L. 4.000 

6. Il socialismo nel mondo 
REEO 

AllENDE 
CASTRO 
LE DUAN 
BREZNEV 
KOSYGIN 
PAJETTA 

I dieci giorni che sconvolsero il 
mondo 
La via cilena al socialismo 
La rivoluzione e l'America latina 
La rivoluzione vietnamita 
Rapporto al XXIV congresso 
II piano quinquennale dell'URSS 
Socialismo e mondo arabo 

900 
500 

"700 
900 

,700 
.500 
500 

Costo totale L. 4.700 

Prezzo dì vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 2300 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con il numero 

H 03 H IH E E 
segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nome • • ' • • » » » . » . • • • » • » # • » • • • 

Cognome • • i « • . • • • . . . . - , • » • • • . • • • 

'indirizzo corrpleto . . . ' ; . . . - . « ' 

SENZA RETE — Si era 
molto parlato di novità nel
la formula della edizione '72 
di Senza rete: ma, a conti 
fatti, dopo aver visto la pri
ma puntata, possiamo tran
quillamente dire che si tratta 
di novità piuttosto anziane 
per lo spettacolo musicale 
televisivo. Tutto si riduce, in
fatti, all'aggiunta di un can
tante giovane, di un com
plesso e di una coppia di co
mici ai due tradizionali pro
tagonisti. In un certo senso, 
cioè, come avevamo previsto, 
Senza rete ha finito in questo 
modo per convergere verso la 
grande via sulla quale — par
ticolare più, particolare meno 
— camminano da anni tutti 
i varietà del sabato sera. Ce 
da dire, anzi, che l'operazio
ne poteva sortire risultati 
piuttosto negativi, dal mo
mento che in questa conver
genza, senza rete ha rischiato 
di perdere la sua fisionomia 
specifica, del resto non molto 
distinta. 

Sin dal suo nascere, infat
ti, questo spettacolo ha avuto 
tre tratti positivi: la ripresa 
diretta della esibizione dei 
cantanti (che dovrebbe es
sere un fatto del tutto ovvio 
Ut TV, ma non lo è dato che, 
di solito, i cantanti si limi
tano a mormorare le parple, 
mentre voce e suono giungo
no in play back), l'assoluto 
dominio della rete musicale, 
che, vista la tradizionale de
bolezza dei testi dei varietà 
che giungono sul video, si ri
solve in un vantaggio e con
ferisce allo spettacolo un 
ritmo vivace: un accentuato 
contatto dei protagonisti col 
numerosissimo pubblico in sa
la, dal quale scaturisce l'im
pressione che cantanti e spet
tatori comunichino e si di
vertano assieme. 

Ora, nonostante le novità, 
questi tratti, ci pare, si sono 
salvati, forse soprattutto gra
zie alla personalità esuberan
te fino alla gigioneria dei due 
primi protagonisti, Gabriella 
Ferri e Domenico Modugno. 

Diremmo anche che, in questo 
senso, ha funzionato l'inter
vento della singolare organi
sta Rhoda Scott; e che Rik 
e Gian, battendo decisamente 
la strada dell'avanspettacolo, 
e quindi della comicità basa
ta soprattutto sulle collauda-
tissime trovate mUniche (da 
loro stessi ripetute altre vol
te sul video), non hanno sto
nato. Del tutto inadatta alla 
bisogna, invece, ci è parsa 
Romina Power, che col suo 
incerto filo di voce non po
teva riuscire a imporsi sulla 
scena. E anche il ritmo com
plessivo si è appesantito, pro
prio per l'immissione delle 
novità che, tra l'altro, ha por
tato a una riduzione dello 
spazio dedicato al confronto 
fra i due protagonisti. 

Un discorso a parte merita 
Rascel. Nel corso della pre
parazione del programma, a-
veva detto che non avrebbe 
fatto il presentatore ma il 
a padrone di casa». Non ab
biamo capito, dopo aver visto 
questa prima puntata, quale 
fosse il sigtiiflcato di quella di
stinzione. Ad ogni modo non 
ci pare che Rascel sia riu
scito, in queste battute d'ini
zio, ad amalgamare con la 
sua presenza le diverse parti 
dello spettacolo: e questo do
vrebbe essere, invece, uno dei 
suoi compiti. E' indubbio, pe
ro, che le sue qualità di can
tante e di comico hanno de
cisamente giovato alla serata: 
nel breve monologo sugli 
strumenti musicali, in parti
colare, è venuta fuori la sua 
migliore vena umoristica, $o-
stenuta dal testo — una vol
ta tanto non banale — di la-
ia Fiastri —. Nessun riferi
mento alla cronaca, nessun 
tentativo di «satira di costu
me ».• • tanto meglio, conside
rando gli approdi qualunqui
stici — o peggio — <cui di so
lito giungono i copioni alla 
TV. 

g. e. 

Ritagliare e Inviare In busta chiusa o incollare su cartolina 
postale Intestando a Editori Riuniti, viale Regi>j Marghe
rita, 290 - 00198 Roma. Il pagamento avverrà ella consegna. 

oggi vedremo 
LA PARTITA (1°, ore 19) 

Quarta puntata del programma ideato da Paolini e Silve
stri, dedicata questa settimana al tempo meteorologico, argo
mento piuttosto interessante in tempo di vacanza. Più che 
giustificato, dunque, che l'ospite di turno sia il colonnello Ber-
nacca. esperto televisivo del settore, il quale da qualche anno 
ci informa con grande precisione sugli imminenti cataclismi 
atmosferici, usando un linguaggio forbito e « specializzato ». Il 
consueto gioco a quiz sarà ovviamente anch'esso condizionato 
dal tema « meteorologico » che caratterizza la trasmissione 

CON RABBIA E CON DOLORE 
(1°, ore 21) 

Comincia questa settimana un nuovo sceneggiato televisivo, 
che sostituisce tempestivamente II marchese di Roccaverdina. 
Con rabbia e con dolore — è questo il titolo dello sceneggiato — 
si presenta come un lavoro di grande interesse. Gli autori, 
Giorgio Cesarano e Giuseppe Fina, hanno costruito il loro 

i racconto nel mondo dell'edilizia, affrontando, un tema attuale 3 
«e scottante come quello deUa speculazione sulle.aree fabbri-* 
\ cabìli, che si estende soprattutto al Quartieri pobòlari, ove co- ì 
> struttori senza scrupoli, pur di realizzare' cospicui guadagni. ' 

mettono a repentaglio la sicurezza degli abitanti senza 11 
rispetto di alcune precise e fondamentali norme di legge. 
Protagonista di Con rabbia e con dolore è un brillante archi
tetto che, armato di un lodevole senso di giustizia, decide di 
combattere contro il suo stesso ambiente, proponendosi di fer
mare alcuni lavori in progetto palesemente speculativi e fuori
legge. 

AMABILE FRED (2°, ore 21,15) 
Va in onda stasera la prima puntata di uno spettacolo 

musicale dedicato a Fred Bongusto. Il bravo cantante, noto al 
pubblico per U suo repertorio melodico-intimista, si presenta 
qui in una veste del tutto Inconsueta. Bongusto sarà Infatti 
presentatore, coordinatore e animatore della trasmissione, sfog-
giante un frenetico attivismo davvero sbalorditivo. 

AMLETO (2°, ore 22,10) 
Si inizia con Amleto una rassegna di balletti che si articola 

in cinque trasmissioni televisive. Le musiche del balletto di 
questa sera — chiaramente ispirate all'omonima tragedia di 
Shakespeare — portano la firma di un grande compositore 
contemporaneo. Dimitri Sciostakovic. L'esecuzione è stata af
fidata a prestigiosi solisti, tra cui fa spicco lo straordinario 
Maris Liepa, primo ballerino del <c Bolscloi » di Mosca. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 
li.00 

12.30 
1630 

18,15 

19.00 

19.50 

2030 
21.00 

Messa 
Rubrica religiosa 
delta domenica 
A come agricoltura 
Sport 
Ciclismo: ripresa di
retta da Briancon 
per l'arrivo della 13* 
tappa del e Tour de 
Prancea. 
La IV dei ragazzi 
« Disneyland »: 
«Tippete tappete e 
toppete ». 
La partita 
Quarta puntata del 
programa ideato da 
Paohiu e Silvestri, 
dedicata questa set
timana agli studi 
sulla meteorologia. 

• cyiornaie sport • 
Cronache del Partiti 
Telegiornale 
Con rabbia e con 
dolore 
Sceneggiato televisi
vo di Giorgio Cesa
rano e Giuseppe Pi
na (1» puntata). 
Interpreti: Emanuel 

Agostinelli, Sergio 
Pantom, Cinzia D» 
Carolis, Claudio Ca*. 
sinelli, Luigi Careni, 
Ilaria Guerrlnl, Lo
dovica Modugno. 

22.15 Prossimamente 
22^5 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 

Da Siena: ripresa 
diretta del « Maa> 
ting dell' amicizia > 
di atletica leggera. 

21X10 Telegiornale 
21,15 Amabile Fred 

Spettacolo musical» 
con Fred Bongusto. 

22,10 Rassegna di balletti 
«Amleto» 
Musica di Dlmitrl 
Sciostakovic. 
Interpreti: Maris Ue-
pa. Margarita Alfi-
mova. Sergruei Rad-
cenko. Irina Holina. 
Regia di S. Evlsi-
shvill. Presentazione 
di Vittoria Ottoletv 
ght 

22.50 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* », 
13. 20 * 23; 6.05: Mattatine 
musicale-, 6.54: Almanacco; 
S.30: Vita net campi; 9.30: 
Sani» Messa? 10.15: Mmtca 
lesserà: 11,10: i malalingua: 
12: Via coi duco!: 12.29: Hit 
Parade: 13.15- Il Lande co
ncito 14: Canzoni totto r*om
brellone: 16: Satto quattro-. 
16,50. Pomeriggio con Mina; 
ÌS . IS - Stipersomc: 19.15: I ta
rocchi; 20.25: • I ficetè • di 
F Oe Roberto: 21t Orchestre 
vane 21.20- loe Venuti storr. 
21.50- Concerto-, 22.20: An
data e ritorno. 22.40- Sera 
sport: 23.10- Palco di prosce
nio: 23.20- Prossimamente 

Radio 2" 
GIORNALE RAOIO Ore: 7.30 
8.30 11.30. 13.30. 17,30. 
19.30 e 22,30: 6- Il mattinie
re. 7.40: Buongiorno: 8,14: 
Musica espresso: 8,40: Disco 
por l'eitatei 9,14i I taroccali 

9.30: Ora» varietà: 111 Mia» 
di «oaMmlcai 12.30: So no I 
se osati.- o «JOMII 13: I l «aS> 
•ero; 13,35: Alto gradimeatoj 
14.30: Oisco per restato; I l e 
La corrida; 15.40: Viaggiare 
stanca; 17.30; Musica • aperti 
18,35: Un complesso per telo-
tono: 20,10: Andata • ritor» 
no; 20.30: Sera sport; 20.50: I l 
mondo dell'opera: 21,30: l car
nevali italiani attraverso I e** 
coli; 22: Poltronissima; 22,40* 
l o vedova è otinpro allegra? 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11,15: Con
certo; 11.50 Folk music; 12,20: 
Musiche di Tarlimi 12.50: • I l 
Haute magico ». musica di Mo
zart: 15,30: • Momento duo »j 
16.45: Concerto; 17.30: El Pia
no *n Espana: 18: Incontri con 
la narrativa: 18.30: Jazz; 19,13; 
Concerto serate; 20.15: Passato 
e presente; 20.45: Poesia noi 
mondoi 211 Giornale del Tor
to: 71.30: Sulla scia del tot-
Ami, 22.20: Musica fuori 
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Il calcio e il suo mercato 

E mutata 
la forma 
ma resta 
il sistema 

ha moralizzazione del cal
cio prosegue: la compraven
dita dei calciatori sì è trasfe
rita dal Gallia all'Hilton e 
invece di chiamarsi « calcio-
mercato * si chiama < trasfe
rimento-atleti >: lunghi passi 
si compiono sulla strada della 
civiltà, dell'umanizzazione del
lo sport. 

Naturalmente resta da ve
de in che misura il cambia
mento della terminologia coin
cide con un cambiamento del 
sistema; finora siamo rimasti 
alle parole, cioè alla forma: 
come quando l'esercito ha la
sciato il grigioverde per le 
divise cachi o quelle mimeti
che: l'uniforme cambiava, ma 
quello che l'indossava conti
nuava ad essere lo stesso. 

Quindi, questa raffinata 
procedura di trasferimento 
degli atleti ha cambiato locali, 
ha cambiato nome ed è rima
sta esattamente la stessa co
sa di prima: un mercato di 
capre in cui nessuno si chie
de — e la legge non lo pre
vede — se non sia il caso di 
domandare alla capra di an
dare in un pascolo piuttosto 
che in un altro e se le piace 
di più essere scannata, tosa
ta o squartata. 

Questo per quanto riguarda 
gli atleti. Poi ci sono i soldi. 
Tutte le società piangono — e 
chiedono l'intervento del go
verno — per la mancanza di 
quattrini: tutti sono sull'orlo 
del fallimento, non vossono 

pagare le gazzose e t calcia
tori devono scendere in cam
po a piedi nudi perché le 
scarpe sono state impegnate 
al Monte di Pietà. Però que
st'anno si è registrato un gi
ro di compre-vendite superio
re di oltre il 50 % a quello 
dell'anno scorso. Non ci sono 
stati i colpi mostruosi, d'accor
do, ma c'è stata una miriade 
di colpettini che hanno porta
to il volume degli affari a cir
ca otto miliardi contro i circa 
cinque della stagione passata. 

Sembra, in altri termini, che 
sia aumentato il pudore, ma 
solo quello — oltre, natural
mente, il prezzo richiesto per 
i calciatori: il sistema conti
nua immutato. 

L'altro aspetto è che — co
me dicono concordemente tut
ti i giornali — il mercato è 
stato dominato dall'unica squa
dra che disponesse dì grandi 
risorse economiche: la Juven
tus. Dominato non nel senso 
che la società di Agnelli ha 
comperato o venduto tutto 
quel che gli pareva: ma che 
— come fa ogni bravo agente 
di borsa — ha determinato, 
giocando al rialzo o al ribas
so. il valore dei pezzi altrui. 

Niente di male, intendiamo
ci: vuol dire solo che la si
tuazione non è mutata e che 
il calcio continuerà ad essere 
quello che è: non bastano i 
e computers » e gli « ukase > 
a modificarlo. 

MERCKX HA PI AGIATO II TOUR 

A Ocana restano ancora 
Vars, Izoard e Galibier 
Per Eddy una comoda cavalcata fino al trionfo di Parigi? - Ammirevole Gimondi: sua grande 
ambizione vincere una tappa e finire alle spalle dei due « big » - La resa di Italo Zilioli 

Dal nostro inviato 
ORCIERES MERLETTE. 15, 

E' la seconda ed ultima 
giornata di riposo del Tour 
in una vallata che ieri era 
un pochino offuscata, mentre 
oggi si apre ad un magnifi
co colpo d'occhio con le sue 
tinte luminose e la sua gran
dezza. E qui vi dobbiamo il 
bilancio della corsa ad una 
settimana dalla conclusione di 
Parigi. Nel tratto AngersBa-
yonne, come ricorderete, era 
pianura, una specie di rodag
gio che ad alcuni fPoulidor, 
Zoetemelk, Van Impe, ad 
esempio) è costato un ritardo 
di 3'08", avendo perso il tre
no rapido di Raijan. Da Ba-
yonne ad Orcieres, il richia
mo, lo squillo delle monta
gne, l'attesa per il duello 
Merckx-Ocana. Ebbene, tutto 
considerato l'aspettativa ha 
deluso, vuoi per una circo
stanza avversa allo spagnolo, 
vuoi perché in seguito Oca
na è mancato, completamen
te mancato, nella parte del
l'attaccante, trasformandosi 
per forza di cose (leggi 
Merckx) nel ruolo di difen
sore. E parliamoci chiaro: ri
spetto al Giro d'Italia, fino
ra abbiamo avuto meno spun
ti, o meglio non abbiamo tro
vato un uomo capace d'in
fastidire e battere Merckx in 
salita, di farlo soffrire, vedi 
il Fuente del Block Haus e 
dello Stelvio. 

Finora Merckx ha vissuto 
da signore: l'unico spavento 
l'ha provato nella caduta di 
Montpellier cui Eddy ha ri
mediato con una caccia tanto 
furiosa quanto brillante. E' il 
Merckx che alla vigilia go
deva del favore dei prono
stici e che nelle quiete di 
Orcieres Merlette guarda dal
l'alto al basso i suoi rivali, 

• FRAIZZOLI il presidente (dell'INTER) che ha speso di più e ALLODI general manager 
della JUVE a colloquio in una saletta dell'Hilton pochi minuti prima della chiusura del 
mercato calcistico. 

I calciatori si preparano ai ritiri e ai... reingaggi 

// 27 agosto si ricomincia 
con i match di Coppa Italia 

Il 20 settembre Italia-Jugoslavia a Torino 
Chiuso il mercato dell'Hilton con un "giro" 

di milioni (e di cambiali) calcolato intorno agli 
otto miliardi (altro che risanamento!) le so
cietà saranno ora impegnate m tre fronti 
mentre i calciatori si godono gli ultimi 
giorni di ferie prima dei * ritiri » e delle 
partitelle « pre-campionato » destinate a 
rimpinguare per quel che possono le casse 
sociali. Innanzitutto dovranno trattare con la 
Lega la omologazione dei contratti non tutti 
buoni se si vuole avere un minimo di coe
renza con le decisioni della vigilia (massi
mi di spesa e « blocchi » per le società più 
dissestate), poi comincerà la battaglia degli 
ingaggi e dei reingaggi e della nuova nor
mativa (stato giuridico, stipendi, previden
za malattie, pensioni, libertà di giudizio e di 
parola, ecc.), rivendicata dall'associazione 
calciatori che chiede decisioni definitive pn 
ma dell'inizio del prossimo campionato, in
fine ci sarà la formazione della erosa» dei 
titolari, della formazione (e fin dove arri
va l'autonomia del tecnico in certe squadre 
si sa) e degli eventuali * ritocchi » alla luce 
dei primi collaudi con interventi sul merca 
tino di dicembre. 

Nel frattempo le squadre cominceranno a 
riunirsi Ecco U programma dei ritiri: 

SERIE A 
ATALANTA: 28 luglio, tn sede 
BOLOGNA: (da decidere) 
CAGLIARI- 1 agosto Palazzuoio (Bologna) 

FIORENTINA: 7 agosto. Massa Marittima 
SAMPDORIA: 31 luglio, Lurisia (Cuneo) 
LAZIO: 3 agosto. Abetone 
MILAN: 5 agosto. Milanello 
INTER: 5 agosto, S. Pellegrino 
NAPOLI: (da decidere) 
PALERMO: 1 agosto. Valdagna 
ROMA: 2 agosto, L'Aquila 
TERNANA: 27 luglio, Terminillo 
JUVENTUS: 6 agosto, Villaperosa 
TORINO: 5 agosto, Aosta 
VERONA: 1 agosto, Arco di Trento 
VICENZA: (da decidere). 

• • * 
L'attività calcistica della prossima stagio

ne, comincerà ufficialmente il 27 agosto, con 
l'inizio delle eliminatorie della coppa Italia 
1972-"73 Ecco I primi appuntamenti della 
prossima stagione: 
27 agosto: turno eliminatorio coppa Italia 
30 agosto: turno eliminatorio coppa Italia 
3 settembre: turno eliminatorio coppa Italia 
6 settembre: turno eliminatorio coppa Italia 

IO settembre- turno eliminatorio coppa Italia 
13 settembre: primo turno coppe europee 

(andata) 
17 settembre: inizio campionato Seri B. 
20 settembre: Italia-Jugoslavia a Torino (ami

chevole). 
24 settembre: Inizio campionato Serie A 
27 settembre: primo turno coppe europee 

(ritorno) 
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Il profilo altimeirlco della 

giallo del poiché il foglio 
Tour dice: 

\) Merckx in 64.23'07", me
dia generale 36.949; 

2) Ocana a 3*02"; 
3) Gulmard a 4'05"; 
4) Gimondi a 5'42"; 
5) Poulidor a 6'49"; 
6) Zoetemelk a 8*15"; 
7) Hezard a 9'48"; 
8) Van Impe a 10'21"; 
9) Thevenet a 10*53"; 

10) Martlnez a 14*37". 
A proposito di classifiche, 

aggiungeremo che Merckx è 
primo anche nella a combina
ta », che la maglia verde (clas
sifica a punti) rimane al bra
vo, tenace Guimard, in testa 
pure nella graduatoria dei 
« punti caldi ». che il miglior 
scalatore, al momento, è Van 
Impe, e che è la miglior pa
gella delle squadre è quella 
della « Mercier » di Guimard 
e Poulidor. 

La circostanza avversa di 
Ocana si riferisce alla fora
tura e al capitombolo nella 
discesa del Col d'Aubisque, in 
particolare il capitombolo, 
l'impatto contro il muretto 
che ha portato Ocana a Pau 
con distacco di V49" dal se
stetto di Merckx. Detto fra 
parentesi, durante l'insegui
mento solitario, il capitano 
della OLBÌC-Ù s'è confermato 
un ottimo passista, un uomo 
di coraggio, un pedalatore 
completo, limitando i danni 
che potevano essere maggio
ri e però Louis osserva: «Sen
za quella caduta mi troverei 
a 1*13" da Merckx, e inoltre 
non avrei patito le conseguen
ze della botta riportata alla 
gamba sinistra. Adesso, il re
cupero diventa problematico 
anche perché Eddy è fortissi
mo, meno vulnerabile dello 
scorso anno, perché gli basta 
controllarmi concedendo via 
libera a chi non gli interes
sa, a Thevenet sul Ventoux, 
a Van Impe e Agostinho ad 
Orcieres, e comunque tente
rò, mi batterò a fondo pri
ma di rassegnarmi—». 

L'analisi di Ocana è suffi
cientemente veritiera, com'è 
vero che dopo i Pirenei, il 
Ventoux e Orcieres (con l'in
termezzo di gare da percorso 
tormentato) la risultanza è 
che il ciclismo degli anni 10 
è privo di « grimpeur », di 
tipi capaci di cogliere in fai-
lo Merckx nell'unica special 
lità in cui il campione del 
mondo potrebbe mostrare la 
corda. L'eccezione è Fuente, 
rimasto a casa per aver di
sputato Vuelta e Giro, e i 
cronisti spagnoli insistono sul 
nome dell'assente, scrivono 
che in un Tour pieno di mon
tagne. José Manuel Fuente 
avrebbe dato la paga a 
Merckx. ma probabilmente 
sbagliano, non tenendo con
to dei limiti del loro ragaz
zo in pianura, in discesa e 
a cronometro, anzi oggi co
me oggi a nostro parere la pa
tente di campione spetta più 
ad Ocana che a Fuente, pur 
convenendo con il giudizio di 
Merckx il quale considera 
Fuente più scattista di Oca
na. ma il Giro insegna come 
Eddy ha sconfitto ti giovanot
to delle Asturie: lasciandolo 
sfogare, tenendolo sotto tiro 
e poi infilzandolo in una ma
niera o nell'altra. 

Un Tour che sino ad oggi 
non ha provocato scintille. 
grandi fuochi; un Tour sof
focalo e dominato da Merckx, 
e mancano otto giorni, e da 
ve si concentrano le residue 
possibilità di Ocana? Doma
ni (Orcieres Merlette-Brian-
con. tredicesima tappa, 201 
chilometri) un appuntamento 
importante, rispettabile. Il 
Col de Vars (2109 metri) e 
VIzoard (2361) potrebbero far 
storia, e lunedi il Galibier 
(2556). e martedì quella spe 
eie di cronoscalata del Mont 
Revard. e il microfono segre
to informa che Ocana spare
rà tutte le sue cartucce sul 
Galibier. la vetta più alta del 
Tour Vedremo. 

Merckx canta giù mttoria? 
No, per prudenza e soprat
tutto perché non sottovaluta 
Ocana, « Lo spagnolo è fresco. 
ha accantonato preziose ener 
gie e Io ritengo pericoloso. 
molto temibile ». ha dichia 
rato Eddy I francesi, ovvia 
mente, applaudono Merckx. 
nartono di un Orano non an 

tappa odierna comprendente il Col de Vars e l'Izoard 

cora sconfitto ed elogiano 
Guimard, l'ammirevole Pouli
dor, la promessa Hezard e lo 
sfortunato Thevenet, che An-
quetil indica come un futuro 
vincitore del Tour. Noi ci ag
grappiamo (si fa per dire) a 
Gimondi. La «Salvarani» lui 
conquistato un successo con 
Gualazzini (costretto poi al ri
tiro) e due secondi posti con 

Basso e Castelletti, un botti
no scarso, con particolare ri
ferimento a Basso. Ieri, stra
da facendo, ha alzato bandie
ra bianca Reybroeck, e in se
rata, dopo una visita medica 
(nulla di preoccupante, ma la 
constatazione di un deperi
mento organico) Italio Zilio
li è salito sulla macchina del
la moglie per rientrare a To

rino. Il piemontese accusava 
39'52" dal « leader », era una 
larva di atleta, era ed è un 
ciclista ormai sul viale del 
tramonto, prossimo (è un con
siglio) a scendere definitiva
mente dalla bicicletta. 

Gimondi resiste, resiste be
ne, è davanti ad avversari che 
alla vigilia godevano di mag
gior credito, nel suo intimo 
c'è la volontà, il desiderio di 
aggiudicarsi un tappa (quel
la di domani, a Briancon do
ve è atteso dai suoi tifosi?) 
e di arrivare a Parigi alle 
spalle di Merckx e Ocana, ma 
c'è anche il timore di una 
«cotta», di una crisi, e in
fatti Felice confida al sotto
scritto: «Amico, fino ad Or
cieres è andata meglio del 
previsto: faccio attenzione a 
misurare il passo, però il mo
tore è un po' vecchio, un po' 
logoro... ». 

Buona fortuna a Gimondi, 
al campione d'Italia, al pro
fessionista serio, esemplare, 
all'uomo che ha sempre ono
rato il rude, pesante, disuma
no mestiere del ciclista. 

Gino Sala 

Fittipaldi vince 

il G.P. d'Inghilterra 
BRANDS HATCH, 15 

Il brasiliano Emerson Fit
tipaldi su Lotus ha vinto il 
Gran Premio d'Inghilterra, 
settima prova del campionato 
mondiale conduttori, prece
dendo al traguardo, dopo set
tantasei girl di corsa, Jo scoz
zese Jackie Stewart su «Tlr-
rel Ford » e l'americano Peter 
Revson su «MacLaren». Ma 
va subito detto che questa 
volta la Ferrari ha perduto 
un'occasione d'oro per aggiu
dicarsi il primo Gran Premio 
conduttori della stagione per 
la sfortuna nera che l'ha ber
sagliata. Il belga Jackie Ickx, 
che aveva condotto la corsa 
in testa dal primo al cinquan
tesimo giro e che stava ma
gnificamente rintuzzando gli 
attacchi di Fittipaldi e di 
Stewart, è stato costretto, a 
ventisei giri dalla fine della 
corsa, a fermarsi definitiva
mente al box per la rottura 
della pompa dell'olio. 

La corsa è stata caratte
rizzata da una vera e propria 
ecatombe di macchine. Già 
nei primi girl si sono veri
ficati tre ritiri fra i quali 
quelli di Nanni Galli e di 
Andrea De Adamlch, quest'ul
timo a causa di un testa-
coda, che l'ha portato ad ur
tare contro la barra di pro
tezione per fortuna senza con
seguenze. Nei successivi giri 
si sono verificati altri ritiri. 
Solo dieci macchine hanno 
finito la corsa. Ottimo il com
portamento di Merzario su 
Ferrari classificatosi sesto. 

Nella 
P A L D I . 

foto accanto: F I T T I -

A Siena appuntamento di lusso per l'atletica leggera internazionale 

OGGI IL MEETING DELL'AMICIZIA 
La terza del «Cougnet» a Vigevano 

Volata: Fuchs 
su Caverzasi 

VIGEVANO, 15 
Jose Fuchs, lo svizzero di 

Valdemaro Bartolozzi. ha vin
to allo sprint il G.P. Pegabo, 
premondiale per Gap e terza 
prova del «Cougnei». Fuchs 
ha fatto parte dall'inizio di 
un drappello di 26 fuggitivi 
che ha preso il largo a Grop-
pello Catreli. 

A fare l'andatura erano at
tivissimi Paolini, Michelotto, 
Panizza, Colombo, Passuello, 
Fontanella Trepasi, Armani e 
Gosta Pettersson. Sotto la 
spinta di questi corridori il 
drappello conquistava subito 
un vantaggio oscillante intor
no ai due minuti, e conte
neva successivamente il fu
rioso inseguimento del gruppo 
guidato da Motta, Bitossi, 
Dancelli, Polidori e Zandegù. 

Lungo le tornate del circui
to finale il grosso perdeva 
gradualmente terreno, fmo a 
giungere sul traguardo con 
un distacco di ben T dal vin
citore, che, dal canto suo, ha 
dominato la volata, relegando 
in seconda posizione il com
pagno di squadra Caversasi, 
in terza Paolini e via via tutti 
gli altri. 
Con la vittoria di Fuchs più 
difficile ancora è il compito 
di Mario Ricci che si vede 
cosi costretto a puntare tut
to sulla corsa di domenica 
prossima a Montelupo. l'ulti
ma prova che gli rimane a di
sposizione per decidere la ro
sa degli azzurri per i o mon
diali ». Avvicinato al termine 
della corsa vigevanese. Ricci, 
non ha nascosto la sua ama
rezza, pur dicendosi convinto 
di poter tuttavia mettere in
sieme la formazione azzurra 
col meglio che il nostro cicli
smo possa offrire. 

L'ordine di arrivo 
1) FUCHS (Filotez) che com

pie i km. 200 in 4 ore 2 7 ' (Me
dia km. 4 4 . 9 4 3 ) ; 2 ) Caverasl 
(Filotex) s.t.; 3 ) Paolini (Scic) 
s.t.; 4 ) Levati (Zonca) «.!.; 5 ) 
Michelotto (CBC) * . t . ; 6 ) Bolla
va s.t.; 7 ) G. Pettersson *-t.; 8 ) 
Farisato «.t.; 9 ) Quintarelli ».t.| 
IO) Passuello s.t.: 11) Colombo 
s.t.; 12) Vercelli s.t.; 13) Crc-
paldt s.t.; 14) Fontanelli « I . : 
15) Simonelti s.t.; 16 ) Pollo s.t. 
A 1*50" è giunto Lanzalame, che 
ha rosolato in volata un gruppetto. 
I l gruppo, con Bitossi, e giunti 
a 7 \ 

Furino in ospedale 

per esami clinici 
TORINO. 15. 

II giocatore della Juventus 
Furino, che attualmente presta 
il servizio militare presso il 
CAR di Orvieto, è stato trasfe
rito d'urgenza all'ospedale mili
tare di Tonno per essere sot
toposto ad esame clinico. II 
bianconero si trova attualmen
te ricrn erato prc>^o il reparto 
ehirurRico. 

La domenica ippica 

A Tor di Valle 
il Pr. Australia 
Una prova di galoppo e 

due di trotto figurano al cen
tro di un'interessante domeni
ca ippica. La prova più in
teressante è costituita dal 
Gran premio Città di Napo
li (lire 20 milioni, m. 2250) 
che sarà disputata all'ippo
dromo di Agnano e metterà 
di fronte nove soggetti di buo
na qualità in quella che è 
da considerare l'ultima gran-
de prova del galoppo estivo. 

Dopo il ritiro di Fidyi. su 
cui si concentravano i favori 
della vigilia, la corsa dovreb
be risolversi in uno scontro 
fra Ami Allard, terzo arriva
to nel Gran Premio Milano, e 
il vincitore del derby 1971 
Camigliatello. 

La pista napoletana non è 
molto favorevole per i mez
zi di Camigliatello ed è que
sta la ragione per la quale 
gli anteporremo Ami Allard. 

Il trotto ha la sua prova 
più importante all'ippodromo 
romano di Tor di Valle, do
ve è in programma il tradi
zionale Premio Australia (li
re 15.000 000. m. 1600) al qua
le sono rimasti iscritti 7 con
correnti. Il duo della scude
ria Biasutti. Carosio e Barba-
blu. merita nettamente il pro
nastico. 

Intanto ieri sera, a segui
to dell'abbondante pioggia ca
duta a Roma, la riunione in 
progiamma all'ippodromo di 
Tor di Valle è stata sospesa, 
in quanto lo stato della pi
sta non garantiva l'incolumi
tà di guidatori e cavalli. 

Saranno in gara i migliori atleti di molte Nazioni - Impegni duri per 
Arese e Del Buono - Non correrà Mennea - Per alcuni azzurri una 
buona occasione per raggiungere i limiti per le Olimpiadi di Monaco 

Dal nostro inviato 
SIENA, 15 

Tredicesimo « Meeting del
l'Amicizia» domani a Siena 
sulla pista in rubkor del «Ra
strello », con il consueto affol
larsi nella città del palio di 
campioni di levatura mondia
le. 

A confronto con essi i no
stri atleti che ancora non han
no conseguito il minimo per 
i Giochi di Monaco tenteran
no di essere ripescati all'ulti
mo momento. 

Ci riferiamo soprattutto a 
Del Buono che se correrà 1 
1500 metri avrà al suo fian
co i tedeschi della RDT Erme-
lin (3'40"2) e Exner (3"40"8). 
mentre se opterà per i 5000 
potrebbe disporre di ottimi 
elementi trainanti come il ce
coslovacco Bufka (13'36") ed 
il portoghese Lopes (13'50"8) 
se non anche il marocchino 
Abdour. 

Vi sarà poi la consueta sa
gra dei velocisti cubani ma
schi e femmine, ma anche la 
tedesca Vogt campionessa eu
ropea ad Atene nel 1969. I ve
locisti azzurri invece diserte
ranno: quindi niente Mennea 
e neppure i rappresentanti 
della FIAT di Torino, e si che 
dopo la magra di Roma sa
rebbe stato estremamente in
teressante vederli lottare con 
uomini capaci di 10" come il 
cubano Ramirez, o di 10"2 co
me i connazionali di Ramirez 
Montes, Triana e Bandomo. 

Arese che deve rimediare al-

totip 

I CORSA 

Il CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

sport flash 
A Rigatino in gara i dilettanti 

A\rà luogo oggi, a Rigatino (Arezzo) con partenza alle 14.30. 
la XV edizione della « Valle Aretina >. classica di ciclismo per 
dilettanti. Alla presenza del selezionatore della nazionale Elio 
Rimedio si contenderanno la \ittoria i migliori specialisti italiani. 
fra i quali Battaglian. Moser e Riccomi. 

Primato sovietico nel pentathlon 
Durante la seconda giornata dei campionati dell'URSS di 

atletica leggera, la sovietica Valentina Tikhomirova ha stabilito 
il nuovo record nazionale di pentathlon, portandolo da 4.613 a 
4 739 punti. 

Bedford: 10.000 in 27'52"8 
Dopo il record europeo sui 5000 metri (a soli fi decimi dal 

mondiale di Ron Clarice) conquistato \enerrii a Londra, l'inglese 
Da\e Bedford ha corso ieri i 10.000 metri .'n 27'52"8. tempo che 
costituisce la migliore prestazione mondiale dell'anno. 

Record mondiale nel sollevamento 
II pesista sovietico Yuri Kozin ha stabilito il nuovo primato 

mondiale di distensione per la categoria dei massimi, poetando 
il limite da 211 Kg. (detenuto dall'estone Yan Talts) a 213 5 Kc. 

meno in parte nei riguardi dei 
senesi alla magra da lui de
nunciata lo scorso anno sui 
5 000 se la vedrà con il soli
to compagnone statunitense 
Winzenried che quest'anno su
gli 800 metri ha segnato 
l'46" e ciò nonostante a Euge-
ne, non è riuscito a qualifi
carsi per i Giochi. 

> Con una simile lepre che 
a volte non viene nemmeno 
raggiunta dai segugi l'azzur
ro potrebbe addirittura stabi
lire un nuovo primato ita
liano. 

La piacentina Molinari che 
a Roma ha dimostrato di es
sere in ottima forma inve
ce non diserterà l'impegno 
della rivincita con la cuba
na Chivas (11"2) e con la te

desca Vogt. Con simili av
versarie al fianco l'obiettivo 
deH'll"2 non raggiunto a Ro
ma potrebbe avverarsi sulla 
pista del « Rastrello ». 

Un capitolo a parte merita 
ia primatista mondiale dei 100 
metri ad ostacoli, l'australia
na Rian Kilborn (12"5) che 
certamente sarà uno dei mag
giori centri dì interesse della 
giornata. 

La riunione inizierà alle 
18 e si prevede debba finire 
verso le 21,30. All'ultimo mo
mento è stata aggiunta an
che una gara di 800 metri 
che vedrà alle prese la no
stra Govoni con la ungherese 
Kulcsar (2'3"5). 

Bruno Bonomelli 
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CATTOLICA - HOTEL VEND0ME 
Vicinissimo mar* - Camera MTVÌZÌ • Baicon*. ««censore, menù a 
scelta. Sensazionale offerte: soggiorno gratuito, bambino tino 8 anni 
CE.nera geniton (escluso 1-20 agosto). Pensione completa giugno, 
settembre 2900; 1-28 luglio a 21*31 agosto 3600; 29 luglio 20 ago-
stosto 4200. Telefonare (0541 ) 963410 /962414 . ( 6 9 ) 

Riminl/Marebello Tat. 32481 

PENSIONE LIETA 
Vicina mare Modernissima Par 
cheggio • Camere con/senza doccia 
WC • Cucina romagnola - Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 rutto compre
so - Gestione proprietario. ( 1 2 ) 

HOTEL EMBASSY 
Viale Caravaggio • Ct»enaUco/Vel-
verde • Tal. 0 5 4 7 / 8 6 1 2 4 • SO me
n i mera - Zona tranquilla - Came
re con bagno, telefono, rista ma
re - Prezzi modici, ottimo tratta
mento - Interpellateci. ( 2 ) 

MIRAMARE D I R I M I N I 

PENSIONE VALLECHIARA 
Tel. 8193» 

20 metri mare - confortevole • 
cucina eccellente - Giugno-Settem
bre 1.900 • Luglio 2.500 - 1-20 
Agosto 3.000 • 21 -31 /8 2.000 
complessive • 6 -15 /8 esaurito. 

( 7 3 ) 

VISERBELLA D I R I M I M I 

VILLA LAURA 
Via Porto Patos, 52 
Tel. 0541 / 734281 

Sul mar» tranquilla contorta • 
cina romagnola Bassa 2.000 -
Luglio 2.60O Agosto 3.000 
verranno servite specialità eu-
complesshre ( 5 9 ) 

BELLARIA 

HOTEL EVEREST 
Telefono 47 .470 

Direttamente ai mare Ogni con
torti Cucina sana Parcheggio. 
Luglio 3000 agosto 3500 . Oai 
20 ai 31 agosto 2500. Settem-
ore 2300. ( 80 ) 

PENSIONE CORTINA 
Riccione tei . «2734 Vicina 
mare Moderne Tutti confort» 
Cucina genuina Bassa 2000 Me 
dia 2SOO Alta 3000 Ambienta 
familiare Acqua calde Inter 
oetiatecl (111 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 
Viale Da Amiels. 9 • Tal. 80 .336 
tranquilla - familiare - vicinissima 
mare. Luglio 3000 . Agosto dal 20 
In avanti 3 3 0 0 . Settembre 2200 
:ompfassive. Sconti bambini. Dire
zione propria. ( J f ) 

VISERBA-RIMINI 

PENSIONE SISSI 
Tat. 7 3 8 ^ 8 8 

Familiare • Camera con/eeroe aar-
vizi - Balcone • cudne casalinga 
Gestione Propria • Pareheggio • 
Luglio 2.600 - Agostto 3000-3300 
complessiva. ( 7 5 ) 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORM è moderno, ia e^'co e si 
applica ccn facilita. NOXACORN e 
rapido e ir.do'ore: ammorbidisce 

_ ca'h e duroni. li 
estirpa dalla 

radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DftE-
GNO DEL PIEDE. 

T R A B A U J I . 
N O N P O C O 
u n a d e n t i e r a 

senzav 

orasiv 
FA L'ABITUOIME ALLA DENTIERA 

Operazione PREZZO ONESTO 

Insuperabilmente 
Buono TONNO ttéuftetoUMe-, 

Il TRANCI0R0SA 
Il tonno Insuporabil* h rcclamlizato tolo su « l'Unttk » ptr portar* a conoscenza dal lavoratori cho nassun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto. 

file:///ittoria
file:///enerrii


r Uni td / domenica 16 luglio 1972 PAG. 13/echi e not iz ie 
Per impedire le elezioni e la vittoria delle forze popolari 

MINACCE DI COLPO DI STATO 
DEI GENERALI IN ARGENTINA 
L'ambigua « teoria » del cap. Alsogaray, « ideologo » della casta militare: o Lanusse e Peròn 

rinunciano alla candidatura, o verrà una dittatura ancora peggiore, « alla brasiliana » 

Il saluto del compagno Berlinguer 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, luglio 

«Il piano formulato non è 
U prodotto di un'utopia, né 

quello di un'Ingenuità politica: 
è la sola uscita autentica
mente democratica che esi
sta: l'alternativa è una ditta
tura di marchio imprevedi
bile. E • noi l'avremo assai 
presto se non arriviamo ad 
una soluzione come quella che 
è stata proposta II problema 
esiste e noi non possiamo 
sfuggirgli Tentiamo di risol
verlo a freddo, intanto che 
possiamo ancora ragionare, e 
non nel mezzo di situazioni 
caotiche, quando cioè i fattori 
irrazionali Impongono la loro 
legge ». 

La soluzione proposta In 
questo discorso del 22 aprile 
1972 dal capitano • Ingegnere 
Alvaro Carlos Alsogaray per 
«il problema che esiste e al 
quale non possiamo sfuggire». 
è l'auto-proscrizlone, la ri
nuncia di due presunti can
didati alle elezioni presiden
ziali del 1973: Peròn e La
nusse. 

La «dittatura di marchio 
Imprevedibile», di cui parla 
l'ex triplo ministro, ha tutti 
i tratti del modello brasilia

no. Questa dichiarazione puzza 
di petrolio, di «Bunge and 
Born», delle specialità me
dicinali svizzere e americane 
e infine di altri grossi affari 
economlcL Ma siccome nes
suno di questi fatti può es
sere pubblicamente denuncia
to, per timore di perdere l'ap
poggio del militari, si è pre
ferito agitare lo spettro di 
un sicuro trionfo di Peròn 
prima delle elezioni che a-
vrebbero dovuto aver luogo 
nel 1967. e cosi altri spettri 
che generalmente trovano eco 
fra i militari: la crescente po
tenza della confederazione ge
nerale del lavoro (OGT), la 
politicizzazione degli studenti 
e la loro inclinazione per la 
guerriglia urbana (che nel *66 
non era ancora comparsa), e 
la mancanza di capacità dei 
governanti a risolvere gli Ipo
tetici pericoli. 

I fratelli Alvaro e Jullo Al
sogaray sono stati, nel fatti, 
i veri autori del colpo di 
stato del 28 giugno 1966. I 
loro appartamenti sono stati 
il luogo di numerosi conci
liaboli e, alla caserma di Pa
lermo. un giornalista senti an
nunciare dallo stesso capo In 
persona che un mese più 
tardi il presidente sarebbe 
stato destituito. 

L'amicizia che unisce Also
garay a Manuel de Oliveira 
Campos, teorico economista 
del colpo di stato del 1964 
in Brasile, spiega l'imma
gine sempre presente nell'Ipo
tesi del leader della cosid
detta « Forza nuova »: una 
dura tirannia che con un colpo 
liquida le poche libertà che 
il regime accorda, come le 
libertà di riunione, di stampa, 
di espressione d'idee politiche. 
E, se ci debbono essere delle 
elezioni, che queste siano co
me avviene in Brasile: per 
determinati gruppi e senza la 
presenza dell'opposizione. 

L'alternativa postula in mo
do sottile l'annullamento delle 
elezioni, nel caso che Peròn 
si presentasse candidato, e-
ventualità, questa, che i pe-
ronisti proclamano, ma sulla 
quale lo stesso Peròn non ha 
detto nulla. In ogni modo, 
tuttavia, i suggerimenti di Al
sogaray non sono nuovL Fu
rono l'idea-forza espressa da 
suo fratello, il generale Julio 
Alsogaray (comandante del 
primo corpo d'armata di stan
za a Palermo) che si con
cretò nella caduta del pre
sidente Arturo Illia, il 28 giu
gno 1966. Non per caso que
sta operazione venne chiama
t a «il colpo dei fratelli Al
sogaray » Julio a prestò » le 
unità mobili che, di notte. 
occuparono 1 posti chiave della 
capitale, e andò ad offrire, 
di persona, il posto di pre
sidente (in sostituzione di Il
lia) al luogotenente generale 
Juan Carlos Ongania, dopo 
che 11 suo tentativo di otte
nere che mia firmasse le di
missioni era fallito Più tardi 
divenne comandante in capo 
dell'esercito al posto del suo 
collega Pascual Pistarìni: 
strumento del colpo di stato 
che, una volta utlizzato. fu 
gettato via come un limone 
spremuto 

«Guardia del corpo» 
Alvaro Alsogaray fu il teo

rico di questa sedicente « ri
voluzione » che non ha rivo
luzionato nulla, anzi proprio 
il contrarlo In seguilo, forse 
per ricompensa o come «guar
dia del corpo » del governo. 
egli fu nominato ambascia
tore negli Stati Uniti. 

Alsogaray pretende forse 
che le elezioni possano con
sacrarlo presidente? No. egli 
non è cosi folle sa perfet
tamente che la destra ha poco 
peso sulla bilancia politica 
dell'Argentina di oggi. Egli ha 
calcolato m e in un qualsiasi 
confronto con gli altri par
titi ii pcromsla o il raui 
cale, egli arriverà nelle ul 
t in.r Doni/ioni F •iìA >m »-«~>M> 
l'ultima volta che egli si è 
pr»-r'fi. u«- rome i-^n« .«iato a 
una ranca ed ha avuto sol 
tarila */«•!• rif-ali a r o U * rn 
tici nel quartiere nord di 
B'.ieP'i Aire>> \Il>>ra ht i o«-o 
che propone' Prima di tutto 
d restare n n . -ampo poli 
tico e imporsi come la so-
lurinne ' • >p"»'siibilp al di 
sopra di non Importa quale 
eventualità ni» nHla qunle 
l'arbitro decisivo sarà, ancora 
una volta l'esercito Tulio il 
suo discorso del 22 aprile 
scorso era Infatti destinato 
all'—«cito, del quale egli co

nosce perfettamente la na
tura, per averne fatto parte 
come ufficiale. 

Tutti i suoi consigli, am
monimenti e ragionamenti so
no diretti al suol ex-camerati. 
Il suo linguaggio è piatto, di
retto e molto audace, sia « In 
presa diretta ». sia alla TV. 
Convince coloro che sono In
fluenzabili, e con maggiore 
facilità quando gli schemi so
no semplici e contornati da 
termini tecnici 

L'offerta - minaccia 
Prodigo di parole, 11 capi

tano-Ingegnere ha contro di 
lui un piccolo dettaglio fasti
dioso- è stato infatti più volte 
ministro, ma tutte le sue pa
nacee sono rimaste senza 
frutti, e le sue ricette Inca
paci di risolvere I problemi 
economici fondamentali del 
paese. 

Quando Alsogaray constatò 
che 1 suol servizi non erario 
apprezzati come egli voleva, 
passò da ministro a cospira
tore, da teorico dell'economia 
sociale di mercato a Intri
gante che complottò e la fece 
finita con i governi costitu
zionali di Frondlzl e lilla. 

Il fatto di proporsi perso
nalmente come soluzione è 
una costante di Alsogaray. La 
variante, ora, è che egli si 
propone non soltanto davanti 
a un settore che appoggia 
Lanusse, ma anche davanti a 
un altro settore che appoggia 
Peròn. Egli fa un'offerta • mi
naccia: se non scegliete me 

— sembra dire nella sua allo
cuzione — sarà la catastrofe. 
Lanusse sarà battuto, e sarà 
sostituito da un altro molto 
forte, tanto forte quanto il 
vicino « modello » brasiliano. 
E allora bisognerà dire addio 
alle elezioni. 

E' nelle elezioni che si trova 
11 punto-chiave. Anche se non 
lo confessa, è chiaro che Al
sogaray non vuole elezioni, a 
meno che il candidato non 
sia di suo gradimento, o lui 
stesso: lui, « che si è sem
pre tanto sacrificato per il 
paese » 

Non gli vanno bene né La
nusse. né, tantomeno, Peròn. 
Non perchè non gli piaccia 
la faccia di quest'ultimo, o 
perché non abbia mal sim
patizzato con lui. quando era 
al suo servizio, bensì sem
plicemente perchè vede que
sto populismo peronlsta nuovo 
e crescente come un osta
colo alle linee economiche e 
sociali che sono la ragione di 
vivere sua e della « Forza 
nuova ». 

Il colpo militare del 1966 è 
stato, di fatto, un colpo contro 
Peròn. benché, paradossal
mente. da Madrid dov'era in 
esilio, Peròn stesso abbia rac
comandato ai suoi seguaci di 
non far nulla, aspettando le 
sue decisioni. 

SI può prevedere qualsiasi 
altro colpo di forza militare 
per Impedire 11 ritorno di Pe
ròn al potere. 

Gregorio Selser 
(di Prensa Latina) 

Park rilancia il terrore 

Impiccati a Seul 
due oppositori 

Annunciate altre condanne a morte 
SEUL. 15 

Il regime pro-americano di 
Seul na rilanciato oggi la re
pressione contro 11 movimento 
democratico d'opposizione. 

E' stato annunciato ufficial
mente che 11 giornalista tren
tottenne CU Lak Kim, in car
cere dal luglio 1969, è stato 
Impiccato. Era stato condan
nato a morte sotto l'accusa di 
spionaggio a favore della 
RDPC, un'imputazione che fa 
solitamente da pretesto per 
colpire le attività a favore 
della riunificazione. 

Sotto la stessa accusa era 
stato Impiccato giovedì l'ex
deputato Kyu Nam Kln. 

Oggi, un tribunale distret
tuale di Seul ha condannato 
a morte altri due presunti 
« agenti nord-coreani » all'er
gastolo e altri ventiquattro a 
pene detentive. 

La nuova ondata di terrore 
scatenata dal regime di Park 
contraddice in modo stridente 

gli Impegni assunti da que
st'ultimo nel quadro del « dia 
logo » per la riunificazione e 
resi noti nel comunicato con 
giunto emanato a Pyongyang 
e a Seul il 4 luglio. Gli osser
vatori vedono In essa una 
ulteriore manifestazione delle 
difficoltà in cui Park è ve
nuto a trovarsi nel paese, da
vanti a un'opinione pubblica 
che preme per la soluzione del 
problema nazionale. 

Da quando sono stati resi 
noti i risultati dei colloqui se
greti tra Pyongyang e Seul, 
Park e 1 suol portavoce si so
no sforzati di dare dell'intesa 
un'interpretazione restrittiva e 
hanno nuovamente agitato 11 
fantasma della « aggressione 
nord-coreana ». 

Tanto l'Invito di Pyongyang 
a un « vertice » quanto le pro
poste della RDPC per una 
riduzione degli effettivi del 
due eserciti nazionali sono 
stati seccamente respinti a 
Seul. 

Esodo in massa verso Dublino, per paura del terrorismo di destra 

Migliaia di donne e di bambini 
fuggono ogni giorno da Belfast 

Duemila nella sola giornata di ieri • La minaccia dei pogrom protestanti si accompagna ai preparativi militari 
inglesi per attaccare le zone cattoliche - Il comando britannico fa erigere un muro intorno ai ghetti di Derry 

BELFAST — Si susseguono le partenze dall'Ulster verso Dublino di centinaia di cattolici, 
particolarmente donne e bambini, per sfuggire al clima di violenza scatenato dalla destra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 15 

La repressione militare avan
za. l'unità popolare si rafforza 
attorno all'elementare compito 
di autodifesa dei ghetti mentre 
migliaia di donne e bambini 
cattolici fuggono terrorizzati e 
cercano scampo nella repub
blica. Stamane circa 2.000 per
sone sono partite da Belfast 
per Dublino in treno, autobus, 
auto. Si calcola che da lunedi 
più di 6.000 cittadini abbiano 
abbandonato le zone contro le 
quali si è di nuovo scatenata la 
violenza istituzionale, l'ondata 
del terrorismo di destra e la 
minaccia di pogrom. Questo è 
il risultato della scellerata si
tuazione che gli interessi politi
ci conservatori hanno per l'en
nesima volta fatto precipitare 
in Ulster, questo è il dramma 
umano che bisogna tornare a 
denunciare davanti alla coscien
za del mondo. l>e proporzioni 
dell'esodo odierno superano 
quelle del 1969 e del 1971 quan
do i roghi fascisti prima e t 
rastrellamenti dell'esercito poi 
avevano applicato la tattica 
dell intimidazione che da cm 
quanta anni é lo strumento fon 
lamentale del regime nord ir 
la n lese 

Ben lungi dal tener ^otto con 
trollo il vile tentativo di ag 
pressione degli ultras protestan 
ti. i comandanti militari inule 
si hanno preparato in queste 
settimane l'attacco finale con 
tro le rone cattoliche. Î e ope 
razioni militari degli ultimi 
giorni nascono da un piano 
strategico predisposto nel suo 
obiettivo fondamentale che è 
l'assalto su larga scala contro 
le «aree l iberato. Se la po

polazione civile fugge da An-
dersonstawn. Falls Road. New 
Lodge. Ardoyne e Bullymurphy. 
a Belfast, il terreno rimane 
sgombro per l'offensiva all'ul
timo sangue contro la resisten 
za popolare. 

Il che vuoi dire cedimento 
totale da parte dell'Inghilterra 
davanti alla pressione della 
fascistoide UDA il cui proget
to di pogrom si realizza ades
so in due modi: sia con la fu
ga in massa dei cattolici sia 
con il brutale intervento dei 
carri armati inglesi. 

Altro che « pacificazione >. 
Dopo tre mesi di deboli e con 
tradottone manovre il ministro 
Withelaw ha rovesciato la sua 
politica di « conciliazione > con
tro la quale si erano rivoltati 
non solo gli oranghi, ma an
che parecchi settori dei partito 
conservatore inglese Per giu
stificarsi ha invocato una scu
sa assurda: i] bazooka dell'IRA 
costituirebbe una e pencolerà 
escalation » e richiederebbe una 
risposta bellica più forte. Le 
bugie hanno le gambe corte ed 
è la stessa stampa inglese a 
rilevarlo I lanciarazzi sono sta 
ti usati dall'IRA fin dall'anno 
scorso sia ad Andersonstown 
che a Bogside Non sono un'ar
ma ». anzi i loro risultati tattici 
sono sempre stati molto delu
denti per chi la adoperava. 

La cortina di fumo ufficiale 
non serve dunque a coprire la 
realtà dell'ulteriore spirale re
pressiva che provoca migliaia 
di profughi cattolici e prepara 
probabilmente l'eccidio Anale 
nelle < zone calde » Siamo for 
se alla vigilia dell'invasione 
delle « aree liberate > sotto 11 
controllo dell'IRA. 

Per dare un'idea delle sof
ferenze che la nuova « linea 

dura » degli inglesi impone agli 
abitanti e de) rilancio dell'uni
tà della lotta vediamo cosa sta 
succedendo in queste ore a 
Derry. L'esercito stava co
struendo stamane un muro di 
oltre 4 metri in mattoni e ce
mento per isolare completamen
te i quartieri di Bog^ide e Creg-
gan (cattolici) dal centro com
merciale della città ormai com
pletamente devastato dopo le 
esplosioni dei giorni scorsi. I 
cattolici, ricordiamo, sono il 
63 per cento della popolazio 
ne locale Ma — secondo il co
mando militare britannico — 
dovrebbero essere imprigiona 
ti. tutti e 45 mila, nel loro ghet
to per salvare la cittadella dei 
padroni. 

Migliaia di civili (le donne in 
prima fila) hanno inscenato 
stamane una forte dimostrarlo 
ne. I genieri che cercavano di 
costruire il muro a William 
Street sono stati ostacolati ed 
hanno dovuto abbandonare l'im 
presa I bidoni con la calce so
no stati rovesciati, i sacchi di 
cemento sventrati, i mattoni di
spersi II clima era molto teso 
I soldati hanno avuto poi l'or
dine di ritirarsi Frattanto la 
difesa dei ghetti continua e gli 
scontri si susseguono dovunque. 
Un altro soldato inglese è mor
to ieri notte a Andersonstown 
Un esperto balistico è rimasto 
ucciso mentre tentava di di
sinnescare una bomba presso il 
villaggio di Silvedbndge (Cross-
maglen) vicino alla frontiera 
Vari ordigni esplosivi hanno 
prodotto danni a Arrnag, New 
town Stewart e Belfast. L'eser
cito dice di aver abbattuto al
tri due cecchini dell'IRA. 

Antonio Broncia 

TERNI 

Attentato 
fascista alla 
federazione 

del PCI 
TERNI. 15. 

Una bomba carta è stata fat
ta esplodere davanti alla sede 
della federazione comunista di 
Terni alle ore 0.30 di questa 
notte L'ordigno, che soltanto per 
caso non ha prodotto perico
losi principi di incendio, è sta
to lanciato da un'auto in corsa 
sotto gli occhi di numerosi pas 
santi La provocazione di sta
notte è l'ultimo atto di una se
rie di attacchi dei neofascisti. 
che hanno tentato negli ultimi 
giorni di creare in città un cli-
mn di rissa e di violenza. 

Espressioni di solidarietà sono 
state inviate questa mattina al 
la federazione comunista dal 
Partito socialista, dal Partito 
repubblicano e dalle organiz 
zazioni sindacali. Nel tardo pò 
meriggio si è svolta in piazza 
della Repubblica una manife
stazione antifascista nel corso 
della quale ha parlato il se
gretario della FGSI Fabi. il se
gretario della federazione co
munista Carnieri, ed il compa
gno onorevole Bartolini. 

Delegazione 
di partigiani 

bolognesi 
a Stalingrado 

Parte oggi da Milano per 
Stalingrado una delegazione 
di partigiani bolognesi, gui
data dal compagno Bottonel-
11. sindaco di Marzabotto, In 
occasione del trentesimo an
niversario della storica bat-
taglia 

La delegazione, che com
prende settanta partigiani. 
è stata organizzata nel qua
dro del viaggi dell'amicizia 
a cura del PCI Essa sarà ac-
compagnata da Carlo Ricchi-
ni in rappresentanza della 
Unità. 

I partigiani bolognesi a-
vranno una serie di incontri 
con partigiani sovietici di 
Stalingrado e di Kiev. 

Atrocità 
delle forze 
repressive 
thailandesi 

BANGKOK. 15. 
La testa di un guerTigliero 

ucciso in uno scontro a fuoco 
la settimana scorsa è stata 
esposta dalle autorità thai
landesi In un villaggio della 
provincia di Pattalung, 650 
chilometri a sud di Bangkok. 

(Dulia ptimii pagina) 

stra esperienza di partito. 1 
militanti del PSIUP sono di 
fronte alla scelta di strade 
diverse, abbiamo sentito after-
mare da tutti una preoccu
pazione unitaria. I comunisti, 
e 1 lavoratori italiani tutti, 
credo, non possono che pren
derne atto, esprimendo l'au
gurio che. dinnanzi alle prove 
che ci attendono fin da do
mani. 1 propositi unitari va
riamente espressi trovino la 
conferma del fatti. 

Naturalmente, riaffermato e 
motivato in questo modo, il 
pieno rispetto per ogni altra 
scelta, noi comunisti voglia
mo dirvi la nostra commozio
ne e la nostra fierezza, inten
se e schiette nella loro sem
plicità di espressione, per il 
fatto che una larghissima 
maggioranza del compagni del 
PSIUP si sia già pronunciata 
e si accinga da domani a 
riconoscere il PCI come 11 
proprio partito e a divenir
ne militanti coscienti ed en
tusiasti. 

Che a questa decisione si 
giunga attraverso una medi
tazione ed un processo non 
privo di contrasti, che essa 
non sia una decisione presa 
alla unanimità, ma presa da 
una maggioranza, anche se 
molto ampia, a me sembra 
una circostanza che. lungi dal-
l'attenuarne la portata, la ren
de più significativa, sino a 
rendere il giorno di questo 
vostro Congresso una data 
che avrà un suo posto nella 
storia della classe operala Ita
liana e della sua avanguardia 
politica rivoluzionaria. 

Un arricchimento 
L'ingresso di tanti militan

ti e dirigenti del PSIUP nel
le nostre file rappresenta un 
rilevante accrescimento della 
forza, dell'influenza politica e 
del prestigio nazionale e in
ternazionale del nostro par
tito. 

Riceveremo, ne siamo cer
ti. un arricchimento in ogni 
campo, perchè voi costituire
te un innesto di energie nuo
ve e fresche, di intelligenza. 
di combattività, di lavoro ap-riassionato, che darà nuovo 
mpulso allo sviluppo del no

stro grande partito comuni
sta, alla sua politica unita
ria. alle sue alleanze sociali 
e politiche, ai suol rapporti 
con le masse, confermando 
e consolidando quei caratte
ri che lo rendono diverso da 
ogni altro partito. 

A questo proposito, vorrei 
aggiungere che scegliere, co
me è stato affermato nella 
mozione di maggioranza, nel
la relazione del compagno Va
lori e in altri interventi che 
abbiamo ascoltato, di entrare 
nel PCI quale esso è, accet
tarne lo Statuto, il program
ma, la linea, e la prospetti
va politica nazionale e inter
nazionale. il costume di vita 
interno quali essi sono, non 
vuol dire entrare in un par
tito immobile e Immutabile. 

Se siamo diventati una real
tà cosi grande, cosi forte, che 
riscuote consensi ed adesioni 
sempre crescenti, è anche per
chè Il PCI ha saputo arric
chirsi e rinnovarsi incessan
temente attraverso l'apporto 
di generazioni diverse e di 
forze di diversa matrice po
litica ed ideale, senza mai 
perdere il senso della pro
pria continuità e dei tratti 
distintivi fondamentali che 
storicamente lo, hanno fatto 
nascere ed affermare. 

Una delle condizioni di que
sto sviluppo nella continuità 
è consistita proprio in quel 
peculiare metodo di vita in-
terna e di autogoverno nel 
partito che ha teso e tende 
a realizzare — ecco quello 
che non arrivano a compren
dere i tanti superficiali de
trattori del centralismo de
mocratico — la sintesi dialet
tica tra rigore politico e In
tellettuale ed apertura alla 
invenzione e alla innovazione. 

tra libertà e disciplina nella 
azione, nell'esclusione di ogni 
frazionismo e nel superamen
to continuo di ogni atteggia
mento e adagiamento confor
mistico dell'organizzazione e 
degli uomini che la compon-
gono. 

Del resto, la validità di un 
tale metodo si è venuta e si 
viene confermando proprio In 
questo ultimo periodo, nel 
rapporto ampio e fecondo che 
siamo andati stabilendo con 
parti consistenti delle nuove 
generazioni e, fatto particolar
mente significativo, con deci
ne di migliaia di giovani che, 
dopo aver vissuto con pas-
sione l'esperienza viva ma tu
multuosa e alla fine deluden
te di tanti gruppi e forma
zioni velleitariamente « più ri
voluzionarie » del PCI, sono 
oggi non solo militanti ma 
dirigenti capaci delle nostre 
organizzazioni di partito e gio
vanili. Hanno ben compreso 
questi giovani quali rischi e 
guasti comporti la logica del
la polemica « da sinistra » ver
so 11 PCI: i rischi e 1 guasti 
della frantumazione, della di
spersione e, alla fine, della 
contrapposizione contro la for
za in cui la maggioranza del
la classe operala Italiana ri
conosce l'espressione delle 
proprie aspirazioni rivoluzio
narie. 

Nel nostro sviluppo storico 
non è la prima volta che for 
ze di origine socialista con
fluiscono nel PCI. Di più: una 
delle caratteristiche del no
stro partito — e una delle 
ragioni della sua aderenza al
la realtà del paese — è che 
esso ha cercato di assumere 
ed Incorporare, vagliandoli cri
ticamente, e quindi, In ulti
ma analisi, trascendendoli, al
cuni del valori e delle espe
rienze appartenenti al patri
monio del movimento socia
lista italiano. Tutto ciò abbia
mo fatto e continueremo a 
fare senza pretese esclusivi
stiche. e ben consapevoli, an
zi. dell'esistenza e della legitti
mità storica, ai di fuori di 
noi, di una specifica compo
nente socialista, al di là del 
fludizlo sul modi In cui essa 

venuta e verrà via via 
esprimendo la sua presenza 
politica. 

Oggi, la consistenza e la 
qualità dell'ingresso nel PCI 
di una forza di matrice so
cialista acquistano una parti
colare rilevanza. Il problema 
della confluenza si presenta 
quindi — ne siamo tutti ben 
consapevoli — come un pro
blema complesso, che non de
ve avere niente di meccanico 
e di burocratico. Si tratta, in
fatti. da una parte, di dar 
prova di sapersi avvalere a 
fondo delle capacità e dello 
apporto originale di tanti va
lorosi militanti del PSIUP, di 
tanti suoi sperimentati diri
genti ad ogni livello. E si 
tratta, d'altra parte, di svilup
pare un lavoro a cui tutti 
siamo chiamati, e In tutti i 
campi: nelle lotte, nella vita 
quotidiana del partito, nella 
sua attività politica, formati
va e culturale — affinchè ogni 
militante acquisisca piena 
comprensione dell'Intero .pa
trimonio del Partito comuni
sta, fino a giungere a 'Una 
sempre più profonda e salda 
unità politica e ideale nella 
nostra grande casa. 

Momento delicato 
Ma la decisione della mag

gioranza del PSIUP ha un si
gnificato che va ben al di 
là di quello rappresentato 
dall'aumento della forza e del 
prestigio del PCI. Essa avvie
ne In un momento assai de
licato delio scontro sociale e 
politico. 

La situazione generale de] 
Paese è seria, sia dal punto 
di vista economico sia da 
quello politico, e ciò si riper
cuote in primo luogo sulle 
condizioni di vita dei lavora
tori. Il governo Andreotti 
Malagodi, non bisogna nascon
derselo. è il tentativo di con

solidare una grave involuzio
ne conservatrice, aperta a pos
sibili sbocchi apertamente 
reazionari. A sostegno di que
sto governo, che pure dimo
stra palesemente la sua de
bolezza politica e parlamenta
re, stanno for/.e notevoli del 
padronato capitalistico, vari 
ceti parassitari e 1 settori più 
retrivi degli apparati dello 
Stato. Ma sarebbe sbagliato 
non vedere e non rendere 
consapevoli le grandi masse 
popolari del fatto che questo 
Governo, quali che siano le 
Illusioni dell'on. Andreotti, è 
In contrasto evidente con le 
esigenze più profonde del pae
se. e si scontrerà duramente 
con le aspirazioni e con la 
volontà di lotta delle classi 
lavoratrici e di un ampio 
schieramento di forze di si
nistra e democratiche. 

Il compito di un partito 
come il nostro, che non può 
certo limitarsi a lottare per 
onor di bandiera, ma che sen
te fino In fondo le proprie 
responsabilità di fronte a 
masse immense di popolo e 
di fronte a tutta la nazione, 
è proprio quello di sviluppa
re una iniziativa che realizzi 
uno schieramento di forze po
polari e democratiche cosi 
ampio, articolato e cosi pre
ciso nei suoi obiettivi di lot
ta e di riforme che consenta 
di battere questo governo, il 
disegno che esso persegue. 1 
pericoli che esso rappresen
ta, aprendo la strada a solu
zioni politiche e governative 
di netta chiusura a destra e 
di avvio a quella svolta de
mocratica che il nostro XIII 
Congresso ha Indicato come 
l'unico obiettivo reale e rea
listico che può e deve pro
porsi oggi l'intero movimen
to operaio per rinnovare 
l'Italia. 

Nessun settarismo 
Se questa è dunque la si

tuazione del Paese, occorre 
non già arroccarsi In posizio
ni di chiusura settaria, ma 
conferire il massimo respiro 
e dare la più larga articola
zione alla iniziativa unitaria 
ed alla politica delle allean
ze sociali e politiche. Solo 
cosi la classe operala può 
non solo evitare il proprio 
Isolamento, ma Impegnarsi In 
un'azione positiva che sposti 
realmente i rapporti di for
za nel Paese e che isoli in
vece — come ci ha insegna
to Lenin — quello che nel 
momento determinato è il 
principale avversario di clas
se e politico. Ciò ben posso
no comprendere e compren-
dono i compagni — e nel 
PSIUP sono tanti — che alla 
grande scuola di Rodolfo Mo-
randi giunsero a superare il 
socialismo pre-leniniano. 

Anche per queste ragioni 
l'operazione della confluenza 
è stata concepita e voluta da 
voi e intesa e accettata da 
noi sotto il segno e nella pro
spettiva unitaria: dell'unità di 
classe, dell'unità popolare, del
l'unità delle sinistre e di tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste comunque situate." i n 
questa Ispirazione ci guida un 
concetto di unità che contrad
dice. certo, la logica formale 
o il « senso comune » ma che 
ha per sé 11 conforto della 
prova storica. Non è vero, In
fatti. che all'unità più ampia 
possibile si giunga per gradi. 
partendo da quella più im
mediata e ristretta. E' vero 
il contrario: un'impostazione 
unitaria del massimo respi
ro popolare è quella che fa
vorisce e consente di realiz
zare a pieno l'unità della 
classe operaia e delle sue 
avanguardie più combattive e 
avanzate. 

La stessa cosa, del resto, 
è vera anche su scala mon
diale. Puntando e lavorando 
per la più ampia unità di 
forze antimperialistiche, de
mocratiche e di pace si con
tribuisce nel modo più vali
do alla stessa unità, nella re

ciproca autonomia, del parti
ti comunisti ed operai. 

In questa nostra indefetti
bile ispirazione unitaria sta la 
ragione del nostri legami col 
popolo e della capacità di tra
durne le aspirazioni In una 
strategia rivoluzionaria; e sta, 
in pari tempo, la smentita a 
quanti parlano di un nostro 
preteso integralismo, o spirito 
di grande potenza o volontà 
egemonica (in senso non 
gramsciano). Tutta la nostra 
esperienza ed elaborazione po
litica ci ha portato, al con
trario, non solo a riconosce
re e a rispettare, ma a sti
molare l'espressione di forze 
e di formazioni democrati
che. socialiste, di Ispirazione 
ideale e di formazione cultu
rale diversa dalla nostra, co
me condizione per realizzare 
l'incontro e l'intesa fra egua
li nelle lotte di oggi e nella 
edificazione della società del 
domani. 

No al » bipartitismo » 
In questo senso continuere

mo a muoverci, anzitutto, 
nell'ambito del movimento del 
lavoratori, coscienti come sla
mo che la stessa unità di 
classe e unità d'azione politi
ca del proletariato richiede, 
in Italia, un'intesa fra forze 
e partiti politici diversi e an
zitutto tra il nostro partito 
e il PSI. Ecco perchè la con
sapevolezza delle differenze 
tra il PCI e il PSI non ci 
farà mai abbandonare l'impe
gno tenace per realizzare ogni 
possibile convergenza unita
ria. In tutte le condizioni e 
situazioni, portando avanti, nel 
contempo, il dialogo ed il con
fronto sui grandi temi della 
strategia di tutto il movimen
to operaio italiano. 

In questa nostra imposta
zione unitaria, che riconosce 
e sollecita l'apporto di altre 
forze, — non solo operale e 
di ispirazione socialista, ma 
democratiche, sia laiche che 
cattoliche — risulta ben chia
ro il nostro rifiuto di ogni 
ipotesi di cosiddetto bipartiti
smo. Né contrasta con que
sto rifiuto il riconoscimento 
del peso decisivo che nella 
situazione italiana ha la ri
cerca di un rapporto positi
vo con il movimento popo
lare cattolico e la necessità 
di una politica che tenda ad 
aprire una crisi ed un proces
so politico positivo nella DC, 
attraverso cui vengano battu
ti gli orientamenti più con
servatori e reazionari e si af
fermino. in tutta la misura 
possibile, orientamenti laici, 
democratici, antifascisti. 

La nostra grande forza, la 
nostra influenza crescente nel
la vita del Paese non sono 
state e non sono In contra
sto con la nostra politica di 
unità e di alleanze: si tratta 
di due momenti inseparabili. 
che si condizionano l'uno con 
l'altro. 

L'apporto che verrà dal 
compagni del PSIUP che en
treranno nelle nostre file fa
rà fare certamente nuovi pro
gressi sia alla nostra forza 
di partito sia alla nostra po
lìtica unitaria. 

Questo è lo spirito che ci 
anima mentre vi rivolgiamo, 
cari compagni e care compa
gne, il nostro fraterno ben
venuto nel PCI. 

Con lo stesso animo frater
no salutiamo tutti 1 compa
gni qui presenti ed i com
pagni del PSIUP di tutta Ita
lia, nella speranza di trovar
ci insieme in tutte le batta
glie per la causa del lavoro, 
della democrazia e del socia
lismo ». 

Le conclusioni del discorso 
di Berlinguer, che era stato 
spesso interrotto dagli applau
si — sono state accolte da una 
lunga, calorosa manifestazio
ne dei congressisti e degli In
vitati in piedi, mentre sul pal
co il segretario generale del 
PCI stringeva fraternamente 
le mani ai compagni Vecchiet
ti. Valori. Ceravolo ed altri 
componenti della presidenza. 

Il dibattito al congresso del PSIUP 
(Dalla prima pagina) 

Iio Vecchietti, presidente del 
PSIUP 

«La confluenza del PSIUP 
nel PCI — ha detto Vec
chietti — è dovuta a cause 
molteplici, che erano già ma
turate prima delle elezioni 
politiche ed hanno determi
nato la situazione nuova, nel
la quale si trova oggi il paese. 
Questa situazione, che ha por
tato all'attuale instabile equi
librio. alle insidie che si na
scondono dietro il ritorno al 
centrismo, e al fondo della 
quale può esserci solo la rea
zione e l'avventura, pone la 
necessità di portare lo scon
tro politico a livelli che crei
no le condizioni favorevoli 
per una svolta politica capa
ce di stroncare sul nascere 
quelle tendenze La nuova fa
se di lotta, che si apre, esi
ge la ricerca di obiettivi qua
lificanti e unitari al fine di 
creare uno schieramento di 
forze sociali e politiche po
polari. quali sono quelle co
muniste. socialiste e catto
liche ». 

Forza unitaria 
« Il PSIUP. che con la scis

sione del 1964 non volle es
sere una ipotesi di sinistra 
nell'ambito della forza socia
lista, ma una componente uni 
tana dell'intero movimento 
operaio, in questa nuova si
tuazione vede il suo natura
le sbocco nel PCI II ritomo 
al PSI. quale esso è oggi — 
ha proseguito Vecchietti — 
avrebbe il significato di igno
rare il valore del salto qua
litativo che abbiamo compiu
to con il PSIUP, ma soprat
tutto avrebbe comportato una 
valutazione negativa rispetto 
Alla realtà odierna del PCI. 
cioè di un partito che si è 
guadagnato la fiducia di stra
ti sempre più larghi di ope
rai e di lavoratori, che ha ac
cresciuto la sua forza e il suo 
prestigio portando avanti una 
elaborazione originale del mar
xismo-leninismo. Il PCI infatti. 
col XX Congresso del PCUS 
non è entrato In crisi, come 
auspicavano l suoi avversari, 
ma ne ha colto il valore sto
rico per andare avanti e 
compiere quel necessario pro
cesso di rinnovamento, pur 
nella continuità della dottrina 
e nella difesa della concezio
ne del partito rivoluzionario. 
Ciò Io ha portato oggi ad te-

sere non solo il partito comu
nista più forte ma anche il 
più avanzato dell'intiero mon
do capitalistico». 

Vecchietti ha poi affermato 
che i socialproletari non si 
sono dunque « scoperti » al
l'improvviso comunisti, ma 
con la loro decisione hanno 
liberamente portato a termi
ne un processo di matura
zione, che rientra nell'ambi
to della tradizione unitaria 
del movimento operaio ita
liano. e quindi anche della 
tradizione socialista. 

Obiettivo astratto 
« In questa situazione del 

Paese e specifica del movi
mento operaio — ha prose
guito il compagno Vecchietti 
— parlare di "rifondazione" 
del PSIUP non ha senso. 
Quello che avrebbe un senso 
sarebbe un discorso più va
sto, cioè la premessa di una 
più generale azione diretta 
alla rifondazione del movi
mento operaio. Proprio per
ché le cose non possono esse
re diversamente da ciò. la 
"rifondazione" di cui hanno 
invece parlato alcuni compa
gni è un obiettivo anzitutto 
astratto e velleitario nel
la nuova realtà Italiana, con
traddistinta non solo dal fal
limento delle numerose ipo
tesi prevalentemente sogget
tivistiche e tutte fallite dei 
movimenti estremisti, ma an
che dal processo di unità nel 
PCI di quelle stesse forze. 
soprattutto giovanili, che 
hanno compiuto l'esperienza 
negativa della contestazione 
da sinistra ». 

Vecchietti ha quindi rila
vato che « riproporre oggi, 
sia pure con propositi e In 
forme diverse simili esperien
ze. significa soltanto dispersio
ne di energie nella ricerca di 
un rapporto con la classe ope
raia e di un modello di par
tito rivoluzionario, attraverso 
la contrapposizione al PCI. E* 
una esperienza al fondo della 
quale c'è obiettivamente l'av
venturismo. Noi auspichiamo 
perciò che 1 compagni che in 
questo Congresso parlano di 
continuità del PSIUP si ren
dano conto pienamente dei 
rischi ai quali vanno incon
tro obiettivamente e ricono
scano realisticamente l'infon
datezza della loro proposta di 
"rifondare" il PSIUP». 

«Nel confluire m i PCI — 

ha concluso Vecchietti, tra 
gli applausi prolungati e ca
lorosi del Congresso — sen
za alcuna riserva e con la 
volontà di contribuire al suo 
arricchimento di esperienze e 
al rafforzamento del suo pre
stigio e della sua forza, an
che con l'apporto della no
stra esperienza di socialisti 
unitari, dobbiamo compiere 
questo atto cosi impegnativo 
di militanti della classe ope
raia, non guardando agli er
rori. che ci sono stati, nella 
vita del partito, ma al con
tributo che esso ha dato per 
il rafforzamento del movimen
to operaio, tra l'altro contri
buendo in modo decisivo al 
fallimento dell'unificazione so
cialdemocratica e facendo pre
cipitare la crisi del centro
sinistra ». 

Il primo compagno Interve
nuto ieri mattina nel dibatti
to l'operaio Poddia di Torino. 
ha espresso la convinta adesio
ne dei lavoratori socialprole
tari dei maggiori stabilimen
ti torinesi alla confluenza nel 
PCI, il partito cioè che ha 
realizzato il più ampio le
game di massa con il movi
mento di classe ed ha saputo 
assumere, in una visione stra
tegica generale. la crescita 
dei nuovi strumenti di lotta 
della classe operaia, i consi
gli di fabbrica. 

I compagni Andnani e Mi-
litello hanno rilevato che 
le posizioni di Foa sono 
espressione di una visio
ne che non tiene conto del
la esperienza fatta proprio 
negli ultimi anni dai movi
mento operaio: cioè del li
mite di una scelta di lotta 
che può isolare la classe ope
raia nelle fabbriche i e • anzi 
soltanto in alcune grandi fab
briche), facendo perdere di 
vista l'essenziale problema 
delle alleanze sociali e politi
che. senza le quali lo stesso 
movimento in fabbrica è de
stinato alla sconfitta-

Vivace dibattito 
Dopo un intervento del com

pagno Brunetti di Cosenza, 
favorevole alla continuità del 
partito, il compagno AvolJo 
ha parlato a nome di quei 
congressisti che hanno deciso 
la confluenza nel PSI. Non 
si tratta — ha detto AvolJo — 
di una rottura e seguiteremo 
aempre a rifiutare ogni sorta 

di anticomunismo. Egli ha 
quindi affermato di ritenere 
oggi utile operare per una 
« riqualificazione a sinistra 
del PSI ». La compagna Ma
risa Passigli si è detta in di
saccordo con questa scelta, 
ma ha dichiarato che i com
pagni socialproletari i quali 
si accingono a confluire nel 
PCI manterranno certamente 
rapporti unitari e fraterni con 
quelli che hanno deciso di 
rientrare nel PSI. 

Il compagno Canestri * In
tervenuto a favore della tesi 
della « rifondazione » del par
tito. Il compagno Antigna-
ni ha ripreso gli argomenti 
di Avolio a favore della con
fluenza nel PSI. 

I compagni Ceravolo. Mar-
gheri e Nicola Lombardi han
no sottolineato invece il gran
de significato della scelta del
la continuazione della milizia 
dei socialproletari nel PCI. 

Il confronto 
Lo sbocco del PSIUP nel 

PCI — ha detto Ceravolo — 
rappresenta un atto di coe
renza rispetto alla storia 
della sinistra socialista uni
taria e leninista, corrisponde 
alla esperienza unitaria poli
tica delle masse popolari de
gli ultimi anni, è una rispo
sta politica all'attacco rea
zionario contro i lavoratori. 
E Margheri ha ribadito che la 
scelta del PCI, come strumen
to per la continuazione della 
lotta dei militanti socialpro
letari. è stata compiuta da 
componenti diverse del 
PSIUP, attraverso un con
fronto coraggioso con la real
tà attuale nazionale e inter
nazionale. per rispondere po
sitivamente alle esigenze del
la classe operala italiana. 

In margine ai lavori del 
congresso, gli esponenti del 
gruppo di Foa hanno tenuto 
una conferenza stampa, du
rante la quale è stato espres
so il proposito di aprire la 
« fase costituente » della nuo
va formazione politica che 
dovrebbe distinguersi per la 
« fluidità organi7zativa » e 
per « iln minimo di gerar
chia •» Più tar.l:. r.eiia sera
ta, intervenendo A nome di 
questo gruppo nel tongresw, 
il compagno Miniati ne ha 
formalmente annunciato 11 di
stacco. dicendo che <an non 
Intende avere «lem «limi fi-
cato di ostilità. 
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MINACCE DI COLPO DI STATO 
DEI GENERALI IN ARGENTINA 
L'ambigua « teoria » del cap. Alsogaray, « ideologo » della casta militare: o Lanusse e Peròn 

rinunciano alla candidatura, o verrà una dittatura ancora peggiore, « alla brasiliana » 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, luglio 

«Il piano formulato non è 
ii prodotto di un'utopia, né 

quello di un'ingenuità politica. 
è la sola uscita autentica
mente democratica che esi
sta: l'alternativa è una ditta
tura di marchio imprevedi
bile. E - noi l'avremo assai 
presto se non arriviamo ad 
una soluzione come quella che 
è stata proposta II problema 
esiste e noi non possiamo 
sfuggirgli Tentiamo di risol
verlo a freddo, intanto che 
possiamo ancora ragionare, e 
non nel mezzo di situazioni 
caotiche, quando cioè I fattori 
irrazionali impongono la loro 
legge ». 

La soluzione proposta in 
questo discorso del 22 aprile 
1972 dal capitano • ingegnere 
Alvaro Carlos Alsogaray per 
«il problema che esiste e al 
quale non possiamo sfuggire», 
è l'auto-proscrizlone, la ri
nuncia di due presunti can
didati alle elezioni presiden
ziali del 1973: Peròn e La
nusse. 

La «dittatura di marchio 
Imprevedibile», di cui parla 
l'ex triplo ministro, ha tutti 
1 tratti del modello brasilia
no. Questa dichiarazione puzza 
di petrolio, di «Bunge and 
Born», delle specialità me
dicinali svizzere e americane 
e infine di altri grossi affari 
economici. Ma siccome nes
suno di questi fatti può es
sere pubblicamente denuncia
to. per timore di perdere l'ap
poggio del militari, si è pre
ferito agitare lo spettro di 
un sicuro trionfo di Peròn 
prima delle elezioni che a-
vrebbero dovuto aver luogo 
nel 1967, e cosi altri spettri 
che generalmente trovano eco 
fra i militari: la crescente po
tenza della confederazione ge
nerale del lavoro (CGT). la 
politicizzazione degli studenti 
e la loro inclinazione per la 
guerriglia urbana (che nel '66 
non era ancora comparsa), e 
la mancanza di capacità del 
governanti a risolvere gli ipo
tetici pericoli. 

I fratelli Alvaro e Jullo Al
sogaray sono stati, nei fatti, 
1 veri autori del colpo di 
stato del 28 giugno 1966. I 
loro appartamenti sono stati 
il luogo di numerosi conci
liaboli e. alla caserma di Pa
lermo. un giornalista senti an
nunciare dallo stesso capo In 
persona che un mese più 
tardi il presidente sarebbe 
stato destituito. 

L'amicizia che unisce Also
garay a Manuel de Olivelra 
Campos, teorico economista 
del colpo di stato del 1964 
in Brasile, spiega l'imma
gine sempre presente nell'Ipo
tesi del leader della cosid
detta « Forza nuova »: una 
dura tirannia che con un colpo 
liquida le poche libertà che 
il regime accorda, come le 
libertà di riunione, di stampa, 
di espressione d'idee politiche. 
E, se ci debbono essere delle 
elezioni, che queste siano co
me avviene in Brasile: per 
determinati gruppi e senza la 
presenza dell'opposizione. 

L'alternativa postula in mo
do sottile l'annullamento delle 
elezioni, nel caso che Peròn 
si presentasse candidato, e-
ventualità, questa, che 1 pe-
ranisti proclamano, ma sulla 
quale lo stesso Peròn non ha 
detto nulla. In ogni modo, 
tuttavia, i suggerimenti di Al
sogaray non sono nuovL Fu
rono l'idea-forza espressa da 
suo fratello, 11 generale Julio 
Alsogaray (comandante del 
primo corpo d'armata di stan
za a Palermo) che si con
cretò nella caduta del pre
sidente Arturo Mia. il 28 giu
gno 1966. Non per caso que
sta operazione venne chiama
t a «il colpo dei fratelli Al
sogaray » Julio a prestò » le 
unità mobili che. di notte, 
occuparono i posti chiave della 
capitale, e andò ad offrire, 
di persona, il posto di pre
sidente (in sostituzione di Il
lia) ai luogotenente generale 
Juan Carlos Ongania, dopo 
che II suo tentativo di otte
nere che mia firmasse le di
missioni era fallito Più tardi 
divenne comandante In capo 
dell'esercito al posto del suo 
collega Pascual Pistarini: 
strumento del colpo di stato 
che, una volta utlizzato. fu 
gettato via come un limone 
spremuto 

«Guardia del corpo» 
Alvaro Alsogaray fu il teo

rico di questa sedicente « ri
voluzione k che non ha rivo
luzionato nulla, anzi proprio 
il contrarlo In seguito, forse 
per ricompensa o come «guar
dia del corpo » del governo. 
egli fu nominato ambascia
tore negli Stati Uniti. 

Alsogaray pretende forse 
che le eiezioni possano con
sacrarlo presidente? No. egli 
non f cosi folle sa perfet
tamente che la destra ha poco 
peso sulla bilancia politica 
dell'Argentina di oggi. Egli ha 
calcolalo me in un qualsiasi 
confronto con gli altri par
titi ii pcmnista o il ra«n 
cale, egli arriverà nelle ul 
timr o*i-.i/n»ni F ina -.IK CCSM) 
l'ultima volta che egli si è 
pp'-x-ri u«. mine <Mn« cat<> a 
una ranca ed ha avuto sol 
tarn< «/ni* d<-i»li aroUK ra 
tici nel quartiere nord di 
B:iep" Atre-» \ll<>ra .-li* i fr- e 
che propone' Prima di lutto 
d restart- nfi i-umpn poli 
tico e imporsi rome la so-
lu7inne ' • M>"fsabile al di 
sopra di non importa quale 
eventualità ma nella quale 
l'arbitro decisivo sarà, ancora 
una volta l'esercito Tutto il 
suo discorso del 22 aprile 
scorso era infatti destinato 
all'esercito, del quale egli co

nosce perfettamente la na
tura. per averne fatto parte 
come ufficiale. 

Tutti i suol consigli, am
monimenti e ragionamenti so
no diretti ai suol ex-camerati. 
Il suo linguaggio è piatto, di
retto e molto audace, sia « in 
presa diretta », sia alla TV. 
Convince coloro che sono in
fluenzabili, e con maggiore 
facilità quando gli schemi so
no semplici e contornati da 
termini tecnici 

L'offerta - minaccia 
Prodigo di parole, 11 capi

tano Ingegnere ha contro di 
lui un piccolo dettaglio fasti
dioso- è stato infatti più volte 
ministro, ma tutte le sue pa
nacee sono rimaste senza 
frutti, e le sue ricette Inca
paci di risolvere I problemi 
economici fondamentali del 
paese. 

Quando Alsogaray constatò 
che i suol servizi non erano 
apprezzati come egli voleva, 
passò da ministro a cospira
tore, da teorico dell'economia 
sociale di mercato a intri
gante che complottò e la fece 
finita con i governi costitu
zionali di Frondlzi e lilia

li fatto di proporsi perso
nalmente come soluzione è 
una costante di Alsogaray. La 
variante, ora, è che egli si 
propone non soltanto davanti 
a un settore che appoggia 
Lanusse, ma anche davanti a 
un altro settore che appoggia 
Peròn. Egli fa un'offerta • mi
naccia: se non scegliete me 

— sembra dire nella sua allo
cuzione — sarà la catastrofe. 
Lanusse sarà battuto, e sarà 
sostituito da un altro molto 
forte, tanto forte quanto il 
vicino « modello » brasiliano. 
E allora bisognerà dire addio 
alle elezioni. 

E' nelle elezioni che si trova 
il punto-chiave. Anche se non 
lo confessa, è chiaro che Al
sogaray non vuole elezioni, a 
meno che il candidato non 
sia di suo gradimento, o lui 
stesso: lui. « che si è sem
pre tanto sacrificato per 11 
paese » 

Non gli vanno bene né La
nusse. né. tantomeno. Peròn. 
Non perchè non gli piaccia 
la faccia di quest'ultimo, o 
perché non abbia mai sim
patizzato con lui, quando era 
al suo servizio, bensì sem
plicemente perchè vede que
sto populismo peronlsta nuovo 
e crescente come un osta
colo alle linee economiche e 
sociali che sono la ragione di 
vivere sua e della «Forza 
nuova ». 

Il colpo militare del 1966 è 
stato, di fatto, un colpo contro 
Peròn. benché, paradossal
mente. da Madrid dov'era in 
esilio, Peròn stesso abbia rac
comandato ai suoi seguaci di 
non far nulla, aspettando le 
sue decisioni. 

SI può prevedere qualsiasi 
altro colpo di forza militare 
per impedire il ritomo di Pe
ròn al potere. 

Gregorio Selser 
(di Prensa Latina) 

Park rilancia il terrore 

Il saluto del compagno Berlinguer 

Impiccati a Seul 
due oppositori 

Annunciate altre condanne a morte 
SEUL. 15 

Il regime pro-americano di 
Seul na rilanciato oggi la re
pressione contro il movimento 
democratico d'opposizione. 

E' stato annunciato ufficial
mente che il giornalista tren
tottenne CU Lak Ktm, In car
cere dal luglio 1969, è stato 
impiccato. Era stato condan
nato a morte sotto l'accusa di 
spionaggio a favore della 
RDPC, un'imputazione che fa 
solitamente da pretesto per 
colpire le attività a favore 
della riunificazione. 

Sotto la stessa accusa era 
stato impiccato giovedì l'ex-
deputato Kyu Nam Kln. 

Oggi, un tribunale distret
tuale di Seul ha condannato 
a morte altri due presunti 
« agenti nord-coreani » all'er
gastolo e altri ventiquattro a 
pene detentive. 

La nuova ondata di terrore 
scatenata dal regime di Park 
contraddice in modo stridente 

gli impegni assunti da que
st'ultimo nel quadro del « dia 
logo » per la riunificazlone e 
resi noti nel comunicato con 
giunto emanato a Pyongyang 
e a Seul il 4 luglio. Gli osser
vatori vedono in essa una 
ulteriore manifestazione delle 
difficoltà in cui Park è ve
nuto a trovarsi nel paese, da
vanti a un'opinione pubblica 
che preme per la soluzione del 
problema nazionale. 

Da quando sono stati resi 
noti 1 risultati dei colloqui se
greti tra Pyongyang e Seul, 
Park e 1 suol portavoce si so 
no sforzati di dare dell'intesa 
un'interpretazione restrittiva e 
hanno nuovamente agitato 11 
fantasma della « aggressione 
nord-coreana ». 

Tanto l'invito di Pyongyang 
a un « vertice » quanto le pro
poste della RDPC per una 
riduzione degli effettivi dei 
due eserciti nazionali sono 
stati seccamente respinti a 
Seul. 

Esodo in massa verso Dublino, per paura del terrorismo di destra 

Migliaia di donne e di bambini 
fuggono ogni giorno da Belfast 

Duemila nella sola giornata di ieri - La minaccia dei pogrom profesfanli si accompagna ai preparafivi militari 
inglesi per attaccare le zone cattoliche - Il comando britannico fa erigere un muro inforno ai ghetti di Derry 

BELFAST — Si susseguono le partenze dall'Ulster verso Dublino di centinaia di cattolici, 
particolarmente donne e bambini, per sfuggire al clima di violenza scatenato dalla destra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 15 

La repressione militare avan
za. l'unità popolare si rafforza 
attorno all'elementare compito 
di autodifesa dei ghetti mentre 
migliaia di donne e bambini 
cattolici fuggono terrorizzati e 
cercano scampo nella repub
blica. Stamane circa 2.000 per
sone sono partite da Belfast 
per Dublino in treno, autobus. 
auto. Si calcola che da lunedi 
più di 6.000 cittadini abbiano 
abbandonato le zone contro le 
quali si è di nuovo scatenata la 
violenza istituzionale, l'ondata 
del terrorismo di destra e la 
minaccia di pogrom Questo è 
il risultato della scellerata si
tuazione che gii interessi politi
ci conservatori hanno per l'en 
nesima volta fatto precipitare 
in Ulster. yuesto è il dramma 
umano che bisogna tornare a 
denunciare davanti alla coscien 
za del mondo. t>e proporzioni 
dell'esodo odierno superano 
quelle del 1969 e del 1971 quan 
do i roghi fascisti pnma e t 
rastrellamenti dell'esercito poi 
avevano applicato la tattica 
dell intimidazione che da cm 
quanta anni é lo strumento fon 
dementale del regime nord ir 
lanlese 

Ben lungi dal tener sotto con 
tro!lo il vile tenlaUvo di <tg 
gressione degli ultras protestan 
ti. i comandanti militari in(?le 
si hanno preparalo in queste 
settimane l'attacco finale con 
tro le yone cattoliche. I*e ope 
razioni militari degli ultimi 
giorni nascono da un piano 
strategico predisposto nel suo 
obiettivo fondamentale che è 
l'assalto su larga scala contro 
le e aree liberate». Se la po

polazione civile fugge da An-
dersonstawn. Falls Road. New 
Lodge. Ardoyne e Bullymurphy. 
a Belfast, il terreno rimane 
sgombro per l'offensiva all'ul
timo sangue contro la resisten
za popolare. 

Il che vuoi dire cedimento 
totale da parte dell'Inghilterra 
davanti alla pressione della 
fascistoide UDA il cui proget
to di pogrom si realizza ades
so in due modi: sia con la fu
ga in massa dei cattolici sia 
con il brutale intervento dei 
carn armati inglesi. 

Altro che < pacificazione ». 
Dopo tre mesi di deboli e con 
traddittone manovre il ministro 
WitheJaw ha rovesciato la sua 
politica cu < conciliazione » con
tro la quale si erano rivoltati 
non solo gli oranghi, ma an
che parecchi settori del partito 
conservatore inglese Per giu
stificarsi ha invocato una scu
sa assurda: il bazooka dell'IRA 
costituirebbe una « pericolosa 
escalation » e richiederebbe una 
risposta bellica più forte. Le 
bugie hanno le «ambe corte ed 
è la stessa stampa inglese a 
rilevarlo I lanciarazzi sono sta 
ti usati dall'I RA fin dall'anno 
scorso sia ad Andersonstown 
che a Bogside Non sono un'ar
ma >. anzi i loro risultati tattici 
sono sempre stati molto delu
denti per chi la adoperava. 

La cortina di fumo ufficiale 
non serve dunque a coprire la 
realtà dell'ulteriore spirale re 
press iva che provoca migliaia 
di profughi cattolici e prepara 
probabilmente l'eccidio Anale 
nelle « zone calde » Siamo for 
se alla vigilia dell'invasione 
delle «aree liberate» sotto il 
controllo dell'IRA. 

Per dare un'idea delle sof
ferenze che la nuova e linea 

dura » degli inglesi impone agli 
abitanti e del rilancio dell'uni
tà della lotta vediamo cosa sta 
succedendo in queste ore a 
Derry. L'esercito stava co
struendo stamane un muro di 
oltre 4 metri in mattoni e ce
mento per isolare completamen
te i quartieri di Bog*;de e Creg 
gan (cattolici) dal centro com
merciale della città ormai com
pletamente devastato dopo le 
esplosioni dei giorni scorsi. I 
cattolici, ricordiamo, sono il 
63 per cento della popojazio 
ne locale Ma — secondo il co 
mando militare britannico — 
dovrebbero essere imprigiona 
ti. tutti e 45 mila, nel loro ghet
to per salvare la cittadella dei 
padroni. 

Migliaia di civili (le donne in 
prima fila) hanno inscenato 
stamane una forte dimostrano 
ne. I genieri che cercavano di 
costruire il muro a William 
Street sono slaU ostacolati ed 
hanno dovuto abbandonare l'im 
pres-i l b:dom con la calce so 
no stati rovesciati, i sacchi di 
cemento sventrati. I mattoni di
spersi Il clima era molto teso 
I soldati hanno avuto poi l'or
dine di ritirarsi Frattanto la 
difesa dei ghetti continua e gii 
scontri si susseguono dovunque. 
Un altro soldato inglese è mor
to ieri notte a Andersonstown 
Un esperto balistico è rimasto 
ucciso mentre tentava di di 
sinne^care una bomba presso il 
villaggio di Silvedhndge (Cross-
maglen) vicino alla frontiera 
Vari ordigni esplosivi hanno 
prodotto danni a Armag. New 
town Stewart e Belfast. L'eser
cito dice di aver abbattuto al
tri due cecchini dell'IRA. 

Antonio Broncia 

TERNI 

Attentato 
fascista alla 
federazione 

del PCI 
TERNI. 15. 

Una bomba carta è stata fat
ta esplodere davanti alla sede 
della federazione comunista di 
Terni alle ore 0.30 di questa 
notte L'ordigno, che soltanto per 
caso non ha prodotto perico 
losi principi di incendio, è sta
to lanciato da un'auto in corsa 
sotto gli occhi di numerosi pas 
santi La provocazione di sta
notte è l'ultimo atto di una se
rie di attacchi dei neofascisti. 
che hanno tentato negli ultimi 
giorni di creare in città un cli
ma di rissa e di violenza 

Espressioni di solidarietà sono 
state inviate questa mattina al 
la federazione comunista dai 
Partito socialista, dal Partito 
repubblicano e dalle organiz 
zazioni sindacali. Nel tardo po
meriggio si è svolta in piazza 
della Repubblica una manife
stazione antifascista nel corso 
della quale ha parlato ti se
gretario della FGSI Fabi. il se
gretario della federazione co
munista Carnieri, ed il compa
gno onorevole Bartolini. 

Delegazione 
di partigiani 

bolognesi 
a Stalingrado 

Parte oggi da Milano per 
Stalingrado una delegazione 
di partigiani bolognesi, gui
data dal compagno Bottone'-
II. sindaco di Marzabotto. In 
occasione del trentesimo an
niversario della storica bat
taglia 

La delegazione, che com
prende settanta partigiani. 
è stata organizzata nel qua
dro dei viaegl dell'amicizia 
a cura del PCI Essa sarà ac
compagnata da Carlo Ricchi-
ni in rappresentanza della 
Unità. 

I partigiani bolognesi a-
vranno una serie di incontri 
con partigiani sovietici di 
Stalingrado e di Kiev. 

Atrocità 
delle forze 
repressive 
thailandesi 

BANGKOK. 15. 
La testa di un guerrigliero 

ucciso in uno scontro a fuoco 
la settimana scorsa è stata 
esposta dalle autorità thai
landesi in un villaggio della 
provincia di Pattalung, 650 
chilometri a lud di Bangkok. 

(Dalla prima pagina) 

stra esperienza di ' partito. I 
militanti del PSIUP sono di 
fronte alla scelta di strade 
diverse, abbiamo sentito after-
mare da tutti una preoccu
pazione unitaria. I comunisti, 
e 1 lavoratori italiani tutti, 
credo, non possono che pren
derne atto, esprimendo l'au 
gurio che, dinnanzi alle prove 
che ci attendono fin da do
mani. I propositi unitari va
riamente espressi trovino la 
conferma dei fatti. 

Naturalmente, riaffermato e 
motivato in questo modo, il 
pieno rispetto per ogni altra 
scelta, noi comunisti voglia
mo dirvi la nostra commozio
ne e la nostra fierezza, inten
se e schiette nella loro sem
plicità di espressione, per il 
fatto che una larghissima 
maggioranza dei compagni del 
PSIUP si sia già pronunciata 
e si accinga da domani a 
riconoscere il PCI come il 
proprio partito e a divenir
ne militanti coscienti ed en
tusiasti. 

Che a questa decisione si 
giunga attraverso una medi
tazione ed un processo non 
privo di contrasti, che essa 
non sia una decisione presa 
alla unanimità, ma presa da 
una maggioranza, anche se 
molto ampia, a me sembra 
una circostanza che, lungi dal-
l'attenuarne la portata, la ren
de più significativa, sino a 
rendere il giorno di questo 
vostro Congresso una data 
che avrà un suo posto nella 
storia della classe operala ita
liana e della sua avanguardia 
politica rivoluzionaria. 

Un arricchimento 
L'ingresso di tanti militan

ti e dirigenti del PSIUP nel
le nostre file rappresenta un 
rilevante accrescimento della 
forza, dell'influenza politica e 
del prestigio nazionale e in
ternazionale del nostro par
tito. 

Riceveremo, ne slamo cer
ti. un arricchimento in ogni 
campo, perchè voi costituire
te un innesto di energie nuo
ve e fresche, di intelligenza. 
di combattività, di lavoro ap-

rpassionato, che darà nuovo 
mpulso allo sviluppo del no

stro grande partito comuni
sta. alla sua politica unita
ria, alle sue alleanze sociali 
e politiche, ai suoi rapporti 
con le masse, confermando 
e consolidando quei caratte
ri che lo rendono diverso da 
ogni altro partito. 

A questo proposito, vorrei 
aggiungere che scegliere, co
me è stato affermato nella 
mozione di maggioranza, nel
la relazione del compagno Va. 
lori e In altri interventi che 
abbiamo ascoltato, di entrare 
nel PCI quale esso è. accet
tarne lo Statuto, il program
ma. la linea, e la prospetti
va politica nazionale e inter
nazionale, il costume di vita 
interno quali essi sono, non 
vuol dire entrare in un par
tito immobile e Immutabile. 

Se siamo diventati una real
tà cosi grande, cosi forte, che 
riscuote consensi ed adesioni 
sempre crescenti, è anche per
chè Il PCI ha saputo arric
chirsi e rinnovarsi incessan
temente attraverso l'apporto 
di generazioni diverse e di 
forze di diversa matrice po
litica ed ideale, senza mai 
perdere 11 senso della pro
pria continuità e dei tratti 
distintivi fondamentali che 
storicamente lo, hanno fatto 
nascere ed affermare. 

Una delle condizioni di que
sto sviluppo nella continuità 
è consistita proprio in quel 
peculiare metodo di vita in
terna e di autogoverno nel 
partito che ha teso e tende 
a realizzare — ecco quello 
che non arrivano a compren
dere I tanti superficiali de
trattori del centralismo de
mocratico — la sintesi dialet
tica tra rigore politico e In
tellettuale ed apertura alla 
invenzione e alla innovazione. 

tra libertà e disciplina nella 
azione, nell'esclusione di ogni 
frazionismo e nel superamen
to continuo di ogni atteggia
mento e adagiamento confor
mistico dell'organizzazione e 
degli uomini che la compon-
gono. 

Del resto, la validità di un 
tale metodo si è venuta e si 
viene confermando proprio in 
questo ultimo periodo, nel 
rapporto ampio e fecondo che 
siamo andati stabilendo con 
parti consistenti delle nuove 
generazioni e. fatto particolar
mente significativo, con deci
ne di migliaia di giovani che, 
dopo aver vissuto con pas
sione l'esperienza viva ma tu
multuosa e alla fine deluden
te di tanti gruppi e forma
zioni velleitariamente « più ri
voluzionarie » del PCI, sono 
oggi non solo militanti ma 
dirigenti capaci delle nostre 
organizzazioni di partito e gio
vanili. Hanno ben compreso 
questi giovani quali rischi e 
guasti comporti la logica del
la polemica « da sinistra » ver
so il PCI: l rischi e 1 guasti 
della frantumazione, della di
spersione e. alla fine, della 
contrapposizione contro la for
za in cui la maggioranza del
la classe operaia italiana ri
conosce l'espressione delle 
proprie aspirazioni rivoluzio
narle. 

Nel nostro sviluppo storico 
non è la prima volta che for 
ze di origine socialista con
fluiscono nel PCI. Di più: una 
delle caratteristiche del no
stro partito — e una delle 
ragioni della sua aderenza al
la realtà del paese — è che 
esso ha cercato di assumere 
ed incorporare, vagliandoli cri
ticamente e quindi, in ulti
ma analisi, trascendendoli, al
cuni del valori e delle espe
rienze appartenenti al patri
monio del movimento socia
lista italiano. Tutto ciò abbia
mo fatto e continueremo a 
fare senza pretese esclusivi
stiche, e ben consapevoli, an
zi. dell'esistenza e della legitti
mità storica, al di fuori di 
noi, di una specifica compo
nente socialista, al di là del 
fiudizlo sul modi in cui essa 

venuta e verrà via via 
esprimendo la sua presenza 
politica. 

Oggi, la consistenza e la 
qualità dell'ingresso nel PCI 
di una forza di matrice so
cialista acquistano una parti
colare rilevanza. Il problema 
della confluenza si presenta 
quindi — ne siamo tutti ben 
consapevoli — come un pro
blema complesso, che non de
ve avere niente di meccanico 
e di burocratico. Si tratta, in
fatti. da una parte, di dar 
prova di sapersi avvalere a 
fondo delle capacità e dello 
apporto originale di tanti va
lorosi militanti del PSIUP, di 
tanti suoi sperimentati diri
genti ad ogni livello. E si 
tratta, d'altra parte, di svilup
pare un lavoro a cui tutti 
siamo chiamati, e in tutti 1 
campi: nelle lotte, nella vita 
quotidiana del partito, nella 
sua attività politica, formati
va e culturale — affinchè ogni 
militante acquisisca piena 
comprensione dell'Intero pa
trimonio del Partito comuni
sta, fino a giungere a Una 
sempre più profonda e salda 
unità politica e ideale nella 
nostra grande casa. 

Momento delicato 
Ma la decisione della mag

gioranza del PSIUP ha un si
gnificato che va ben al di 
là di quello rappresentato 
dall'aumento della forza e del 
prestigio del PCI. Essa avvie 
ne in un momento assai de-
licato dello scontro sociale e 
politico. 

La situazione generale de] 
Paese è seria, sia dal punto 
di vista economico sia da 
quello politico, e ciò si riper
cuote In primo luogo sulle 
condizioni di vita dei lavora
tori. Il governo Andreotti 
Malagodì. non bisogna nascon
derselo. è il tentativo di con

solidare una grave involuzio
ne conservatrice, aperta a pos
sibili sbocchi apertamente 
reazionari. A sostegno di que
sto governo, che pure dimo-
stra palesemente la sua de
bolezza politica e parlamenta
re, stanno for/.e notevoli del 
padronato capitalistico, vari 
ceti parassitari e I settori più 
retrivi degli apparati dello 
Stato. Ma sarebbe sbagliato 
non vedere e non rendere 
consapevoli le grandi masse 
popolari del fatto che questo 
Governo, quali che siano le 
illusioni dell'on. Andreotti, è 
in contrasto evidente con le 
esigenze più profonde del pae 
se. e si scontrerà duramente 
con le aspirazioni e con la 
volontà di lotta delle classi 
lavoratrici e di un ampio 
schieramento di forze di si
nistra e democratiche. 

Il compito di un partito 
come 11 nostro, che non può 
certo limitarsi a lottare per 
onor di bandiera, ma che sen
te fino in fondo le proprie 
responsabilità di fronte a 
masse immense di popolo e 
di fronte a tutta la nazione, 
è proprio quello di sviluppa
re una iniziativa che realizzi 
uno schieramento di forze po
polari e democratiche cosi 
ampio, articolato e cosi pre
ciso nei suoi obiettivi di lot
ta e di riforme che consenta 
di battere questo governo, il 
disegno che esso persegue, i 
pericoli che esso rappresen
ta, aprendo la strada a solu
zioni politiche e governative 
di netta chiusura a destra e 
di avvio a quella svolta de
mocratica che il nostro XIII 
Congresso ha indicato come 
l'unico obiettivo reale e rea
listico che può e deve pro
porsi oggi l'intero movimen
to operaio per rinnovare 
l'Italia. 

Nessun settarismo 
Se questa è dunque la si

tuazione del Paese, occorre 
non già arroccarsi in posizio
ni di chiusura settaria, ma 
conferire il massimo respiro 
e dare la più larga articola
zione alla iniziativa unitaria 
ed alla politica delle allean
ze sociali e politiche. Solo 
cosi la classe operaia può 
non solo evitare il proprio 
isolamento, ma impegnarsi in 
un'azione positiva che sposti 
realmente i rapporti di for
za nel Paese e che isoli in
vece — come ci ha insegna
to Lenin — quello che nel 
momento determinato è il 
principale avversario di clas
se e politico. Ciò ben posso
no comprendere e compren
dono i compagni — e nel 
PSIUP sono tanti — che alla 
grande scuola di Rodolfo Mo-
randi giunsero a superare il 
socialismo pre-leniniano. 

Anche per queste ragioni 
l'operazione della confluenza 
è stata concepita e voluta da 
voi e intesa e accettata da 
noi sotto il segno e nella pro
spettiva unitaria: dell'unità di 
classe, dell'unità popolare, del
l'unità delle sinistre e di tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste comunque situate.-in 
questa ispirazione ci guida un 
concetto di unità che contrad
dice. certo, la logica formale 
o il « senso comune » ma che 
ha per sé il conforto della 
prova storica. Non è vero, in
fatti. che all'unità più ampia 
possibile si giunga per gradi. 
partendo da quella più im
mediata e ristretta. E' vero 
il contrario: un'impostazione 
unitaria del massimo respi
ro popolare è quella che fa
vorisce e consente di realiz
zare a pieno l'unità della 
classe operaia e delle sue 
avanguardie più combattive e 
avanzate. 

La stessa cosa, del resto, 
è vera anche su scala mon
diale. Puntando e lavorando 
per la più ampia unità di 
forze antimperialistiche, de
mocratiche e di pace si con
tribuisce nel modo più vali
do alla stessa unità, nella re

ciproca autonomia, dei parti
ti comunisti ed operai. 

In questa nostra indefetti
bile ispirazione unitaria sta la 
ragione del nostri legami col 
popolo e della capacità di tra
durne le aspirazioni in una 
strategia rivoluzionaria; e sta, 
in pari tempo, la smentita a 
quanti parlano di un nostro 
preteso integralismo, o spirito 
di grande potenza o. volontà 
egemonica (in senso non 
gramsciano). Tutta la nostra 
esperienza ed elaborazione po
litica ci ha portato, al con
trario, non solo a riconosce
re e a rispettare, ma a sti
molare l'espressione di forze 
e di formazioni democrati
che. socialiste, di ispirazione 
ideale e di formazione cultu
rale diversa dalla nostra, co
me condizione per realizzare 
l'incontro e l'intesa fra egua
li nelle lotte di oggi e nella 
edificazione della società del 
domani. 

No al « bipartitismo » 
In questo senso continuere

mo a muoverci, anzitutto, 
nell'ambito del movimento del 
lavoratori, coscienti come sia
mo che la stessa unità di 
classe e unità d'azione politi
ca del proletariato richiede, 
in Italia, un'intesa fra forze 
e partiti politici diversi e an
zitutto tra II nostro partito 
e 11 PSI. Ecco perchè la con
sapevolezza delle differenze 
tra il PCI e il PSI non ci 
farà mai abbandonare l'impe
gno tenace per realizzare ogni 
possibile convergenza unita
ria, in tutte le condizioni e 
situazioni, portando avanti, nel 
contempo, il dialogo ed 11 con
fronto sui grandi temi della 
strategia di tutto il movimen
to operaio italiano. 

In questa nostra imposta
zione unitaria, che riconosce 
e sollecita l'apporto di altre 
forze. — non solo operaie e 
di ispirazione socialista, ma 
democratiche, sia laiche che 
cattoliche — risulta ben chia
ro il nostro rifiuto di ogni 
ipotesi di cosiddetto bipartiti
smo. Né contrasta con que
sto rifiuto il riconoscimento 
del peso decisivo che nella 
situazione italiana ha la ri
cerca di un rapporto positi
vo con il movimento popo
lare cattolico e la necessità 
di una politica che tenda ad 
aprire una crisi ed un proces
so politico positivo nella DC, 
attraverso cui vengano battu
ti gli orientamenti più con
servatori e reazionari e si af
fermino. in tutta la misura 
possibile, orientamenti laici, 
democratici, antifascisti. 

La nostra grande forza, la 
nostra influenza crescente nel
la vita del Paese non sono 
state e non sono In contra
sto con la nostra politica di 
unità e di alleanze: si tratta 
di due momenti inseparabili, 
che si condizionano l'uno con 
l'altro. 

L'apporto che verrà dai 
compagni del PSIUP che en
treranno nelle nostre file fa-. 
rà fare certamente nuovi pro
gressi sia alla nostra forza 
Hi partito sia alla nostra po
litica unitaria. 

Questo è lo spirito che ci 
anima mentre vi rivolgiamo, 
cari compagni e care compa
gne, il nostro fraterno ben
venuto nel PCI. 

Con lo stesso animo frater
no salutiamo tutti i compa
gni qui presenti ed i com
pagni del PSIUP di tutta Ita
lia, nella speranza di trovar
ci insieme in tutte le batta
glie per la causa del lavoro. 
della democrazia e del socia
lismo ». 

Le conclusioni del discorso 
di Berlinguer, che era stato 
spesso interrotto dagli applau
si — sono state accolte da una 
lunga, calorosa manifestazio
ne dei congressisti e degli in
vitati in piedi, mentre sul pal
co il segretario generale del 
PCI stringeva fraternamente 
le mani ai compagni Vecchiet
ti. Valori, Ceravolo ed altri 
componenti della presidenza. 

Il dibattito al congresso del PSIUP 
(Dalla prima pagina) 

Ho Vecchietti, presidente del 
PSIUP 

a La confluenza del PSIUP 
nel PCI — ha detto Vec
chietti — è dovuta a cause 
molteplici, che erano già ma
turate prima delle elezioni 
politiche ed hanno determi
nato la situazione nuova, nel
la quale si trova oggi il paese. 
Questa situazione, che ha por
tato all'attuale instabile equi
librio. alle insidie che si na
scondono dietro il ritorno al 
centrismo, e al fondo della 
quale può esserci solo la rea
zione e l'avventura, pone la 
necessità di portare lo scon
tro politico a livelli che crei
no le condizioni favorevoli 
per una svolta politica capa
ce di stroncare sul nascere 
quelle tendenze La nuova fa
se di lotta, che si apre, esi
ge la ricerca di obiettivi qua
lificanti e unitari al fine di 
creare uno schieramento di 
forze sociali e politiche po
polari, quali sono quelle co
muniste. socialiste e catto
liche ». 

Forza unitaria 
« Il PSIUP. che con la scis 

sione del 1964 non volle es
sere una ipotesi di sinistra 
nell'ambito della forza socia
lista. ma una componente uni 
tana dell'intero movimento 
operaio, in questa nuova si
tuazione vede il suo natura
le sbocco nel PCI II ritorno 
al PSI. quale esso è oggi — 
ha pro^guito Vecchietti — 
avrebbe il significato di igno
rare il valore del salto qua
litativo che abbiamo compiu
to con il PSIUP, ma soprat
tutto avrebbe comportato una 
valutazione negativa rispetto 
Alia realtà odierna del PCI. 
cioè di un partito che si è 
guadagnato l.i fiducia di stra
ti sempre più larghi di ope
rai e di lavoratori, che ha ac
cresciuto la sua forza e il suo 
prestigio portando avanti una 
elaborazione originale del mar
xismo-leninismo. Il PCI infatti. 
col XX Congresso del PCUS 
non è entrato In crisi, come 
auspicavano l suoi avversari, 
ma ne ha colto il valore sto
rico per andare avanti e 
compiere quel necessario pro
cesso di rinnovamento, pur 
nella continuità della dottrina 
e nella difesa della concezio
ne del partito rivoluzionario. 
Ciò lo ha portato otr i ad M-

sere non solo il partito comu
nista più forte ma anche il 
più avanzato dell'intiero mon
do capitalistico». 

Vecchietti ha poi affermato 
che l socialproletari non si 
sono dunque a scoperti » al
l'improvviso comunisti, ma 
con la loro decisione hanno 
liberamente portato a termi
ne un processo di matura
zione, che rientra nell'ambi
to della tradizione unitaria 
del movimento operaio ita
liano. e quindi anche della 
tradizione socialista. 

Obiettivo astratto 
« In questa situazione del 

Paese e specifica del movi
mento operaio — ha prose
guito il compagno Vecchietti 
— parlare di "rifondazione" 
del PSIUP non ha senso. 
Quello che avrebbe un senso 
sarebbe un discorso più va
sto, cioè la premessa di una 
più generale azione diretta 
alla rifondazione del movi
mento operaio. Proprio per
ché le cose non possono esse
re diversamente da ciò. la 
"rifondazione** di cui hanno 
invece parlato alcuni compa
gni è un obiettivo anzitutto 
astratto e velleitario nel
la nuova realtà italiana, con
traddistinta non solo dal fal
limento delle numerose ipo
tesi prevalentemente sogget
tivistiche e tutte fallite dei 
movimenti estremisti, ma an
che dal processo di unità nel 
PCI di quelle stesse forze. 
soprattutto giovanili, che 
hanno compiuto l'esperienza 
negativa della contestazione 
da sinistra ». 

Vecchietti ha quindi rile
vato che « riproporre oggi, 
sia pure con propositi e in 
forme diverse simili esperien
ze. significa soltanto dispersio
ne di energie nella ricerca di 
un rapporto con la classe ope
rala e di un modello di par
tito rivoluzionario, attraverso 
la contrapposizione al PCI. E' 
una esperienza al fondo della 
quale c'è obiettivamente l'av
venturismo. Noi auspichiamo 
perciò che i compagni che in 
questo Congresso parlano di 
continuità del PSIUP si ren
dano conto pienamente dei 
rischi ai quali vanno incon
tro obiettivamente e ricono
scano realisticamente l'infon
datezza della loro proposta di 
'•rifonda^e,• 11 PSIUP». 

«Nel confluire nel PCI — 

ha concluso Vecchietti, tra 
gli applausi prolungati e ca
lorosi del Congresso — sen
za alcuna riserva e con la 
volontà di contribuire al suo 
arricchimento di esperienze e 
al rafforzamento del suo pre
stigio e della sua forza, an
che con l'apporto della no
stra esperienza di socialisti 
unitari, dobbiamo compiere 
questo atto cosi impegnativo 
di militanti della classe ope
raia, non guardando agli er
rori. che ci sono stati, nella 
vita del partito, ma al con
tributo che esso ha dato per 
il rafforzamento del movimen
to operaio, tra l'altro contri
buendo in modo decisivo al 
fallimento dell'unificazione so
cialdemocratica e facendo pre
cipitare la crisi del centro
sinistra ». 

Il primo compagno interve
nuto ieri mattina nel dibatti
to l'operaio Poddia di Torino. 
ha espresso la convinta adesio
ne dei lavoratori socialprole
tari dei maggiori stabilimen
ti torinesi alla confluenza nel 
PCI. il partito cioè che ha 
realizzato il p:ù ampio le
game di massa con il movi
mento di classe ed ha saputo 
assumere, in una visione stra
tegica generale, la crescita 
dei nuovi strumenti di lotta 
della classe operaia, i consi
gli di fabbrica. 

I compagni Andnani e Mi-
litello hanno rilevato che 
le posizioni di Foa sono 
espressione di una visio
ne che non tiene conto del
la esperienza fatta proprio 
negli ultimi anni dal movi
mento operaio: cioè del li
mite di una scelta di lotta 
che può isolare la classe ope
raia nelle fabbriche <e anzi 
soltanto in alcune grandi fab 
bnche». facendo perdere di 
vista l'essenziale problema 
delie alleanze sociali e politi
che, senza le quali lo stesso 
movimento in fabbrica è de
stinato alla sconfìtta. 

Vivace dibattito 
Dopo un intervento del com 

pagno Brunetti di Cosenza, 
favorevole alla continuità del 
partito, Il compagno Avo'.lo 
ha parlato a nome di quei 
congressisti che hanno deciso 
la confluenza nel PSI. Non 
si tratta — ha detto Avello — 
di una rottura e seguiteremo 
•empre a rifiutare ogni aorta 

di anticomunismo. Egli ha 
quindi affermato di ritenere 
oggi utile operare per una 
a riqualificazione a sinistra 
del PSI». La compagna Ma
risa Passigli si è detta in di
saccordo con questa scelta, 
ma ha dichiarato che i com
pagni socialproletari I quali 
si accingono a confluire nel 
PCI manterranno certamente 
rapporti unitari e fraterni con 
quelli che hanno deciso di 
rientrare nel PSI. 

Il compagno Canestri è in
tervenuto a favore della tesi 
della « rifondazione » del par
tito. Il compagno Antigna-
ni ha ripreso gli argomenti 
di Avolio a favore della con
fluenza nel PSI. 

I compagni Ceravolo, Mar-
gheri e Nicola Lombardi han
no sottolineato invece il gran
de significato della scelta del
la continuazione della milizia 
dei socialproletari nel PCI. 

Il confronto 
Lo sbocco del PSIUP nel 

PCI — ha detto Ceravolo — 
rappresenta un atto di coe
renza rispetto alla storia 
della sinistra socialista uni
taria e leninista, corrisponde 
alla esperienza unitaria poli
tica delle masse popolari de
gli ultimi anni, è una rispo
sta politica all'attacco rea
zionario contro i lavoratori. 
E Margheri ha ribadito che la 
scelta del PCI. come strumen
to per la continuazione della 
lotta dei militanti socialpro
letari. è stata compiuta da 
componenti diverse del 
PSIUP. attraverso un con
fronto coraggioso con la real
tà attuale nazionale e inter
nazionale. per rispondere po
sitivamente alle esigenze del
la classe operaia italiana. 

In margine ai lavori del 
congresso, gli esponenti del 
gruppo di Foa hanno tenuto 
una conferenza stampa, du
rante la quale è stato espres
so il proposito di aprire la 
« fase costituente » della nuo
va formazione politica ctos 
dovrebbe distinguersi per la 
« fluidità organi7?ativa » e 
per «. iln minimo d». serar-
chia n Più tanl:. nella sera
ta, .nterver.end<> .i nome di 
questo gruppo nel congre-SAO, 
il compagno Miniati ne ha 
formalmente annunciato 11 di
stacco. dicendo che « m non 
Intende «vere alcun riirni fi
caio di ostilità. 
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Confronto nel Cile 
Alla rottura del dialogo 

con il governo di Unità po
polare, la DC cilena ha fat
to seguire una brusca e pe
ricolosa inversione di rotta. 
Non soltanto essa ha respin
to il compromesso sul pro
getto di legge per l'econo
mia, che le trattative con i 
partiti della coalizione di 
sinistra avevano rivelato 
possibile, ma è tornata ad 
allearsi con la destra in un 
attacco che si rivolge, ora, 
contro le fondamenta stesse 
del sistema politico nazio
nale. Allende, in un discor
so pronunciato martedì se
ra alla radiotelevisione, ha 
denunciato il tentativo de 
di « dare una maschera co
stituzionale alla sedizione » 
e di « portare il paese sul
l'orlo del caos ». A Santiago 
e altrove, operai e contadini 
hanno dato vita a manifesta
zioni di massa in appoggio 
al governo di Unità popo
lare e al suo programma. 

Le contraddizioni della DC 
sono stridenti. Nelle scorse 
settimane, la trattativa av
viata tra essa e i partiti 
di Unità popolare, ùcpo che 
alcuni dei suoi dirigenti più 
qualificati — Fuentealba e 
Tomic — avevano espresso 
il loro « Interesse » per un 
rinnovamento della società 
nel rispetto dei diritti de
mocratici e si erano dichia
rat i favorevoli all'unità di 
tut te le forze politiche e 
sociali desiderose di far 
progredire il paese su que
sta base, aveva messo in 
'luce ampie convergenze. Era 
stata concordata una lista 
di cento fabbriche e banche 
da nazionalizzare, sia come 
sanzione di iniziative già 
prese dal governo grazie ai 

A L L E N D E - Nessun 
passo indietro. 

poteri che la legge gli as
sicura, sia come nuove in
corporazioni all'area socia
le. Erano state inoltre de
finite nonne di autogestione 
per alcune delle banche na
zionalizzate e garanzie per 
la piccola e media proprie
tà. All'accordo di massima 
raggiunto su questi punti 
avrebbe dovuto seguire il 
ritiro del progetto di legge 
presentato dalla DC in par
lamento per una « riforma 
costituzionale » intesa a li
mitare i poteri del presiden
te nel campo dell'economia. 

Ma la DC, con un improv
viso voltafaccia, ha insistito 
per arrivare a un « confron
to » in parlamento (dove, 
come è noto, i rapporti di 
forze sono favorevoli all'op
posizione e non potranno 
modificarsi fino alle elezioni 
legislative del '73) e ha uni
to i suoi voti a quelli della 
destra per dare scacco al
l'iniziativa di Allende. DC e 
destre, in altri termini, vo
gliono ora modificare la 
struttura istituzionale del 
paese, privare il presidente 
delle prerogative che la Co
stituzione gli riconosce e so
stituire alla sua autorità la 
< dittatura » di una maggio
ranza parlamentare che non 
riflette più l'orientamento 
del paese. Esse, per di più, 
pretendono di poter respin
gere con un voto di maggio
ranza semplice, anziché con 
la maggioranza di due terzi 
(di cui l'opposizione unita 
non dispone) i « veti » posti 
da Allende alle diverse par
ti del progetto. Si è aperto 
così un conflitto legale, del 
quale Allende ha investito 
la Corte costituzionale. 

Al di là del conflitto le
gale, si manifesta tuttavia 
anche un acuto conflitto po
litico. L'opposizione non 
vuole soltanto sbarrare il 
passo al programma gover
nativo; vuole imporre un ri
piegamento delle riforme. 
Dal canto suo, Unità popo
lare è fermamente decisa a 
non tornare indietro. Da qui 
la ferma denuncia di Allen
de, che ha collegato l'inizia
tiva controrivoluzionaria al
l'intera e cospirazione » fo
mentata dal monopolio ITT 
(come le rivelazioni delle 
scorse settimane hanno do
cumentato) e da altre forze 

TOMIC — Democra
tici o amici dei « pa
droni »? 

straniere, da quando le si
nistre sono al potere, e i 
pronunciamenti di dirigenti 
sindacali, tra i quali nume
rosi gli stessi democristiani, 
in difesa delle loro fabbri
che, contro il ritorno del 
« padrone ». Di più: solle
citando la discussione ur
gente, da parte del parla
mento, del progetto di leg
ge per la nazionalizzazione 
deiriTT, Unità popolare sfi
da la DC, costringendola a 
prendere posizione su un 
problema che tocca diretta
mente la sovranità e l'indi
pendenza del paese e a sce
gliere pubblicamente tra il 
patriottismo proclamato a 
parole e l'appoggio aperto 
alla sovversione. 

Il mutamento di rotta dei 
dirigenti democristiani e il 
ritorno a quella che il com
pagno Teitelboim ha defi
nito « la ricerca dello scon
tro su tutti i terreni, di una 
guerra civile per abbattere 
il governo costituzionale, le
gittimo, popolare e rivolu
zionario, al fine di ristabi
lire il dominio della mino
ranza venduta alle compa
gnie statunitensi » metterà 
senza dubbio a dura prova, 
nei prossimi mesi, la coe
sione del partito II governo 
delle sinistre ha dato e con
tinua a dare la prova di vo
lersi muovere nel più asso
luto rispetto della legalità. 
I lavoratori e i militanti cat
tolici potranno difficilmente 
comprendere la decisione di 
voltar le spalle alle intese 
che questo atteggiamento 
rende possibili e di adope
rarsi per la restaurazione. 

Ennio Polito 

Il tribunale elettorale respinge il ricorso d.c. 

Il compagno Figueroa rieletto 
presidente dei sindacati cileni 
il candidato democristiano ultimo in graduatoria • Le elezioni suppletive a Coquimbo 

Nostro servizio 
SANTIAGO DEL CILE, 15. 
Il comunista Luis Figueroa 

è stato rieletto presidente 
della « Centrale unica dei la
voratori » (CUT), la confede
razione sindacale cilena Lo 
ha confermato il tribunale 
elettorale che ha controllato 
la votazione, respingendo il 
tentativo della Democrazia 
cristiana e di altri partiti di 

contestare i risultati sulla ba
se di irregolarità. 

Secondo le cifre comunica 
te dal tribunale elettorale, 
Figueroa ha ottenuto 173.226 vo 
ti contro 148 600 andati al so
cialista Rolando Calderòn II 
terzo posto è andato al de
mocristiano Ernesto Vogel 
con 147 598 voti. 

Gli elettori del dipartimen
to di Coquimbo. nel nord del 
Cile, tra le province di Ata-

60 studenti 
turchi condannati 

per resistenza 
alla poi ma 

ANKARA, 15 
Cinquantanove studenti uni

versitari turchi sono stati con
dannati a quattro anni e due 
mesi di reclusione ciascuno 
da un tribunale militare di 
Ankara. Un altro imputato do
vrà scontare in carcere due 
anni, mentre altri cinque so
no stati assolti. 

Gli studenti erano accusati 
di « resistenza alla forza pur> 
blica » e di aver a danneggia 
to beni governativi » durante 
una serie di scontri divampa 
ti fra loro e la polizia, alla 
università. I fatti in questione 
risalgono al febbraio del 1971. 
Secondo quanto ha sostenuto 
11 rappresentante la pubblica 
accusa negli scontri rimasero 
feriti alcuni agenti di polizia. 

L'ex ministro 

degli Esteri della 

RFT è giunto 

ieri a Pechino 
PKCHINO. 15 

L'ex-ministro degli esteri te
desco occidentale. Gerhard 
Schroeder. è giunto oggi a Pe
chino. accolto da un alto fun 
zionano dell'Istituto cinese per 
gli affari esteri. E' la prima 
visita che un esponente poli 
tico della RFT compie nella Re
pubblica popolare cinese dal
l'anno della sua fondazione 
(1949). Schroeder. che orima di 
partire, si era consultato col 
cancelliere Brandt, avrà con 
esponenti cinesi colloqui sul fu 
turo delle relaz.oni tra Cina e 
RFT 

L'ex ministro tedesco occiden 
tale ha evitato di rispondere 
alla domanda di un giornalista 
il quale gli aveva chiesto se 
egli sia a Pechino in rappre
sentanza del governo federale. 
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cama e Aconcagua. si sono 
recati oggi alle urne per una 
elezione suppletiva che segna 
un'altra tappa dello scontro 
fra il governo di Unità popo^ 
lare e l'opposizione combina
ta della DC e delle destre. 
nella prospettiva delle elezio
ni parlamentari del marzo 
1973 

La posta in palio nella 
consultazione è il seggio la
sciato vacante dal compagno 
Cipriano Pontigo, deceduto lo 
scorso mese di marzo. I cori-
correnti sono Orlando Poble-
te, deputato per la provincia 
di Atacama. esponente del 
PIR (« Partito della sinistra 
radicale») che fino a pochi 
mesi fa faceva parte della 
coalizione di governo e suc
cessivamente è passato all'op
posizione. e la compagna A-
manda Altamirano. vecchia 
militante comunista. 

Il dipartimento di Coquim 
bo possiede ricchi minerali 
di ferro un Importante porto 
dello stesso nome e ha come 
capoluogo la città di La Se
rena. Il settore agrìcolo del
la sua economia è stato col
pito negli ultimi anni da una 
prolungata siccità ET una zo
na che ha un posto nella sto
na del Cile, sia perche vi 
furono scoperti nel secolo 
scorso Giacimenti di argento. 
sia perchè fu teatro, nella 
.stessa epoca, delle prime lot
te contro il potere conserva
tore. promosse da una borghe 
sia progressista di tendenza 
liberale e anticlericale e dal 
nascente proletariato minera
rio Qui è sorto anche, alla 
metà del secolo scorso. Il mo
vimento radicale, prima e-
spressione politica dei ceti 
medi. 

Gli elettori sono 128.313. dei 
quali 70 072 maschi e 58.224 
donne. Nelle ultime elezioni 
ordinane, svoltesi nell'aprile 
del 1971, vi furono il 24.9 per 
cento di astensioni. L'asten 
sionismo potrebbe aumentare 
nei nuovi comizi data la bre 
vita della campagna e il fatto 
che l'eletto potrà restare in 
carica solo dieci mesi (suc
cessivamente. si voterà di nuo 
vo per l'intero parlamento). 

Si e manifestato d'altra par
te un forte irrigidimento del 
l'opposizione, che ha grande 
influenza sui mezzi di comu
nicazione di massa e puòcser 
citare per questo tramite pres
sioni sull'elettorato 

Marcella Otero 
(di Prema Latina) 

Drammatica denuncia dell'agenzia di stampa nord-vietnamita 

RDV : continuano i criminali 
bombardamenti delle dighe 

Quaranta bombe sulle difese del Fiume Rosso e 44 ordigni a scoppio ritardato sulla chiusa di 
Kem - Molti civili uccisi o feriti - Parte della diga di Nam Ha distrutta - Appello del presi
dente Ton Due Thang ai vietnamiti del sud e del nord e all'opinione pubblica mondiale 

HANOI, 15 
L'agenzia di stampa nord-

vietnamita annuncia che la 
aviazione americana ha bom
bardato ieri parecchi tratti 
di dighe fianoheggianti il 
Fiume Rosso e il Fiume Tra 
Ly, nonché numerosi villaggi 
della provincia di Thaì Binh. 
In particolare quaranta bom
be sono state sganciate sulle 
dighe del Fiume Rosso nella 
regione di Vuo Tan. ucciden 
do e ferendo numerose per
sone. 54 bombe a scoppio ri
tardato sono state lanciate su 
parecchi tratti di dighe nei 
distretti di Dong Hung e Vu 
Tini, e in particolare sulla 
chiusa di Kem. dove ne sono 
state identificate 41 

Il portavoce del ministero 
degli esteri del Nord Vietnam 
ha letto ai giornalisti una di
chiarazione nella quale si af
ferma che gli americani han
no bombardato la provincia di 
Quana Minh e il centro prò 
vinciale di Hong Ai. nonché 
molte zone densamente popo
late delle province di Ha Bac. 
Hay Hung, Thai Binh. Nam 
Ha, Ninh Binh, Than Hoa, 
Nge An. Ha Thin. Quang Binh. 
e della regione di Vinh Linh. 
Molti civili sono rimasti uccisi 
0 feriti. Un'enorme quantità di 
abitazioni, e parte della diga 
della provincia di Nam Ha. 
sono state distrutte. 

Nella provincia di Ninh 
Binh — ha detto inoltre il 
portavoce — e stato abbat
tuto ieri un aereo america
no. il 3 745° dall'inizio della 
aggressione. 

Il presidente della RDV Ton 
Due Thang ha rivolto, in oc
casione del diciottesimo anni
versario della firma desìi ac
cordi di Ginevra, un messag
gio alla popolazione affinché 
intensifichi la resistenza alla 
aggressione americana, ed un 
appello all'opinione pubblica 
mondiale affinché faccia tut
to il possibile per arrestare 
la criminale « escalation ». 

Dopo aver ricordato che gli 
imperialisti coprono di bom
be il Vietnam, bloccano 1 por
ti della RDV, paese indipen
dente e sovrano, compiono in
cursioni sterminatrici contro 
regioni densamente popolate, 
distruggono dighe, impianti 
idraulici, scuole, ospedali, asi
li. il messaggio dice: « Il go
verno Nixon sbandiera il suo 
desiderio di pace, ma ha por
tato la guerra nel Vietnam 
a livelli di crudeltà mai rag
giunti; si dichiara pronto a 
ritirare tutte le truppe ame
ricane, ma mantiene truppe 
nel sud Vietnam, accrescendo 
continuamente gli effettivi del
la settima flotta e le forze in 
Thailandia per portare bar
bari attacchi contro il Viet
nam e i popoli indocinesi; af
ferma di rispettare il diritto 
all'autodeterminazione del po
polo sud-vietnamita, ma gli im 
pone un'amministrazione fan 
toccio con la speranza di sal
vare il neocolonialismo nel 
sud del nostro paese » La sto
ria registrerà per sempre i 
crimini mostruosi degli aggres 
sori americani nelle due zone 
del Vietnam, crimini ancor 
più crudeli di quelli dei fa 
scisti hitleriani 

Il messaggio sottolinea che 
negli ultimi tre mesi i com 
battenti e la popolazione del 
sud hanno sconfitto i piani 
del nemico, ottenendo grandi 
vittorie e allargando le zone 
liberate; mentre il nord ha 
inflitto agli imperialisti duri 
colpi. 

« Ciò malgrado — prose
gue il messaggio — il governo 
Nixon persegue ostinatamente 
il disegno del ricorso alla 
forza militare e alle perfide 
manovre politiche e diplo
matiche per obbligare il no
stro popolo ad accettare una 
soluzione secondo le condizioni 
poste dagli americani. Ma gli 
aggressori devono capire chia
ramente che il popolo vietna
mita è. si. profondamente de
sideroso di pace, ma di una 
pace nella indipendenza e nel 
la libertà reali. Come gli Stati 
Uniti appartengono agli ame
ricani. còsi il Vietnam appar
tiene ai vietnamiti. Gli affari 
del Vietnam devono essere re
golati dal popolo vietnamita. 
senza alcuna ingerenza stra
niera » 

Il messaggio rivolge quindi 
una calda esortazione a tutti 
1 vietnamiti, del nord, del 
sud e residenti all'estero, per
ché intensifichino la lotta ar
mata e politica; esprime sen
timenti di «sincera e pro
fonda gratitudine ai paesi 
socialisti fratelli » e ai popoli 
di tutto il mondo, compreso 
quello americano, che appo™ 
giano il popolo vietnamita; 
e ribadisce la richiesta che 
gli USA pongano fine alla 
aggressione, negoziando seria 
mente a Parigi sulla base dei 
sette punti del GRP. 

Delegazione del PCI 

rientrata dalla RDT 
E' rientrata dalla RDT la 

delegazione di segretari di fe
derazione del PCI, guidata 
dal compagno Antonio Montes-
soro. membro del C C , della 
Federazione di Genova, e com
posta dai compagni Giovanni 
Motetta di Verbania, Paolo 
Zanini di Crema, Michele Gra 
duata di Brindisi, Biagio Vir
gili di Trento, Rocco Curcio 
di Potenza, Rodolfo Dini di 
Fermo, Zeno Zaffagninl di Ri 
mini, Antonio Caboi di Nuoro 

La delegazione, ospite della 
SED, ha soggiornato per due 
settimane nella RDT ed ha 
avuto numerosi incontri di la
voro e icaunbl di esperienze. 

Processo ai reduci del Vietnam 

LE DUC THO A PARIGI - - - ' / i incontrarmi con Henry 
egli lo desidera, e se ha 

qualche cosa di nuovo da dirmi » ha dichiarato ai giornalisti il consigliere della delegazione 
nord-vietnamita Le Due Tho, alla sua discesa dall'aereo sovietico che lo ha portato da Mosca 
all'aeroporto di Le Bourget di Parigi. Le Due Tho si era incontrato a Mosca con Kostantin 
Katuscev, segretario del PCUS. Nella foto. Le Due Tho (a sinistra) con la signora Thi Binh 
e Xuan Thuy. 

Secondo una corrispondenza del giornale libanese «An-Nahar » 

Un compromesso risolve 
la crisi politica in Libia 

Formato un governo d i 17 m e m b r i , quasi tu t t i c iv i l i , t ranne due 

(difesa e interni) - Irr i tato con g l i altr i u f f ic ia l i , Gheddaf i si sa

rebbe r i t i rato in un centro balneare - Qu i lo avrebbe ragg iunto 

Sadat, persuadendolo a tornare a Tr ipol i - Sment i to l'arresto 

BEIRUT. 15 
L'ambasciatore di Libia nel 

Libano, Ismail As-Siddik I 
smail, ha distribuito stama
ne alla stampa una dichiara
zione in cui afferma che !e 
voci diffusesl all'estero sul
l'arresto del col. Gheddafi, 
presidente del consiglio del 
comando della rivoluzione 1! 
bica (cioè, in pratica, capo 
dello Stato) non rispondono 
assolutamente a verità. Lo 
ambasciatore ha inoltre col
to l'occasione per polemizza
re con « l'estrema sinistra e 
l'estrema destra » le quali, a 
suo dire, avrebbero cercato di 
sfruttare la situazione e di 
rappresentare la Libia come un 
paese in preda a gravi diffi 
colta interne. 

Il giornale libanese An-Na
har. In una corrispondenza 
del suo inviato speciale a Tri-

poli, afferma che una crlsl-
iampo scoppiata all'inizio del
la settimana fra Gheddafi e 
gli altri membri del consi
glio rivoluzionario è stata ri
solta grazie all'intervento per
sonale e diretto del presiden 
te egiziano Sadat (com'è noto. 
la Libia è unita all'Egitto e 
alla Siria da legami confede
rali e ciascuno dei tre Stati 
è per statuto tenuto a inter
venire a sostegno degli altri. 
in caso di difficoltà). 

Secondo An-Nahar il con
trasto aveva per oggetto la 
composizione del nuovo gover
no: Gheddafi voleva che es
so fosse composto soprattut
to di civili, mentre l suol col
leghi ufficiali insistevano af
finchè 1 ministri fossero tut
ti militari. A un certo punto 
a Gheddafi ha cercato di ri-
solvere il dissidio rivolgendo 

Un annuncio del presidente Bhutto 

Il Pakistan esce 
dal patto militare 

della SEATO 
Resterà nella CENTO, ma solo se gli altri membri « osser
veranno gli impegni presi » - Ratificalo l'accordo di Simla 

ISLAMABAD. 15 
Il Pakistan si è ritirato dal 

la «SEATO» iorganizzazione 
del trattato dell'Asia sudorien 
tale che- riuniva Stati Uniti. 
Gran Bretagna. Australia. 
N'uo\a Zelanda. Thailandia, 
Filippine, Francia e Pakistan. 
anche se questi due ultimi 
paesi non erano però da tem
po membri « attivi » dell'orga 
nizzazione) L'annuncio è sta
to dato dal presidente Bhutto 
al termine del dibattito svol
tosi all'assemblea nazionale per 
la ratifica dell'accordo indo-
pakistano di Simla Bhutto ha. 
allo stesso tempo, assicurato 
la cont.nua/mne della narteci 
paziune attiva del suo paese 
aila «Cento» «organizzazione 
dei trattato centrale, a cui 
aderiscono anrht Gran Bre
tagna. Turchia ed Iran e gli 
USA hanno un o-v> c a t o r c i 
purché, ha precisato, gli al 
tri membri doli or^ani/Aiz-nno 
osseneranno gli impegni pre 
si verso il Pakistan 

Il presidente pakistano, par
lando quindi del ro:il!itto (he 
oppone il suo paese all'In 
dia a proposito r!el Kashmir, 
ha detto che a Simla il Pa 
kistan si è dir Inarato rl'accor 
do per proseguire negoziati 
bilaterali ncll ambito della 
carta delle Nazioni Unite. Il 
problema del Ka.shimir, ha 
detto, è stato portato davanti 
all'ONU e non è stato ritirato 

dall'ambito della sua compe
tenza. Per cui, ha proseguito 
Bhutto, se i negoziati bilatera
li dovessero fallire, nulla im 
pedirebbe al Pakistan di por
tare il problema nuovamente 
davanti all'ONU. 

Bhutto ha poi dichiarato che 
l'unico modo per il Kashimir 
di liberarsi da quello che egli 
ha definito il « giogo india 
no 3 è di combattere. L'au
todeterminazione. ha afferma 
to. non si ottiene per procu
ra. Bhutto ha assicurato l'ap 
poggio del suo paese al po
polo del Kashmir il quale, nel 
caso si sollevasse, riceverebbe 
sostegno dal popolo pakista 
no che non esiterebbe — ha 
detto — a versare il proprio 
sangue. 

Per quanto riguarda il prò 
blema dei prigionieri di guerra 
pakistani in Tndia, Bhutto ha 
detto che la loro liberazione 
dipendo dal primo ministro 
indiano Indirà Ghandi, dal 
momento che l'India non può 
trattenerli a tempo indefinito 

Bhutto ha detto poi che 
considera l'accordo di Simla. 
un « semplice colpo d'inizio 
e non un passo avanti ». Il 
Pakistan de.stdora un « modus 
vivendi » con l'India, cosa che 
non significa — ha precisa 
to — l'egemonia di tale paese 
o la formazione rli una confo 
dcrazionc, ma una politica di 
buon vicinato. • 

un discorso alla nazione at
traverso la radio, ma certe 
circostanze non glielo hanno 
consentito. Gheddafi si è allo
ra allontanato al volante del
la sua Volkswagen, e ciò ha 
dato origine alle voci circa 
il suo arresto ». 

An-Nahar non spiega qua
li siano state le « circostan
ze » che hanno impedito a 
Gheddafi di parlare alla ra
dio. Va ricordato, tuttavia, 
che il giornale egiziano Al Ah-
rara, pur smentendo le voci 
circa l'arresto di Gheddafi, ha 
scritto che in più di un'oc
casione il colonnello « voleva 
dare le dimissioni, ma alcu
ni dei suoi colleghi militari 
raggiunsero la stazione radio 
per impedirgli di parlare». 

Irritato per non aver po
tuto rivolgersi al popolo — 
prosegue An-Nahar — Ghed
dafi si è ritirato insieme con 
la famiglia, in una sorta di vo
lontario « esilio in patria ». nel 
centro balneare di Kirkarsh. 
Accorso in tutta fretta in Li
bia. il presidente Sadat si è 
incontrato con Gheddafi. !o 
ha persuaso a tornare a Tri
poli. e qui ha patrocinato la 
riconciliazione fra il colonnel
lo e gli altri membri del con
siglio rivoluzionario, sulla ba
se di una formula ministe
riale comprendente 17 mini
stri. 15 dei quali civili e due 
militari (difesa e interni). 

Persone giunte ieri sera nel
la capitale libanese a bordo 
dell'aereo di linea Tripoli-Bei
rut. hanno dichiarato a un 
cronista dell'agenzia AFP che 
in Libia regna la calma e 
che nelle strade di Tripoli 
non è stato notato alcun par
ticolare schieramento di trup 
oe 

Va aggiunto che nella ca
pitale libica si trovano due 
personalità egiziane, le quali 
potrebbero avere entrambe un 
ruolo nella vicenda: il se
gretario e consigliere di Sa
dat per !e informazioni. Ash-
raf Marauan. e il neo segre
tario della Lega Araba, non
ché ex ministro degli esteri. 
Mahmud Riad. Anche il pre
sidente sudanese Numeiri — 
informa l'agenzia stampa di 
Khartum — ha inviato a Tripo 
li un suo rapDresentante. il 
magg Abu El Gaasim Moham-
med Ibrah.m. ministro della 
sanità e capo dei servizi di 
sicurezza L'ufficiale è latore 
di un messaggio personale di 
Numeiri per Gheddafi. La 
stessa agenzia sudanese affer
ma che Niimerin ha parla 
to per telefono con il quar-
tier generale del consiglio ri 
voluzionano libico e ne ha ot
tenuto l'assicurazione che tut
te le informazioni su cambia
menti in seno al gruppo di 
rigente libico « non sono al 
tro che voci e illazioni » 

Infine menta di essere sot 
tolineato che ieri sera rad.o 
Tripoli ha messo in onda un 
discorso registrato di Ghed 
dafi, probabilmente allo .̂ co 
pò di smentire, sia pure ;n 
modo Indiretto, le voci sul 
presunto colpo di Stato. 

(Dalla prima pagina) 

« una strada senza gioia ». 
« Per denunciare il delitto che 
si commette partecipando al
la nomina di Nixon — ha di
chiarato 11 dirigente pacifista 
— decine di migliaia di di
mostranti formeranno due 
lunghe file ai lati del boule
vard, costringendo i delegati 
diretti alla Convenzione a 
percorrere un simbolico cor
ridoio della vergogna». 

E, inutile dire che i redu
ci dal Vietnam, presenti or
mai da tempo nelle prime file 
della contestazione, parteci
peranno in forze alle mani
festazioni. Ma, come Davis ha 
tenuto a sottolineare, queste 
avranno un carattere del tut
to pacifico. « Se vi sai-anno 
violenze, come a Chicago nel 
1968, in occasione della Con
venzione democratica, la re
sponsabilità ricadrà per inte
ro sulle autorità ». 

L'accusa di « caspi rare per 
organizzare un massacro », 
massa ai dirigenti dell'asso
ciazione « Veterani per la pa
ce » assume, su questo sfon
do, un particolare significa
to. Ma il processo che si ten
ta di organizzare in Florida 
contro uomini unicamente 
colpevoli di protestare contro 
chi li ha mandati al macello 
in una guerra iniqua e inu
tile ha anche — fin troppo 
scopertamente — il valore di 
una naflermazione della po
litica che quella gueria giu
stifica e protrae. 

L'ex-segretano al Tesoro, 
John Connally, uomo di fidu
cia di Nixon, si è presentato 
oggi ai giornalisti dopo un 
colloquio di tre ore col pre
sidente alla « Casa Bianca 
estiva » di San Clemente, in 
California, per sferrare un 
aspro attacco a McGovern che 
ha prefigurato in pratica la 
linea della programmazione 
nixoniana nella campagna 
elettorale. Secondo Connally, 
McGovern « sabota » la pace 
nel Vietnam con la sua pro
messa di porre fine ai bom
bardamenti e ritirare le trup
pe e « glorifica uomini che 
hanno rifiutato il proprio pae
se » con l'impegno di conce
dere un'amnistia ai reniten
ti. McGovern sarebbe inoltre 
un «pericoloso isolazionista»: 
affermazione, questa, che è 
ricorsa significativamente du
rante le missioni di Rogers e 
di Reagan. altri uomini di fi
ducia di Nixon. in Europa, e 
che dovrebbe far pesare con
tro il candidato democratico 
l'ostilità degli «alleati euro
pei », se questi, come Andreot-
ti. si presteranno a simili 
bassi servigi elettorali. 

A giudizio di alcuni osser
vatori, la sortita di Connally 
prelude a una manovra an
che più ambiziosa. L'ex-segre
tario al Tesoro, che fa parte 
del partito democratico, avreb
be concordato con Nixon una 
iniziativa intesa a « organiz
zare i democratici disincan
tati » affinchè appoggino una 
rielezione di Nixon. e non è 
impossibile che quest'ultimo 
premi la sua defezione facen
do di lui il candidato alla 
vice-presidenza, in luogo di 
Agnew. In altri termini. Ni
xon si ritiene tanto ben co
perto a destra, grazie anche 
alle tonnellate di bombe che 
i suoi aerei rovesciano ogni 
giorno sul Vietnam, da poter 
trascurare l'ala più frenetica 
dello schieramento reaziona
rio, e pensa ora al recupero 
dei democratici « moderati ». 

McGovern, rientrato ieri a 
Washington dopo la nomina
tion, ha dichiarato intanto 
di rt non farsi illusioni » cir
ca l'asprezza della battaglia 
che lo attende. « Sappiamo — 
ha detto — che si tratta di 
una dura salita. Sappiamo 
che vi è molta strada da fare 
fino a novembre. Ce la met> 
teremo tutta e sono convinto 
che arriveremo in cima ». Il 
responsabile della sua campa
gna elettorale, Gory Hart. ha 
dichiarato che il candidato 
intende concentrare i suoi 
sforzi sugli Stati-chiave, capa
ci di fornire grossi blocchi di 
voti elettorali, trascurando 
gli altri. 

Un commento 
della Pravda 

al programma 
di McGovern 

MOSCA, 15. 
La Pravda commenta oggi 

il discorso pronunciato dal 
senatore George McGovern 
alla Convenzione di Miami, do
po la sua nomina a candidato 
presidenziale, affermando che 
la piattaforma per il Vietnam 
o è stata dettata in grande 
misura dal movimento di mas
sa contro la guerra ». « Vari 
uomini politici, sia democra
tici sia repubblicani — osser
va a questo proposito il gior
nale — non possono ignorare 
questi stati d'animo dell'opi
nione pubblica ». 

L'organo del PCUS rileva 
d'altra parte « incoerenze e 
contraddizioni » presenti in al
tre parti del programma, con 
particolare riguardo alla man
canza di concretezza delle pro
poste per la limitazione del 
bilancio militare (« McGovern 
si è astenuto dal concretizzare 
le sue propaste in tema di ri
duzione delle spese militari e 
di diminuzione degli effettivi 
americani all'estero»), alla 
continuazione dell'aiuto a 
Israele e alle misure di poli
tica interna « che non supera
no i limiti di parziali riforme 
borghesi ». 
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200 soldati 
di Saigon 

uccisi dagli 
aerei USA 

SAIGON. 15 
Radio Liberazione ha rive

lato oggi che i bombardieri 
americano hanno massacrato, 
fra il 5 e il fi luglio scorsi, 
oltre 200 soldati dell'esercito 
di Saigon Si trattava per la 
maggior parte di reriti lascia
ti indietro dalle unità del fan 
tocci volte in fuga dalle forzo 
di liberazione nella zona di 
Kontum Venutisi cosi a tro
vare nelle zone liberate, di
chiarate « zone di fuoco libe
ro » dai comandi americani. 
essi sono diventati automati
camente obbiettivo della a-
viazione USA. 

La stessa emittente ha an
nunciato che 700 soltati delle 
forze di Saigon, catturati nei 
combattimenti nella zona di 
An Lue, sono stati lasciati li
beri dalle forze di liberazio
ne. Di essi. 300 hanno chiesto 
di poter combattere a fianco 
delle forze del FNL 

I B r>2 amerimni hanno ro
vesciato nelle ultime 24 ore 
1 fiOO tonnellate di bombe ne
gli immediati dintorni di 
Quang Tri. nell'ennesimo ten
tativo di aprire la strada ai 
fantocci impegnati nell'of
fensiva contro la città Nono
stante le quotidiane ottimisti
che dirhiarazioni dei comandi 
fantocci (ieri questi avevano 
annunciato che unità di para
cadutisti « puntavano verso il 
centro ». ma oggi gli stessi 
comandi hanno detto che le 
stesse unità « puntano verso 
la periferia»!), la situazione 
dei fantocci continua ad es
sere critica. 

Ad occidente di Hué le ba
sì delle forze di Saigon conti
nuano ad essere bombardate 
dalle artiglierie del FNL. 
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